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Facce da Tirannosauro: tutto da rifare 


A vete presente «Jurassic Park»? Beh, di¬ 
menticatelo. O, per lo meno, dimenti¬ 
catelo se volete sapere davvero che fac¬ 
cia avessero i dinosauri. Sembra pro¬ 
prio che i loro musi giganteschi poco avessero 
a che fare con quelli che i disegnatori avevano 
immaginato. Prendiamo il Tirannosaurus rex, 
ad esempio. Pupazzi, film, disegni: in ogni ri- 
costruzione che abbiamo visto, T. rex sfoggia¬ 
va delle labbra in grado di occultare i suoi denti 
lunghi 18 centimetri. Falso. Da uno studio ac¬ 
curato, sembra che di labbra sulla sua grande 
bocca non ce ne fosse nemmeno l'ombra. Le 
delusioni non finiscono qui. 11 Triceratopo, al¬ 


tro beniamino dei bambini, non aveva quelle 
guance dedotte che lo contraddistinguono. 
Anzi, di guance non ne aveva affatto. 

A demolire le nostre convinzioni è Lawrence 
Witmer, un professore di anatomia all'univer¬ 
sità dell'Ohio. Witmer è il responsabile di un 
progetto della National Science Foundation 
per studiare i tessuti molli dei dinosauri e ha 
presentato la sua ricerca al congresso annuale 
della società di Paleontologia dei vertebrati 
che si è svolto ieri negli Stati Uniti. Dopo un 
lungo lavoro (che prevedeva la ricostruzione 
ottenuta con il computer, l'analisi dei fossili e 
persino la dissezione dei parenti dei dinosauri 


che vivono oggi), Witmer ha ridisegnato i li¬ 
neamenti di alcuni dei rettili più famosi. E ha 
messo in crisi schiere di costruttori di giocatto¬ 
li e di tecnici degli effetti speciali. 

«L'errore più comune - ha detto il ricercatore 
- quando si ricostruisce l'aspetto di un animale 
estinto è quello di disegnarlo avendo presente 
gU animali che conosciamo dal vivo. La forma 
che ne deriva ci sembra plausibile perché ci ri¬ 
corda qualcosa che conosciamo, ma potrebbe 
essere sbagliata». Così è avvenuto per il Trice¬ 
ratopo. A lungo si è creduto che, in quanto erbi¬ 
voro, dovesse avere delle guance carnose e mu¬ 
scolose, come le pecore per intenderci. Witmer 


ha scoperto, però, che lo scheletro del Tricera¬ 
topo aveva un'area incavata sulla mascella su¬ 
periore e una su quella inferiore. E nessun 
mammifero dotato diguance paffute presenta 
aree di questo genere. E più probabile, dunque, 
che il dinosauro dai tre comi avesse un becco 
lungo, simile a quello di un'aquila o di un coc¬ 
codrillo. 

Lo stesso errore sembra sia stato fatto con il 
Tirannosauro. La sua forma è stata assimilata a 
quella della lucertola. E la lucertola ha delle 
labbra dotate di muscoli in grado di coprire i 
denti. Ma la proprietà transitiva non sembra 
funzionare in questo caso: il Tirannosauro riu¬ 


sciva probabilmente a stirare la sua pelle fino 
al margine della mascella, ma non a coprire i 
denti giganteschi. «La cosa curiosa - sostiene lo 
studioso - è che gli scienziati sono tutti d'accor¬ 
do nel sostenere che uccelli e coccodrilli sono i 
parenti più prossimi dei dinosauri, ma poi 
quando si è trattato di ricostmirne la stmttura 
fisica se ne sono dimenticati». Ora un disegna¬ 
tore si è cimentato con le nuove indicazioni di 
Witmer e ha tracciato i contorni diuna testa di 
Leptoceratopo, un piccolo e primitivo cugino 
del Triceratopo. Chissà quanto sarà bratto: or¬ 
mai ci eravamo abituati a quei faccioni da «Ju¬ 
rassic Park». 
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DALL’INVIATO 


RENATO PALLAVICINI 

SYROS Topolini, cagnolini, or¬ 
sacchiotti e animaletti vari: scor- 
dateveli! I protagonisti dei carto¬ 
ni animati degli anni a venire sa¬ 
ranno i bambini. E dei bambini 


■ I NUOVI 
PROTAGONISTI 
Bambine e bambini 
con problemi e disagi 
soli, l^i (f genitori soli 
Ma ricchi di fantasia 
e di voglia di vivere 
E che non si arrendono 


«speciali», con pro¬ 
blemi e disagi, figli di 
genitori separati e di 
«single», con handi¬ 
cap fisici e mentali. È 
la tendenza che è ve¬ 
nuta fuori dal «Fo¬ 
rum Cartoon», svol¬ 
tosi nell'isola greca 
di Syros, che per tre 
giorni ha visto riuni¬ 
ti circa seicento tra 
autori, produttori, 
responsabili di reti tv 
e operatori del settore che si sono 
scambiati idee e progetti di serie 
animate. Eccoli, dunque, i bam¬ 
bini, fino ad oggi protagonisti 
«passivi», soli davanti alla tv, fare 
il salto, entrare dentro lo scher¬ 
mo ed agire. 

Prendete Ernst, ha cinque an¬ 
ni, vive a Copenhagen in un 
piccolo appartamento con la 
sua adoratissima mamma. Che 
però, sempre alla ricerca di un 
marito, si lascia distrarre da 
flirt a ripetizione e lo lascia 
spesso da solo. È allora che 
Ernst prende in mano le cose e 
si lancia in situazioni che lo 
mettono spesso nei guai. Op¬ 
pure guardate che succede a 
Marvellous Milly, bambina te¬ 
desca che vive con il papà celi¬ 
be (uno stravagante inventore) 
e con il suo gatto. Ogni volta 
che il papà inventa un nuovo 
oggetto o marchingegno, la 
fantasiosa Milly lo reinventa e 
lo adatta alle esigenze del suo 


mondo e della sua età. E anco¬ 
ra, state a vedere come se la ca¬ 
vano i ragazzini di Stupidi, di¬ 
vertente serie tedesca che se¬ 
gue le giornate di un gruppo di 
scolari alle prese con problemi 
di «stupidità»: come quello di 
Fatima, presa in giro perché 

porta il chador. Co- 
me si vede e come 
si è detto, piccoli e 
grandi «disagi» esi¬ 
stenziali, privati e 
familiari, pubblici e 
sociali. 

Anche due dei 
progetti italiani 
presentati a questo 
Forum hanno per 
protagonisti bambi¬ 
ni, anzi bambine (e 
questa delle prota- 
goniste femminili è la novità 
nella novità di questa edizio¬ 
ne). Stefi, è la versione animata 


delle celebri storie a fumetti di 
Grazia Nidasio, pubblicate per 
anni sul Corriere dei Piccoli e 
oggi, in forma di vignette-ri¬ 
flessioni, sul Corriere della Sera. 
La serie di 26 episodi da 5 mi¬ 
nuti la realizzerà la Animation 
Band di Giuseppe Laganà, che 
ha al suo attivo la serie di Lupo 
Alberto e sta lavorando alla ver¬ 
sione animata, sempre per la 
tv, delle avventure di Corto 
Maltese. Stefi è una bambina di 
8 anni con una famiglia, que¬ 
sta volta normale, ma è una ra¬ 
gazzina tutt'altro che tranquil¬ 
la. Combattiva, insofferente 
alle ingiustizie, ogni episodio 
ce la mostra in conflitto con il 
mondo dei grandi, dalla scuola 
alla famiglia, dai vicini alla cit¬ 
tà. «Stefi - spiega Laganà - ha 
anche una vocazione ecologi¬ 
sta, ma non ne faremo una 
bambina saccente pronta a far¬ 
ci la morale, piuttosto sarà un 


Anna, la protagonista disabile dei cartoni di Pierluigi De Mas; a sinistra 240, il bambino clonato 


inviato nel mondo d'oggi, una 
specie di Mafalda, un po' me¬ 
no cattiva ma per niente arren¬ 
devole». 

Il mondo visto dai ragazzini, 
ma anche raccontato, magari 
sotto forma di fiaba. Come fa 
Anna, la protagonista della se¬ 
rie di 26 episodi da 13 minuti 
proposta da Pierluigi De Mas, 
uno dei protagonisti dell'ani¬ 
mazione italiana che sta realiz¬ 
zando, tra l'altro, la versione 
animata del Cocco Bill di Jaco- 
vitti. Anna è una bambina di¬ 
sabile che vive su una sedia a 


rotelle, ma che ha sviluppato 
una forte sensibilità e una 
straordinaria voglia di vivere. 
«Sono qualità - spiega De Mas - 
che le procurano l'amicizia di 
un gruppo di ragazzini a cui lei 
racconta delle stupende favole. 
Lo spunto parte da piccoli av¬ 
venimenti quotidiani e la cu¬ 
riosità è che i bambini invitati 
da Anna si travestono come i 
personaggi delle fiabe che lei 
racconta, entrano ed escono 
dalle storie. Anna resta fuori 
da queste storie fantastiche, 
forzatamente "statica" e con¬ 


serva il suo stato di handicap¬ 
pata, proprio perché non ne 
volevamo fare una "miracola¬ 
ta” a colpi di bacchetta magi¬ 
ca». «Per le favole - aggiunge 
Attilio Cibario, produttore ese¬ 
cutivo - abbiamo attinto al va¬ 
sto patrimonio europeo, an¬ 
dando a cercare i racconti me¬ 
no noti. Ed abbiamo avuto an¬ 
che la consulenza "favorevole” 
di Vittorio Lingiardi, uno psi¬ 
coterapeuta con una grande 
esperienza di problemi di bam¬ 
bini disabili e disadattati. La 
serie divrebbe nascere dalla 


La notte in cui Babbo Natale perse suo figlio 


S ì chiama Cartoon d'Or ed è l'Oscar 
deU'anìmazìone europea. Istituito 
da Cartoon, branca del progetto Me¬ 
dia dell'Unione Europea, chetutelae 
promuove il cinema d'animazione euro¬ 
peo, viene assegnato ogni anno in occa¬ 
sione del «Forum». È un premio presti¬ 
gioso che spesso anticipa il vero e proprio 
Oscar peri cortometraggi animati: come 
èaccadutoìnpassatoaNìckPark,ìlcrea- 
tore dì Wallace e Gromìt con «The 
Wron^Trousers». Edèun premio utile 
perche l'autore, oltre al trofeo, incassa 
un congruo gruzzolo dì soldi per la rea¬ 
lizzazione di una futura opera. 
Quest'anno il Cartoon d'Or è stato asse¬ 
gnato al francese «L'enfant au grelot» di 


Jacques-Rémy Gìrerd, unapoetica e tene¬ 
ra storia con protagonista un trovatello 
che sì scoprirà poi essere il figlio di Babbo 
Natale. Caduto durante una tormenta dì 
neve dalla slitta portadonì del papà, ri¬ 
troverà, dopo molte vicissitudini, il suo 
specialissimo babbo grazie ad un campa¬ 
nellino dorato conservato come un amu¬ 
leto. Il film di Girerd ha battuto gli altri 
cinque finalisti, tutti cartoni dì grande 
qualità, già premiati nei vari festival eu¬ 
ropei. Da «Famous Fred» dellabravissì- 
maìngleseJoannaQuìnn, chenarrale 
gesta di un gatto molto particolare di¬ 
ventato una rock star; allo sperimentale 
«Heavy Stock: thè Sound of thè Raìlway» 
dell'inglese Michael Salked, cinque «mo¬ 


vimenti» musicali sulla storia delle fer¬ 
rovie. 

«Sìent je» dell'olandese ChrìstaMoesker, 
è invece un graffìante cortometraggio 
sulla rabbia e la furia che si scatenano in 
una bambina sgridata e punita dai suoi 
genitori, mentre il tedesco «Frontiere» 
degli esordienti Christian Fischer e 
Maud Gravereaux (praticamente è un 
saggio dì studio finale) è un apologo sul¬ 
l'insana «voglia» di divisione e dì confini 
tra ì popoli. Il quinto concorrente era 
«Transit» deU'olandesePìet Kroon, una 
tragica storia d'amore che sì svolge negli 
anni Venti: un'intrigante ed erotico in¬ 
treccio tradotto in un elegantissimo stile 
artdéco. Re.P. 


«Forum»: 
una formula 
di successo 

■ La chiameremo «Formula Fo- 
rum». Èquella inventata dieci 
anni fa nell’ambito del proget¬ 
to Media dell’Unione Europea. 
Quel progetto, nato per pro¬ 
muovere le produzioni euro¬ 
pee nel campo cinematografi- 
coe dell’audiovisivo, era arti¬ 
colato in varie branche. Una di 
queste è Cartoon con sede a 
Bruxelles, guidato da Marc 
VandeweyereCorinneJenart. 
Ogni anno organizza un Forum 
che chiama a raccolta produt- 
torietv da tutta Europa. In ra¬ 
pidi meeting vengono proposti 
i progetti di serie tv a cartoni 
animati in cerca difinanzia- 
menti. Se piacciono porteran¬ 
no a casa impegni e magari 
qualche cosa di più. E in questi 
dieci anni una buona parte dei 
progetti presentati sono anda¬ 
ti e buon fine e diventati serie 
disuccesso. Una«formula» 
che ha consentito all’anima¬ 
zione europea di contrastare il 
predominio e il monopoliodei 
giganti americani egiappone- 
si. Anchel’HaliaelaRai (criti¬ 
cate in passato per l’assenza di 
una politica di sostegno alla 
produzione nazionale) hanno 
finalmente cambiato rotta. 
Contribuendo così alla rinasci¬ 
ta della grandetradizione del¬ 
l’animazione italiana. 


collaborazione con De Mas di 
altri due studi europei e sarà 
realizzata entro 16 mesi dal 
raggiungimento del montag¬ 
gio finanziario». 

Non ci sono bambini nel ter¬ 
zo progetto italiano presentato 
al Forum di Syros. Nilus e il Fa¬ 
raone, è un serie prodotta dalla 
Quipos di Marcelo Ravoni (che 
ha al suo attivo la versione a 
cartoni animati de La Pimpa di 
Altan) e realizzata anch'essa 
dallo studio De Mas, è tratta 
dalle strisce a fumetti dei fra¬ 
telli Origone. Nato nel 1966 il 
fumetto di Agostino e Franco 
Origone ha totalizzato, fino ad 
oggi, circa settemila strisce a 
fumetti pubblicate su diversi 
quotidiani e riviste. Sono gag 
fulminanti, ambientate ai tem¬ 
pi dell'antico Egitto. Un Ram- 
ses antelettera, meno faraonico 
e più divertente. La serie tv sa¬ 
rà articolata in 13 episodi da 
26 minuti che svilupperano 
storie fantastiche e divertenti 
con protagonisti Nilus, il suo 
assistente Papirius, il Faraone 
sua moglie Isidina e i figli Titi e 
Junior, la mummia Mommy, il 
sacerdote Zot e il gran visir 
Neb. 

Altri tempi, altri bambini. 
Ovvero dal passato al futuro: 
nel 2020, quando di bambini 
ne nasceranno pochissimi. La 
soluzione? Un bel bebé clona¬ 
to, riprodotto in milioni di 
esemplari, come il protagoni¬ 
sta della corrosiva e inquietan¬ 
te proposta di Vicent Rubio e 
dello studio spagnolo Cromo¬ 
soma. 240, il primo eroe del Ter¬ 
zo Millennio, un pupazzo mo¬ 
struoso dal gran testone, per 
una serie di avventure dallo 
stile grafico moderno, sgrade¬ 
vole e irriverente. 
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L'Europa del Lavoro 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ n Fondo monetario preoccupatissimo 
dal dilagare della crisi finanziaria 
e dalle minacce di recessione in molti paesi 


^Previsione di aescita globale al 2,5% 
«Ma un risultato peggiore è possibile» 
Per evitarlo servono politiche espansive 


♦ I mercati giudicano troppo prudente 
il taglio operato martedì da Greenspan 
Listini in calo, Milano perde il 2,7% 


Fmt allarme mondiale per l'economia 

La ricetta: abbassare i tassi. Ma intanto le Borse cedono, deluse dalla Fed 


ROMA Prendete un contenitore, metteteci 
Greenspan che deiude gii operatori con una 
sforbiciata microscopica sui tassi interbancari 
americani, aggiungeteci un Giappone dove ia 
crisi delie banche si fa sempre più minacciosa 
quanto incerto è l'intervento del governo, fate 
cadere una manciata consistente di timori per 
una recessione che comincia a materializzarsi 
un po' qua e un po' là, aggiungeteci nuove 
preoccupazioni sull'economia venute dal fon¬ 
do monetario e spruzzateci sopra la incerta si¬ 
tuazione finanziaria degli edge fund. Mischia¬ 
te il tutto nel fruttatore ed avrete le borse in 
subbuglio. E così èstato ieri. 

Il là ai ribassi è venuto sin dalle prime luci del¬ 
l'alba da Tokyo, precipitata del 3% a 13.406 
punti, il fondo più basso da 13 anni. A fare le 


spese del nuovo forte ribasso sono state una 
volta di più le banche, ancora sotto l'effetto ne¬ 
gativo del fallimento della società finanziaria 
Japan Leasing. E sempre gli istituti di credito 
sono stati al centro delle vendite anche sui mer¬ 
cati europei dopo che la Morgan Stanley ha ta¬ 
gliato lestime sugli utili per azione nel compar¬ 
to ed ha annunciato il declassamento per tre 
istituti tra cui il Credito Italiano. Se si sono un 
po' salvati i titoli italiani interessati al melo- 
drammone Comit (che però ha perso terreno 
anch'essa), in Piazza è stato buio pesto per 
quasi tutto il listino. Il Mibtel ha chiuso con un 
meno 2,74% tra scambi moderati. Più pesante 
il Mib 30: meno 3,36%. Per Piazza Affari quello 
di settembre è stato proprio un mese nero: in 
trenta giorni l'indice ha perso l'11%. Non che 


le altre piazze europee abbiano fatto meglio. 
Parigi e Zurigo hanno addirittura perso rispet¬ 
tivamente il 4,17% ed il 4,21%, Francoforte il 
2,27%. Soltanto Londra ha fatto un po' meglio 
degli altri. 

Note assai pesanti sono poi arrivate da Wall 
Street. Dopo un inizio titubante, le contratta¬ 
zioni si sono improntate rapidamente al ribas¬ 
so, soprattutto dopo che sono state rese note le 
osservazioni del fondo monetario. La delusio¬ 
ne sui tassi continua a farsi sentire anche se 
molti ritengono che Greenspan metterà di 
nuovo mano alla forbice prima della fine del¬ 
l'anno. In ogni caso, il Dow Jones ha rotto sia la 
barriera degli 8.000 punti, sia quella dei 7.900 
arrivando a perdere, in certi momenti, oltre 
200 punti, quasi il 2,50%. 



Operatori della Borsa di Sydney 


Baker/Reuters 


Dornbusch: «Camdessus? 
Dovrebbe essere licenziato» 

BONN Durissimo attacco di Rudi Dornbusch, al Fondo Monetario Intema¬ 
zionale eal suo presidente, Michel Camdessus, che secondo l’economista 
dovrebbe essere «licenziato». In un’intervista cheècom parsa ieri sul 
quotidianotedesco«Die WeH», Dornbusch afferma che la riunionedel 
Fmi di questa settimana «è il piùgrossozoo di tutti i tempi, con tanti pap¬ 
pagalli». Egli è, comunque, contrario all’idea di una sua dissoluzione per¬ 
ché «è chiaro a tutti checi sono problemi con il Fondo, ma nessuno cono¬ 
sce un sistema migliore di quello che c’è». Asuo avviso «èfuori discussio¬ 
ne che la Corea senza il sostegno del Fondo Moneta rio sarebbe crollata e 
anche in Thailandia le cose stanno migliorando». Quello che il fondo deve 
fare è «smettere per prima cosa di fissarsi solo sul tasso d’inflazione di un 
paese, ed esaminare piuttosto il suo bilancio economico, perchéè fi che le 
crisi si evidenziano». 


LE STIME DEL FONDO 


COSI PER L’ITALIA..., 


PRODOTTO I NTERNO LOR DO 

1998 

1999 2,5% 

INFLAZIONE 

1998 1 , 8 % ^^^^9 

1999 1 , 7 % 

DEFICIT/PIL 

1998 1 

1999 -2,3% 






DISOCCUPAZIONE 
1998 1 2,1%^^H 


1999 11 , 8 %! 


...E PER GLI ALTR 












Usa 

3,5 2,0 

1,6 2,3 

1,1 1,2 

4,5 4,8 

Giappone 

-2,5 0,5 

0,4 -0,5 

-5,7 -7,0 

4,1 4,3 

Germania 

2,6 2,5 

1,0 1,4 

-2,6 -2,3 

10,9 10,6 

Francia 

3,1 2,8 

1,1 1,3 

-2,9 -2,3 

11,8 11,2 

G. Bretagna 

2,3 1,2 

2,8 2,8 

-0,1 -0,2 

4,8 4,9 

Canada 

3,0 2,5 

1,3 1,9 

1,5 1,3 

8,4 8,4 


P&G Infograph 


Fonte: FMI “World Economie Outlook” 


DALL’INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Recessione. Il pes¬ 
simismo non ha più freni neppure 
ai piani alti di quella che è la prima 
istituzione finanziaria internazio¬ 
nale, 11 Fondo monetarlo. Secon¬ 
do il capoeconomista del Fmi Mi¬ 
chael Mussa, si può parlare di «re¬ 
cessione globale» quando la cre¬ 
scita del prodotto mondiale non 
riesce a raggiungere 1' 1%. La previ¬ 
sione ufficiale del Fmi è che nel 
1999 il prodotto mondiale cresca 
del 2,5% contro il 2% quest'anno 
e il 4,1% dell'anno scorso. «Ma un 
risultato significativamente peg¬ 
giore è chiaramente possibile», se¬ 
condo il Fmi. Mai nel mondo c'è 
stata maggiore incertezza su 
quanto sta accadendo nell'econo¬ 
mia globale e nei mercati finanzia¬ 
ri. Tutti, e il Fmi tra i primi, hanno 
sbagliato previsioni, analisi, con¬ 
sigli, terapie. I mercati finanziari, 
veri dittatori delle economie, boc¬ 
ciano sia i governi che i banchieri 
centrali come è accaduto ancora 
ieri dopo la magra riduzione dei 
tassi di interesse americani. Incer¬ 
tezza considerevole, rallentamen¬ 
to economico, estrema vulnerabi¬ 
lità dei paesi un tempo chiamati 
emergenti, influenza destabiliz¬ 
zante della finanza d'assalto, ter¬ 
remoto globale: sono questi i ter¬ 
mini che ricorrono quasi in ogni 
pagina del rapporto economico 
1998 del Fondo monetario. Se la 
deflazione si trasformerà in de¬ 
pressione economica dipenderà 
da quattro fattori: un prolunga¬ 
mento della crisi asiatica; la parali¬ 
si politica e lo stallo economico 
del Giappone; la contaminazione 
della crisi all'America Latina attra¬ 
verso un crack in Brasile e in Ar¬ 
gentina; un rallentamento più 
consistente della crescita econo¬ 
mica negli Usa e in Europa. Secon¬ 
do il Fondo monetario, tutti que¬ 
sti veicoli di recessione sono in 
moto. 

C'è quasi una confessione di 
impotenza di fronte a eventi che 
hanno fatto improvvisamente in¬ 
vecchiare dogmi economici e te¬ 
rapie. Molti dei rischi che stanno 
di fronte all'economia mondiale, 
è scritto nel rapporto Fmi, «sono 
da mettere in relazione con quan¬ 
to avviene nel mercato Interna¬ 
zionale del capitali, incluso il peri¬ 
colo di un prolungato ritiro degli 
investitori dai mercati emergen¬ 
ti». Nell'ultimo anno e mezzo so¬ 
no usciti dal sud-est asiatico oltre 
100 miliardi di dollari. La recessio¬ 
ne rende impossibile sostenere 1 
pagamenti internazionali. Inevi¬ 
tabili a quel punto «ulteriori ribas¬ 
si nei mercati azionari e nei prezzi 
delle attività finanziarie con con¬ 
seguente perdita di ricchezza fi¬ 
nanziaria, calo del consumi e degli 


investimenti su scala globale». 

Questo è lo scenario peggiore 
che si affianca, come è ovvio, ad 
uno scenario più roseo che vede 
l'economia asiatica ripartire entro 
il 1999. Ma le condizioni perché 
ciò avvenga sono molte, forse 
troppe, e tutte Interrelate. Non è 
più sufficiente che si muova solo 
uno degli attori in gioco, sia pure 
molto Influente come può essere 
la Federai Reserve. E anche nell'I¬ 


potesi migliore, la crisi asiatica si 
avvia a diventare la più lunga del 
dopoguerra. 

«Auspichiamo una politica mo¬ 
netaria espansiva nei paesi che pe¬ 
sano per il 90% dell'economia glo¬ 
bale», ha dichiarato l'economista 
Mussa. Anche in Europa. I tempi 
della lotta all'inflazione sono alle 
spalle, ma nessuno è attrezzato 
per una risposta globale ad un ri¬ 
schio di recessione semiglobale. Il 


Fmi è stato travolto dagli eventi 
dopo che ha visto cadere uno do¬ 
po l'altro quelli che considerava 
gli allievi migliori dell'ortodossia 
fiscale. 

Ora si è dovuto piegare all'evi¬ 
denza che i paesi con economie a 
posto e che hanno seguito le rifor¬ 
me fiscali indicate dal Fmi hanno 
dimostrato sì di avere «più capaci¬ 
tà di recupero di fronte alle crisi, 
ma gli investitori privati li hanno 


penalizzati lo stesso». Impressio¬ 
na la velocità degli eventi. Mentre 
il Fmi proclama la sua netta oppo¬ 
sizione a controlli sui movimenti 
di capitale come è avvenuto in 
Malaysia, il Brasile annuncia che 
limiterà l'afflusso di capitali a bre¬ 
ve termine. Grande disappunto al 
Fmi, ormai pronto su pressione 
americana a varare un piano di sal¬ 
vataggio dopo le elezioni di dome¬ 
nica. 


SOL LEVANTE 


E per il Giappone 
crisi sempre più dura 

BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Ancora segnali negativi dagli indicatori eco¬ 
nomici del Giappone di agosto. Produzione indu¬ 
striale in flessione, diminuzione di scorte e conse¬ 
gne, vendite al dettaglio in netto calo. I consumi si 
contraggono considerevolmente, paralizzati dallo 
spettro della recessione. E sul fronte finanziario le 
cose non vanno meglio. Prima la delusione del «ri¬ 
tocco» dei tassi creditizi a medio termine america¬ 
no, che l'Asia si aspettava più consistente, poi la de¬ 
cisione dell'agenzia americana Moody's di «declassare» da Al a A3 il 
rating sul debito a lungo termine della Nomura Securlties (la più gran¬ 
de casa di brokeraggio giapponese), hanno pesato come macigni sulla 
borsa di Tokyo. Ieri, dopo una lunga giornata contrastata, l'indice 
Nikkei ha chiuso conuna perdita del 3 per cento. 

Insomma, la seconda potenza economica mondiale non esce dal 
guado. I tornila miliardi di dollari (cioè ISOmila milioni di miliardi di 
lire) che le famiglie giapponesi hanno tenacemente risparmiato, re¬ 
stano inutilizzati: non si investe, non si spende e non si deposita 
neanche inbanca. Si tiene tutto sotto il materasso. La grande distribu¬ 
zione registra in agosto un netto segno meno (5,1 per cento). La con¬ 
trazione era attesa, visto che dall'aprile '97 - quando fu alzata di due 
punti l'imposta sui consumi - il settore è In progressiva diminuzione. 
Ma nessuno si aspettava una discesa così forte. Prima sono diminuite 
le vendite del beni più durevoli, ma ora il calo si estende anche ai beni 
di prima necessità. Per non parlare del mercato immobiliare, ormai in 
completa stagnazione. Così i soldi restano «sotto chiave», non vanno 
neanche a gonfiare la liquidità bancaria. Il «buco» dei 19 principali 
istituti di credito - gonfiato dagli intrecci speculativi della grande bu¬ 
rocrazia - fa troppa paura. A nulla è servita la più colossale manovra fi¬ 
nanziaria dal dopoguerra ad oggi (16.700 miliardi di yen), varata in 
primavera dall'ex premier Hashimoto, travolto poi dalla crisi irre¬ 
versibile. E In pochi credono nell'ulteriore Iniezione di liquidità 
verso le banche (13mlla miliardi di yen) decisa dal suo successo¬ 
re Obuchi. 

Su tutto grava, poi, la crisi del sud-est asiatico, che l'esecutivo 
giapponese è intenzionato a contrastare con ogni mezzo. L'ulti¬ 
ma iniziativa, annunciata ieri dal ministro delle Finanze Kiichi 
Miyazawa, prenderà corpo durante la riunione dei ministri eco¬ 
nomici del G7 in programma a Washington nel fine settimana. 
In quella sede il Giappone chiederà di istituire un fondo speciale 
da 30 miliardi di dollari per aiutare le economie asiatiche in crisi. 
L'iniziativa dovrebbe andare prioritariamente a beneficio di In¬ 
donesia, Malaysia, Filippine, Singapore, Thailandia e Corea del 
Sud. I finanziamenti sarebbero messi interamente a disposizione 
dal Giappone, attraverso la Export-Import Bank of Japan, per ga¬ 
rantire 1 debiti dei sei Paesi asiatici e comperare loro titoli pubbli¬ 
ci. Potrebbero inoltre essere pagati gli interessi sul crediti conces¬ 
si dall'Occidente a questi Paesi. «Il Giappone prenderà l'iniziati¬ 
va - ha affermato Miyazawa - Sebbene la nostra situazione inter¬ 
na sia difficile, sentiamo che abbiamo questa responsabilità sulla 
scena internazionale». Il ministro delle Finanze ha annunciato 
che il piano sarà prima sottoposto ai rappresentanti dei Governi 
ed ai governatori delle banche centrali dei Paesi interessati e, do¬ 
po il loro consenso, sarà illustrato agli altri membri del G7. 

L'iniziativa risponde (In parte) alle reiterate pressioni di Wa¬ 
shington, che negli ultimi mesi ha di sovente richiesto al Gover¬ 
no nipponico di rilanciare la propria economia e quindi quella 
del resto dell'Asia. Tokyo, dal canto suo, ha sempre respinto la 
tesi di essere il responsabile della crisi della regione. Alcuni 
membri dell'esecutivo hanno ricordato recentemente che fu 
proprio il Giappone, nell'estate del '97, a lanciare l'allarme per il 
peggioramento delle economie asiatiche, proponendo la costitu¬ 
zione di un fondo di salvataggio. Ma proprio Washington, han¬ 
no aggiunto i rappresentanti giapponesi, lasciò cadere l'iniziati¬ 
va. 



Hashimoto 


«L'area Euro non abbassi la guardia 

Washington: attenti ai deficit, anche se Tinfiazione è domata 


Si ferma la Fiat Brasile 

Restano a casa per due giorni ISmila operai 


DALL’INVIATO 


WASHINGTON. Un colpo al cer¬ 
chio e un colpo alla botte per l'Eu¬ 
ropa dell'Euro. Sbagliano i ban¬ 
chieri centrali di Francoforte a ri¬ 
tenere il vecchio continente una 
specie di oasi felice in mezzo al ter¬ 
remoto economico-finanziario. 
Invece di preoccuparsi dell'infla¬ 
zione che non c'è dovrebbero 
mettere in cantiere addirittura 
una ulteriore riduzione dei tassi di 
interesse. 

Ma non sbagliano a pretendere 
dai governi di non rallentare la ri¬ 
duzione dei deficit. Anzi, proprio 
il rigido rispetto del patto di stabi¬ 
lità inventato dall'ex ministro del¬ 
le finanze tedesche Waigel, è la 
condizione perché l'Europa possa 
condurre la danza della riduzione 
dei tassi di interesse nel mondo. 
Avere 1 bilanci pubblici vicini al 
pareggio entro il 2001 è una neces¬ 


■ IL FONDO 
NON MOLLA 
«NelFarea Euro 
prevale 
in pericoloso 
ralentamento 
della lotta 
al deficit» 


sità per avere lo 
spazio necessa¬ 
rio per far fron¬ 
te a situazioni 
peggiori delle 
attuali. Chiaro 

10 scambio: ac¬ 
celerare la corsa 
al pareggio di 
bilancio contro 
una riduzione 
dei tassi. 

L'unione _ 

monetaria eu¬ 
ropea viene considerata una nuo¬ 
va àncora per il sistema finanzia¬ 
rio internazionale sconvolto dalla 
crisi asiatica a patto che, sostiene il 
Fondo monetario, i governi non 
inseguano falsi obiettivi: «Mentre 

11 miglioramento del deficit stmt- 
turale continuerà moderatamen¬ 
te, ci sono seri rischi che i paesi 
non raggiungano l'equilibrio». 
Secondo il Fmi in tutti i paesi euro¬ 
pei eccetto Finlandia, Belgio e Ir¬ 


landa tende a prevalere un perico¬ 
loso rallentamento della riduzio¬ 
ne dei deficit solo in parte come 
conseguenza della riduzione del 
reddito dovuto al rallentamento 
economico. 

Ciò riguarda anche l'Italia dun¬ 
que, anche se la sua posizione di 
bilancio si trova in una condizio¬ 
ne «soddisfacente» per quanto ri¬ 
guarda il rapporto tra entrate e 
uscite al netto degli interessi da 
pagare sul debito. Si tratta di valu¬ 
tazioni analoghe a quelle della 
Banca centrale europea e In rotta 
di collisione con la svolta invocata 
da Francia e Italia che, a quanto si 
capisce, viene considerata con fa¬ 
vore anche dal neocancelliere te¬ 
desco Schroeder. La svolta consi¬ 
ste in una applicazione intelligen¬ 
te del patto di stabilità: proprio in 
presenza di una pericolosa ten¬ 
denza alla recessione non ha al¬ 
cun senso anticipare al 2001 il pa¬ 
reggio dei bilanci pubblici (l'Italia 


prevede nel 2001 un deficit 
delTl%). Il Fmi conferma le sue 
critiche alle «resistenze politiche 
alle riforme stmtturali del merca¬ 
to del lavoro» e chiede la massima 
flessibilità del salario. E, per la pri¬ 
ma volta, attacca senza mezzi ter¬ 
mini «le pratiche che estendono i 
contratti ai lavoratori non sinda¬ 
calizzati». 

Per quanto riguarda i tassi di in¬ 
teresse, il Fmi ritiene che «se i ri¬ 
schi di peggioramento nella cre¬ 
scita dovessero Intensificarsi ci sa¬ 
rà bisogno di riduzione dei tassi al 
di sotto di quelli oggi prevalenti». 
Già oggi, in realtà, le motivazioni 
avanzate da alcuni banchieri cen¬ 
trali, tra i primi Antonio Fazio, per 
non procedere alTallineamento 
dei tassi di interesse verso il 3,3% 
franco-tedesco, non hanno se¬ 
condo il Fml molto senso. Soprat¬ 
tutto perché In tutta l'area Euro 
l'inflazione è «soggiogata». 

A. P. S. 



ROMA Le catene di montaggio 
della Fiat brasiliana nella maxi¬ 
fabbrica di Betim si fermano da 
oggi per due giorni a causa del 
crollo delle vendite originato dal¬ 
la crisi economica e finanziaria in 
cui sta dibattendosi il Brasile. Lo 
ha annunciato oggi l'ufficio stam¬ 
pa della Fiat Automovels a San 
Paolo. Fino a dopodomani sono 
stati lasciati a casa 15.000 operai 
delle catene di montaggio. Si trat¬ 
ta di una disposizione tempora¬ 
nea in sintonia con analoghi 
provvedimenti presi dalle altre ca¬ 
se automobilistiche impiantate in 
Brasile come la "Volkswagen e la 
General Motors. I contraccolpi 
della crisi asiatica e russa sul Brasi¬ 
le e più in generale sull'America 
Latina stanno creando grossi pro¬ 
blemi al settore auto. La Fiat brasi¬ 
liana ha attualmente uno stock In¬ 
venduto di circa 30 mila macchi¬ 
ne. Da qui la prima decisione, pre¬ 
sa il 14 settembre scorso, di collo- 


La Fiat Palio 


care per un mese in licenza remu¬ 
nerata i 2500 operai del turno di 
notte. 

Ciò non ostante il responsabile 
della Fiat Auto per l'America Lati¬ 
na, Giovanni Battista Razelli, pre¬ 
vede per fine anno o per i primi 
mesi del '99 una ripresa del merca¬ 
to. Razelli lo ha affermato inagu- 
rando a Belo Horlzonte 11 primo 


nucleo della nuova fabbrica di car¬ 
rozzerie dell'italiana Stola. 

Il nuovo impianto della Stola, 
che ha già assorbito investimenti 
per 120 milioni di dollari (quasi 
200 miliardi di lire) produrrà ini¬ 
zialmente la carrozzeria della 
«Strada», la nuova pick-up della li¬ 
nea «Palio» che la Fiat lancerà in 
Brasile 11 mese prossimo. 
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^ Primo vertice all'Elìseo per il neo-cancelliere 
Pranzo con il presidente francese 
e poi un caffè a Palazzo Matignon 


^Dall'ospite parole d'elogio per Chirac 
«È un socialdemomtico moderato 
anche se non viene dalla nostra famiglia 


♦Le rassicurazioni del leader tedesco 
sono per l'esecutivo italiano la prova 
che nessuno può metterà all'angolo 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Schroder nessun direttorio a tre in vista 


Ma per Jospin c'è sintonia fra i governi di 


sinistra di Parigi, Bonn e Londra 


DALL’INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Herr Schroder, non crede che questo diret¬ 
torio a tre di cui tanto si parla tra Londra, Bonn e Pa¬ 
rigi possa far paura agli altri paesi europei? «Sono 
paure assolutamente infondate. Non c'è nessun di¬ 
rettorio in vista. È invece in corso un processo di av¬ 
vicinamento della Gran Bretagna all'Europa e io 
credo che vada incoraggiato. Una Gran Bretagna 
più europea non deve far paura a nessuno. Questa è 
la mia posizione». Eppure sono in molti ad aver 
evocato un «asse trilaterale»...«Nei colloqui di oggi 
con Chirac e Jospin abbiamo insistito sull'impor¬ 
tanza di un rinnovamento dei nostri rapporti bila¬ 
terali, nell'interesse dei nostri paesi. Ma per quanto 
riguarda la costmzione europea non c'è nessuna 
esclusività. L'avvicinamento inglese è nell'interes¬ 
se dell'Europa. Non c'è contraddizione». 

Non sarà dunque un direttorio a tre, ma gli somi¬ 
glia molto. Quel che ha in mente Gerhard Schroder 
ieri l'ha ribadito con chiarezza: quel molo motore 
per la costmzione europea che aveva avuto l'asse 
«privilegiato» franco-tedesco dovrà avvalersi or¬ 
mai non tanto degli indistinti «altri partner», ma di 
Tony Blair chiamato per nome e cognome. Defini¬ 
telo direttorio, trio di testa, pattuglia avanzata, ma 
non c'è dubbio che in queste tre capitali europee fi¬ 
brilla un «comune sentire» sconosciuto fino a ieri. È 
un sentimento che per primo ha dichiarato Ger¬ 
hard Schroder, e al quale da ieri si associano con 
partecipazione i partner francesi. L'ha detto Chirac 
alTEliseo: «Accordo perfetto 
da mtti i punti di vista». L'ha 
confermato Jospin a palazzo 
Matignon: «Per la prima volta 
nella storia dell'Unione euro¬ 
pea si trovano tre governi di 
sinistra in questi tre grandi 
paesi». E a loro modo anche i 
laburisti riuniti a Blackpool in 
questi giorni, che le cronache 
dicono gelosi del fatto che 
Schroder non abbia fatto un 
salto da loro, prima o dopo Pa¬ 
rigi. Sarebbe stata «standing 
ovation». I tre «grandi» europei si annusano, si rico¬ 
noscono al di là della comune appartenenza politi¬ 
ca. E si fanno festa con buona pace degli altri. 

La visita di Schroder ieri a Parigi è stata tutta al¬ 
l'insegna di una disinvolta amicizia. Ha pranzato 
con Chirac, ha detto di averlo trovato «molto aper¬ 
to su tutti i problemi» e ha aggiunto che secondo lui 
il presidente francese è «un socialdemocratico mo¬ 
derato, anche se non viene dalla nostra famiglia». 
Era la prima volta che i due s'incontravano, e visi¬ 
bilmente hanno simpatizzato: intuitivi, pragmati¬ 
ci. Chirac apprezza r«esprit» nazionale di Schrò- 
der, cosi fresco e combattivo e sgravato dei com¬ 
plessi post-bellici che incombevano su Kohl. 

11 neocancelliere è poi andato da Lionel Jospin 
che Tha portato in visita al museo Rodin di Meu- 
don. Perché lo scultore Rodin? Perché aveva avuto 
un segretario di nome Rainer Maria Rilke, il poeta 
preferito di Schroder, che ne ha persino recitato 
qualche verso a memoria. Chiusa la parentesi turi- 
stico-culturale, l'ospite ha riguadagnato la capitale 
per un incontro di lavoro con Jospin, Martine Au- 
bry (ministro del Lavoro), Dominique Strauss- 
Kahn (ministro dell'Economia), Hubert Vedrine 
(ministro degli Esteri), Pierre Moscovici (ministro 
agli affari europei). Una specie di miniconsiglio dei 
ministri. Quindi la conferenza stampa all'amba¬ 
sciata tedesca e poi di nuovo a palazzo Matignon 
per la cena, dopo una breve apparizione al telegior¬ 
nale di France 2 (quello pubblico) per presentarsi ai 
francesi riuniti a tavola. La vi¬ 
sita non può che essere defini¬ 
ta un successo: l'uomo è sorri¬ 
dente, disteso, di battuta 
pronta. 

Aver scelto Parigi per prima 
è in verità una tradizione. Lo 
stesso Chirac, appena eletto 
presidente, si precipitò a Stra¬ 
sburgo per mangiare una 
«choucroute» con Kohl. Ma 
tutto avveniva nella conti¬ 
nuità. Ieri sono corse parole 
nuove: dalle relazioni bilate¬ 
rali «va tolta la polvere che si è accumulata», ha det¬ 
to Schroder. Non gli interessa tanto riscrivere il trat¬ 
tato dell'Eliseo del 1963, ma piuttosto trovare posi¬ 
zioni comuni sull'allargamento dell'Unione e sulle 
riforme istituzionali. A chi gli chiedeva quali siano 
le divergenze ha risposto: «Era la prima volta, ab¬ 
biamo quindi cercato più i punti di accordo che le 
divergenze». Schroder ha evitato il merito stretto 
delle cose e ha chiesto comprensione: «Tre giorni fa 
ero ancora in campagna elettorale». A chi gli chie¬ 
deva se sarà presente al vertice europeo in Austria a 
fine ottobre ha risposto: «Non lo so. Dobbiamo ne¬ 
goziare per la formazione del governo, e i nostri in¬ 
terlocutori sono gente difficile. Poi si deve riunire il 
Bundestag e eleggere il cancelliere». Non ha ancora 
un calendario internazionale, né può esprimersi 
con cognizione di causa sui dossier più scottanti del 
pianeta. 11 messaggio che ha portato ieri a Parigi era 
uno solo: lavoriamo insieme, ma d'ora in avanti di¬ 
fenderò gli interessi tedeschi con una libertà che i 
miei pred^ecessori non avevano. 

L'ha messa cosi: «Sarebbe strano che il cancellie¬ 
re tedesco non difendesse gli interessi tedeschi, 
non vi pare?». 


■ SCHRODER 
IN TV 
Breve 

apparizione 
sul canale 
piAbico per 
larsi conoscere 
dai francesi 


■ LA VISITA 
CULTURALE 
I due premier 
hanno trovato 
I tempo 
per ammrare 
i capolavori 
di Rodn 



Lionel Jospin e il neo cancelliere tedesco Gerhard Schroder davanti a una scultura di Rodin Coex/Ap 

Palazzo Chigi teme Tesclusione 

Micheli: «Non servono gli assi ma la collaborazione di tutti» 

E l'Italia si prepara a giocare le sue carte al summit di Firenze 


Cdu-Csu, cade la terza testa 
Ai Verdi un ministero in più? 

BERLINO Dopo Kohl e Waigel, cade nella Cdu-Csu la tena testa impor¬ 
tante. È quella di Peter Hintze, il segretario organizzativo del partito 
cristiano-democratico molto vicino al cancelliere. Tanto vicino da por¬ 
tare, tutta intera, la responsabilità di alcuni degli errori più marchiani 
commessi dall’llnione (Cdu e Csu) durante la campagna elettorale. 
Hintze se ne va senza rimpianti da parte di nessuno: la sua collocazio¬ 
ne al posto delicatissimo di segretario organizzativo, dove in passato 
si erano alternati esponenti prestigiosi della nomenklatura Cdu come 
Heiner Geissier e Volker Riihe, era stata una delle tante testimonianze 
dell’attitudine di Helmut Kohl a circondarsi di personaggi mediocri, 
dopo aver fatto piazza pulita di quanti potessero come che sia condi¬ 
zionare 0 contrastare il suo potere nel partito. Per la successione a 
Hintze si fanno i nomi di Repnik, dell’attuale ministro federale alla Ri¬ 
cerca Ruttgers e di Merz, tre personaggi considerati tra i meno dipen¬ 
denti da Kohl. Più problematiche appaiono, invece, le dimissioni an¬ 
nunciate da Christoph Beigner, che fino a ieri era uno dei vicepresi¬ 
denti federali della Cdu. Bergner, infatti, è uno dei pochissimi dirigenti 
orientali del partito di Kohl che abbia un qualche seguito nella ex Rdt. 
Il suo ritiro indica perciò la gravità della crisi cristiano-democratica 
nei Lànder dell’est, dove nelle elezioni di domenica scorsa il partito ha 
perso una valanga di voti a favore della Spd e perfino della Pds. Intan¬ 
to, mentre una lotta di potere va profilandosi anche al vertice della 
Cdu della Renania-Westfalia, dove la direzione di Norbert Blùm, attua¬ 
le ministro federale del Lavoro anch’egli vicino al cancelliere, viene 
contestata e mentre continua la polemica scatenata dall’annuncio im¬ 
provviso e non concordato di Kohl sulla investitura alla successione di 
Wol^ang Schàuble - ieri Riihe è tornato alla carica accusando in tv il 
cancelliere di aver fatto «una cosa sbagliata» - anche una delle figure 
meno toccate dalle critiche di tutta la Cdu, la presidente del Bunde¬ 
stag Rita Sùssmuth, ha annunciato che non si ricandiderà alla carica 
per la nuova legislatura. L’annuncio era in fondo scontato, ma nel cli¬ 
ma di queste ore nella Cdu è parso un ulteriore segno di crisi al verti¬ 
ce. 

Clima decisamente più tranquillo sul fronte opposto, quello dei vin¬ 
citori delle elezioni. L’annuncio che i Verdi ambiscano a quattro mini¬ 
steri, anziché ai tre cui pare pensasse la Spd, non ha provocato pole¬ 
miche. C’è stato, anzi, un significativo passo distensivo di Schroder 
che in una intervista ha detto di ritenere che non esista alcun proble¬ 
ma per la nomina di loschka Fischer al ministero degli Esteri. 



Il presidente 
del Consiglio 
italiano 
Romano 
Prodi 


PASQUALE CASCELLA 

ROMA Può bastare che «né l'Italia, 
né i paesi minori dell'Unione eu¬ 
ropea resteranno tagliati fuori»? A 
palazzo Chigi interpretano in al¬ 
tro modo il messaggio di Gerhard 
Schroder: «È la conferma che nes¬ 
suno in Europa può nemmeno 
pensare di fare a meno dell'Italia». 
Insomma, hanno visto un mezzo 
risultato, dopo aver avuto gli oc¬ 
chi puntati sulle agenzie di stam¬ 
pa internazionali e il fiato sospeso 
per l'intera durata degli incontri a 
Parigi del Cancelliere in pectore 
con Lionel Jospin e Jacques Chi¬ 
rac. 11 timore era di un bis della 
«gaffe diplomatica» in cui era in¬ 
corso Tony Blair quando aveva sa¬ 
lutato la vittoria del leader social- 
democratico in Germania come 
l'occasione per rilanciare una stra¬ 
tegia per l'Europa «da Bonn, Parigi 
e Londra». E Roma? Niente, esclu¬ 
sa, ignorata. Un silenzio conti¬ 
nuato anche nei giorni successivi, 
tanto più imbarazzante per l'in¬ 
quilino di palazzo Chigi, Romano 


Prodi, reduce dal vertice america- 
noproprioconilpremieringlesee 
Bill Clinton sulla «terza via rifor¬ 
mista», anzitempo battezzata in 
Italia nientemeno che come «Uli¬ 
vo mondiale». Un nome che, per 
la verità. Prodi ha evitato di usare, 
già prima. Ma non ha rinunciato, 
dopo quell'invocazione inglese di 
un «direttorio» con Schroder e Jo¬ 
spin, a rivendicare - piccato - di 
«aver cominciato» lui, appunto da 
palazzo Chigi nel '96, a «suonare 
la musica» del centrosinistra in 
Europa. Possibile che quella dolce 
melodia non affascinasse più? 
Possibile che non ci siano orec¬ 
chie sensibili all'acuto italiano su 
un piano per rilanciare sul piano 
europeo una politica di sviluppo 
dell'occupazione? Possibile che il 
«nuovo» possa essere soppiantato 
dai «vecchi assi»? No, per Enrico 
Micheli: «Inseguire assi che coin¬ 
volgano l'uno o l'altro paese - dice 
il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio - crea solo turbative. 
È molto più importante lavorare 
tutti insieme per l'Europa del futu¬ 
ro». Ed è così che l'Italia sta prepa¬ 


rando il vertice tra Prodi e Jospin 
lunedì a Firenze. «Né diremo che 
c'è un asse italo-francese», sotto¬ 
lizzano a palazzo Chigi. Dove, pe¬ 
rò, non si ignorano le logiche di 
potenza che hanno sempre domi¬ 
nato in Francia, Germania e Gran 
Bretagna. Per questo non ha sor¬ 
preso più di 
tanto palazzo 
Chigi che, in si¬ 
multanea, 
Schroder an¬ 
dasse a Parigi e 
Rudolph 
Scharping vo¬ 
lasse a Londra. 

Ma proprio 
in questa con¬ 
cessione alla 
«continuità» si 
annida l'insi¬ 
dia più pesante per l'Italia che, gra¬ 
zie alla vocazione europea del cen¬ 
trosinistra, ha cominciato fatico¬ 
samente a riconquistare un ruolo 
internazionale. E la doppia novi¬ 
tà, politica e istituzionale, che Pro¬ 
di si aspetta sia valorizzata dalle al¬ 
tre capitali del centrosinistra. Con 


■ L’ULIVISTA 
LETTA 
«Romano 
mettiti alla testa 
di in nuovo 
centro 

per le elezioni 
eiropee» 


un sospetto in più: che la comune 
origine di «sinistra» dei suoi colle¬ 
ghi possa non solo ricolorare l'an¬ 
tica vocazione di potenza ma rele¬ 
gare il caso italiano alT«anoma- 
lia» di un presidente del Consiglio 
che, non provienendo dalle file 
del partito di maggioranza relati¬ 
va, funge da mero garante di una 
coalizione composita. Di qui le 
antenne puntate, ieri, su Parigi e 
su Londra. E quale non è stata la 
sorpresa nello scoprire che tanto 
Schroder quanto Scharping, a mil¬ 
le e più chilometri di distanza, 
hanno collocato l'Italia a metà 
strada tra le vecchie potenze euro¬ 
pee e i «paesi minori» usando - ed è 
difficile credere sia stato per caso - 
più o meno le stesse espressioni. 

Se si vuole, è possibile scorgere 
l'attribuzione all'Italia di un ruolo 
di cerniera con gli altri «piccoli 
paesi» che pure hanno governi di 
centrosinistra, e molti anche con 
la partecipazione di popolari e de¬ 
mocristiani che, come per gli ita¬ 
liani, aderiscono al Ppe. Ma per il 
cattolico Prodi, che ora è il più an¬ 
ziano dei leader della Comunità, 


non è l'atteso riconoscimento del¬ 
la funzione di arbitro per un nuo¬ 
vo equilibrio di centrosinista in 
Europa. Non a caso i più accesi de¬ 
gli ulivisti, da Enrico Letta a Gian- 
claudio Bressa, spingono perché ci 
sia almeno un piccolo Ulivo (dal 
Ppi ai sindaci a Di Pietro e, se rico¬ 
noscesse la ragione sociale, lo stes¬ 
so Cossiga) da affiancare alla 
Quercia alle prossime elezioni eu¬ 
ropee. Ovviamente con Prodi ca¬ 
polista in nome del «nuovo cen¬ 
tro». Che, in Italia, dovrebbe evi¬ 
tare di trasformare il centrosini¬ 
stra «in una sorta di "Cosa 3” con 
un po' di satelliti» e, in Europa, co¬ 
struire una linea «alternativa a 
quella di Kohl» per una alleanza 
«alla pari» con la socialdemocra¬ 
zia. Pare che qualche buon amico 
per invogliare Prodi gli abbia det¬ 
to: «Non aspettare che D'Alema 
faccia eco a Schroder con un "Gra¬ 
zie Romano, ma ora basta"». Di¬ 
menticando la (piccola?) differen¬ 
za che Kohl e i socialdemocratici 
sono alternativi, mentre i ds sono 
parte essenziale del centrosinistra 
che ha portato l'Italia in Europa. 


«Un filo diretto con Blair? Non ci credo proprio» 

La politologa Fulbrook la Germania è più a sinistra 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA La politologa Mary Ful- 
brook insegna Storia Moderna al- 
l'University College London. È 
tra i maggiori esperti britannici 
sui rapporti bilaterali anglo-tede¬ 
schi. 

Vede un ponte tra Blair e 
Schroder nel contesto degli 
sviluppi europei del centro 
sinistra? 

«Sul piano della personalità do¬ 
vrebbero lavorare bene insieme e 
stabilire un rapporto costmttivo. 
Ma la presenza dei verdi potrebbe 
indune Schroder a portarsi più a si¬ 
nistra di quanto Blair sia disposto a 
fare». 

Pensa che ci sarà collahora- 
zione tra i due sulla cosidet¬ 
ta «terza via»? 

«È prematuro cercare di piazzare 


Schroder in relazione alla terza via 
perché si trova soggetto a diverse 
pressioni da correnti diverse del suo 
partito. Non sappiamo come finirà 
per orientarsi in relazione a ciò. De¬ 
vo comunque osservare che in Gran 
Bretagna, nonostante le recenti ela¬ 
borazioni di Anthony Giddens (di¬ 
rettore della London School of Eco- 
nomics, consigliere di Tony Blair e 
autore di un recente libro sulla Terza 
via, Ndr) rimangono forti dubbi sul¬ 
la coerenza intellettuale della terza 
via». 

Lei come lainterpreta? 

«Come un annacquamento di quel¬ 
lo che il socialismo britannico rap¬ 
presentava. Tony Blair, dopo la for¬ 
te maggioranza ottenuta alle elezio¬ 
ni aveva l'opportunità di fare cam¬ 
biamenti radicali, ma non li ha fatti. 
Ha buttato via questa possibilità e 
non so se l'occasione si ripresenterà 
mai più. Tra le tante cose, penso, per 


esempio, alle riforme nell'istmzio- 
ne scolastica dove Blair non ha pre¬ 
so nessuna posizione radicale sulla 
scuola privata e non ha posto enfasi 
sufficiente sul miglioramento del¬ 
l'educazione di stato». 

Che ne pensa dei molti com¬ 
menti sul discorso di Blair al 
congresso labnrista che han¬ 
no fatto riferimenti al suo 
«thatherismo»? 

«Non definirei Blair un "thatche- 
riano". Va preso come un uomo 
molto sincero e molto onesto che 
però non capisce il significato del 
socialismo». 

Nell'attuale quadro della si¬ 
nistra enropea, da dove ver¬ 
ranno le spinte in avanti? 
Schroder,Jospin? 

«C'è questa fascia socialdemocra¬ 
tica attraverso l'Europa che non era 
lì negli anni '80 e questo crea un cer¬ 
to feeling. Per quanto riguarda la 


Germania è interessante notare che 
questa è la prima volta dalla fonda¬ 
zione della Repubblica federale te¬ 
desca che c'è stato un cambiamento 
di governo come diretto risultato di 
un cambiamento nel voto popolare 
di massa. 1 precedenti cambiamenti 
del 1969 e 1982 avvennero perché il 
piccolo partito liberale decise di 
cambiare il suo partner nella coali¬ 
zione. Questa è una vera vittoria de¬ 
mocratica. Poi penso che la presen¬ 
za dei verdi nella coalizione tedesca 
porterà ad una politica ambientali¬ 
sta molto più robusta e ciò produrrà 
delle sfide. Se guardiano alla politi¬ 
ca dei trasporti in Gran Bretagna è 
uno scandalo. 11 modo in cui i labu¬ 
risti si rifiutano di combattere l'in¬ 
quinamento, di controllare l'au¬ 
mento del traffico. La Germania è 
infinitamente più avanti. Blair con¬ 
tinua una politica che assomiglia al¬ 
lo slogan elettorale coniato per spo¬ 



stava i tories dalla sua parte: "non 
abbiate paura dei laburisti". Ho det¬ 
to che non è un thatcheriano, potrei 
dire però che la sua politica assomi¬ 
glia a quella di Heath, il premier tory 
che precedette la Thatcher ». 


Il premier 
britannico 
Tony 
Blair 

Buller/Ap 
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Gli esperti bocciano il trapianto della mano 

«Non funzionerà e il paziente corre rischi gravi per le terapie» 


In queirospedale 
il black out uccide 


ROMA. Il trapianto della mano è 
inutilmente pericoloso e crea fal¬ 
se aspettative: è unanime il pare¬ 
re dei medici specialisti nella chi¬ 
rurgia della mano presenti al 
convegno «La patologia non 
traumatica del gomito», in corso 
a Roma fino al 3 ottobre. Secon¬ 
do RaulTubiana, direttore dell'I¬ 
stituto della mano a Parigi, con 
l'intervento di Lione si è trasfor¬ 
mato un soggetto sano in un ma¬ 
lato a vita. Le terapie per la lotta 
contro il rigetto infatti aumenta¬ 
no i rischi di infezione, danneg¬ 
giano reni e cuore e possono cau¬ 
sare osteoporosi. «Tutti rischi - 
ha detto Francesco Catalano, pri¬ 


mario della sezione di ortopedia 
e chimrgia della mano al Policli¬ 
nico Gemelli di Roma - che vale 
la pena di correre se si deve tra¬ 
piantare un organo vitale, non 
una mano». Dubbi anche per 
quanto riguarda la funzionalità. 
«Il recupero - ha concluso Gian¬ 
franco Fineschi, direttore della 
clinica ortopedica del Gemelli - è 
pari a zero». Trattandosi di un 
trapianto su un'amputazione 
vecchia, i muscoli e i nervi del 
braccio infatti si sono ormai atro¬ 
fizzati. 

E il professor Catalano insiste: 
«Quel trapianto non ha nulla di 
sensazionale, non presenta al¬ 


cun problema tecnico e anzi, 
apre questioni etiche importan¬ 
ti». Ovvero quelle relative alle 
estenuanti terapie antirigetto a 
cui si deve poi sottoporre il pa¬ 
ziente. Il professore chiede anche 
di riflettere: «Perché gli america¬ 
ni, che sono all'avanguardia nel 
settore, non hanno mai fatto un 
intervento del genere? Certo 
non per incapacità, ma perché si 
sono posti il problema etico delle 
conseguenze sui pazienti». Ed in¬ 
fine avvisa: «In tutti i centri italia¬ 
ni specializzati, sono arrivate de¬ 
cine di telefonate di genitori di 
bambini focomelici a cui non 
sappiamo cosa rispondere». 



Sintesi 


LIONE. Il ministero della Sanità e la magistratura 
francesi hanno aperto due inchieste per stabilire se la 
morte di dieci ricoverati nell'ospedale «Eduard Her- 
riot» di Lione durante il fine settimana sia stata pro¬ 
vocata da un'intermzione dell'energia elettrica. Si 
tratta dello stesso ospedale dove è stato eseguito l'in¬ 
tervento di trapianto della mano. Lo stesso presiden¬ 
te Jacques Chirac ha chiesto chiarezza sulle responsa¬ 
bilità. Il black-out si è verificato venerdì ed è durato 
per quattro ore. Ventisei pazienti dell'unità di terapia 
intensiva sono stati trasferiti. Due sono morti subito 
dopo il trasporto e altri tre sono deceduti all'«Eduard 
Herriot», dove erano rimasti perché non in condizio¬ 
ni di essere spostati. I medici sostengono che nessun 
decesso è direttamente collegabile al black-out. Se¬ 
condo la stampa francese, l'inchiesta giudiziaria ri¬ 
guarda anche altri cinque ricoverati che sarebbero 
morti in altri reparti dopo il black-out. 




L'INTERVISTA 


«Borrellì Pg? I giochi non sono fatti» 

Il vicepresidente del Csm Verde rivendica i poteri dell'organo di autogoverno 
«Valuteremo le domande dei candidati senza alcun condizionamento» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Una rivendicazione di so¬ 
vranità, più che uno stop a Borrel- 
li. Al professor Giovanni Verde 
non è piaciuta l'interpretazione di 
chi dà per scontato l'accoglimen¬ 
to della domanda di trasferimento 
avanzata dal procuratore capo di 
Milano. Così, ieri mattina, letti i 
giornali, il vicepresidente del Csm 
ha deciso di diffondere una nota 
che suona oggettivamente pole¬ 
mica. È vero che Borrelli ha più 
volte sottolineato che quella di ri¬ 
coprire la carica di procuratore ge¬ 
nerale è solo «una speranza», ma 
le sue interviste e la riunione in 
Tribunale con i sostituti corredata 
da applausi devono aver infastidi¬ 
to non poco Giovanni Verde che 
ha più volte indicato alla magi¬ 
stratura un metodo di lavoro basa¬ 
to sulla pacatezza e sul riserbo. 

«Regole e prassi relative ai tra¬ 
sferimenti dei magistrati sono ri¬ 
maste immutate - sottolinea il vice 
presidente facendo esplicito riferi¬ 
mento alle interviste e agli articoli 
di questi giorni -. Il Consiglio valu¬ 
terà le domande degli aspiranti 
con la dovuta serenità e obiettività 
senza condizionamenti di sorta e 
senza rinunziare ad alcuna delle 
prerogative proprie dell'organo di 
autogoverno». Una risposta a Bor¬ 
relli, ma una risposta anche alle 
insinuazioni dell'ex ministro del¬ 
la Giustizia Filippo Mancuso se¬ 
condo il quale la sinistra «favorirà 
l'ascesa per nulla scontata di Bor¬ 
relli». Una dichiarazione, questa, 
che offende l'autonomia del Csm 
dando l'impressione che i giochi 
siano già stati fatti: così è stata in¬ 
terpretata a Palazzo dei Marescialli 
dove assicurano che la richiesta 
del procuratore capo di Milano 
verrà esaminata «con lo stesso 
scmpolo delle altre domande sul- 
labasedeicriteridi attitudine, me¬ 
rito e anzianità stabiliti dal Consi¬ 
glio per l'assegnazione degli inca¬ 


richi direttivi». E la pratica Milano 
non verrà espletata subito, così co¬ 
me quella che riguarda la procura 
generale di Roma (12 le domande 
giunte fino a ieri al Csm per il pg 
della prima, 15 per quello della se¬ 
conda, alle quali si dovrebbero ag¬ 
giungere quelle spedite per posta 
entro il 10 ottobre). Le vicende 
delle due procure sono in qualche 
modo legate e la loro definizione 
costituirà la premessa per rispon¬ 
dere alla domanda che circola in¬ 
sistente in questi giorni: se il Csm 
darà il via libera, chi sostituirà Bor¬ 
relli? Le vicende di Roma e di Mila¬ 
no sono legate, dicevamo. E in 
qualche modo agganciate alla no¬ 
mina del nuovo procuratore gene¬ 
rale di Venezia. Il Csm deciderà 
quest'ultima prima delle altre. Tra 
i magistrati che hanno chiesto di 
andare a Venezia c'è anche l'attua¬ 
le capo della pretura milanese, 
Giovanni Caizzi, che potrebbe ot¬ 
tenere il "verde” del Csm. Ma 
Caizzi potrebbe diventare il candi¬ 
dato delle componenti di centro- 
destra della magistratura per la ca¬ 
rica di procuratore capo a Milano, 
nomina alla quale aspira anche 
D'Ambrosio che, nel frattempo, 
ha presentato domanda per Ro¬ 
ma. Molti esponenti delle compo¬ 
nenti di sinistra dell'Anm consi¬ 
derano poco realistica l'ipotesi 
che riesca ad ottenere un via libera 
l'accoppiata Borrelli-D'Ambrosio 
per le due procure di Milano. Di 
qui i contatti con Giancarlo Casel¬ 
li, nome spendibile anche oltre le 
tradizionali componenti progres¬ 
siste. Il procuratore di Palermo per 
il momento non lascia la Sicilia. 
Ma all'inizio dell'anno prossimo, 
quando probabilmente si aprirà 
formalmente il dopo Borrelli, po¬ 
trebbe scendere in campo. A pat¬ 
to, però, che la sua candidatura 
non si contrapponga a quella del¬ 
l'attuale numero due della procu¬ 
ra milanese. «Una competizione 
D'Ambrosio-Caselli non è ipotiz¬ 
zabile», giurano al Csm. 


Grosso: «Una crìtica? L'eccesso di interventismo sui media» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Esposti, ispezioni, richie¬ 
ste di azioni disciplinari, quesiti 
sui diritti dei magistrati. Questo è 
il riflesso dei sei anni di attività 
della procura diretta da Francesco 
Saverio Borrelli sui lavori del Csm. 
Fuori imperversavano le polemi¬ 
che, ma all'interno del Palazzo dei 
Marescialli ogni volta che qualcu¬ 
no se la prendeva con Borrelli e il 
pool c'era una questione tecnico¬ 
giuridica da affrontare. E in qual¬ 
che caso, come ricorda l'ex vice- 
presidente Carlo Federico Grosso, 
il Csm si è trovato nella condizio¬ 
ne di dover approfondire una vol¬ 
ta per tutte ambiti della vita giudi¬ 
ziaria rimasti quasi inesplorati fi¬ 
no a quel momento. 

Professor Grosso, sei anni di 

Mani pulite hanno riversato 


sul Csm una notevole mole di 
lavoro. Quali episodi ricorda 
in modo particolare? 

Cenesonotanti,ma ricordo che la 
fase più calda cominciò con il pri¬ 
mo esposto contro Borrelli e il 
pool Mani pulite per una asserita 
incompatibilità ambientale e poi 
le prime ispezioni ministeriali alla 
procura di Milano. Per quanto ri¬ 
guarda l'esposto, il Consiglio lo re¬ 
spinse all'unanimità, perché ri¬ 
tenne che non c'erano gli estremi 
per sentenziare l'incompatibilità 
del dottor Borrelli con il suo uffi¬ 
cio. 

E con le ispezioni come anda¬ 
rono le cose? 

Ecco, quella per il Csm fu l'occa¬ 
sione per affrontare, forse per la 
prima volta, il tema delle garanzie 
a tutela dei magistrati di fronte a 
un ispettore ministeriale. E tutto 
nacque da una serie di quesiti po¬ 


sti dallo stesso Borrelli. Come deve 
comportarsi un magistrato duran¬ 
te un'ispezione? Deve rispondere 
a tutte le domande? Deve esibire 
tutti gli atti che gli vengono richie¬ 
sti? Ha diritto a essere difeso? Ecco, 
sulla base di 
questi interro¬ 
gativi, nel 1995 
il Csm giunse a 
elaborare alcu¬ 
ne regole a ga¬ 
ranzia. 

Ma para¬ 
dossalmen¬ 
te proprio 
questo pas¬ 
saggio fu 
motivo per 
un nuovo 
procedimento disciplinare 
nei confronti di Borrelli e dei 
suoi sostituti... 

Sì, perché l'allora ministro di Gra¬ 


zia e giustizia Filippo Mancuso ri¬ 
tenne che i quesiti posti da Borrelli 
fossero da interpretare come una 
forma di intimidazione nei con¬ 
fronti degli ispettori. Ma anche 
quel fascicolo venne archiviato 
dal Csm, non venne ravvisata al¬ 
cuna minaccia implicita. 

Ma gli esposti contro il pool e 
contro Borrelli e D'Ambro¬ 
sio, a un certo punto sono di¬ 
ventati decine e decine: come 
veniva accolta quella mole di 
lavoro che faceva da indotto 
all'attività giudiziaria della 
procura di Milano? 

Come tutte le altre questioni da af¬ 
frontare, salvo il riconoscere - in 
alcuni casi - la priorità legata al¬ 
l'importanza. 

E poi c'è il lungo capitolo del¬ 
le esternazioni di Borrelli e 
dei pm milanesi, seguite da 
polemicheedespostialCsm... 


Sì, e anche a questo proposito il 
Csm si misurò con una nuova de¬ 
finizione dei diritti dei magistrati 
nell'esprimere il proprio pensiero. 
Solo che viste dall'interno, certe 
questioni appaio molto diverse: 
per il Csm quello che conta, in 
questi casi, è l'eventuale rilevanza 
disciplinare delle dichiarazioni. 

E Borrelli se l'è sempre cavata 
sotto questo profilo. 

Sì, anche se io stesso ho avuto mo¬ 
do di criticare più volte, in passa¬ 
to, un eccesso di interventismo sui 
media da parte sua. Ma questo so¬ 
lo dal punto di vista dell'opportu¬ 
nità, perché a volte è meglio il si¬ 
lenzio. Va aggiunto, però, che se¬ 
condo me il dottor Borrelli in que¬ 
sti anni ha sicuramente dimostra¬ 
to una grandissima capacità di or¬ 
ganizzazione e gestione del suo uf¬ 
ficio, anche nel mezzo di una fase 
della massima delicatezza. 


■ L’EX VICE 
DEL CSM 
«Con Borreli 
abbiamo 
elaborato 
importanti 
r^ole 
di garanzia» 


Una riunione del Csm. A destra Francesco Saverio Borrelli 


Quattro milioni per non fare il militare? 

La notizia manda in tilt i centralini delle tv. Bmtti: «Non è detto che sia così» 


ROMA Hanno mandato in tilt i 
centralini delle televisioni e dei 
giornali persapereseera vero che 
bastavano quattro milioni e 
mezzo di lire per non fare il servi¬ 
zio militare. Ai giovani Italiani 
deve essere piaciuta assai la noti¬ 
zia data ieri in apertura a sette co¬ 
lonne da «Il giornale». Utilizzan¬ 
do un articolo della nuova legge 
suU'obiezione di coscienza se¬ 
condo il quotidiano è possibile 
ottenere l'esonero dalla leva. Ba¬ 
sterebbe non presentarsi quando 
arriva la cartolina-precetto, e poi 
dichiararsi obiettori totali quan¬ 
do arrivano i carabinieri dichia¬ 
rarsi obiettori totali anche se non 
lo si è. Certo, si viene denunciati, 
ma l'affare, secondo il quotidia¬ 
no e a giudizio del pretore circon¬ 
dariale di Belluno Gianni Gri- 
guolo che ha lanciato l'allarme, 
si risolve nel giro di poco tempo 
per il giovane renitente alla leva. 
Basta patteggiare di fronte al pre¬ 


tore e dunque convertire la pena 
prevista (che va da sei mesi a due 
anni) in una sanzione pecuniaria 
che è di 4 milioni e mezzo. 

La notizia ha colto di sorpresa 
anche il governo: «Non ne so 
niente, verificheremo se c'è un 
problema», ha annunciato il sot¬ 
tosegretario alla Difesa Gianni 
Rivera. «L'articolo della legge di 
cui si parla - ha spiegato Valdo 
Spini, presidente della commis¬ 
sione Difesa della Camera - è sta¬ 
to approvato proprio pensando 
agli obiettori totali, per motivi re¬ 
ligiosi, ed evitare la loro carcera¬ 
zione. Chiederemo al governo se 
ha notizie di uso improprio di 
questo articolo di legge». 

Ma a spiegare come stanno 
esattamente le cose secondo il 
governo è stato, in serata, il sotto- 
segretario alla Difesa Massimo 
Bmtti. «Non è affatto sicuro che il 
giudice ordinario decida per il 
minimo della pena, consenten¬ 


do a chi si dichiara obiettore tota¬ 
le di evitare la leva con la sola san¬ 
zione pecuniaria di pochi milio¬ 
ni di lire. È il sottosegretario alla 
Difesa - ha detto Bmtti - il mecca¬ 
nismo della legge 230/98 scatta 
soltanto se il magistrato, a sua di¬ 
screzione, decide per il minimo 
della pena, il che non è garantito 
all'inizio del procedimento nei 
confronti di chi non accetta le re¬ 
gole per l'esercizio dell'obiezione 
di coscienza». «In ogni caso -con¬ 
tinua- si tratta comunque di 
un'ammissione di colpa, di una 
condanna e il mascalzone che ri¬ 
corre a quest'espediente per ca¬ 
varsela a buon mercato non ha la 
certezza di riuscire nell'intento. 
Naturalmente non parlo degli 
obiettori veri, spinti da motiva¬ 
zioni ideali, ma solo di chi vuole 
approfittare della legge. Si potrà 
pensare a una modifica solo se si 
verificheranno abusi di vaste 
proporzioni». 



Militari 
di leva 
in caserma 

Laruffa 


Sul «513» la Consulta 
sceglie il compromesso 


Soluzione dì compromesso 
per la riforma dell'artìco¬ 
lo «513». LaCortecostitu- 
zìonale ha ultimato ieri, in 
camera dì consìglio, la di¬ 
scussione suU'esame dei ri¬ 
corsi presentati da diversi 
tribunali e procure della 
Repubblica. Il meccani¬ 
smo definito dalla Consul¬ 
ta, che verrà tradotto in 
sentenza e depositato di 
qui ad una decina di gior¬ 
ni, tutelerebbe il diritto al 
silenzio di chi non vuole 
confermare in un processo 
le dichiarazioni rese in 
istruttoria, ma consenti¬ 
rebbe - in alcuni casi - l'utì- 
lìzzazionedellestesse. In¬ 
tanto, con un telegramma 
inviato al presidente della 
Corte Costituzionale, Re¬ 
nato Granata, i penalisti 
deU'Unìone Camere Penali 
italiane lamentano le con¬ 


tìnue fughe di notizie sulla 
questione del 513. «Signor 
presidente - si legge nel tele¬ 
gramma - ì penalisti italiani 
associati eie camere penali 
manifestano profondo scon¬ 
certo per le continue fughe dì 
notizie e le indiscrezioni snl 
presnnto contennto della ri¬ 
levante decisione dì codesta 
corte sulla questione della as¬ 
serita incostituzionalità del¬ 
l'artìcolo 513 del Codice di 
procedura penale. Trattasi di 
inammissibili interferenze 
sulla corte durante la forma¬ 
zione segreta della delibera¬ 
zione. Chiediamo autorevole 
appello della signoria vostra 
affinché siano fatti cessare 
questi indebiti ed interessati 
tentativi di tnrbare la sereni¬ 
tà del giudìzio». Il telegram¬ 
ma porta la firma dì Giuseppe 
Frigo, presidentedell'Unìone 
delle camere penali italiane. 
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♦ Consultazioni in vista di scenari di crisi 
Un lungo vertice tra D'Alema e Veltroni 
Mussi: «Manovra buona, non c'è altro» 


^Palazzo Chigi: «Re ha tutti gli elementi 
per fare una scelta non dirompente 
e aiutare davvero giovani e pensionati» 


^Marini: «Abbiamo fatto tutto il possibile 
Per il resto, si vedrà l'anno prossimo» 
Scalfaro preme, non vuole il voto anticipato 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Finanziaria, ultimo appello a Rifondazione 


Oggi le proposte su lavoro e Sud, ma Prodi non ha «sorprese» da offrire 



Il presidente del Consiglio Romano Prodi Oliverio/Ap 


PRIMO PIANO 


Il governo «lima» le misure 
e estende la cassa integrazione 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Per convincere Bertinotti 
un altro tentativo si farà. Magari 
oggi stesso, in un consiglio dei 
ministri dedicato al tema lavoro, 
all'Agenzia per il Sud e agli am¬ 
mortizzatori sociali. Ma attenti, 
avvertono tutti nell'Ulivo: non 
sarà una nuova offerta, sarà «la 
sottolineatura» di un impegno 
che nella Finanziaria c'è già. In- 
somma, non una «sorpresa», ma 
una sorta di appello estremo a 
Bertinotti, come dice Manconi, 
perchè rompendo non realizzi «il 
capolavoro» del ritorno del Polo 
al governo, magari con Berlusco¬ 
ni al Quirinale. La linea dell'Uli¬ 
vo è alla fine abbastanza chiara: il 
gioco al rialzo non ci sarà, non 
deve finire come l'altra volta, 
quando dal cappello uscì il coni¬ 
glio delle 3 5 ore. 

«Se Bertinotti - dicono a Palaz¬ 
zo Chigi - ascolta davvero i pen¬ 
sionati, o i giovani in attesa di la¬ 
voro, ha fin d'ora tutti gii ele¬ 
menti per fare una scelta non di¬ 
rompente per lui e per il paese». 
Nella critica frontale alla finan¬ 
ziaria si trova solo, a livello politi¬ 
co e anche sociale. Dunque, riba¬ 
discono a palazzo Chigi, la finan¬ 
ziaria potrà essere migliorata; 
ma, per fare un esempio, non ci si 
aspetti per l'agenzia del Sud pos¬ 
sibilità di assunzione diretta in 
massa, come chiede il segretario 
di Rifondazione. Un conto ov¬ 
viamente è assumere i tecnici ne¬ 
cessari a far funzionare l'agenzia 
stessa, (e questo avverrà), un con¬ 
to è far entrare 300mila giovani a 
carico dello stato. 


ROMA. Quarantotto ore al vo¬ 
to. Fra due giorni - ormai lo san¬ 
no tutti - il comitato politico di 
Rifondazione deciderà non «se» 
togliere la fiducia a Prodi, ma il 
«come» e il «quando». Che que¬ 
sto sarà l'esito del «parlamenti¬ 
no» di viale del Policlinico 
l'hanno capito un po’ tutti. Lo 
stesso Marco Ferrando, il leader 
di una delle due minoranze «sto¬ 
riche» del partito, uscendo da 
un'ora di colloquio con Berti¬ 
notti, ha detto così: «Ho l'im¬ 
pressione che non vi saranno 
grandi sorprese rispetto a quanto 
già detto pubblicamente alla 
stampa: non credo che si potrà 
separare il voto sulla finanziaria 
da quello sul governo». Ferrando 
precisa che neanche a lui - come 
a nessun altro - Bertinotti non 
ha voluto dire nulla di più sulla 
sua relazione. Ma comunque an¬ 
che lui crede che la strada sarà 
quella: no alla finanziaria e via 
dalla maggioranza. Del resto 
questo lo si deduce anche dal¬ 
l'articolo che Bertinotti ha scrit¬ 
to, per il «Gazzettino» in rispo¬ 
sto ad una lettera del vice-diret¬ 
tore della Caritas. Il leader di Ri¬ 
fondazione ha spiegato che se 
«Prodi persisterà nel negare non 
a noi, ma al paese, la svolta ne¬ 
cessaria, il quadro politico nazio¬ 
nale ne potrà subire le conse¬ 
guenze, in termini di un muta¬ 
mento di maggioranza». 

A quarantotto ore dal voto de¬ 
cisivo, dunque, nessuna novità. 
Apparentemente. Perché in real¬ 
tà un po' tutti stanno decidendo 
il da fare. E i movimenti riguar¬ 
dano soprattutto la minoranza 
cossuttiana. Tanti, tanti segnali 
dicono che il «pezzo» del partito 
più vicino al presidente sta liti¬ 
gando al suo interno su come 
andare avanti, dando per sconta¬ 
to l'esito negativo del comitato 
politico. Naturalmente i prota¬ 
gonisti si irritano se solo sento¬ 
no rivolgersi una domanda così, 
ma qualche conferma viene dal¬ 
le parole dei dirigenti locali. 
Ghelli, per esempio, segretario 
della Toscana, e da sempre fede¬ 
lissimo del presidente. A chi è 
riuscito a raggiungerlo telefoni¬ 
camente ha detto che «no, non 
ci sono divisioni, ma solo una 
discussione». Magari «vivace» 
ma - come si usa dire - franca e 


La linea è questa ed è stata mes¬ 
sa faticosamente a punto nelle 
ultime ore, anche con una serie 
di colloqui diretti. Ieri il vicepre¬ 
sidente del consiglio Veltroni ha 
prima visto il capogruppo dei Ds 
Mussi, poi a lungo D'Alema, ap¬ 
pena tornato dal viaggio in Suda- 
merica. Entrambi d'accordo nel¬ 
l'obiettivo di evitare la crisi. Lo 
stesso segretario dei Ds si è incon¬ 
trato con Cesare Salvi, capo dei 
senatori della Quercia. Una gi¬ 
randola di incontri (l'altro ieri 
Minniti è stato un'oretta da Pro¬ 
di), che ha per i Ds e l'Ulivo il 
chiaro scopo di studiare le possi¬ 
bili contromosse a quel che suc¬ 
cederà sabato e domenica al co¬ 
mitato politico di Rifondazione. 

Tutti per ora 
d'accordo: non 
ci sono carte par¬ 
ticolari da gioca¬ 
re, o «novità si¬ 
gnificative» da 
offrire. Fabio 
Mussi conferma: 

«Mi pare che con 
questa Finanzia¬ 
ria abbiamo gio¬ 
cato buone car¬ 
te, mi riesce diffi¬ 
cile pensarne al¬ 
tre». Certo, sulle possibili «sor¬ 
prese» che possono venire dal co¬ 
mitato politico di Re non ci si fa 
alcuna illusione: Bertinotti va 
dritto alla rottura, ma poiché 
sperare non fa male, ecco che 
Mussi abbozza: «Sorpresa? Spe¬ 
riamo di sì, se è buona». Ovvero 
se Bertinotti, anche in nome del¬ 
l'unità del partito, lascia uno spi¬ 
raglio per evitare la crisi. Il segre¬ 
tario dei popolari Marini confer- 


leale. Insomma anche i cossut- 
tiani sono divisi. Su come sepa¬ 
rare i loro destini da quelli di 
Bertinotti. E anche qui, c'è un 
dato che un po' tutti danno per 
scontato: il gruppo parlamentare 
- che s'è convocato il giorno do¬ 
po il comitato politico - per qua¬ 
si due terzi (20 su 33) voterà in 
maniera difforme rispetto alle 
scelte del partito. Già, ma come? 
Diliberto, il capogruppo - e su 
questo spingono anche gli altri 
cossuttiani quarantenni - vor¬ 
rebbe votare direttamente «sì» 
alla Finanziaria. Punto e basta. 
Ovviamente, subito dopo ver¬ 
rebbe la scelta di uscire da Rifon¬ 
dazione. Diversa - si dice - è la 
posizione del presidente. Eui sa- 


ROMA. È stato il giorno dei tro¬ 
tzkisti. Peruna giornata intera la 
scena, su viale del Policlinico, è 
stata occupata dalle due mino¬ 
ranze «storiche» di Rifondazio¬ 
ne. Si chiamano così perchè le 
due mini-componenti (fanno 
capo a Ferrando e a Maitan) vo¬ 
tarono «no» già al terzo con¬ 
gresso del partito, quando Cos- 
sutta e Bertinotti, insieme, rac¬ 
coglievano quasi l'85% dei con¬ 
sensi interni. Storie d'altri tem¬ 
pi. Ora, invece, quei voti delle 
minoranze sembrano essere di¬ 
ventati decisivi. E ieri Ferrando 
ha avuto un lungo colloquio col 
segretario del partito. Si sono 
chiusi nella stanza di Bertinotti 
per un'ora e mezza. Per dirsi co¬ 
sa? Ferrando: «Io al comitato 
politico presenterò un mio do¬ 
cumento. Ma ho proposto al se¬ 
gretario di far convergere i voti 
su un ordine del giorno secchis¬ 
simo, tre righe, nelle quali si di¬ 
ce che Rifondazione ritira la fi¬ 
ducia a Prodi e si colloca, da su- 


ma l'impostazione: «È stato dato 
tutto il possibile in questa finan¬ 
ziaria, ma non a Bertinotti, bensì 
al paese». Aggiunge: «L'anno 
prossimo possiamo trovare qual¬ 
cosa di più». Sottinteso: se la crisi 
non ci sarà e se tutto quello che si 
è raccolto non viene buttato al 
macero. 

La linea di sottolineare l'impe¬ 
gno sull'occupazione, ma in li¬ 
nea con la Finanziaria, risponde 
anche a un'esigenza tattica: quel¬ 
la di non mettere in difficoltà 
Cossutta. Il presidente di Re, ra¬ 
gionano nell'Ulivo, probabil¬ 
mente uscirà sconfitto al comita¬ 
to politico di sabato e domenica e 
non potrà immediatamente as¬ 
sumere in sede parlamentare de¬ 
cisioni contrarie a quelle emer¬ 
se nell'organismo politico del 
partito. Serve un «passaggio» 
in più. Potrebbe essere diretta- 
mente Bertinotti, a parte i 
«preamboli» antiscissione di 
cui si parla in queste ore, a for¬ 
nirne la materia, annunciando 
la volontà di abbandonare il 
governo. A quel punto Prodi 
salirebbe al Quirinale spiegan¬ 
do la situazione e il capo dello 
stato potrebbe rinviarlo alle 
Camere per verificare l'esisten¬ 
za della maggioranza sul docu¬ 
mento fondamentale del gover¬ 
no. Qui accadrebbe quel che tutti 
si aspettano: i cossuttiani votano 
la Finanziaria. Si avrebbe, si pen¬ 
sa nell'Ulivo e anche a palazzo 
Chigi, una maggioranza sicura¬ 
mente più risicata, ma non ne¬ 
cessariamente più debole e meno 
compatta di adesso. L'obiettivo, 
ovviamente, non è la scissione di 
Re, ma la realtà è per sua natura 


rebbe disposto anche a votare 
«no» alla finanziaria, salvo poi 
rispondere «sì» quando - e se - 
Prodi fosse rispedito da Scalfaro 
alle Camere a chiedere la fiducia. 
Ma appunto c'è quel «se» che 
non convince Diliberto. Il capo¬ 
gruppo ha sempre detto - e lo ha 
ripetuto ieri - che «in queste 
condizioni se si apre una crisi 
non si sa dove si va a finire». Ma 
la differenza sostanziale fra le 
due posizioni è sul come com¬ 
portarsi col resto del partito: del 
capogruppo e degli altri «giova¬ 
ni» - li chiamano così - s'è detto, 
Cossutta invece preferirebbe 
«non lasciare il partito», «non 
regalarlo» a Bertinotti ma conti¬ 
nuare una convivenza conflit- 


bito, all'opposizione». 

Che cosa le ha risposto il se¬ 
gretario? «Ho avuto come l'im¬ 
pressione - ha continuato Fer¬ 
rando - che il segretario fosse 
preoccupato che una conver¬ 
genza con noi possa squilibrare 
troppo a sinistra la sua maggio¬ 
ranza». Subito dopo, la segrete¬ 
ria di Rifondazione ha smentito 
che nel colloquio si sia mai par¬ 
lato di queste cose. 

Comunque sia. Ferrando ha 
ripetuto che lui, senza ordine 
del giorno concordato, voterà il 
proprio documento. Qualcuno 
- che comunque fa parte della 
maggioranza bertinottiana - 
spiega così queste grandi mano¬ 
vre: la proposta «pubblica» di 
Ferrando per un ordine del gior¬ 
no serve solo a drammatizzare 
la situazione. Con il ritiro della 
fiducia e il passaggio, «imme¬ 
diato», all'opposizione, prima 
quindi che scatti il semestre 
bianco, crescerebbe moltissimo 
il rischio elezioni. L'arma in ma- 


cmda: è una maggioranza com¬ 
patta quella che deve contrattare 
di volta in volta con Bertinotti, e 
nel semestre bianco, le cose più 
svariate? 

Lo scenario non cambierebbe 
di molto se fosse Prodi in persona 
ad assumersi direttamente la re¬ 
sponsabilità di chiedere la fidu¬ 
cia sulle linee della finanziaria 
approvata dall'ultimo consiglio 
dei ministri. 

Solo questo è il modo, pensano 
in molti nell'Ulivo, di mettere Ri¬ 
fondazione davanti alle proprie 
responsabilità. Il risultato, però, 
è più o meno lo stesso. A quel 
punto, di fronte all'estremo ap¬ 
pello, nessuno si meravigliereb¬ 
be che le strade di Bertinotti e 


tuale fino al congresso. Lì, poi, si 
vedrà. Comunque sia ormai la 
scissione è entrata non solo nel¬ 
l'ordine delle cose possibili, ma 
anche di quelle probabili. Ieri un 
autorevole esponente della com¬ 
ponente - autorevole ma non 
uno di quelli che dichiarano 
ogni giorno - raccontava che «la 
scissione la fa ovviamente una 
minoranza, ma sempre per colpa 
di una maggioranza». Quindi ci 
si sta pensando. Seriamente. An¬ 
che se qualcuno fra i cossuttiani 
nutre la segreta speranza che do¬ 
menica, quando si tratterà di al¬ 
zare le mani e votare, accada 
qualcosa. Accada magari quello 
che è avvenuto l'altro giorno al¬ 
la federazione di Milano. Qui, il 


no al presidente per spostare 
qualche voto nel comitato poli¬ 
tico. Qualunque sia la verità, co¬ 
munque Ferrando e i suoi - 24 
voti - non sosterrano il docu¬ 
mento del segretario. 

Diversissimo sarà invece il 
comportamento degli altri 24- 
25 voti di cui dispone l'altra mi¬ 
noranza trotzkista, quella di Li¬ 
vio Maitan. Cosa farà lo ha detto 
lui stesso: ««Non penso che sia 
obbligatorio per una sinistra 
"interna" presentare una risolu¬ 
zione in tutti i casi. Ciò potrebbe 
accadere soltanto se la relazione 
e il testo che presenterà Berti¬ 
notti dovessero contenere delle 
cose per noi inaccettabili. In 
questo momento fare grandi 


Cossutta si separassero. 

Poiché però gli scenari cambia¬ 
no parola dopo parola, nessuno è 
pronto a scommettere che le cose 
andranno così. Tutta la partita si 
gioca su un terreno viscido che 
però ha, o avrebbe, uno sfondo 
abbastanza fermo. E lo sfondo, 
dicono nei vari palazzi, è caratte¬ 
rizzato dalla ribadita riluttanza o 
indisponbilità del Quirinale a 
percorrere la strada delle elezioni 
anticipate in caso di crisi. Se sono 
vere le impressioni di chi ha visto 
o sentito Scalfaro negli ultimi 
giorni, se ne dedurrebbe che non 
ci sono urne in vista. Le vie d'u¬ 
scita, ammesso che la rottura di 
Bertinotti sia Tunica prospettiva, 
sono altre. 


documento bertinottiano è stato 
approvato con 78 sì. Sedici voti 
ha ricevuto un ordine del giorno 
presentato dai trotzkisti, 34 
quello presentato dal sindacali¬ 
sta Patta (sul quale sono conflui¬ 
ti parte dei cossuttiani), 6 aste¬ 
nuti e 32 dirigenti non hanno 
partecipato al voto. Ha vinto co¬ 
sì Bertinotti, ma la minoranza 
ora dice che la «maggioranza dei 
presenti» non ha comunque so¬ 
stenuto il documento del segre¬ 
tario. «C'è insomma una realtà 
in cui nessuna posizione è pre¬ 
valente», dicono. È il massimo 
cui può aspirare oggi Cossutta. 
Ma Bertinotti Tha già detto: in 
democrazia si vince anche solo 
con un più uno. S.B. 


proclami sulla strategia non ser¬ 
ve, tanto più che a distanza rav¬ 
vicinata ci sarà il congresso». 
Quindi Maitan è disponibile a 
sostenere Bertinotti. Dipenderà 
da cosa dice. Una cosa comun¬ 
que Maitan ha ben chiara: 
«Escludo qualsiasi confluenza 
con i voti di Cossutta». E per es¬ 
sere più esplicito, il professore 
aggiunge di «rifiutare la logica 
del presidente, per il quale po¬ 
chi voti di maggioranza non sa¬ 
rebbero sufficienti per decidere 
su di un argomento tanto im¬ 
portante. È assurdo, che cosa si 
dovrebbe fare: accettare la linea 
della minoranza per non provo¬ 
care rotture?». Facile capire, in¬ 
somma, da che parte stia. 


ROMA Oggi, a meno di sorprese, 
il Consiglio dei ministri varerà le 
misure «a corredo» della Finanzia¬ 
ria 1999. Dalla riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali al nuovo Tfr, 
dal riordino degli incentivi per il 
lavoro al varo della nuova Agenzia 
per il Mezzogiorno - solo per citare 
alcune voci - si tratta di norme 
molto importanti, che dovrebbe¬ 
ro essere contenute in più provve¬ 
dimenti che oggi verranno esami¬ 
nati dall'esecutivo. Ancora ieri se¬ 
ra, tuttavia, non era stato dirama¬ 
to l'ordine del giorno del Consi¬ 
glio: a tarda sera, ancora non era 
chiaro se oggi sarebbero stati vara¬ 
ti tutti, o solo alcuni dei «collega¬ 
ti» di riforma. 

Ieri sera i mini¬ 
stri economici 
hanno parte¬ 
cipato a Palaz¬ 
zo Chigi a una 
sorta di «pre¬ 
consiglio» per 
discutere il da 
farsi. 

Come noto, 
la Finanziaria e 
il «collegato» 
principale 
(quello che contiene, insieme al 
disegno di legge fiscale, le misure 
di risparmio e di entrata per 
14.700 miliardi) sono stati appro¬ 
vati venerdì scorso. Questi prov¬ 
vedimenti verranno discussi con i 
tempi e le regole speciali della ses¬ 
sione di bilancio. Diverso è il di¬ 
scorso per i «collegati ordinamen- 
tali» che contengono le misure ri¬ 
formatrici, quasi tutte attraverso 
una delega legislativa. Questo 
«sdoppiamento» è dovuto alle re¬ 
gole più stringenti approvate dalle 
Camere, che non consentono più 
come in passato al governo di in¬ 
serire nel «collegato» (un disegno 
di legge che sicuramente va in por¬ 
to) norme specifiche di riforma 
estranee alla sessione di bilancio. 

In ogni caso, solo oggi si saprà se 
tutti i provvedimenti di riforma 
saranno effettivamente approvati 
dal governo. Una tra le ipotesi - 
qualcuno afferma che si tratti di 
un ritardo finalizzato a lasciare an¬ 
cora aperta uno spiraglio di tratta¬ 
tiva con Rifondazione - è che a es¬ 
sere rinviato sarebbe proprio il 
provvedimento che tra l'altro 
contiene i nuovi incentivi per il la¬ 
voro, la riforma degli ammortizza¬ 
tori sociali, l'eliminazione degli 
oneri impropri sul costo del lavo¬ 
ro, e la decontribuzione totale per 
le nuove assunzioni nel Sud. Stes- 


IL CASO 


ROMA I partiti potranno finan¬ 
ziarsi attraverso i fondi che la fu¬ 
tura legge di riforma radiotelevi¬ 
siva assegnerà alle reti no-profit? 
È stato il senatore Antonio Di Pie¬ 
tro a lanciare Tallarme, nel corso 
di un suo intervento, ieri, alTas- 
semblea generale della Frt (Fede¬ 
razione delle radio e televisioni). 
L'ex pm di Mani pulite ha affer¬ 
mato di condividere, in larga mi¬ 
sura, l'impostazione della legge 
in questione, la 1138. «Tuttavia- 
ha aggiunto - si legge che le reti 
no-profit possono ricevere som¬ 
me deducibili dalle tasse a titolo 
di liberalità». «Può capitare - ha 
affermato - che associazioni non 
riconosciute, penso ai partiti, 
possano finanziarsi attraverso 
questo tipo di fondi». «Sarebbe - 
ha concluso - far rientrare dalla fi¬ 
nestra ciò che è uscito dalla por¬ 
ta». 

L'allarme non è caduto nel 
vuoto. Il sottosegretario Vincen¬ 
zo Vita, presente ai lavori, ha rite¬ 
nuto che la questione sollevata 


sa sorte per l'Agenzia Sviluppo Ita¬ 
lia, che dovrebbe partire con un 
decreto legge. In questo caso, ad 
essere licenziato sarebbe sicura¬ 
mente il provvedimento che rifor¬ 
ma l'intervento di sostegno allo 
sviluppo nel Mezzogiorno, che dà 
via libera al nuovo regime delle li¬ 
quidazioni che alimenteranno i 
fondi pensione, e che infine con¬ 
tiene le norme che accelerano la 
realizzazione delle infrastmtture e 
aprono la strada allo sviluppo del 
Project financing. 

In ogni caso, le misure che 
oggi saranno esaminate sono di 
grande rilievo. Ad esempio, la 
cassa integrazione potrebbe es¬ 
sere estesa a 
tutti i settori; 
ci sarà un nuo¬ 
vo assetto degli 
istituti dei ac¬ 
cesso al lavoro 
(contratti di 
formazione, 
apprendistato, 
stage). In gene¬ 
rale, il governo 
approverà de¬ 
leghe generi¬ 
che per lasciare 
aperto il confronto in sede poli¬ 
tica e con le parti sociali. Alcuni 
orientamenti sono però noti: 
l'estensione della Cassa integra¬ 
zione a tutti i settori (oggi non è 
prevista per il terziario); un isti¬ 
tuto di sostegno al reddito nei 
casi di disoccupazione (l'attuale 
indennità interessa una platea 
molto ristretta e l'ammontare e 
poco più che simbolico); Tap- 
provazione di un istituto di na¬ 
tura assistenziale per i più pove¬ 
ri disoccupati. Il tutto in un 
quadro di riordino della forma¬ 
zione e dei servizi per l'impiego. 
In vista anche una stretta per li¬ 
mitare il ricorso agli Lsu. 

E oggi c'è attesa anche per Til- 
lustrazione della manovra alla 
Camera da parte di Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. Nel testo della rela¬ 
zione che accompagna il ddl 
manovra, Ciampi afferma che 
la Finanziaria '99 costituisce 
uno «sforzo di tutto rispetto» 
per la finanza pubblica. Questo 
sforzo «va considerato in grado 
di incidere sull'economia reale, 
anche a fini di incremento oc¬ 
cupazionale, in modo estrema- 
mente significativo, tale da se¬ 
gnare, comunque, una netta in¬ 
versione di tendenza rispetto al 
passato». 

R.Gi. 


da Di Pietro «merita approfondi¬ 
mento». Più tardi, è intervenuto 
anche il ministro per le Teleco¬ 
municazioni, Antonio Maccani- 
co, assicurando che il governo vi¬ 
gilerà su eventuali snaturamenti 
della normativa sulle tv no-pro- 
fit. «Quello di questi emittenti - 
ha ricordato - è un fatto nuovo: 
siamo i primi a non volere che 
venga snaturato, come dice Di 
Pietro. Saremo vigili». 

Molto più polemico il capo¬ 
gruppo del Verdi al Senato, Mau¬ 
rizio Pieroni. «Il senatore Di Pie¬ 
tro - ha detto - dovrebbe fare il 
suo lavoro anziché porsi sistema¬ 
ticamente in congedo: invece di 
insinuare dubbi sul non-profit, 
settore dal quale i politici hanno 
solo da imparare, dovrebbe stare 
in aula a Palazzo Madama dove si 
vota la riforma delle locazioni». 
«A tutti piacerebbe andare in giro 
a farsi campagna elettorale - ha 
concluso - ma oggi il nostro do¬ 
vere è stare in aula...c'è un pro¬ 
blema di misura» .N.C. 


«Ma senza svolta la maggioranza cambierà» 

Bertinotti non si smuove. Cossuttiani divisi sui tempi del sì al premier 


■ GLI SCENARI 
DELLA CRISI 
Prodi sale 
al Qurìnale 
ma il capo 
deio Stato 
lo rimanda 
alla Camera 


PRIMO PIANO 


Il dilemma delle minoranze 
E Maitan sceglie il segretario 



Bertinottiani 

150/170 

Cossuttiani 

105/125 

Minoranza trotzkista - Marco Ferrando 

24 

Minoranza trotzkista - Livio Maitan 

25 

Incerti 

14/24 


■ IL MINISTRO 
CIAMPI 
«La manovra 
è nno sfoizo 
(f tutto rispetto 
e incide 
sull’economia 
reale» 


Polemica sui fondi alle tv non profit 
Di Pietro accusa, i verdi lo contestano 
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INI ZIATIVE 

EDITORIALI 


La prima uscita 
è «Quei bravi 
ragazzi»; il film 
di Martin Scorsese 
con De Niro 
biotta e Joe Pesci 


Ray Liotta 
e De Niro 
in «Quei bravi 
ragazzi» 
Sotto, 
i personaggi 
del film 















Attenti al Male 
Ora arriva 
in videocassetta 


Cinque film «noir» d'autore in edicola 
da oggi con la collana de l'U Multimedia 


ALBERTO CRESPI 

ROMA II fascino del mafioso? Esi¬ 
ste, esiste, e prima di indignarci fa¬ 
remmo bene a guardarlo in faccia. 
Forse, solo capendo inbase a quale 
meccanismo un ragazzetto di pe¬ 
riferia decide di diventare «uomo 
d'onore» (cosa scatta? l'invidia? e 
per cosa? per i soldi, per una bella 
macchina, per una bella bionda?) 
si può imparare a sconfiggere la 
mafia sul suo terreno. 

Nell'articolo che potete leggere 
qui sotto, Andrea Camilleri indi¬ 
vidua una caratteristica del noir 
nella mancanza di ogni soluzione 
consolatoria. Verissimo. Potrem¬ 
mo aggiungerne un'altra: il fasci¬ 
noperverso, e fortissimo, dei catti¬ 
vi. Un normale giallo (del tipo alla 
Christie: Assassinio sull'Orient- 
Express) o un normale polizie¬ 
sco (del tipo tv: Colombo, o Star- 
sky & Hutch) funzionano perfet¬ 
tamente anche se i cattivi sono 
odiosi o, addirittura, non si ve¬ 
dono mai. Nel noir il cattivo de¬ 
v'essere in scena e dev'essere se¬ 
ducente: più lo sarà, più il noir 
sarà davvero tale, ovvero - ed è 
un paradosso per un genere che 
prende il nome da un non-colo- 
re come il nero - ricco di ambi¬ 
guità e di sfumature. 

In tutti i 5 film che l'Unità sta 
per proporvi c'è almeno un'im¬ 
magine in cui il Male vi guarda 
negli occhi e tenta di stregarvi. 
Quei bravi ragazzi: De Niro che, 
sorridendo, spinge Ray Liotta a 
recarsi nel retro del negozio do¬ 
ve l'aspettano per farlo fuori 
(come a dire: vai, vai tranquil¬ 
lo...). Il postino suona sempre due 
volte: Jessica Lange che invita 
Jack Nicholson a raggiungerla 
sul tavolo della cucina, per fare 
ciò che ben sapete (in originale. 


dopo aver sparecchiato la tavo¬ 
la, gli mormorava «come on, 
come on!» ed era una delle cose 
più erotiche mai viste al cine¬ 
ma). Il grande caldo: Lee Marvin 
che getta il caffè bollente in fac¬ 
cia a Gloria Grahame (lei, con 
mezzo viso deturpato, diventerà 
ancora più sexy di prima). L'av¬ 
vocato del diavolo: il terrazzo del¬ 


l'ufficio di Al Pacino, in cima a 
un grattacielo e senza parapet¬ 
to, con l'acqua della vasca che 
sembra defluire direttamente 
nelle vie di New York (sconsi¬ 
gliabile a chiunque soffra di 
vertigini). L.A. Confidential: Los 
Angeles. Qui il Male è pervasivo 
e si fa città: esiste una Los Ange¬ 
les di James Ellroy esattamente 


Da Diabolik a Satanik 
fumetti in bianco e «nero» 

C inemaefumettovannoabraccetto.Nonèunoslogan,ina 
una constatazione. Anche storica, visto che hanno com¬ 
piuto cento anni quasi insieme. Vanno abraccetto anche 
in questa nuova iniziativa editoriale de l'UMultimedia che tro¬ 
vate da oggi in edicola: una succosa confezione con videocasset¬ 
ta e albo a Emetti. Cinque film in «nero» e altrettanti fumetti: 
neri e non solo. Si comincia con «Diabolik», il mitico personag¬ 
gio creato dalle sorelle Giussani nel 1962. Un po' Fantomas e un 
po ' Bond, fu il capostipite di una serie di eroi negativi che nac¬ 
quero come funghi tra le pagine dei giornalini di quegli anni. 
Poco amati dai soliti censori, amatissimi dal pubblico, furono 
un successo editoriale senza precedenti (Diabolik è ancora vivo 
e vegeto). La prossima settimana sarà la volta di «Kriminal», na¬ 
to dalla penna di Luciano Secchi (alias max Bunker) e dalle ma¬ 
tite di Roberto Raviola (in arteMagnus) : un altro vendicatore 
mascherato che indossa una tuta con impresso il disegno di uno 
scheletro. Alla fine di ottobre toccherà invece a Satanik, ancora 
una creatura, questa volta di sesso femminile, partorita dal duo 
Bunker-Magnus: la «rossa del diavolo», avida di ricchezze e di 
lussuria. Questo trio (Diabolik, Kriminal e Satanik) generò una 
serie di figli più o meno legittimi, più o meno degeneri che riem¬ 
pirono le edicole di fumetti similporno che poco avevano a che 
fare con quei «genitori». 

Le altre due proposte a fumetti abbinate alle videocassette sono 
invece due classici che più classici non si può. Si tratta di «Phan- 
tom», più conosciuto danoi come l'Uomo mascherato (èdawe- 
ro il capostipite di tutti gli eroi mascherati a fumetti), creato 
dal duo Lee Falk e Roy Moorenel 1936. E di «RipKirby», l'elegan¬ 
te e occhialuto investigatore privato nato, dieci anni do^o, dal¬ 
la fantasia del grande Alex Raymond chefuancheilpapadi 
Flash Gordon. Re. P. 



come esiste una Pietroburgo di 
Dostoevskij o una Londra di Di¬ 
ckens: città enormi e malate, 
ma anche città-calamita, che at¬ 
tirano tutto e tutti. 

Tutte queste immagini, a ri¬ 
pensarci, mettono in scena al¬ 
trettanti archetipi del noir. Quei 
bravi ragazzi: il wise gay, che è il 
corrispettivo americano del- 
l'«uomo d'onore» e che però - 
significando, alla lettera, «uo¬ 
mo saggio» - comunica un'idea 
di competenza, di saggezza del¬ 
la vita che lo rendono ancora 
più rassicurante. Il postino: la 
dark lady, figura decisiva di tut¬ 
to il genere, anche se Jessica 
Lange è una dark lady di campa¬ 
gna, ruspante e sensuale; men¬ 
tre l'archetipo è cittadino, ele¬ 
gante e un po' gelido (vedere, al 
proposito, la Kim Basinger di 
L.A. Confidential). Il grande cal¬ 
do: la pupa del gangster, spesso 
coreografica, ma indispensabile. 
Nel magnifico film di Fritz 
Lang, Gloria Grahame è fonda- 
mentale nel suo apporto all'in¬ 
dagine portata avanti dallo sbir¬ 
ro Glenn Ford. Quest'ultimo 
era, in generale, un attore privo 
di chiaroscuri, ma è proprio gra¬ 
zie alla pupa sfregiata che il suo 
personaggio esce dalla dimen¬ 
sione monocorde dell'onestà e 
del dolore (i gangster gli hanno 
ucciso la moglie) per diventare 


un feroce giustiziere. L'avvocato 
del diavolo: basta il titolo, ormai 
gli avvocati (grazie soprattutto a 
John Grisham) sono la catego¬ 
ria più odiata d'America, il che 
li rende ovviamente attraenti; 
in questo caso, poi, l'avvocato è 
addirittura Belzebù in persona... 

L.A. Confiden- 
tial: lo sbirro 
corrotto, nella 
variante-El- 
Iroy che è 
un'evoluzione 
barocca e sfre¬ 
nata dello ste¬ 
reotipo. I poli¬ 
ziotti di Ellroy 
sono tormen¬ 
tati, divorati 
dall'ansia di 
denaro e sue- 
gettarsi negli 
abissi dell'abiezione ma anche 
guidati da un paradossale codi¬ 
ce d'onore: una sorta di noir ca¬ 
valleresco che è l'estremo ap¬ 
prodo del genere. 

In questo senso, L.A. Confi- 
dential è un titolo-svolta: rac¬ 
conta la Los Angeles degli anni 
'50 ma è un romanzo del '90, e 
il film di Curtis Hanson è del 
'97. Siamo di fronte all'ultimo 
ritrovato del noir, l'oggetto più 
moderno (e postmoderno) che 
gli appassionati del genere pos¬ 
sano gustare. Imperdibile. 


■ GLI ALTRI 
TITOLI 

Il postino suona 
sempre due volte 
LA. Conlidential 
Il grande caldo 
e L’avvocato 
del diavolo 


SEGUE DALLA PRIMA 


VI RACCONTO 
I MIEI NOIR 

riassunsi il «fatto» dell'Agamenno¬ 
ne di Eschilo con queste parole: «È 
la solita storia del reduce che, tor¬ 
nato a casa da una lunga guerra, 
viene ammazzato dalla moglie in¬ 
fedele e dal di lei amante». Era 
una provocazione alla quale d'A- 
mico rispose prima con una risata 
e poi spiegandomi la ragione del¬ 
la sua richiesta. Mi dimostrò, sen¬ 
za sottolinearlo, che non avevo 
capito niente. Mi disse, in sostan¬ 
za, che già nel puro e semplice 
racconto di un romanzo, di un'o¬ 
pera teatrale, di un film ognuno 
inconsapevolmente fornisce una 
sua personale interpretazione col- 
l'omettere certi passaggi metten¬ 
done invece in evidenza altri, po¬ 
nendo in primo piano personaggi 
che erano di sfondo e via di que¬ 
sto passo. Insomma, anche a vo¬ 


ler essere il più obiettivo possibi¬ 
le, chi narra ad altri ciò che ha vi¬ 
sto 0 letto, inevitabilmente lo farà 
da un suo personale punto di vi¬ 
sta a formare il quale concorrono 
gusti, cultura e, perché no?, an¬ 
che simpatie e antipatie. Ho volu¬ 
to perciò mettere le mani avanti 
con i miei lettori: padronissimi, 
loro, di raccontare lo stesso film 
da un punto di vista diverso. E 
qui raccontare sta per valutare, 
giudicare. I cinque film che pre¬ 
senterò su questo giornale rien¬ 
trano più 0 meno nel campo del 
«noir». Più 0 meno perché, a mio 
sindacabilissimo parere, il «noir» 
è di difficilissima definizione es¬ 
sendo i suoi confini non chiara¬ 
mente disegnabili. Il nero, come 
si sa, ha la tendenza a stingere e a 
macchiare. Tanto per fare un 
esempio: non è un «noir» di un 
bel nero seppia un film western 
come «Alba fatale» di Wellman? 

Ce ne volle, nel 1943, a persua¬ 
dere quelli della Fox produrre un 
film di cow-boys che si conclude¬ 


va, controcorrente, con tre inno¬ 
centi ingiustamente accusati e as¬ 
surdamente impiccati! Tutto 
quello che io mi sento di dire per 
tentare una definizione (incerta) 
del «noir» è che non c'è mai, libro 
0 film che sia, una soluzione con¬ 
solatoria: perfino quando il perso¬ 
naggio di segno negativo viene 
sconfitto, la vittoria degli altri è 
stata pagata a un prezzo così alto 
che c'è da domandarsi se ne vale¬ 
va la pena. Ma, soprattutto, conta 
nel «noir» l'atmosfera quasi sem¬ 
pre cupa e oppressiva, anche se 
l'azione si svolge all'aria aperta e 
a tratti pare voler indulgere a mo¬ 
menti sereni o addirittura scher¬ 
zosi. 

Il primo dei film è «Quei bravi 
ragazzi» (titolo originale: Goodfel- 
las) diretto nel 1990 da Martin 
Scorsese il quale lo sceneggiò con 
Nicholas Fileggi, autore del libro 
intitolato Wiseguy che costituisce 
il supporto del film stesso. Sostan¬ 
zialmente si tratta dell'ascesa e ca¬ 
duta di un mafioso di mezza tac¬ 


ca, Harry, che a sedici anni decide 
di diventare gangster per evadere 
dalla miseria e per essere «consi¬ 
derato» nel suo ambiente. Co¬ 
mincia a svolgere lavoretti per un 
boss di secondo ordine, Pauly, ma 
la svolta decisiva nella sua vita è 
legata all'incontro con il gangster 
Jimmy (De Niro) che lo promuo¬ 
ve nella gerarchia malavitosa. 
Harry si sposerà con Karen, avrà 
delle amanti, ma un errore gli sarà 
fatale e lo manderà in galera con 
Jimmy e anche con Pauly. Dietro 
le sbarre, Harry comincia a spac¬ 
ciare e continuerà anche fuori dal 
carcere. Finalmente riescono a fa¬ 
re il colpo della loro vita: una ra¬ 
pina da sei milioni di dollari. Se- 
nonché è proprio da qui che co¬ 
mincia la crisi di Harry, soprattut¬ 
to da quando ha visto il suo ami¬ 
co Tommy fatto fuori per un omi¬ 
cidio «sbagliato». Arrestato dalla 
narcotici (non solo vende, ma 
sniffa), decide di collaborare, di¬ 
ventando il più spietato accusato¬ 
re dei suoi ex compagni. Harry si 


trasferirà in un altro paese con 
tutta la famiglia e diventerà un 
uomo «normale» e anonimo, 
quello che, a sedici anni, non 
avrebbe mai voluto essere. 

Arrivato però a questo punto, 
devo rinnovare la mia perplessità 
di cinquant'anni fa: d'Amico ave¬ 
va ragione solo in parte. Perché se 
è pur vero che il fatto conta è an¬ 
cora più vero come il fatto viene 
presentato dal suo autore, con 
quali parole, con quali immagini. 
Io posso benissimo dire d'avere 
scoperto una collinetta con una 
siepe in cima dove di tanto in 
tanto vado a sedermi per ammira¬ 
re il paesaggio così sconfinato da 
sembrare il mare: detto così, è 
una cosa d'assoluta banalità; det¬ 
to con le parole di Leopardi di¬ 
venta l'Infinito. E allora? Non c'è 
che una conclusione: vedere que¬ 
sto magistrale film. Una volta 
tanto le parole per dirlo non rie¬ 
scono ad essere all'altezza delle 
immagini. 

Andrea Camilleri 


L'INTERVISTA 


Morissette: «II mio rock? 
un modo per cercare Dio» 

Esce il nuovo e attesissimo disco 


DALL’INVIATA 


ALBA SOLARO 

LONDRA Un filo di trucco, ma¬ 
glietta bianca sbiadita e jeans, i 
lunghi capelli castani sparsi sulle 
spalle e due braccialetti di perline 
al polso, non c'è nulla che distin¬ 
gua Alanis Morissette da una qua¬ 
lunque altra 24enne del mondo 
occidentale, se non fosse per la dif¬ 
ferenza che fanno 28 milioni di di¬ 
schi: la «piccola» differenza che ha 
fatto di questa giovane canadese 
unamegastar,eunadonnaricca.È 
bastato un album, Jagged Little 
Pili, qualche strofa giudicata 
troppo diretta («pensi ancora a 
me quando scopi con lei?», 
chiedeva sfrontata in You ou- 
ghta know), l'ammirazione di 
Madonna che l'ha subito messa 
sotto contratto per la sua eti¬ 
chetta, ed ecco Alanis entrare 
nella classifica dei tre dischi più 
venduti degli ultimi 15 anni. 
Lei, seduta nella suite di un al¬ 
bergo londinese, confessa che 

sì, «mi ci è vo- _ 

luto un po'di 
tempo per abi- 


I RICCA 

tuarmi all'idea E FAMOSA 

di essere ricca A sol 24 ami 

e famosa, pen- 

savo fosse una è già Ulta star 

condizione in- 28 mlioni di 
compatibile 

con la mia spi- dischi venduti 

ritualità e il g „„ contratto 

mio desiderio 

di vivere una CPU Madonna 

vita semplice. 

Ma mi sbagliavo». Non ha ri¬ 
nunciato alla sua spiritualità, 
Alanis, anzi ne ha fatto uno dei 
cardini del nuovo disco, Suppo- 
sed Former Infatuation Junkie: 
uscirà il 30 ottobre, preceduto 
da un mini tour in dodici picco¬ 
li club americani, e dal singolo 
Thank U. 

Sarà un disco lunghissimo: 17 
brani, che partono come un pu¬ 
gno nello stomaco e viaggiano 
sul doppio binario del rock du¬ 
ro contaminato da tastiere elet¬ 
troniche, e di dolcissime ballate 
quasi folk, una scrittura densa, 
un'appassionata seduta di au¬ 
toanalisi sulla spiritualità, sulle 
aspettative e i risentimenti della 
vita di coppia, sugli ex fidanzati 
a cui dedica un collage di lette¬ 
rine (Unsent). Su tutto aleggia 
una forte sensazione di autobio¬ 
grafismo ed esorcismo delle 
proprie paure: «Per molti anni - 
racconta - ho avuto paura di 
mostrare le mie emozioni, cre¬ 
devo che la felicità fosse un'e¬ 
mozione appropriata mentre la 
paura e la confusione dovessero 
essere nascoste. Oggi invece è 
proprio la mia vulnerabilità a 
darmi potere. Esprimo ciò che 
sento, e in questo modo ritrovo 



le mie radici». 

A giudicare da canzoni come 
«Sympathetic character», 
hai dentro una grande rab¬ 
bia... 

«Anche questa è una cosa che ho 
dovuto imparare. Nell'ambiente 
in cui sono cresciuta, la rabbia ve¬ 
niva espressa in maniera distrutti¬ 
va 0 veniva lasciata covare sotto la 
superficie. La rabbia è una di quel¬ 
le cose che la società non ti inse¬ 
gna come comunicare: scrivere è 
stato il mio apprendistato emo¬ 
zionale». 

Sei sempre così amara nei 
confronti dei tuoi ex aman¬ 
ti? 

«Oh no, con Jagged Little Pili ero 
ancora nella fase in cui punti il 
dito verso l'altro perché ti senti 
la vittima e sei pronta a rinfac¬ 
ciargli ogni cosa; crescendo ho 
imparato a mettere sul tappeto 
anche le mie responsabilità, ed 
è quello che ho fatto con il nuo¬ 
vo disco». 

Canzoni come «Baba» sugge¬ 
riscono che 
la spiritua¬ 
lità sia per 
te sempre 
più impor- 
tante. 

\ ^ ] «Sì, e quel bra- 

- I no nasce dalla 

' mia esperienza 
diretta, dallun- 
J go tempo che 
1 ho trascorso in 

■ _] India e anche 

in Occidente, 
in ambienti per così dire spirituali, 
che pensavo mi avrebbero curato 
l'anima e dove invece ho trovato 
competizione. La base della spiri¬ 
tualità è la compassione, e io non 
ne ho trovata molta in gente pron¬ 
ta a cantare e pregare il suo gum, e 
magari a voltare le spalle non ap¬ 
pena un familiare o un amico han¬ 
no bisogno di loro. Se credo in 
Dio? Sì, credo in un Dio che è do¬ 
vunque, in ogni cosa, non insca¬ 
tolato dentro una religione». 

E come ti senti all'idea di in¬ 
terpretare proprio il ruolo di 
Dio in un nnovo film, «Do¬ 
gma»? 

«È un'esperienza divertente, mi 
ha coinvolta Kevin Smith, il regi- 
sta,cheèunmioamico.Èunapic- 
cola parte, e non uscirò dalle nubi 
tuonando, ma sarò un Dio norma¬ 
le, che ascolta la gente. La dimo¬ 
strazione simbolica che Dio può 
essere dovunque, in un ragazzo o 
inunadonna». 

Hai scritto che vorresti scap¬ 
pare su un'isola deserta col 
tuo amante e tre cd: quali so¬ 
no i tre dischi che porteresti? 

«Un greatest hits di Stevie Won- 
der, l'album di Lauryn Hill (la can¬ 
tante dei Fugees). E un disco di 
musiche per meditazione». 


DOMANI Al CINEMA 

Cinema Blu 

Borgo S. Spirito, 75 


GREENWICH 



4 FONTANE 


OGNI SECONDO DI OGNI GIORNO 
FAI UNA SCELTA 

CHE PUÒ'CAMBIARE LA TUA VITA 



FRAHKA potente): 
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C MORITZ BLEIBTREiT 


un filn di Tom Tykuer 
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^L'inchiesta di Torino a una svolta decisiva ♦ Una decina i nomi «segretati» dei caldatorì ♦ Dietro alle «rivelazioni» il gioco allo sfascio in 

Sentiti i «chimici» del laboratorio di Roma coinvolti, ma il magistrato punta in alto del presidente del Coni dimissionario 
emergono manomissioni e omissioni pilotate Ad un «patto scellerato» trasversale alla Vige che oggi lascia l'Esecutivo e lo «sport sporco» piano 

Calcio e cocaina, un connubio «protetto» 

Molte confessioni sul tavolo del giudice Guariniello. Avvisi di garanzia in vista 


TORINO. L'inchiesta Guariniello 
è al bivio: le carte per giustificare i 
primi avvisi di garanzia ci sarebbe¬ 
ro tutte, i documenti bollati pron¬ 
ti, ma il giudice vuol far quadrare il 
conto, risalire sino alle responsa¬ 
bilità di chi, come sospetta, dentro 
i grandi club di calcio, gestiva il de¬ 
licato rapporto atleta-farmaci, di 
chi dava le opportune coperture 
garantendo quel clima di omertà 
necessario a che tutto filasse liscio. 
Come al Tour de France, del resto. 
Un'accurata organizzazione per 
«non far correre rischi» agli super- 
stressati calciatori, per evitare il 
«fai da te» che, vedi la faccenda 
diffusa della cocaina finiva bene o 
male nella rete dell'antidoping 
costringendo poi gli stessi mana¬ 
ger a laboriosi recuperi in parte 
agevolati dalla benevelonza pro¬ 
grammata dei controlli, in parte 
«ripresi per i capelli» grazie a tem¬ 
pestivi e disinvolti tamponamen¬ 
ti operati sul laboratorio romano 
deU'Acquacetosa. 

E i casi di cocaina non sarebbero 
isolati, lo «stimolante» che con¬ 
dannò Diego Armando Marado- 
na, sarebbe un rifugio comune per 
molti pedatori stanchi - si parla di 
almeno sei casi scaturiti da confes¬ 
sioni 0 da «soffiate» - ben più di 
quelli che incappano nel sorteg¬ 
gio domenicale, nell'obbligo di 
fornire urina di giornata al medico 
di turno. Guariniello avrebbe già 
diversi nomi sul suo taccuino, ma 
non vuole fermarsi lì. 

In questo quadro dai foschi 
contorni, saldamente ancorato a 
collaudate complicità, si muove 
ormai da giorni l'inchiesta torine¬ 
se che non si vuole accontentare 
degli «episodi» venuti a galla in 
questi giorni, né dei dati «leggeri» 
sfornati ufficialmente dalla Feder- 
medici che, soltanto nel '97, ha 
fatto oltre 4mila test alle urine dei 
calciatori, pizzicando soltanto un 
giocatore di C2 e archiviando 
sempre più in fretta gli esiti di con¬ 
trolli per altro miratianon trovare 
nulla 0 per lo meno a mettere gli 
atleti sorteggiati nelle condizioni 


di farla comunque franca. 

La certezza del dolo, e del com¬ 
plotto di chimica e di palazzo, è ar¬ 
rivata sul tavolo di Guariniello 
non soltanto con le confessioni 
dei casi «smaltiti» direttamente 
nel laboratorio attraverso il gio¬ 
chetto delle provette buttate e ma¬ 
nomesse, ma anche con le spiega¬ 
zioni di come avvenivano i prelie¬ 
vi, di come non venisse accertata, 
di fronte al sorteggiato, la reazione 
di «acidità e Ph», quella che con¬ 
sente di stabilire subito se nelle 
urine consegnate esistono altera¬ 
zioni. 

Un piccolo esame reattivo, fon¬ 
damentale per accertare la presen¬ 
za di anabolizzanti o di Epo in cir¬ 
colazione, anche se in misura infe- 
riore a quella 
che fa scattare il 
I ILUd doping «illega- 

NEL MIRINO le». Tenuto 

L’inchiesta “^8“ 

con un prowi- 

pinta a mettere denziale an- 

in luce i rapporti nacquamento 

nella solitudi- 

e le COmpidtà ne della min¬ 

atte a insabbiare 

. . so poteva co- 

I casi I doping munque dimo¬ 

strare-ma la fe¬ 
derazione non ha mai chiesto 
questi elementi né, pare, ha mai 
sospettato nulla complicando ul¬ 
teriormente la posizione diNizzo- 
la, già accusato ai tempi dell'affai- 
re arbitri di «frequentazioni peri¬ 
colose» e ora nell'occhio del ciclo¬ 
ne di presunte omissioni di con¬ 
trollo - il ricorso agli steroidi e 
quant'altro servisse alTobbligo 
della superprestazione. 

Doping federale quindi? Guari¬ 
niello sembra puntare più sulla 
truffa orchestrata al di fuori del pa¬ 
lazzo del calcio, nella piega e nei 
rapporti tra qualche grosso mana¬ 
ger e quel laboratorio che, sulla 
scia degli ultimi avvenimenti, di¬ 
mostra di essere in grado di fun¬ 
zionare bene se non benissimo. A 
vantaggio di chi lo vuole accertare 
e lo racconterà proprio l'inchiesta. 



C ocaina e calcio, un bino¬ 
mio che negli ultimi anni 
è stato molto chiacchiera- 
LÌA5U to, ma poco provato. L'ultimo 
giocatore a cadere nella rete del¬ 
l'esame antidoping è stato, nel 
1997, un giovane attaccante della Lodigiani, 
Christian Biancone, «beccato» nel test relativo 
alla partita Acireale-Lodigiani del 29 marzo 
1997: sei mesi di squalifica. Biancone è tornato 
in campo, ora gioca nella Lucchese, quella sto¬ 
riacela è alle spalle. 

Nel calcio la cocaina apparve nei primi anni Ot¬ 
tanta. Un ex-difensore di Inter e Ascoli, Gaspari- 
ni, fu coinvolto in una vicenda poco chiara. Ma 
è con Maradona che la cocaina diviene un pro¬ 
blema. Nelle urine del giocatore prelevate dopo 
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Napoli-Bari del 7 marzo 1991 furono trovate 
tracce di questo stupefacente. 116 aprile Mara¬ 
dona fu squalificato fino al 30 giugno 1992. Suc¬ 
cessivamente, toccò ad un altro argentino, 
Claudio Caniggia, positivo per cocaina nella 
primavera del 1993. All'epoca giocavanellaRo- 
ma, si difese sostenendo di aver fumato «una si¬ 
garetta» . Fu squalificato per un anno, ha lascia- 
tol'Italia. 

Due anni fa toccò ad un giovane giocatore del 
Brescia, Edoardo Bortolotti. La vicendahaavu- 
to una conclusione tragica, il giocatore si è tolto 
la vita. Negli ultimi tempi, ma si è trattato solo 
di voci, sono circolati i nomi di Padovano (ora al 
Crystal Palace) e di Costacurta: sarebbero risul¬ 
tati positivi, ma gli esami sarabbero stati occul- 





NIZZOLA QUERELA «IL CORRIERE» 
«NON C'È TRUEFA, SIAMO PULITI» 


L a Federcalcio tace, anzi querela e offre nu¬ 
meri diversi da quelli pubblicati e che accu¬ 
sano non questo o quel giocatore, ma un po' 
tutto il sistema. La querela è quella di Nizzola che 
in merito a notizie sulle vicende doping, dichiara 
«in modo categorico di non avere mai ricevuto co¬ 
municazioni o informazioni, e comunque di non 
essere mai venuta a conoscenza, di un presunto 
caso di positività che sarebbe stato riscontrato in occasione della 
garaRoma-Udinesedel4gennaio 1998». Nizzola e laFigcsmenti¬ 
scono anche «fermamente» qualunque coinvolgimento in un siste¬ 
ma teso a rendere inefficaci i controlli antidoping effettuati dal la¬ 
boratorio della Federazione medico sportiva» e dà incarico a una 
serie di avvocati «di promuovere, in sede giudiziale, nei confronti 
del giornalista Fabio Cavalera e del direttore del Corriere della Se¬ 
ra, tutte le azioni penali e civili utili all'accertamento della verità e 
al ristoro della reputazione federale e personale gravemente lese 
dalla indicata pubblicazione» .Alle querele seguono le smentite uf¬ 
ficiali. Prima di tutti il capo della procura antidoping del Coni, 
quello per la quale il «calcio era pulito» che ha confermato che non 
vi sono altri casi di positività nel calcio, «tranne quelli relativi al 
caso di positività del giocatore del Lecce del quale per altro si è in at¬ 
tesa delle controanalisi, ed un ragazzo della primavera del Livor¬ 
no» . E per quanto riguarda il caso Roma-Udinese si precisa che non 
esiste «nessuna comunicazione ufficiale su presunte positività di 
atleti». Interviene anche Maria Vittoria Barbarulo, chimico del la¬ 
boratorio Coni dell'Acqua Acetosa e responsabile delle analisi dei 
campioni di urina dei calciatori italiani rivela: «Un caso di positi¬ 
vità è emerso la scorsa settimana. Dalle analisi effettuate abbiamo 
rilevato la presenza di benzoile gonina, un metabolite della cocai¬ 
na» nella provetta di un giocatore ma sulla presunta positività di 
un calciatore dopo la partita Roma-Udinese Barbarulo si stupisce: 
«Io non riesco proprio a capire l'attacco che c'è stato oggi sul giorna¬ 
le, perché i campioni erano tutti negativi: se ci fosse stato qualcuno 
diverso dalla norma, non dico positivo ma diverso dalla norma, a 
noi sarebbe risultato». Alla domanda su quale possa essere stato 
l'interesse nel pubblicare la notizia, la dottoressa risponde: «Credo 
che ci stiano utilizzando per colpire qualcuno o qualche istituzio¬ 
ne, non riesco a trovare altro». «Sia laFedermedici sportivi sia, cre¬ 
devamo noi, la Federcalcio erano al corrente. Comunque lo era la 
Federmedici, che è sempre stata il nostro cuscinetto con le altre Fe¬ 
derazioni. Noi non abbiamo mai avuto rapporti diretti con le fede¬ 
razioni». Intanto, piccola novità, il laboratorio antidoping di Ro¬ 
ma sarà oggetto di una «revisione» da parte della Commissione 
medica del do. Lo ha annunciato Juan Antonio Samaranch, presi¬ 
dente del do aRoma peri mondiali di equitazione. 


Una fase di gioco di Roma-Udinese 
del 4 gennaio scorso; a lato il 
procuratore aggiunto presso la 
pretura di Torino Raffaele 
Guariniello Ansa 




BARI 1 44 1 17 
CAGLIARI 60 23 
FIRENZE 61 47 
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STEFANO BOLDRINI 

ROMA. Hanno cercato tracce di anabo¬ 
lizzanti, ph e dosi da cavallo di creatina, 
hanno trovato - per ora - un laboratorio 
che occultava i casi di positività emersi 
negli ultimi tre campionati e residui di 
cocaina. L'inchiesta condotta dal procu¬ 
ratore aggiunto di Torino, Raffaele Gua¬ 
riniello, è approdata a un passaggio 
chiave. Alcune partite fanno tremare il 
mondo del calcio e il presidente federale 
Nizzola, una ha già un volto, si tratta di 
Udinese-Roma giocata il 19 gennaio 
1997, successo dei friulani per 1-0 (Poggi 
al 90'), sorteggiati per l'antidoping i gio¬ 
catori Helveg e Bertotto (Udinese), Lan¬ 


na e Petruzzi (Roma). Uno dei quattro, 
Lanna, fu espulso per doppia ammoni¬ 
zione. Ebbene, nell'esame delle urine di 
questa gara emerse una positività, la so¬ 
stanza riscontrata sarebbe cocaina, ma il 
caso fu insabbiato. Le vicende di merca¬ 
to hanno portato due dei quattro gioca¬ 
tori a trasferirsi: Helveg indossa ora la 
maglia del Milan, mentre Lanna da due 
stagioni gioca in Spagna, al Salamanca. 

Helveg si è difeso ostentando tran¬ 
quillità: «Per quello che ho visto a Udi¬ 
ne, nessuno ha mai assunto niente di 
proibito. Mi sembra strana una voce del 
genere. Ad ogni modo noi siamo sereni, 
anche se io posso garantire solo sul mio 
comportamento». Reazione veemente 
da parte dell'Udinese: «Dire che siamo 


esterrefatti è dire poco. Noi non sappia¬ 
mo nulla della vicenda, siamo rientrati 
stamattina alle tre (ieri, ndr) e non abbia¬ 
mo in mano alcuna comunicazione uf¬ 
ficiale. C'è chi vuole gettare fango sul¬ 
l'Udinese, una società che sta program¬ 
mando tecnicamente il proprio futuro 
sovvertendo anche le regole del merca¬ 
to», il commento di Pierpaolo Marino, 
direttore generale del club friulano. 

Per buona parte della giornata di ieri, 
però, la partita incriminata sembrava 
un'altra: Roma-Udinese del 4 gennaio 
1998, 2-1 per l'Udinese, due giocatori 
dell'Udinese nel mirino degli inquiren¬ 
ti, Calori (capitano) e Statuto. Questi, 
che fu interrogato dalla procura antido¬ 
ping il 25 agosto scorso (al termine della 


deposizione attaccò violentemente Ze- 
man e sostenne di non fare uso di creati¬ 
na perché «allergico») e che attualmente 
è «in attesa di sistemazione» alla Roma, 
si è difeso in maniera energica («vicenda 
assurda, ho la coscienza a posto»), soste¬ 
nuto dal suo procuratore. Franco Zava- 
glia, buon amico di Moggi. Zavaglia ha 
annunciato che per «tutelare l'immagi¬ 
ne di Statuto ci siamo già rivolti ad un av¬ 
vocato». 

Quest'ultimo capitolo della vicenda 
doping ha avuto effetti devastanti. Po¬ 
trebbe essere l'ultima spintarella per far 
crollare l'impalcatura di una disciplina 
che fino a due mesi fa ostentava la sua 
estraneità a pratiche illecite. Si sbandie¬ 
ravano i controlli eseguiti nel 1997, ben 


4.209 «nessuno è così solerte come noi», 
assicuravano i dirigenti della federcal¬ 
cio. Sta venendo alla luce perché di fron¬ 
te a questo elevato numero di test c'era 
un indice vicino allo zero di casi di posi¬ 
tività accertati: venivano occultati. E il 
materiale distrutto. 

Il calcio isola felice: una bella favola al¬ 
la quale ormai nessuno crede più. Intan¬ 
to, è venuto a galla un mondo che gode¬ 
va di una protezione occulta: non si do¬ 
veva far sapere, all'esterno, che anche 
nel calcio circolano le droghe. Invece le 
droghe circolano, e si tratta di stupefa¬ 
centi veri e propri. L'uso della cocaina ri¬ 
sale ai tempi del Napoli di Maradona. Il 
direttore generale del Napoli era Lucia¬ 
no Moggi. Ancora lui. 
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EDITORIALE 


LA SATIRA 

DEVERISPEnARE 

EEREGOEE 


PAOLO GAMBESCIA 

D ieci milioni di tele- 
spettatori autorizza¬ 
no Tnso senza regole 
di telecamere e microfoni 
per carpire le conversazioni 
segrete di personaggi più o 
meno noti? In altri termini: 
esiste nn'area di impunità 
giustificata dalla libertà di 
satira? Lo scontro tra l'Au- 
thority che tutela la privacy 
e gli autori di Striscialanoti- 
zia non pnò essere considera¬ 
to come un episodio margi¬ 
nale, nna piccola tempesta, 
peraltro magistralmente 
sfrnttata da Antonio Ricci 
per creare un caso, liquida¬ 
bile , appunto sulla base del¬ 
l'audience. O facendo ricor¬ 
so a superficiali e generiche 
petizioni di principio snlla 
libertà e sulla censura. Fran¬ 
camente parlare di censnraa 
proposito deH'intervento di 
Stefano Rodotà è quantome¬ 
no opinabile. C'è nn compito 
che è affidato al garante, ed è 
nn compito fondamentale 
per il rispetto delle regole 
della convivenza e per la tu¬ 
tela dei diritti individuali. 

Allora usciamo dai luoghi 
comuni sulla satira e sulla li¬ 
bertà e andiamo alla sostan¬ 
za del problema, perché di 
nn problema si tratta. Anto¬ 
nio Ricci ha inventato una 
striscia qnotidiana straordi¬ 
naria. 11 gradimento del 
pubblico è la conferma della 
bontà dell'idea e delle capa¬ 
cità degli antori e condutto¬ 
ri. Che danno il meglio quan¬ 
do fanno satira vera, qnan- 
do lavorano tra immagini e 
testi per «provocare». 11 laz¬ 
zo, lo sberleffo fa parte di 
questo gioco. Qualche volta 
ci vanno giù pesantemente, 
ma non c'è satira che non 
contempli nna certa grevità. 

Francamente, però, le im¬ 
magini e le conversazioni ru¬ 
bate hanno poco da spartire 
con la satira. Siamo convinti 
che gli stessi antori del pro¬ 
gramma si rendano conto 
che qnando scelgono quella 
strada imboccano la via più 
breve e certamente meno 
«geniale» , anche se di mag¬ 
gior presa per il pubblico. 
Spiare dal buco della serra¬ 
tura dà gusto, scoprire le 


SEGUE A PAGINA 8 


«Suirorio della recessione» 


Allarme del Fondo monetario: «Subito giù i tassi» 


WASHINGTON È allarme per 11 rischio recessione: questo è 

10 spettro dell'economia nell'era della globalizzazione. 11 
pessimismo, questa volta, prende anche 1 plani alti della 
massima istituzione finanziaria, il Fondo monetarlo inter¬ 
nazionale. Secondo il capoeconomlsta del Fmi Michael 
Mussa, si può parlare di «recessione globale» quando la cre¬ 
scita del prodotto mondiale non riesce a raggiungere 1' 1%. 
La previsione ufficiale del Fml è che nel 1999 il prodotto 

mondiale cresca del 2,5% contro il 2% 
quest'anno e 11 4,1% dell'anno scorso. 
«Ma un risultato significativamente 
peggiore è chiaramente possibile», se¬ 
condo 11 Fmi. Attenzione! dunque. Mai 
nel mondo c'è stata maggiore incertezza 
su quanto sta accadendo nell'economia 
globale e nei mercati finanziari. Tuffi, e 
il Fml tra 1 primi, hanno sbagliato previ¬ 
sioni, analisi, consigli, terapie. I mercati 
finanziari, veri dittatori delle economie, 
bocciano sla i governi che i banchieri 
centrali come è accaduto ancora ieri do¬ 
po la magra riduzione dei tassi di interes¬ 
se americani. Per quanto riguarda lo stato di salute italiano, 

11 Fmi prevede una crescita del Pii del 2,1%: stima che per 
ora resta valida e la valutazione che a fronte di una ripresa 
un po' esitante, c'èunafinanza pubblica cheva bene. 

DI GIOVANNI ROLLIO SALIMBENI 
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■ ITALIA 
IN SALUTE 
«Una ripresa 
ancora esitante 
ma il Pii anckà 
almeno al 24 % 
e la finanza 
pubblica va bene» 


IL VERTICE 


Europa, asse |ospm-Schroder 


PARIGI Non sarà un direttorio a 
tre, ma gli somiglia molto. Quel 
che 11 neo-cancelliere tedesco 
Gerhard Schroder ha in mente 
l'ha ribadito ieri a Parigi con 
molta chiarezza. Quel ruolo¬ 
motore che aveva avuto l'asse 
privilegiato franco-tedesco, ora 
dovrà avvalersi non di indistinti 
«altri partners», ma del premier 
inglese Tony Blair, chiamato per 
nome e cognome. La visita del 
neo Cancelliere tedesco Ieri a Pa¬ 
rigi è stata tutta all'insegna di 
una disinvolta amicizia. Ha 
pranzato e simpatizzato con 
Chirac, e poi conjospin è andato 
a visitare il museo Rodin. Ma la 
visita è stata un successo sotto 
tutti i punti divista. 

MARSILLI 
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Il presidente francese Chirac con il neo Cancelliere tedesco 


La cocaina travolge il campionato 

Molte squadre coinvolte, è un pentito il grande accusatore 


MEDIORIENTE 



Hebron, bombe contro la pace 


Due bombe indirizzate contro militari israe¬ 
liani sono esplose ieri pomeriggio nel centro 
di Hebron, nel sud della Cisglordanla. Alle 
esplosioni è seguita una breve sparatoria, un¬ 


dici militari israeliani e circa altrettanti pale¬ 
stinesi sono stati feriti. 

DE GIOVANNANGELI 
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ROMA Casi di cocaina sconvol¬ 
gono il mondo del calcio che rea¬ 
gisce a suon di querele. SI parla di 
un Roma-Udinese del '97, di casi 
sistematicamente occultati, di 
doping - e non soltanto di cocai¬ 
na - che coinvolgerebbe una de¬ 
cina di giocatori trovati positivi 
nel laboratorio romano dell'Ac¬ 
qua Acetosa e che sarebbero stati 
«cancellati» da una lobby tra¬ 
sversale alla Federazione e che 
chiamerebbe in causa manager, 
chimici e funzionari dello stesso 
laboratorio. Il pretore Guariniel- 
lo, che ha raccolto le «confessio¬ 
ni» e le confidenze di molti ad¬ 
detti ai lavori, sarebbe dal canto 
suo pronto con alcuni avvisi di 
garanzia mentre dietro tutta la 
vicenda si profila l'ombra della 
battaglia politica scatenata dalle 
dimissioni del presidente del Co¬ 
ni di Mario Pescante. 

I SERVIZI 

ALLE PAGI NE 25 e 26 


MENZOGNE 
E COMPLICITÀ 

GIANNI ROCCA 

R aramente capita di tro¬ 
varsi di fronte a «storie» 
che racchiudano in sé 
tutti gli elementi costi¬ 
tutivi di un modo di agire e di 
pensare propri di un intero po¬ 
polo, tali da diventare, come si 
suol dire, emblematiche. Sotto i 
nostri occhi, in queste settima¬ 
ne, ne è nata, invece, una esem¬ 
plare, tipica dell' «itcìlianità». Ci 
riferiamo al caso doping, con il 
suo affastellarsi di impreviden¬ 
ze, superficialità, arroganze, 
inettitudini, complicità, vitti- 
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IL DIBATTITO 


L'ANOMALIA 
DIUNA SINISTRA 
DIVISA IN DUE 

ALBERTO ASOR ROSA 

I O penso che il modo giusto di guar¬ 
dare al travaglio di Rifondazione 
comunista sia quello di considerar¬ 
lo parte integrante di un dibattito più 
complessivo riguardante le sorti, le ca¬ 
ratteristiche, il destino della sinistra. 
Cioè vero, per un verso, sul piano dell 'e- 
sperienza storica della sinistra italia¬ 
na. Non sarebbe difficile dimostrare 
che ciò cui si assiste in queste ultime set¬ 
timane non è in fondo aitrochei 'ultima 
(in ordine di tempo) convulsione del¬ 
l'assetto assunto dalla sinistra ex co¬ 
munista in seguito alle scelte operate al¬ 
l'interno del Pei ffaill 989e il 1991. 

Si conferma, per quanto mi riguarda, 
che le procedure adottate dall'allora se¬ 
gretario Achille Occhetto in quei fran¬ 
genti fanno sentire i loro effetti negativi 
ancora oggi; e si ribadisce per l'ennesi¬ 
ma volta nella storia che buon politico è 
quello che ha idee giuste ma sa anche 
come realizzarle. Se non sa come realiz¬ 
zarle, anche le idee giuste possono di¬ 
ventare catastrofiche. 

In ogni caso, anche prescindendo da 
questa sommaria ricostruzione storica, 
oggi appare più evidente di ieri che que¬ 
sto assetto - i «comunisti» tutti da una 
parte, i «riformisti» tutti dall'altra, se¬ 
parati definitivamente da una barriera 
d'incomunicabilità e da una totalmen¬ 
te diversa prospettiva storica e strategi¬ 
ca - era tutt'altro che stabile e conclusi¬ 
vo, come alcuni pensavano e altri si au¬ 
guravano. 

M a ciò è vero, da un altro verso, 
anche se guardiamo all'oriz¬ 
zonte intemazionale, almeno 
dall'Atlantico agli Urali: dove è in atto 
un'impressionante avanzata della si¬ 
nistra riformista - in cui peraltro hanno 
un loro peso e giocano un molo rilevante 
formazioni di matrice comunista, co¬ 
me in Italia - senza che questo impedi¬ 
sca un riassetto e una ripresa delle for¬ 
mazioni che più direttamente si richia¬ 
mano alla tradizione terzintemaziona- 
lista (in Francia, Germania, Russia, 
ecc.). 

Prescindo dunque nell'analisi dalle 
combinazioni di governo, che sono 
molteplici: in alcune situazioni la sini¬ 
stra è in grado di governare da sola (In¬ 
ghilterra), in altre formando coalizioni 
tutte di sinistre (Francia), in altre anco¬ 
ra con coalizioni irripetibili altrove (per 
esempio, socialisti con verdi, come in 
Germania), in altre ancora dando vita 
ad alleanze con la parte più illuminata 
del Centro (l'Ulivo, initalia). 

La coalizione, direi, è l'elemento mo¬ 
bile; la sinistra, invece, è più stabile, ha 
ovunque tratti e problemi più comuni. 


SEGUE A PAGINA 2 


Un decreto contro gli «ecomostrì» 

Giro di vite anti-abusivismo. Hotel Fuenti in cima alla lista 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Michetta e il Re 

O h, giorno fausto! È tornato Joe Michetta. Lo si è visto nei tigì, 
ahimè fugacemente, mentre abbandonava Palazzo Madama ri¬ 
sentito con il re di Spagna. Già il titolo dell'episodio (Joe Michet¬ 
ta conto il re di Spagna) è di assoluta suggestione. Carente - per colpa 
della censura di regime - la trama: nessun quotidiano, almeno tra quel¬ 
li che ho letto, ha ritenuto di approfondire l'accaduto. Si sa solo che i 
leghisti di Palazzo Madama, capitanati da Michetta, pretendevano da 
Juan Carlos un vigoroso appello per la libertà della Padania. Su quali 
presuposti si fondasse questa bizzarra aspettativa, non è chiaro: sareb¬ 
be come sperare che Arafat prendesse finalmente posizione sulle quote 
latte, 0 che il Papa esprimesse il suo biasimo per l'eliminazione dell'U¬ 
dinese in Coppa Uefa. Fatto sta che a Joe Michetta il nesso tra le opi¬ 
nioni del Borbone e i destini di Busto Arsizio era, invece, chiarissimo. 
Ed è un gran peccato che egli non abbia avuto modo, magari consenten¬ 
dogli di interrompere per qualche minuto il discorso del re, di chiarire 
alla nazione, e specie a noi del suo Fan's Club, le proprie ragioni. Esse 
rimarranno segrete per sempre: disperse lungo i gradini di Palazzo Ma¬ 
dama al suono secco e indignato dei mocassini di Michetta, che a noi 
piace immaginare con la zeppa. 


ROMA Le mspe antiabusivismo a 
Eboli? È solo l'inizio, assicura il 
sottosegretario al Lavori pubblici 
Gianni Mattioli che annuncia un 
disegno di legge del governo ad 
hoc sugli abusi. Le principali novi¬ 
tà: passaggio dell'immobile Illega¬ 
le comunque allo Stato, utilizza¬ 
zione anche del mezzi militari per 
la demolizione. E, cosa importan¬ 
te, sarà il prefetto a eseguire le ordi¬ 
nanze di esproprio e i lavori di di¬ 
struzione. Il sindaco valuterà e de¬ 
ciderà, poi ci pensa il prefetto. E 
per Tobrobrlo delTHotel Fuenti, 
quell'ecomostro simbolo che de¬ 
turpa la costiera amalfitana? «È in 
arrivo un emendamento a una 
legge già in discussione e che pre¬ 
vede l'attivazione ad hoc del mini¬ 
stero in caso di ritardi ulteriori del 
sindaco. Ma è un'eccezione - affer¬ 
ma Mattioli - l'importante è avere 
una legge che fissi la regola». 

BELLINI BRIANI 

A PAGINA 11 


IL CASO 


IL BIMBO PUNITO 
DAI PEDOHLI 

CLAUDIO FAVA 

C ome un gioco di 
Matrioske russe, 
una dentro l'altra, 
in una fuga di incastri e 
di ombre che sembra 
non dover mai finire. Co¬ 
sì appare qnesta osenra 
stagione di violenza ses¬ 
suale sui bambini, que¬ 
sta corsa al massacro e 
all'incesto che i vocabo¬ 
lari raccontano con una 
parola talmente intrisa 


SEGUE A PAGINA 12 


Vi racconto i miei «noir» 

Oggi con ru il primo film culto e Falbo di Diabolik 


ANDREA CAMILLERI 

C inquant'annl fa, appena 
entrato come allievo-regi¬ 
sta all'Accademia nazio¬ 
nale d'arte drammatica, rimasi 
stupito della premessa che Silvio 
d'Amico sistematicamente face¬ 
va alle parole di ogni mio compa¬ 
gno che s'appresfava a parlare di 
una qualsiasi opera di teatro, dal- 
VAmleto alla Presidentessa: «Pri¬ 
ma di tutto, raccontami il fat¬ 
to». Il fatto, per d'Amico, si¬ 
gnificava il racconto della tra¬ 
ma ridotta il più possibile al¬ 
l'essenziale, come capita di leg¬ 
gere nel quotidiani quando un 
film viene riassunto in tre ri¬ 
ghe. Trovai non solo inutile 
ma anche il basso profilo la ri¬ 
chiesta di d'Amico e così, 
quando venne il mio turno. 


SEGUE A PAGINA 21 


Su AVmiMENTI in edicols 



GIOCO 
DI SQUADRA 

Gh uomini che passano 
fai ¥mùBte i Tampa 


USURA JL'autunno 
del cardinale 


LIBRI PER GIOVANI /Baby-sitter, 
guida alia sopravvivenza 
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Alcuni 

oggetti 

ideati 

da Munari: 

la lampada 

tubolare 

(1964), 

iposacenere 

cubici 

(1957) 

e i Prelibri 


Sottsass: «Ho 
perso un gioco» 

«Con la morte di Bruno Munari mi sembra di aver 
perso un giocattolo». È il commento di Ettore Sot¬ 
tsass, designer, nato come Munari nel 1907. «Non 
perché Munari fosse un giocattolo ma per quella sua 
capacità di trattare la vita come una continua sorpre¬ 
sa. Cercava l'origine poetica dell'esistenza. È stato 
uno dei pochi lirici contemporanei nel nostro am¬ 
biente. È rimasto fedele fino all'ultimo alla poesia, in 
un mondo nel quale dilagano la mentalità consumi¬ 
stica, la morale del business». Gillo Dorfles, critico, 
storico dell'arte e fondatore, insieme al designer mi¬ 
lanese, Atanasio Soldati e Gianni Monnet, del «Mo¬ 
vimento per l'arte concreta» ne parla come un artista 
«vivace e polimorfo» di cui va ricordato soprattutto 
«quel grande lavoro sull'infanzia che è il vero tratto 
caratteristico di Munari. Le riflessioni sul gioco e l'ar¬ 
te infantile e soprattutto la didattica infantile hanno 
avuto, grazie alui, un'evoluzione eccezionale». 






LA SCOMPARSA 


DEL MAESTRO DEL DESIGN 


Lo zen e Farte dì ricreare 
oggetti d'uso quoti(diano: 
(dalle forchette ballerine 
ai giochi per bambini 
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Il poeta che disegnò Faria 

A 90 anni se ne va Munari, il più eclettico dei nostri artisti 



ORESTE PIVETTA 

È morto ieri a Milano Bruno Munari. Era 
ammalato da tempo. I funerali si terranno 
domani alle nove nella chiesa di piazza 
Wagner. 

«All'improvviso, senza essere stato av¬ 
visato da alcuno, mi trovai compieta- 
mente nudo, in piena città di Milano, la 
mattina del 24 ottobre 1907. Mio padre 
aveva contatti con le più note personali¬ 
tà della città, essendo cameriere al Gam- 
brinus. Mia madre si dava delle arie rica¬ 
mando ventagli». Così 
raccontava le sue origi¬ 
ni Bruno Munari. 

Avrebbe compiuto 91 
anni fra neanche un 
mese, il 24 ottobre, ma 
era rimasto felicemen¬ 
te giovane, perchè ave¬ 
va conservato la fanta¬ 
sia senza età, senza 
paure e senza pregiudi¬ 
zi dei bambini. Bruno 
Munari era un desi¬ 
gner, un artista, un 
grafico, un inventore. 

Con grazia, con legge¬ 
rezza, con amore, ave¬ 
va decomposto e ri¬ 
composto le forme tra¬ 
dizionali dell'arte. Ave¬ 
va inventato un lin¬ 
guaggio per liberarsi 
dalle abitudini, dal do¬ 
minio del gusto comu¬ 
ne. Disegnava a rove¬ 
scio, per immaginare 
ciò che gli sembrava davvero e profon¬ 
damente utile. In un libro di alcuni anni 
fa, uno studioso, Aldo Tanchis riferisce 
di un dialogo tra Munari e un visitatore 
di una sua mostra. «Ma questa non è arte 
e voi non siete artisti» commentava sde¬ 
gnato l'ospite. E Munari: «Che intende 
lei per artista?». «Uno che faccia dell'ar¬ 
te». «Perfettamente. Uno che faccia del¬ 
l'arte! Ma lei che protesta sull'abuso del 
qualificativo artista è sempre pronto, co¬ 
me me, come tutti, a chiamare artista 
anche il suo barbiere e il suo calzo¬ 
laio...». Coro di ah, ah, ah tra l'ilarità e 

10 scandalo. «Non usiamo noi infatti di¬ 
re: il mio barbiere mi rade da vero arti¬ 
sta?... il mio calzolaio è un vero arti¬ 
sta?... il mio sarto, che artista!?». Del suo 
«mestiere» Munari aveva così definito i 
compiti e le responsabilità, inventando 
nel suo modo provocatorio il suo design 
e quindi il suo rapporto con gli oggetti, 
con la macchina, infine con la vita. A 
proposito della quale, in una intervista 
all'Unità, proprio per il suo novantesimo 
compleanno, alla domanda «quale è il 
senso della vita» aveva risposto: «Alcune 
cose vivono nell'acqua, altre hanno bi¬ 
sogno della luce. Quel che c'è, c'è». 

Bruno Munari, piccolissimo, andò a 
Badia Polesine con i genitori, che prese¬ 
ro in gestione un vecchio albergo. Sulle 
rive del Po, con i ragazzi come lui, scoprì 
la natura e le sue forme. 11 mulino a ven¬ 
to, un aratro, gli spaventapasseri, i gor¬ 
ghi dell'acqua, il movimento delle onde, 

11 vento sulle chiome degli alberi gli sug¬ 
geriranno nel ricordo le invenzioni della 
maturità. In una foto di trent'anni fa, lo 
si vede gettare ritagli di carta da una tor- 


■ L’EREDITA 

«Mostrare come si apre un fiore 
per capire la complessità della vita: 
La possibile quotidiana battagia 
per cancellare il cattivo gusto 


re. 1 ritagli prendono le direzioni più di¬ 
verse. Girano, si alzano, cadono, ripren¬ 
dono quota... la didascalia della foto di¬ 
ce: «Far vedere l'aria». Come suonava il 
verso di una poesia zen e come rimanda¬ 
vano le rive boscose del Po «gli alberi 
mostrano la forma corporea del vento». 

L'arte di Munari stava tra il «saper fare 
con perizia» degli antichi greci e il «gio¬ 
co per il piacere del gioco» degli antichi 
giapponesi. Attribuendo al gioco e quin¬ 
di alla felicità un valore poco astratto, 
buono anche per una cultura utilitaristi¬ 
ca. Per questo studiava la macchina. Era 
stato un futurista, ma 
non aveva ereditato da 
Marinetti l'esaltazione 
della macchina. Voleva 
scomporla e rimontar¬ 
la, per piegarne la du¬ 
rezza. 

Ventenne a Milano, 
Munari incontrò la cit¬ 
tà industriale e il lavo¬ 
ro nello studio di uno 
zio ingegnere. Nel 
1926 incontrò anche i 
futuristi, per primo un 
poeta che si chiamava 
Lescovich ma che si fa¬ 
ceva chiamare Escoda- 
mè, siccome ai fascisti 
non piacevano i nomi 
stranieri. Nel '27 fu l'e¬ 
sordio pubblico con 
una mostra futuristica 
alla Galleria Pesaro di 
Milano. Nel 1930 Mu¬ 
nari realizzò fotogram¬ 
mi ispirati ai rayogram- 
mes di Man Ray, le immagini astratte in 
bianco e nero, l'anno dopo espose per la 
prima volta le sue «macchine inutili». 
Nel 1947 progettò le nuove scritture di 
popoli sconosciuti, nel 1950 i primi «li¬ 
bri illeggibili». Del 1952 sono le sculture 
da viaggio, del 1958 sono le forchette 
animate, le forchette che sembrano bal¬ 
lerine. Negli anni sessanta disegnò le co¬ 
pertine per Einaudi: quella bianca con le 
strisce rosse della Nuova Universale o 
l'altra, leggendaria, ancora bianca con il 
quadrato rosso del Nuovo Politecnico. 
Di quegli stessi anni sono i laboratori di¬ 
dattici per i bambini. «Vorrei che dices¬ 
sero: Munari è uno che insegna a guar¬ 
dare e a rifare la natura». Abituare un 
bambino a guardare una pianta o un fio¬ 
re che cresce e si apre in tanti petali po¬ 
teva aiutarlo a capire e ad accogliere la 
complessità della vita. Pensando ai bam¬ 
bini inventò la Scimmietta Zizì, il giocat¬ 
tolo in gommapiuma che gli valse il 
Compasso d'oro nel 1953. 

Munari era un artista dei colori, delle 
linee, della materia, un poeta fantasioso 
dell'immaginazione. Irriducibile ad una 
definizione, futurista, surrealista, situa- 
zionista o altro. Facile e difficile allo stes¬ 
so tempo avvicinarlo ad altri: Duchamp, 
Tinguely, Cesar, Calder... 

11 testamento di Munari è nel suo invi¬ 
to a lasciare gli studi professionali, per¬ 
correre le strade, cambiare i negozi brut¬ 
ti, cancellare i segni del cattivo gusto: 
«La cultura è libertà. Ritengo questo un 
lavoro molto importante per il suo valo¬ 
re formativo di una crescita culturale 
collettiva, senza la quale le nostre rivolu¬ 
zioni lasciano il mondo come prima». 



Munari disegna con la luce nei primi ‘50, dal libro «Bruno Munari», Laterza. In alto, le «Forchette parlanti» 


IL RICORDO 


n SUO segreto: 
pensare leggero 

DI ANDREA BRANZI 

B runo Munari può essere considerato il John 
Cage del design italiano. Anzi potremmo 
dire che se Bruno Munari non fosse nato in 
Italia sarebbe diventato il John Cage del design; 
nel senso che la nostra critica ancora in gran 
parte crociana, ha avuto spesso difficoltà a In¬ 
quadrare In maniera unitaria la sua figura di 
pittore, scultore, programmatore, ricercatore, spe¬ 
rimentatore, inventore, pedagogo e designer. 

In luogo delle grandi cosmogonie razionali del 
suo tempo, Munari sembrava chiedere soltanto 
«Lasciatemi divertire». Ma quel gioco apparente 
era il germe di una visione strutturale del mondo, 
dove il regno della ragione e del caos non sono 
più in contraddizione, ma collaborano e si scam¬ 
biano i ruoli. Oggi che Giovanni Vattimo ha par¬ 
lato del «pensiero debole», possiamo forse capire 
meglio il «pensiero leggero» di Munari. Gran 
parte dei designer italiani durante gli anni '50 e 
'60 fecero riferimento almeno visivo alla presen¬ 
za dei bambini come interlocutori ideali dei loro 
progetti, dei loro prodotti, sia nella realtà che 
nella simulazione dei cataloghi: Mari, Zanuso, 
Castiglioni e tutti gli altri introdussero i bambini 
almeno nell'iconografìa del prodotto. In Munari 
il fatto è ancora più evidente, perché fin dalle 
«macchine inutili» del 1930, e dai primi libri per 
bambini del 1945 e dalla scimmietta animata 
«Zizi» per la Pirelli, che vinse nel 1955 il suo 
primo Compasso d'Oro, quasi tutte le sue opere 
hanno come interlocutore il bambino. Questa 
presenza dell'infanzia (sia reale che puramente 
ironica) nel design del dopoguerra italiano ci in¬ 
via un messaggio interessante: il bambino è visto 
come nuova componente liberatoria dalla rigida 
lezione del razionalismo, come rifondazlone ba¬ 
sata sulla spontaneità, la semplicità e la demo¬ 
crazia. 

Questo atteggiamento occasionale In molti de¬ 
signer è in Munari il frutto di una filosofìa di 
fondo; il vero bambino a cui Munari fa riferi¬ 
mento è se stesso, nel suo eterno gioco della vita 
senza certezze, che non siano quelle dell'arte 
aperta e della ricerca infinita: «Il più grande 
ostacolo alla comprensione di un'opera d'arte è 
quello di voler capire», dice Munari come a con¬ 
fermare che il senso profondo dell'arte non è il 
capolavoro, ma l'esistenza stessa dell'arte. 

Munari come eterno bambino che non cresce, 
come Peter Pan, e si salva, e ci salva, dalle trage¬ 
die della storia. I suoi laboratori per bambini dal 
1977, organizzati in tutto il mondo, sono il ri¬ 
sultato più evidente di questa sua attenzione, ma 
in realtà sono messaggi trasversali per i grandi, 
per insegnargli a «vedere l'aria»; ciò che esiste 
ma non si guarda. 

Tratto dal Cd Rom «1 protagonisti del di- 
segn» edito da Domus rivista internaziona¬ 
le di architettura e design. 


L'ALLIEVO POLATO 


«Una semplicità conquistata con metodo» 


NATALIA LOMBARDO 

«Quando sono andato a trovarlo, po¬ 
chi giorni fa, stava malissimo, ma mi 
detto "come stai?" con un sorriso. Ec¬ 
co, per me era un vero maestro di vita 
e d'arte, e insieme un amico dolcissi¬ 
mo», così Piero Polato, designer e sce¬ 
nografo televisivo, ricorda Bruno 
Munari, accanto al quale ha lavorato 
per anni e che lo definiva il suo «allie¬ 
vo prediletto». Insieme hanno creato 
l'associazione «Giocare con l'arte», 
una scuola laboratorio per rendere 
comprensibile l'arte ai bambini, espe¬ 
rienza nata nel 1977 alla Pinacoteca 
di Brera. 

Polato, come potrebbe dipingere 

un ritratto di Bruno Munari? 

«Era un uomo sereno, misurato, tutto 
l'opposto di un piccolo borghese, an¬ 


che se nel comportamento poteva 
sembrarlo. Sono sempre stato colpito 
dalla sua grande lucidità mentale. 
Ogni cosa che faceva non era mai ov¬ 
via, la semplicità che raggiungeva 
non banalizzava mai il contenuto, 
l'essenziale nascondeva una grande 
cultura e raffinatezza. Bastava essergli 
accanto per imparare qualcosa, an¬ 
che solo se respirava. L'ho conosciuto 
nel 1973, quando gli ho proposto di 
partecipare, come designer, alla tra¬ 
smissione tv "Chissà chi lo sa" per la 
quale facevo la scenografia». 

Quanto emergeva, in lui, quell'a¬ 
spetto giocoso che ha caratteriz¬ 
zato la sua opera in tutti i campi? 
«La leggerezza, il gioco sono solo il 
punto di arrivo di una grande ricerca. 
Munari era l'incarnazione del meto¬ 
do cartesiano, ovvero non lasciava 
mai nulla di intentato, anche se poi si 


permetteva grandi libertà. È la cosa 
che mi ha incantato di più. Il punto di 
partenza erano le quattro regole car¬ 
tesiane: conoscere a fondo il proble¬ 
ma, affrontarlo per parti minori par¬ 
tendo dall'oggetto più semplice e, al¬ 
la fine, rivedere tutto. Ecco, era tutta 
questa preparazione che portava poi 
alla disinvoltura, alla naturalità. E lo 
ha detto lui stesso, "Per fare grandi 
progetti occorre essere molto sicuri e 
stare con i piedi ben saldi sulla terra. È 
così che andammo sulla Luna". In- 
somma, il suo segreto era questo, fare 
le cose con metodo per poi rompere 
gli schemi». 

Uua semplicità che aveva auche 

uellavita? 

«Certo, in lui l'essenzialità che cerca¬ 
va nel lavoro coincideva con quella 
della vita. Considerava il lusso come 
qualcosa di offensivo, anche nei ma¬ 


teriali. La sua casa era modesta, ma 
raffinatissima, trovavi dovunque fo¬ 
glietti e disegni straordinari. Era un 
uomo sobrio e schivo, ma aveva un 
gran bel carattere, sempre sereno e al¬ 
legro, evitava sempre le polemiche. 
Dal suo silenzio capivi se qualcosa 
non gli piaceva». 

Qual era il «trucco» dei laboratori 

coni bambini? 

«Rivoluzionare l'approccio con l'ope¬ 
ra d'arte utilizzando la conoscenza 
della tecnica come "fissativo”. L'espe¬ 
rimento di «Giocare con l'arte» partì 
con una lezione sul Divisionismo: in¬ 
grandì un particolare del quadro e in¬ 
vitò i bambini a rifare con i pennarelli 
i "puntini" colorati che compongono 
la pittura. Ecco, con quel gioco l'ope¬ 
ra si è fissata nella memoria. E, per i 
bambini, Munari era il nonno ideale, 
felice, che non si arrabbiava mai». 
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Scioperi e Servizi 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Verso una revisione dell'intesa del '91 
Non saranno più consentiti black out 
superiori alle 24 ore nei trasporti pubblici 


^ Nuove misure anche per limitare 
l'impatto degli «effetti annuncio» 
Revoca delle agitazioni S giorni prima 


^ Nella capitale intanto è polemica 
Cerfeda (Cgil) attacca: lotta corporativa 
Rifondazione: grave l'errore delle autorità 


«Nuove regole contro bus selvaggio» 

Giugni in campo: rivediamo la normativa. E a Roma il prefetto precetta gli autisti 


FELICIA MASOCCO 

ROMA La paralisi di autobus e me¬ 
tropolitane annunciata per oggi e 
domani a Roma non ci sarà. Il Pre¬ 
fetto ha precettato gli autoferro¬ 
tranvieri aderenti al Cnl e lo scio¬ 
pero di quarantotto ore è rientrato 
tra le polemiche. Durissima quella 
che ha opposto la Cgil agli espo¬ 
nenti comunali di Rifondazione 
comunista: «È una gran bmtta pa¬ 
gina per la democrazia di questa 
città», hanno commentato gli 
esponenti di Re, «il fmtto della 
scellerata campagna di chi ha pen¬ 
sato di di contrapporre i lavoratori 
dell'Atac agli utenti del trasporto 
pubblico». Un giudizio pesante 
che non trova consensi all'inter¬ 
no della Cgil che al contrario plau¬ 
de al provvedimento di precetta¬ 
zione adottato da Giorgio Musio. 
Nel pomeriggio di ieri il segretario 
confederale nazionale Walter 
Cerfeda aveva sollecitato una de¬ 
cisione in questo senso: «Quella 
della Cnl è una lotta vergognosa e 
selvaggia che il prefetto deve im¬ 
pedire precettando chi vuole scio¬ 
perare prendendo in ostaggio i cit¬ 
tadini e i turisti di Roma», aveva 
detto. «Non c'è nessuna ragione 
sindacale al mondo - ha poi ag¬ 
giunto - che possa giustificare una 
lotta così selvaggia come quella 
promossa dal Cnl il cui solo obiet¬ 
tivo è quello di tenere in scacco 
una città visto che non ha accetta¬ 
to di fare il suo mestiere: sedersi al 
tavolo del confronto e trattare, poi 
se necessario scioperare». 

Mentre lo scontro si fa politico e 
promette sviluppi, c'è chi pensa a 
nuove regole per gli scioperi nei 


trasporti urbani, fissando a venti- 
quattro ore la durata massima del¬ 
l'astensione dal lavoro. 

La «minaccia» di far piombare 
nel caos una città per due giorni di 
seguito potrebbe dunque non 
avere repliche. Una «discreta atti¬ 
vità di incontri» è infatti in corso 
presso la Commissione di garan¬ 
zia per l'attuazione degli scioperi 
nei servizi pubblici essenziali: lo 
scopo è la revisione dell'accordo 
del febbraio ' 91 che oggi rende for¬ 
malmente ineccepibile fermare i 
trasporti citta¬ 
dini per qua¬ 
rantotto ore, 
salvo la coper¬ 
tura delle fasce 
di maggiore ne¬ 
cessità. 

All'orizzonte 
si profila dun¬ 
que un cambia¬ 
mento: il con¬ 
fronto al quale 
sono stati chia¬ 
mati i rappre¬ 
sentanti dei maggiori sindacati di 
categoria, autonomi compresi, è 
ancora in fase interlocutoria, ma 
non si esclude che proprio l'agita¬ 
zione degli autoferrotranvieri ro¬ 
mani possa dargli un'accelerazio¬ 
ne. «È intenzione della Commis¬ 
sione rivedere la disciplina dello 
sciopero nei trasporti urbani ed 
extraurbani che contiene ormai 
alcuni contenuti non più in linea - 
spiega il segretario della Commis¬ 
sione, Giovanni Pino -. Finora ab¬ 
biamo incontrato una certa, natu¬ 
rale diffidenza, quando si tratta di 
riconsiderare vecchi accordi si te¬ 
me sempre che le regole cambino 
in peggio. Ma le parti sembrano 
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non opporre forti resistenze, la vo¬ 
lontà al confronto sembra preva¬ 
lere. Poi si vedrà». 

In discussione non c'è soltanto 
la durata massima dell'astensione 
dal lavoro, non più di 24 ore se¬ 
condo indiscrezioni, ma anche 
uno stop da dare a quello che i tec¬ 
nici chiamano «effetto annun¬ 
cio»: «Minacciare uno sciopero e 
poi non farlo produce tanti danni 
quanto uno sciopero realizzato - 
continua Pino-.L'indirizzo della 
Commissione su questo aspetto è 
ormai consolidato: gli scioperi 
vanno revocati almeno cinque 
giorni prima della data fissata. Far¬ 
lo dopo è possibile solo se si sono 


verificati eventi di una certa rile¬ 
vanza, come l'incontro con il mi¬ 
nistro 0 con le autorità, oppure se 
c'è stato un invito della stessa 
Commissione. In questo caso alla 
riduzione del danno penseranno i 
media, che informeranno gli 
utenti sull'awenuto "raffredda¬ 
mento del conflitto " ». 

Questo in prospettiva, oggi gli 
accordi rendono possibile la revo¬ 
ca degli scioperi ventiquattro ore 
prima: «Così si consente alle orga¬ 
nizzazioni sindacali di giocare sul¬ 
l'annuncio, e danneggiare il citta¬ 
dino senza veder intaccato il pro¬ 
prio stipendio», è l'amara conclu¬ 
sione di Giovanni Pino. 


L'annunciato sciopero roma¬ 
no, che per durata avrebbe conta¬ 
to rari precedenti nella storia della 
conflittualità nel settore, era stato 
giudicato «oggettivamente ano¬ 
malo» anche dal presidente della 
Commissione, Gino Giugni: «Per 
aziende e sindacati è evidente¬ 
mente venuto il momento di su¬ 
perare il vecchio accordo con nuo¬ 
ve regole concordate», ha affer¬ 
mato il «padre» dello statuto dei 
lavoratori. L'orientamento della 
Commissione è dunque chiaro, 
va però detto che la legge prevede 
l'autoregolamentazione, dunque 
devono essere le parti a definire il 
nuovo accordo. 


Anche in Toscana 
passa la linea dura 

Chiti: non si blocca una Regione 

DALLA REDAZIONE _ 

MATTEO TONELLI 

FIRENZE «Sono pronto a chiedere ancora la precettazione in qualsiasi mo¬ 
mento si determini un'azione che supera i confini del diritto di sciopero e 
che colpisce in modo indiscriminato i cittadini». Il presidente della Regio¬ 
ne Toscana Vannino Chiti non arretra di un millimetro. Ieri, al secondo 
giorno di sciopero selvaggio degli autisti dei bus delle linee regionali, non 
ha retto. Ha chiesto ai prefetti di precettare gli autisti. Per due giorni in To¬ 
scana è infuriato lo sciopero selvaggio degli autisti dei bus che svolgevano 
il servizio su alcune tratte regionali. Una sorta di monopolio privatistico 
che durava da sempre e che l'entrata in vigore della riforma Bassanini ha 
gettato a gambe alTaria. La gara d'appalto indetta dalla Regione dà un esito 
rivoluzionario. Salvo un caso, le vecchie ditte perdono il servizio. Il costo 
del biglietto resta invariato, ma il cambio di rotta provoca la reazione furio¬ 
sa degli autisti che temono per il posto di lavoro. Scattano gli scioperi 
spontanei. Migliaia di persone che usano l'autobus per muoversi restano a 
terra. II giorno dopo il bis. «C'è gente di 80 anni bloccata per strada e que¬ 
sto non è accettabile nè giustificabile» dice Chiti. Gli autisti temono per il 
loro posto di lavoro. Lo vedono insidiato dai passaggio dalle vecchie alle 
nuove ditte. Passaggio previsto dai capitolati che garantiscono la loro as¬ 
sunzione da parte di nuovi concessionari. Una garanzia che non basta agli 
autisti. Martedì è di nuovo sciopero. Chiti a questo punto sceglie la linea 
dura. Convoca la stampa e annuncia: «È ora di precettare». Oggi, a mente 
fredda, ribadisce: «Lo rifarei». C'è stato chi ha messo in dubbio che un go¬ 
verno di centrosinistra, come quello che guida la Regione Toscana, debba 
chiedere Tutilizzo di questi strumenti: «Io sono un uomo di sinistra e la si¬ 
nistra deve affermare con forza il rispetto delie regole e delia legalità» com¬ 
menta Chiti. Anche i sindacati finiscono nel mirino dei presidente tosca¬ 
no. Chiti li invita a prendere le distanze «da chi manifesta contro la legge». 
Diversa la reazione dei sindacati. La CisI toscana definisce gii scioperi spon¬ 
tanei una reazione prevedibile «che non può essere condannata». La Cgil 
invece li bolla come «forme di lotta da evitare». I polisti locali curiosamen¬ 
te tuonano contro la liberalizzazione del mercato. 


Rappresentanza la posta è il inodello contrattuale 

Gasperoni e Cofferati respingono l'attacco di Callieri al progetto di legge 


ROMA Parla di rappresentanza, 
ma sottintende livelli contrattua¬ 
li. A Pietro Gasperoni, deputato 
Ds e relatore della proposta di leg¬ 
ge sulla rappresentanza appena 
passata alla commissione Lavoro 
della Camera in sede referente e a 
Sergio Cofferati, segretario Cgil 
non sono piaciuti i toni di ultima¬ 
tum di Carlo Callieri. Il vice-presi¬ 
dente di Confindustria, in un'in¬ 
tervista apparsa ieri su «Il Sole 24 
Ore» ha messo in forse i due livelli 
di contrattazione nel caso restasse 
inalterato il testo che sistematizza 
le Rappresentanze unitarie di ba¬ 
se. Gasperoni smonta una dopo 
l'altra le obiezioni di Callieri, Cof¬ 
ferati sfida Confindustria: «Ci 
spieghi a quale modello contrat¬ 


tuale fa riferimento, altrimenti la 
contrarietà espressa sul disegno di 
legge è incomprensibile per un 
verso e strumentale per un altro ». 

Mentre Parlamento e tavoli 
concertativi rallentano il passo 
per non ostacolare la Finanziaria e 
le questioni di stabilità politica 
che la manovra si porta appresso, 
Confindustria rilancia sulla revi¬ 
sione dell'Accordo di luglio. Ma se 
per Callieri l'argomento della rap¬ 
presentanza è il «perno» della veri¬ 
fica di quell'intesa, pare che i Sin¬ 
dacati, pur distinguendosi tra lo¬ 
ro, si siano messi d'accordo a non 
affrontare un tema ora all'atten¬ 
zione del Parlamento. «Neiprossi¬ 
mi giorni avremo incontri infor¬ 
mali con i Sindacati - spiega Ga¬ 


speroni - il testo comunque è per¬ 
fettibile». 

In attesa dei nuovi passi parla¬ 
mentari il relatore risponde alle 
obiezioni di Confindustria e di al¬ 
cuni esperti che hanno sollevato 
alcune questioni quale quella del¬ 
la costituzionalità della norma 
che prevede l'efficacia «erga om- 
nes» dei contratti siglati dalle Rsu. 
«L'articolo 39 della Costituzione - 
spiega Gasperoni - non nega, anzi 
prevede l'efficacia «erga omnes» 
dei contratti. La prevede sulla base 
della partecipazione alle trattative 
dei sindacati proporzionalmente 
agli iscritti. Noi estendiamo quel 
concetto misurando non soltanto 
le tessere, ma il consenso di cui go¬ 
dono tra tutti i lavoratori. C'è caso 


mai un problema di interpretazio¬ 
ne, ma contraddizione né forzatu¬ 
ra al limite della costituzionalità. 
A suffragio di questo c'è il decreto 
legislativo Bassanini per il quale fi¬ 
no ad oggi nessuno ha sollevato il 
problema delTincostituzionalità. 
Siccome i principi costituzionali 
non fanno differenza di comparti, 
non distinguono tra pubblico e 
privato non capisco perché quel 
che vale per il pubblico impiego 
non dovrebbe valere per il priva¬ 
to». 

Al di là della difficile questione 
«costituzionale» Confindustria, 
maanchelaCislelaUilhannosol- 
levato il problema del collega¬ 
mento tra i diversi livelli di rappre¬ 
sentanza e contrattazione. «Tanto 


per cominciare parliamo di mate¬ 
rie - dice Gasperoni -1 contratti na¬ 
zionali definiranno le materie su 
cui le Rsu eserciteranno la loro ti¬ 
tolarità negoziale sul secondo li¬ 
vello contrattuale e i sindacati fir¬ 
matari dei contratti nazionali sa¬ 
ranno tenuti attraverso le formule 
dell'assistenza alle Rsu a garantire 
la coerenza fra i due livelli contrat¬ 
tuali. Non c'è anche un problema 
di coerenza, per esempio, tra gli 
accordi interconfederali di con¬ 
certazione e i contratti nazionali 
di categoria? In quel caso i sinda¬ 
cati di categoria sono "assistiti" 
dalle confederazioni, nel nostro le 
categorie "assistono" le Rsu. Non 
capisco dov'è lo scandalo». 

Altre due questioni: la soglia del 



5% che dà diritto a sedersi al tavo¬ 
lo contrattuale e i poteri delle Rsu 
mutuati dall'articolo 28 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori. «A cosa serve 
misurare quelli che sono i sindaca¬ 
ti rappresentativi se poi questo 
non dà luogo a sedere al tavolo 
della contrattazione? - conclude 
Gasperoni - Cgil, Cisl e Uil, consi¬ 
derati nello Statuto dei lavoratori 
come i maggiormente rappresen¬ 
tativi avevano il diritto e a trattare. 


Non è detto però che gli accordi 
fossero sottoscritti da tutti e tre i 
sindacati. Il modello che propo¬ 
niamo oggi è lo stesso». E sul pote¬ 
re delle Rsu: «Abbiamo semplice- 
mente voluto garantire ai membri 
delle Rsu la stessa tutela di cui go¬ 
devano le Rappresentanze sinda¬ 
cali aziendali. L'importante è che 
ci sia questo, che ci sia la tutela, ma 
siamo disponibili a discuterne». 
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Ecoitampa or» Line, con un semplice collega¬ 
mento via modem (anche su linea ISDN), può 
integrare la lettura dei giornali effettuata 
dal vostro Ufficio Stampa con nuove e Inte¬ 
ressanti opportunità: 
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sulla vostra stampante laser, all'arrivo in ufficio. 

_ • Fliminare le fasi di montaggio, 
j gestione e archiviazione della rasse- 
i gna cartacea. 

' • Disporre sul vostro PC di una vera e pro¬ 
pria banca dati facilmente consultabile 
• Integrare, con un semplice scanner 
da tavolo, la vostra rassegna stampa 
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(circolari, comunicati stampa, ecc.[. 
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Nubifragio in Liguria: un morto e allagamenti 

Interi paesi isolati, numerosi feriti e danni per miliardi. Si teme la piena dei Roja 


ROMA Un violento nubifragio ha sconvol¬ 
to ieri la riviera ligure e piove ancora in Ver¬ 
silia. 11 maltempo ha sconvolto in modo 
particolare la riviera di Ponente. Un primo 
bilancio è di danni per decine di miliardi 
causati da allagamenti e frane, con paesi 
isolati, la statale Amelia bloccata in più 
punti, la linea ferroviaria inutilizzabile fino 
a notte, l'intermzione dell'energia elettrica 
con 124 cabine Enel fuori uso a Sanremo e 
Imperia. Numerosi sono i feriti, una vittima 
a Sanremo (una donna di 45 anni, Maria Lu¬ 
pi, investita da un'ondata di piena). È San¬ 
remo una delle città più colpite. Un'impo¬ 
nente frana ha isolato la via Amelia fra 
Ospedaletti e Bordighera. A Ventimiglia i 
senzatetto sono una decina mentre si teme 
un'imminente piena del fiume Roja. Sul¬ 


l'autostrada il traffico è limitato ad una sola 
corsia. Ad Imperia, dove l'acqua ha rag¬ 
giunto in alcuni punti della città i due-tre 
metri di altezza, gravi danni sono stati pro¬ 
vocati dallo straripamento dei torrenti Pri- 
no. Caramagna e Olivete. Ma il maltempo 
ha colpito anche il Tigullio. Preoccupano il 
livello dei torrenti del Boate a Rapaìlo, del 
San Siro a Santa Margherita, deU'Entella a 
Chiavari e del Petronio a Sestri Levante. A 
causa del maltempo alcuni voli diretti a Ge¬ 
nova sono stati dirottati all'aeroporto di Pi¬ 
sa. Le previsioni meteorologiche restano 
bmtte, nella notte sono previsti altri tem¬ 
porali, con possibili circoscritti allagamen¬ 
ti. Continua lo stato di allarme in Versilia e a 
Camaiore, dove si è provveduto a rinforza¬ 
to gli argini dei tre fiumi principali. 



L’esercito in aiuto degli abitanti di Camaiore 


Silvi/Ansa 


Nizza, recuperati 
Monet e Sisley 

Il Monet e il Sisley rubati all'inizio della scorsa setti¬ 
mana sono in buone condizioni e presto ritorneran¬ 
no al loro posto, nel museo di Belle Arti di Nizza. La 
polizia li ha ritrovati nella stiva di una barca ormeg¬ 
giata nel porticciolo di Saint Laurent du Var. Ed alla 
barca è arrivata seguendo i due ladri. Che non sape¬ 
vano di avere le ore contate già da poco dopo il furto, 
quando il sovrintendente del museo, Jean Fornaris, 
era state fermato per le troppe contraddizioni della 
sua deposizione. L'uomo infatti aveva sostenuto di 
essere stato preso in ostaggio dagli autori del furto, 
ma poi ha confessato: era loro complice. Da giovedì 
scorso era in libertà vigilata con l'accusa di rapina a 
mano armata, ma finora la notizia non era stata diffu¬ 
sa per non allarmare chi aveva ancora in mano le tele. 
Ieri, infine, i due fermi e il ritrovamento delle «Sco¬ 
gliere di Dieppe», dipinte da Monet nel 1897, e della 
«Strada dei pioppi», dipinta da Sisley nel 1890. 


Immigrati, il governo 
chiama Martelli 

LMa Turco: «Atto di riconoscenza» 


Bimbo accusa il pedofilo, seviziato 

Per farlo ritrattare gli spegne una sigaretta sul petto 


LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA Tra le competenze del Di¬ 
partimento agli Affari sociali, c'è 
ìa politica di integrazione degli 
immigrati. Livia Turco, ministro 
per la Solidarietà sociale, sa quan¬ 
to l'integrazione sia questione 
cmciale perché non basta una 
legge, pur buona. Qualsiasi paese 
deve guardare all'interesse gene¬ 
rale e contemporaneamente, alla 
dignità dei diversi soggetti. D'al¬ 
tronde, l'applicazione del Testo 
Unico sull'immigrazione preve¬ 
de un impe¬ 
gno che at¬ 
tiene alla vi¬ 
ta di tanti, 
poco visibili 
o addirittura 
invisibili 
quanto a di¬ 
ritti; che non 
possono 
esprimere 
con il voto la 
loro piena 
cittadinan¬ 
za; che mancano, fino a questo 
momento, di un accesso alia par¬ 
tecipazione politica. Una parte¬ 
cipazione che ha bisogno delle 
gambe, veri e propri strumenti di 
lavoro, per camminare. Una 
gamba sarà la Consulta naziona¬ 
le delle associazioni e degli Enti 
locali, per formare rappresentan¬ 
za o nuova classe dirigente degli 
immigrati; l'altra è, da ieri, la 
Commissione per le politiche di 
integrazione degli immigrati 
(presieduta da Giovanna Zinco- 
ne, ordinario di sociologiapoliti¬ 
ca; nel gmppo di esperti, Lorenza 
Carlassare, Vincenzo Cesareo, 
Mahmud Salem Elsheik, Udo 
Clement Enwereuzor, Antonio 
Golini, Ainom Maricos, Antonio 
Payar, monsignor Giuseppe Pit- 
tau, Emilio Reyneri, Romana 
Sansa) ha il compito di formulare 
proposte di intervento in propo¬ 
sito e di esprimere il proprio pare¬ 
re in merito a quesiti posti dal Mi¬ 
nistro per la Solidarietà sociale o 
da altri ministri. 

Ieri, avvio dei lavori della 
Commissione. C'era anche 
Claudio Martelli. Ex mini¬ 
stro Guardasigilli che elabo¬ 
rò la prima legge sull'immi¬ 
grazione italiana. Ma anche 
socialista ex delfino di Betti¬ 
no Craxi, con traversie giudi¬ 
ziarie, se pure ridimensiona¬ 
te. Che senso ha quest'opera¬ 
zione, Turco? 

«Considero quasi un atto di sag¬ 
gezza avere Martelli nella Com¬ 
missione. Mi pare fuori discus¬ 
sione la sua competenza e espe¬ 
rienza». 

Saggezza che però non da tut¬ 
ti viene valutata positiva- 
mente. 

«Durante l'elaborazione della 
nuova legge, ho raccolto apprez¬ 
zamenti nei suoi confronti da 
parte di soggetti diversi come le 
associazioni, il volontariato, di 
quanti operarono con lui al mo¬ 
mento della prima legge. E poi, 
ne ho discusso con il presidente 
del Consiglio, con il vicepresi¬ 
dente Veltroni, con il ministro 
degli Interni, Napolitano. Mar¬ 
telli è stato un bravo ministro sul¬ 
l'immigrazione». 

Se tutti sono d'accordo, in 
che cosa si differenzia la nor¬ 


mativa elaborata da questo 
governo? 

«Il Testo Unico si pone come svi¬ 
luppo e arricchimento sulla base 
di quelle difficoltà applicative 
che erano state riscontrate e delle 
novità intervenute nei flussi mi¬ 
gratori». 

11 procuratore capo di Mila¬ 
no, Saverio Borrelli, ha detto 
l'altro giorno, nel suo addio, 
che «Claudio Martelli, come 
ministro Guardasigilli, ave¬ 
va molta voglia di fare». Di 
nuovo, una dichiarazione di 
stima. È cambiato il vento? 

«Ma no. Di 
giustizia non 
mi intendo, 
ma i commen¬ 
ti positivi sul¬ 
l'ex Guardasi¬ 
gilli erano di 
Gerardo Chia- 
romonte e ora 
di Anna Finoc- 
chiaro, nella 
sua qualità di 
magistrato. 

Per me, avergli 
chiesto di collaborare è un punto 
di etica profonda; lo definirei il 
piacere della «riconoscenza». E 
poi, c'è una pratica sociale che in 
pochissimi conoscono, quella di 
Opera, associazione non profit di 
assistenza e promozione dei di¬ 
ritti degli immigrati, nella quale 
Martelli ha messo molto del suo 
impegno». 

Certo, per un ministro è legit¬ 
timo scegliersi i collaborato¬ 
ri, soprattutto se sono perso¬ 
ne che hanno un'esperienza 
da spendere. Resta però l'o¬ 
biezione: Turco, arruolando 
Martelli, lo ricicla. Cosa ri¬ 
sponde? 

«Che non riciclo nessuno. Sem¬ 
plicemente, in un campo delica¬ 
to e importante come l'immigra¬ 
zione, faccio atto di «riconoscen¬ 
za». Non potevo fingere di non 
vedere: avrei avallato una visio¬ 
ne punitiva e vendicativa della 
politica». 

Tangentopoli ce la portiamo 
dietro. È un grumo di memo¬ 
ria che rende «anormali» i 
rapporti tra forze politiche, 
nel Paese. La discussione sul¬ 
la eventualità di una Com¬ 
missione sulla Giustizia lo di¬ 
mostra. È qui che si alzano 
più forti le obiezioni alla pre¬ 
senza di Claudio Martelli nel¬ 
la Commissione. 

«Insisto. Il mio è un atto da mini¬ 
stro alla Solidarietà sociale che si 
occupa di immigrazione. Vorrei 
stare a questo elemento. Martelli 
, che è stato vicepresidente del 
Consiglio, accetta, a titolo com¬ 
pletamente gratuito, una collo¬ 
cazione che non gli porta né ono¬ 
ri né consensi. Non bada ai ruoli, 
fa un lavoro di équipe alla pari 
con gli altri. Se poi lei mi chiede 
una valutazione della vicenda di 
Tangentopoli in quanto pidiessi- 
na, le rispondo, essendo stata 
considerata una berlingueriana 
di ferro, che considero un grave 
errore guardare alla storia del Psi 
in modo unilineare, come storia 
di corruzione, senza vedere i me¬ 
riti che uomini e donne hanno 
avuto. Per unire tutte le forze del¬ 
la sinistra occorrono atti di rico¬ 
noscimento e di generosità. Il 
che non significa colpi di spugna 
suTangentopoli». 



■ GIUDIZI 
DI STIMA 
«È apprezzato 
da associazioni 
del volontariato 
che operarono 
con Ili prima 
dela 1^» 



Il quartiere di Ostia dove abitava il piccolo Simeone 


Giambalvo/Ap 


Il gip ha confermato l'arresto 
del padre di Simeone 

Il Gip di Roma Adele Rande ha convalidato il fermo di Franco Nardacci. 
Contestualmente il magistrato ha emesso l’ordinanza di custodia cautela¬ 
re in carcere del padredi Simeone. La notizia èstata resa nota ieri dal pm 
Pietro Saviotti al termine deM’interrogatorio in carcere. Saviotti ha evitato 
di entrare nel merito delle dichiarazioni fatte da Nardacci. 


DELIA VACCARELLO 

PALERMO Era riuscite a descrive¬ 
re le violenze subite e a denunciare 
uno dei suoi violentatori in un'au¬ 
la di tribunale. L'aggressore non 
ha dimenticate. Anzi. Ha rincara¬ 
to la dose di violenze nel tentativo 
di cucirgli la bocca. Un bimbo pa¬ 
lermitano di nove anni, violenta¬ 
to due anni e mezzo fa insieme ad 
altri coetanei da un gmppo di pe¬ 
dofili, aveva riferito tutto in tribu¬ 
nale con cruda precisione. Era sta¬ 
to uno dei pochi che non aveva ri¬ 
trattato. (falche giorno dopo, 
circa due mesi fa, è state avvicina¬ 
to da uno degli aggressori nei pres¬ 
si della stazione centrale di Paler¬ 
mo. Il ragazzino non è riuscito a 
difendersi, né è riuscito a reagire il 
fratello maggiore che lo accompa¬ 
gnava. L'uomo lo ha minacciato e 
per convincerlo a ritrattare gli ha 
spento una sigaretta sul petto. 

Una storia di violenze docu¬ 
mentata ieri mattina dal pm Mar¬ 
zia Sabella nel corso del processo 
contro undici presunti pedofili 
del quartiere Albergheria, accusati 
di avere violentato o commesso 
atti osceni nei confronti di bambi¬ 
ni da otte a tredici anni. 

Ad accorgersi dell'ennesima 
violenza sono stati gli operatori 
del centro sociale di santa Chiara, 
un oratorio dei salesiani. Abbia¬ 
mo visto le bmciature sul petto e 
abbiamo chiesto al ragazzino cosa 
gli fosse successo», dice Don Meli, 
il parroco impegnato da dodici 
anni nei quartieri della città vec¬ 
chia. Poi le cure al pronto soccor¬ 
so. Dal racconto del bimbo non è 
emersa con chiarezza l'identità 
dell'aggressore. Potrebbe essere 
Roberto Lo Vecchio titolare di una 
tabaccheria considerata il «covo» 
dei pedofili. Potrebbe essere un al¬ 
tro del gmppo, soprannominato il 
«nonno siccu». Il ragazzino che ha 
parlato, insieme agli altri, è segui¬ 
to dai salesiani. Insieme alle fami¬ 


glie, i bambini sono stati convoca¬ 
ti dagli operatori di neuropsichia¬ 
tria della Usi per incontri saltuari. 
Ma è all'oratorio che, se vogliono, 
possono andare tutti i giorni. «Gli 
assistenti sociali sono intervenuti, 
ma bisogna fare di più», dice Don 
Meli e fa capire che non c'è stata 
vera assistenza. «Quando si seppe 
del giro di pedofilia furono 52 i 
bambini portati in questura. Ma le 
violenze non sono finite». 

Furono proprio gli operatori del 
centro sociale santa Chiara a nota¬ 
re circa due anni e mezzo fa che 
molti ragazzini avevano compor¬ 
tamenti insoli¬ 
ti. «Due ele¬ 
menti destaro¬ 
no i nostri so¬ 
spetti: i ragazzi¬ 
ni maneggia¬ 
vano soldi ed 
erano nervosis- 
simi»,continua 
Don Meli. Scat¬ 
tarono le inda¬ 
gini. Finché 
una mattina, 
prelevati all'al¬ 
ba dalle loro abitazioni nel popo¬ 
lare mercato di Ballarò, i bambini, 
tutti in età compresa tra gli 8 e i 14 
anni, confermarono agli agenti e 
agli psicologi di essere stati co¬ 
stretti a compiere «prestazioni 
proibite» davanti alle telecamere 
di sfmttatori tra i quali compariva¬ 
no anche alcuni loro parenti. Se¬ 
condo gli investigatori a Palermo 
poteva esserci una centrale di pro¬ 
duzione di materiale porno per 
pedofili destinato al mercato na¬ 
zionale. L'indagine, coordinata 
dal pm Marzia Sabella, si è conclu¬ 
sa con il rinvio a giudizio di 11 per¬ 
sone accusate di violenza sessuale 
sui minori. Il processo è iniziato 
un anno e mezzo fa. Sono stati pa¬ 
recchi i ragazzini che hanno ritrat¬ 
tato in aula le accuse. Non tutti pe¬ 
rò. Al bimbo che ha detto tutto, 
che non ha scelto il silenzio, è stata 
fatta violenza ancora una volta. 


■ LA REGOLA 
DEL SILENZIO 
Molti bambni 
violentati 
hanno ritrattato 
le accuse 
nel corso 
del processo 


S Re^oneEmilia-Romagiia 

GIUKIA REGIONALE 

SERVIZIO PROVINCIAIE DIFESA DEL SUOLO RISORSE IDRICHE E FORESIAU 
VIA GARIBALDI N. 75 PARMA 

AVVISO DI GARA ESPERITA 

Visto l'ort. 20 dello legge 19 marzo 1990 n. 55, si rende noto che in doto 
28 agosto 1998 è stato esperito, ai sensi di quanto disposto dal Fort. 21, 
comma 1 ° e l/bis della legge 109/94, modificato ed integrato dal D.L. 
n. 101/95 convertito nella legge n. 216/95, la licitazione privata per 
l'oggi udicazione dei lavori "L 183/89 - Bacino Nazionale fiume PO - 
Lavori dì completamento relativi alla eliminazione di pericolo per la 
pubblica incolumità per il rìschio Idraulico nei comuni compresi nel baci¬ 
no del torrente Reccnio" dell'importo a base d'asta di L. 1.023.304.680 
+ I.V.A. Alla gara sono state invitate n. 16) Ditte. Hanno partecipato n. 
69 Ditte. E risultata aggiudicatario della sopraindicato licitazione privata 
la Ditta S.O.V.E. Costruzioni spa di Viarolo (PR) che ha offerto il ribasso 
del 27,35%. L'avviso integrale di gara esperita viene pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna ri, 121 del 30 settem¬ 
bre 1998. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
[Doti. G. Larinij 
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La moglie Silvana, con le figlie Antonella, Sl- 
mona e Sabrina, 1 generi Claudio, Poppino e 
Massimo, e i nipoti Alessandro, Daniele, Ma¬ 
nuela, Vari e Samina, annunciano l'improv¬ 
visa scomparsa del loro amato 

LUIGI RECCHIA 
(Brignoletto) 

marito e padre semplice e buono, uomo da 
sempre impegnato nella difesa dei diritti de¬ 
gli operai e della gente figlia delle borgate. 
Roma, 1 ottobre 1997 

Leon profondo dolore che tutti noi del Circo¬ 
lo Arci «Il Frustone» piangiamo il nostro caro 
amico 

LUIGI 

e ci stringiamo tutti forte attorno a Silvana e 
alla sua famiglia in questo doloroso momen¬ 
to. 

Roma. 1 ottobre 1997 

Il Circolo Folivalente Bergamini piange fra¬ 
ternamente ilcaroamicoecompagno 

LUIGI RECCHIA 

Roma, 1 ottobre 1997 

I cognati, le cognate e i nipoti tutti piangono 
l’improvvisa scomparsa del caro 

LUIGI RECCHIA 

e si stringono attorno a Silvana, e alle liglie in 
questo triste momento 

Roma, 1 ottobre 1997 

Umberto Taglione e tutto il Circolo La Quer¬ 
cia porgono le più sentite condoglianze alla 
moglie Silvana e ai familiari tutti per l'improv¬ 
visa morte delcaro amico 

LUIGI RECCHIA 
(Brignoletto) 

Roma, 1 ottobre 1997 

Sergio e MariaTaglionecolpiti dall’improvvi¬ 
sa morte dell’amico e compagno di sempre 

LUIGI RECCHIA 

abbracciano torte Silvana, le figlie Antonella, 
Simona e Sabrina, e i lamiliari tutti in questo 
momentocosidolorosoeduro. 

Roma, 1 ottobre 1997 

1 ottobre 1997 1 ottobre 1998 

Nel primo anniversario della morte di 

ATTILIO SCACCABAROZZI 

la moglie Eliana, la figlia Laura, i cognati ed i 
nipoti lo ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono per l’Unità. 

Milano, 1 ottobre 1998 


La Federazione aquilana dei Ds e icompagni 
Alvaro lovannitti, Federico Brini, Vittorio 
Giorgi e Giuseppe Deivecchio, ricordano 
con affetto e commozione il compagno 
GIOVANNI BOTTONI 
scompardo nei giorni scorsi a Roma. Bottoni 
già segretario della Camera del Lavoro de 
l’Aquila e dirigente stimato del Fci lascia un 
vuoto protondo in tutti coloro che lo conob¬ 
bero e si uniscono al dolore della moglie Wil¬ 
ma, e dei suoi familiari inviando le più sentite 
condoglianze. 

L'Aquila, 1 ottobre 1998 

Ci mancherà la tua allegria, ci mancheranno 
le nostre discussioni, ci mancheranno i tuoi 
consigli, ci mancheranno i giorni (mai trop¬ 
pi) trascorsi assieme, ci mancherà il tuo af¬ 
fetto, ci mancherai tu, caro 

LUIGI 

noi ti ricorderemo per sempre con la sempli¬ 
cità con cui hai sempre partecipato alla no¬ 
stra vita.Enrico e Renato Taglione con Laura, 
Nadia, ipiccoliMarco, Fabio, SaraeSimona 
Roma, 1 ottobre 1997 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL BIMBO 
PUNITO... 


di pudore da sembrare innocua: 
pedofilia. Un bambino divorato 
nella periferia romana dai gio¬ 
chi erotici di uno squilibrato. 
Trascorre qualche settimana e 
in carcere finisce anche il padre 
del piccolo ucciso, accusato an¬ 
che lui di aver abusato per anni 
del figlio. Volti pagina e scopri 
che a Palermo hanno smasche¬ 
rato (come chiamarla?) una 
banda di guappi? Un sodalizio 
di pervertiti? Insomma, 11 cri¬ 
stiani che nel retrobottega di 
una tabaccheria tormentavano 
i bambini e intanto filmavano 
quei loro giochi perché nulla 
andasse perduto, né il loro vizio 
né la sofferenza delle piccole 
vittime né la possibilità, perché 
no?, di tradurre tutto in denaro. 
Sembrava davvero l'ultima sta¬ 
zione di questa pena e invece ar¬ 
riva un lancio di agenzia, dieci 
righe per spiegarti che uno di 
quei ragazzini ha trovato il co¬ 
raggio di testimoniare di fronte 
ai giudici. Di indicare i suoi car¬ 
nefici. Di raccontare con tenace 
puntiglio tutto quello che aveva 
dovuto subire. Fuori, però, l'at¬ 
tendeva uno dei suoi accusati. 
Per punirlo della sfrontatezza 
di aver detto tutto agli sbirri: 
gli spegne una sigaretta sul 
braccio, gli sputa in faccia un 
paio di minacce, gli fa sentire il 
fiato caldo della bestia perché 
quel moccioso capisca chi co¬ 
manda all'inferno di Ballarò, il 
ventre di Palermo. Il ragazzino 
invece non ci sta. Torna alla po¬ 
lizia, denuncia l'uomo, ricono¬ 
sce la sua faccia su una foto se¬ 
gnaletica. Consuma fino in fon¬ 
do il proprio dovere. Poi se ne 
torna a Ballarò. Ad aspettare, 
paziente, che l'agonia si conclu¬ 
da. E in questa agonia, chissà 
quali pensieri. Non solo quelli - 
che già immaginiamo, netti, es¬ 
senziali - per i suoi carnefici. Gli 
altri pensieri, per un tribunale 
che ti ascolta e ti vomita di nuo¬ 
vo per strada, per un senso di 
giustizia così imperfetta, capace 
di esistere solo dietro le blinda- 
ture dei suoi palazzi e di decom¬ 
porsi appena fuori, sull'asfalto 
di sempre. Chissà i pensieri di 
questo bambini, chissà che idea 
sta crescendo dentro di lui su 
questo Stato, così solerte nelle 
punizioni, così distratto sui di¬ 
ritti. Chissà la sua città, regole, 
divieti, recinti, scuole, semafori, 
chissà come si mescolerà questo 
repertorio di cose dovute con 
quella brace bollente che un uo¬ 
mo gli ha spento sul braccio. In 
mezzo alla strada, sotto il cielo 
di tutti, un giorno qualsiasi di 
questo purgatorio palermitano. 
Chissà la mafia e l'antimafia. 
Chissà il suono di queste parole, 
nello stomaco del nostro bambi¬ 
no, nelle sue vene, chissà il sapo¬ 
re che esploderà nella sua bocca 
quando chiederanno anche a lui 
di recitare il giusto catechismo 
del buon cittadino: l'onore delle 
le^gi, il rispetto delle cose, l'one¬ 
sta civile.... Chissà se davvero 
non ci rendiamo conto che i 
pensieri di quel ragazzino oggi 
sono più importanti della cattu¬ 
ra di un latitante mafioso. Che 
proprio a quei pensieri è legato 
il destino di Palermo, come un 
filo ingarbugliato, una fragile 
seta. Basta un gesto brusco, un 
pensiero storto, basta poco per¬ 
ché quel filo si spezzi. E quando 
questo accadrà, non ci sarà tri¬ 
bunale della Repubblica né co¬ 
dice né sindaco antimafia né in¬ 
dignazione di piazza, non ci sa¬ 
rà più tempo per insegnare a 
quel bambino a farsi uomo sen¬ 
za diventare anche lui lupo. 

Claudio Fava 
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Giovedì 1 ottobre 1998 


^ Dopo un lungo Consiglio d'amministrazione 
annunciati ieri mattina i nomi dei direttori 
per il telegiornale della Terza rete e per Raisport 


^ Alla guida della futura Agenzia per lo sport 
è stato designato Giovanni Bmno 
H sindacato: «Non siamo stati informati» 


♦ Sulle spaccature ai vertici dell'azienda 
ieri è intervenuto il presidente Zaccaria: 
«Le liti tra me e Celli sono inesistenti» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Nuove nomine Rai 
Via Fava, arriva Chiodi 
e il Tg3 fa sciopero 



Bianchi/Ansa 


L'INTERVISTA 


Balassone: «Lo scontro? 
Simpatiche baggianate» 


FRANCESCA PARISINI 

ROMA Nuccio Fava, nominato 
solo nel giugno scorso direttore 
responsabile della testata di Rai 
Tre, cambia poltrona e passa a 
quella di direttore editoriale di 
Tgr e Tg3 unificate. Al suo posto 
entra Ennio Chiodi, già assisten¬ 
te del presidente Zaccaria; a lui il 
compito di redigere il nuovo pia¬ 
no editoriale per il quale avrà a di¬ 
sposizione tre settimane di tem¬ 
po. C'è voluto un consiglio d'am¬ 
ministrazione lungo una notte 
intera per arrivare a questa nuova 
nomina e a quella del direttore di 
Raisport, settore in attesa di di¬ 
ventare una Agenzia al servizio di 
tutte le testate. Per Raisport il cda 
ha nominato Giovanni Bmno, 
dal '97 responsabile della reda¬ 
zione di coordinamento della 
stessa Raisport. 

C'è chi sostiene che sulla breve 
durata dell'incarico di Fava ab¬ 
biano avuto un molo determi¬ 
nante le condizioni di salute del¬ 
l'ex direttore delle Tribune elet¬ 
torali. «Sapevamo che non stava 
bene ma la cosa non giustifica la 
sua sostimzione», dicono dal co¬ 
mitato di redazione. Indignati 
per avere appreso solo in video 
conferenza la novità, i giornalisti 
del Tg3 hanno proclamato per 
domani una giornata di astensio¬ 


ne dai servizi in audio e in video 
per domani, cosi da «esprimere la 
più ferma protesta per la grave 
violazione contrattuale compiu¬ 
ta dal vertice Rai, che ha procedu¬ 
to alla nomina del nuovo diretto¬ 
re senza informare preventiva¬ 
mente gli organismi sindacali, 
come prevede il contratto di la¬ 
voro giornalistico». La decisione 

■ IL DISEGNO 
PER RAITRE 
Nuccio Fava 
diventa direttore 
editoriale: 

«Scelta dovuta 
alla complessità 
dei progetti» 

arriva dopo un'animata assem¬ 
blea dei giornalisti del Tg3 che 
hanno diffuso anche un docu¬ 
mento in cui si esprime «sconcer¬ 
to per la decisione immotivata di 
sostituire il direttore Nuccio Fava 
alla vigilia della presentazione 
del piano editoriale». Durissimo 
anche il Sindacato Usigrai: «1 col¬ 
leghi sono ancora in attesa di co¬ 
municazioni ufficiali, e questa è 
una violazione del contratto e un 
nuovo elemento di tensione». 

D'altra parte, c'è chi vede an¬ 


che questa volta in ballo l'acceso 
braccio di ferro tra i vertici di via¬ 
le Mazzini: tra Pierluigi Celli, di¬ 
rettore generale, e il presidente 
Roberto Zaccaria. Usa toni per 
niente morbidi Marco Taradash, 
esponente di Forza Italia nella 
commissione di vigilanza Rai, 
che ha bollato come «indecente» 
la scelta di Chiodi alla direzione 
del Tg3: «Questo cda se ne deve 
andare». La scelta di Chiodi è 
«una scelta improvvisa e inaspet¬ 
tata», sostiene invece il senatore 
Verde Stefano Semenzaio, com¬ 
ponente della Commissione di 
vigilanza. Poi prosegue: «È una 
scelta che segnala la ripresa di 
uno scontro dai contorni confusi 
all'interno della Rai e gravido di 
conseguenze sul futuro della re¬ 
te. Difficile dimenticare - rileva 
ancora - che la figura di Nuccio 
Fava è sempre legata alla grande 
informazione nazionale e che 
Ennio Chiodi rappresenta inve¬ 
ce più nette ipotesi di regionaliz¬ 
zazione. Vedo cosi il rischio che, 
proprio nel momento in cui il 
Tg3 negli ultimi mesi aveva recu¬ 
perato ascolti e credibilità, un 
cambiamento comporti un ridi¬ 
mensionamento del ruolo na¬ 
zionale della testata. Credo che i 
vertici Rai debbano venire velo¬ 
cemente in commissione di vigi¬ 
lanza per spiegare i motivi di que¬ 
sta scelta». 


La sede Rai di viale Mazzini 


Nuccio Fava rappresenta dun¬ 
que un altro capitolo del lungo 
braccio di ferro in atto tra i vertici 
dell'azienda e in particolare tra il 
direttore generale Pierluigi Celli 
e il presidente Roberto Zaccaria? 
Quest'ultimo smentisce: «11 ver¬ 
tice Rai non è spaccato. Le liti tra 
me e Pierluigi Celli, spesso de¬ 
scritte dai giornali, in realtà non 
esistono». A dimostrazione del 
fatto che il valzer di poltrone non 


è una destituzione di Fava, la Rai 
spiega che la decisione di creare 
una direzione editoriale nasce 
dalla «vastità e complessità del 
compito di ridisegnare la testata 
unificata Tg3-Tgr e di creare il ca¬ 
nale satellitare All-News». Tra i 
compiti del direttore editoriale ci 
sarà, infatti, anche quello di se¬ 
guire, per conto del direttore ge¬ 
nerale, la parte giornalistica del 
progetto della nuova Raitre. 


ROMA Stefano Balassone, mem¬ 
bro del cda della Rai, bolla come 
«simpatiche baggianate» le voci 
uscite in questi giorni sui contrasti 
all'interno del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione che ha deciso le nuove 
nomine delle testate giornalisti- 
che. 

Nessuna controversia, allo¬ 
ra? 

Assolutamente no. È stata una se¬ 
duta lunga perché ha affrontato 
molte questioni. 

Pare ci sia, invece, malessere 

all'intemodelTgS... 

Sì, ma sono certo che il rilievo stra¬ 
tegico della funzione affidata alla 
testata, tanto nella dimensione 
nazionale 
quanto in quel¬ 
la più appoggia¬ 
ta al territorio, 
fino al ruolo nel 
campo delle te¬ 
levisioni tema¬ 
tiche, è ampia¬ 
mente in grado, 
man mano che 
si dispiegherà, 
di sciogliere 
eventuali malu¬ 
mori. 

Come mai è durato così poco 

l'incarico diNuccio Fava? 

La direzione di Fava ha immedia¬ 
tamente portato risultati positivi. 
Tant'è che Fava resta, anche per¬ 
ché è un forte punto di riferimen¬ 
to per una informazione che vuo¬ 
le essere attenta all'incrocio fra 
territorio, paese e mondo. Con 
Chiodi, d'altra parte, si rafforza la 
conoscenza intima della realtà 
professionale ed industriale inse¬ 
diata tanto presso il telegiornale 
nazionale quanto presso quelli re¬ 


gionali. Chiodi ha infatti lavora¬ 
to, oltre che al nazionale, anche in 
importanti redazioni come Bolza¬ 
no e Milano. 11 fatto è che c'è biso¬ 
gno urgente di un piano editoria¬ 
le, che dia senso e motivazione al 
lavoro del corpo redazionale: qua¬ 
si 800 giornalisti presenti su tutto 
il territorio, per non parlare delle 
professionalità tecniche e ammi¬ 
nistrative. Un totale di quasi 2400 
persone. 

Che cosa avete chiesto al nuo¬ 
vo direttore responsabile En¬ 
nio Chiodi? 

Nella lettera di incarico, abbiamo 
fissato i punti fermi di carattere in¬ 
dustriale: che tipo di prodotto fa¬ 
re, le diverse 
modalità di 
diffusione e le 
risorse da im¬ 
piegare per 
realizzarlo. 
Abbiamo così 
svolto appie¬ 
no il ruolo pro¬ 
prio dell'edi¬ 
tore, anche per 
facilitare e ve¬ 
locizzare il suo 
compito. 
Parliamo della nuova Raitre. 
Sarà il doppio risultato di quello 
che mette in cantiere la direzione 
di rete e il rilancio globale della ri¬ 
sorsa informativa affidato a Fava e 
Chiodi. 

E la nuova testata sportiva? 

In questo caso si può parlare di for¬ 
nitori e committenti. Il nuovo Tgs 
sarà il fornitore di prodotti di in¬ 
formazione legati allo sport e rea¬ 
lizzati su richiesta delle reti che 
con essi vorranno alimentare il lo- 
ropalinsesto. F.P. 




■ MA QUALI 
LITIGI... 

«Non è vero 
die l’altra notte 
d siano state 
controversie 
Le questioni 
erano tante» 


Sposilo al posto di Livolsi 
a la guida della Fininvest 

MILANO Grandi manovre ai vertici di «casa Fininvest». Clandio Sposilo, 42 
anni, romano, managing director della Morgan Stanley, diventerà ammini¬ 
stratore delegato della holding berinsconiana, presiedntada FedeleConfa- 
lonieri, in sostituzione di Ubaldo Livolsi. La notizia del cambio della guardia è 
stata confermata ieri propriodafònti Fininvest lequali hanno spiegato che 
Sposilo sarà operativo dall’inizio di novembre, qualche giorno dopo cioè la 
riunionedel cda per l’approvazione del bilancio semestrale previsto intorno 
alla metà di ottobre. La scelta del nuovo manager è stata seguita e realizzata 
in tempi brevi direttamente dal vice presidente Marina Berlusconi, (figlia in 
carriera del leader di Forza Italia) che il 22 settembre scorso, a Montecarlo, 
nella convention Publitalia, ha tracciato le linee guida del nuovo corso del 
«Biscione»: dopo la fase di riassetto e razionalizzazione (che ha portato tra 
l’altro alla quotazione in Borsa di Mediaset e alla cessione di Stando) si è 
aperta -ha detto Marina-«quella della crescita». Una crescita all’insana 
del «largo ai giovani». Con l’espansione del gruppo, la «prima generazione» 
di manager viene progressivamente affiancata dalle nuove levei. Una sorta 
di passalo delle consegne nel cui ambito l’aspetto per così dire «eredita¬ 
rio» appare rilevante con l’impegno ai vertici dell’azienda dei figli di Silvio 
Berlusconi, Marina e Pier Silvio. In Mediaset sono inoltre entrati Maurizio 
Carlotti (consigliere delegato) e Mario Brugola (direttoregenerale) mentre 
in Mondadori ha fatto il suo ingresso come amministratore delegato, Mauri¬ 
zio Costa. Sono stati inoltre nominati amministratori delegati in «Pagine Uti¬ 
li» Giuseppe Corrado e nella «Medusa» Federico Di Chio. 


Legge elettorale, sul tavolo la proposta Ppi 

Turno unico e premio di maggioranza. Bocciatura da Segni 


ROMA I popolari ci riprovano e 
lanciano sul tavolo politico una 
nuova proposta per modificare la 
legge elettorale. Un tentativo che 
ha come primo obiettivo quello di 
bloccare il quesito referendario 
messo insieme da Mario Segni, 
Achille Occhetto e Antonio Di Pie¬ 
tro. Nella proposta messa a punto 
da Piazza del Gesù l'idea è quella di 
rafforzare il bipolarismo elimi¬ 
nando il meccanismo dello scor¬ 
poro e i patti di desistenza, e so¬ 
prattutto assegnando alla coali¬ 
zione vincente un premio di mag¬ 
gioranza da ricavare dalla quota 
proporzionale. È stato il vicesegre¬ 
tario dei popolari Dario France- 
schini ad illustrare i contenuti del¬ 
la proposta al leader di Forza Italia 


Silvio Berlusconi, a Marco Minni- 
ti, segretario organizzativo dei De¬ 
mocratici di sinistra, e a Domeni¬ 
co Nania, esperto di problemi co¬ 
stituzionali di Alleanza Naziona¬ 
le. L'idea messa in campo da piaz¬ 
za del Gesù prevede di mantenere 
sia gli attuali 475 collegi uninomi¬ 
nali per eleggere i deputati, sia la 
scheda per la quota proporzionale 
su cui si votano i simboli dei parti¬ 
ti. Alla coalizione vincente che ot¬ 
tiene almeno il 40% dei seggi tra 
maggioritario e proporzionale 
viene attribuito un premio di 
maggioranza che le consente di 
governare con il 55% dei seggi, 
corrispondenti a 347 deputati. 
Dalla quota proporzionale vengo¬ 
no sottratti i seggi necessari per 


raggiungere il 55% del totale. 
Questi vengono attribuiti ai mi¬ 
gliori secondi nei collegi che si è 
aggiudicata la coalizione vincen¬ 
te. Se nessuna coalizione raggiun¬ 
ge almeno il 40 per cento e perciò 
non scatta il premio di maggio¬ 
ranza, si configura l'ipotesi di 
maggioranze formate in Parla¬ 
mento. 

Il meccanismo elettorale pro¬ 
posto dal Ppi viene previsto anche 
per il Senato e lascia invariata l'at¬ 
tuale soglia di sbarramento del 4% 
per la quota proporzionale. Inol¬ 
tre consente di far concorrere al 
premio di maggioranza solo i par¬ 
titi coalizzati e collegati ad uno 
stesso simbolo, come Polo per le 
Libertà e Ulivo. 


In questo modo, è il ragiona¬ 
mento dei Popolari, verrebbe di¬ 
sinnescata la tentazione delle for¬ 
ze politiche di presentarsi alle ele¬ 
zioni da sole; chi vuole farlo po¬ 
trebbe sperare solo nel cosiddetto 
diritto di tribuna, cioè in quella re¬ 
sidua quota proporzionale che ri¬ 
marrebbe dopo aver sottratto da 
essa i seggi necessari per il premio 
di maggioranza. Il secondo rile¬ 
vante effetto di questa protesta - 
sostengono a Piazza del Gesù - è 
che non sarebbe più possibile con¬ 
cordare patti di desistenza come 
quello stretto dall'Ulivo con Ri¬ 
fondazione comunista e quello 
eventuale tra Polo e Lega. 

Riuscirà il tentativo dei popolari 
di trovare una via d'uscita al refe¬ 


rendum? Come valutano le forze 
politiche questa nuova iniziativa 
volta a modifica della legge eletto¬ 
rale? È presto per dirlo. Le prime 
reazioni non sono certo incorag¬ 
gianti. Mario Segni la liquida con 
due parole: «Una propostina», an¬ 
che perché «non cancella l'elezio¬ 
ne proporzionale e quindi l'ob¬ 
brobrio del Mattarellum». Molto 
negativo anche il commento di 
Peppino Calderisi, deputato di 
Forza Italia, il quale sostiene che 
«il premio di maggioranza è com¬ 
patibile solo in un sistema in cui è 
solo una Camera a dare la fiducia 
all'esecutivo». Freddo è invece il 
commento di Antonio Soda, Ds: 
«Non credo che risolva i problemi 
che abbiamo di fronte». 


Nasce la corrente «liberal» di Forza Italia 


LA POLEMICA 

Rinvio suiia fecondazione assistita 


Colletti: «Sono laico, mi oppongo al partito del Papa. E basta con gli ex de» 


il Polo; «Si impedisce la discussione» 


PAOLA SACCHI 

ROMA Professor Colletti, cos'è in 
particolare che non le va giù? 
L'ingresso di Forza Italia nel Ppe, 
la virata al centro sulla feconda¬ 
zione assistita? La battuta, nel 
Transatlantico di Montecitorio, 
non tarda a venire: «Ma vede, qui 
uno si ritrova democristiano sen¬ 
za saperlo, sa, un materialista co¬ 
me me...». «Lucio, però tu certe 
volte sei un po' materiale» - 
scherza l'ex ministro Antonio 
Martino. Ma anche lui questa 
mattina insieme a Colletti, Melo¬ 
grani, Taradash, Rebuffa parteci¬ 
perà alla conferenza stampa di 
battesimo della corrente liberale 
"azzurra”. I professori liberal non 
vogliono «il partito del Papa». 
Sono sul piede di guerra contro la 
«posizione illiberale, confessio¬ 
nale, integralista» presa dal parti¬ 
to sulla fecondazione assistita. 


Berlusconi da un po' di tempo li 
guarda in cagnesco. E loro ri¬ 
spondono per le rime. Prova a 
mediare Martino: «La posizione 
del partito comunque lascia li¬ 
bertà di coscienza». Tenta di but¬ 
tare acqua sul fuoco Giuliano Ur¬ 
bani: «Cosa penso dei professori 
liberali? Ma guardi che lei sta già 
parlando con un professore libe¬ 
rale. Insomma, è qualcuno che 
manifesta posiziono già note da 
tempo... Ma no, quale corren¬ 
te...». E aggiunge: «Berlusconi lo 
ha spiegato chiaramente: libertà 
di coscienza, ma è chiaro che For¬ 
za Italia non può non tener conto 
che buona parte del suo elettora¬ 
to è cattolico». Vallo a spiegare a 
Lucio Colletti, le cui posizioni 
"eretiche" più di una volta han¬ 
no creato incidenti nei rapporti 
tra lui e il Cavaliere. Colletti è 
caustico: Silvio, troppi «ex de 
dentro Forza Italia» e poi non 
puoi andare avanti «con i son¬ 


■ IL PROFESSORE 
SI RIBELLA 


daggi in un 
mano e un 
cartello di 
no nell'al- 


«Oimai siamo 
all’obbedienza 
spna 

come se lossino 
in caseima 
E dov’è la inea?» 

temi della convenzione per una 
riforma liberale che precedette 
l'ingresso di alcuni intellettuali 
dentro Forza Italia». 

Perché, Forza Italia non è più 
liberale? 

«Noi siamo costretti a riprendere 
questi temi per porre un argine 
alla trasformazione di Forza Ita¬ 
lia nel partito del Papa, un partito 
di cui il Papa non avverte il biso¬ 
gno... E poi bisogna porre un ar¬ 


tra». 

Professo¬ 
re, allora 
che cos'è 
questa 
storia del 
partito 
del Papa? 
«Vogliamo 
riprendere i 


gine a un certo grigio apparato di 
partito appoggiato sulle curve 
schiene di molti ex de di quinta e 
sesta fila i quali vedono come fu¬ 
mo negli occhi i prof essori...». 

Ahsi? 

«Sì, li vedono come fumo negli 
occhi sia per la confidenza che 
hanno con la lingua italiana sia 
perché sono veicoli di un pensie¬ 
ro liberale che riesce del tutto 
oscuro e incomprensihile alle co¬ 
siddette schiene curve». 

Ma, insomma, è con Berlusco¬ 
ni checel'ha? 

«C'è disagio per lo stato in cui 
versa Forza Italia, per le pulsioni 
chelaattraversano... eper il peso 
di questa grigia struttura buro¬ 
cratica che cerca di introdurre 
uno spirito da caserma». 

Da caserma, in che senso? 
«Beh... la caserma è l'obbedienza 
supina. Il partito non può essere 
una falange macedone dove è 
vietato esprimere il proprio pen¬ 


siero». 

Perché glielo hanno vietato? 

«Ogni volta che apro bocca è un 
macello...». 

Ma cosa non le va giù della li¬ 
neapolitica? 

«Quella non c'è e comunque non 
basta. Berlusconi non può avere 
in una mano i sondaggi e nell'al¬ 
tra un cartello di no. Non si può 
direatuttodino». 

E sulla fecondazione assistita 
cosa dice? 

«Guardi, io sono anche per l'eu¬ 
tanasia. Finché nella medicina, 
nella genetica, nella biologia la 
scienza accumula successi e fin¬ 
ché questi sono volti alla soddi¬ 
sfazione delle esigenze umane 
non trovo che ci sia nulla da ecce¬ 
pire.Non credochepernascere ci 
sia esclusivamente bisogno che 
due si accoppino nel letto coniu¬ 
gale. Ma lo sapevano quelli del 
Ppe che si dovevano ingoiare 
uno tutto laicocomeme?». 


ROMA Si allungano i tempi per 
la legge sulla fecondazione assi¬ 
stita. Lo ha deciso la conferenza 
dei capigruppo della Camera, 
che ha rinviato il voto dell'aula 
dopo la Finanziaria. Immediate 
le reazioni critiche del Polo, che 
si era opposto alla decisione. A 
cominciare da Pierferdinando 
Casini: «Ancora una volta - ha 
affermato categorico - viene sot¬ 
tratto al Parlamento il diritto di 
esprimersi su una materia im¬ 
portante». Così, per il leader del 
Ccd si sta consolidando «una 
prassi non democratica secon¬ 
do la quale si votano soltanto i 
provvedimenti sui quali la mag¬ 
gioranza ha trovato un accordo 
non sgradito a Rifondazione 
Comunista ed alla Sinistra De¬ 
mocratica». Lo stesso sospetto è 
stato rilanciato, per conto di An, 
da Gianfranco Fini. 

Le critiche sono state respinte 
al mittente dal capogruppo dei 


Socialisti Democratici Italiani 
alla Camera. I socialisti - ha det¬ 
to - al ritorno in aula del provve¬ 
dimento si batteranno coeren¬ 
temente per le norme ispirate a 
garanzia, liberalità e valori laici. 
Ma il fatto che il Polo si sia oppo¬ 
sto al rinvio non è certo titolo di 
merito, perché la sua posizione 
filo-clericale ed integralista non 
giova certo ai diritti fondamen¬ 
tali di chi crede in un'etica ed in 
principi religiosi diversi». A get¬ 
tare acqua sul fuoco delle pole¬ 
miche bocciando le proteste del 
Polo è Sergio Mattarella, capo¬ 
gruppo Ppi alla Camera: «Non 
c'è stato nessun rinvio: essendo 
una legge che comporta degli 
oneri non era possibile discuter¬ 
la prima della fine della sessione 
di bilancio, prevista per il 15 no¬ 
vembre. La legge sarà quindi al¬ 
l'attenzione dell'assemblea nel¬ 
la prima settimana utile dopo 
quella data». 





01SPE02A0110 ZALLCALL 1220:30:1509/30/98 


rUnità 


GLI Spettacoli 


23 


Giovedì 1 ottobre 1998 



Alessandra Ferri, 15 anni dopo 
è ancora la seduttrice Manon 


MARINELLA GUATTERINI 

MILANO Sono già trascorsi quin¬ 
dici anni da quando Alessandra 
Ferri vestiva per la prima volta, al 
Covent Garden di Londra, il molo 
di Manon Lescaut nel balletto 
L'Histoire de Manon che Sir Ken¬ 
neth MacMillan aveva creato, 
per Antoinette Sibley, nel 1974. 
E quanto e come questa creatu¬ 
ra letteraria dalla fragile e vacua 
bellezza le si sia stampata ad¬ 
dosso è facile constatarlo nell'o¬ 
dierna ripresa scaligera (in sce¬ 
na sino al 7 ottobre). Sbalorditi¬ 
va nel seduttivo gioco con l'al¬ 


tro sesso (il nobile Des Grieux, 
l'awenturiero Lescaut, l'impo¬ 
matato Monsieur e infine il car¬ 
ceriere della Lousiana), Ferri dà 
il meglio di sé nel passo a due 
del terzo atto. 

Nel primo atto, invece, usa (e 
abusa) dei suoi bamboleggia- 
menti amorosi con Des Grieux, 
come se, nel tempo, avesse ac¬ 
cumulato destrezza ma anche 
maniera. Nel secondo atto - fe¬ 
sta di cortigiane in cui spicca 
l'amante di Lescaut (Beatrice 
Carbone) - tiene, nonostante 
tutto, l'eloquente scivolare a 
terra tra braccia virili. Ma poi 
corre con autentica forza espres¬ 


siva verso il finale. Accanto a lei 
l'ospite francese Manuel Legris 
(Des Grieux) è sfavillante, sia 
nell'assolo vorticoso che nel 
passo a due conclusivo. Alla cer¬ 
tezza che la storia narrata è 
sempre quella strappalacrime di 
Manon e che le musiche (colla¬ 
ge da Massenet, diretto da Pa¬ 
trick Fournillier) nulla hanno a 
che fare con le opere omonime 
dello stesso Massenet e di Pucci¬ 
ni, s'unisce, tuttavia, il dubbio 
che la coreografia di MacMillan 
sia ormai datata. 11 Corpo di 
Ballo scaligero vi presta - forse 
per questo - uno slancio mode¬ 
rato. 


PROGETTI 

BOX OFFICE 


In un film Madonna 

L'Italia fa flop? 

LN 

fa la Vergine Maria 

Laudadio: «Cè 


e rifiuta Hugh Grant 

troppa concorrenza» 

■ Madonna sarà la Madonna in un 

■ Puntuale come ogni anno arriva 


film dell’inglese Richard Atten- 

la polemicasuiflopdeifilm italia- 


borough. Lo scrive la rivista tede- 

ni presentati alla Mostra di Vene- 


sca «Gala», a^ungendo che la 

zia. Per ora, a parte «L’albero 


pop star avrebbe chiesto espres- 

delle pere»di Francesca Archi- 


semente Ben Chaplin, protagoni- 

bugi ( 1 miliardoe 700 milioni) e 


sta di «Washington Square», per 

«1 piccoli maestri» di Daniele Lu- 


il ruolo di Giuseppe, per il quale 

chetti ( 1 miliardo e300 milioni). 


inizialmente si era pensatoa 

gli altri sono lontanissimi dai ver- 

• 

Hugh Grant. «Maria è l’essenza 

tici della classifica. Colpa dell’ec- 


della femminilità, ogni donna 

cessivo affollamentodi titoli no- 


vorrebbe interpretaria. 1 cattolici 

strani, secondo Felice Laudadio, 


si sentirebbero offesi? Non vedo 

curatore uscente. «Mi sembra 


perché.Everochein passato ho 

giusto sottolineare che la qualità 

h- ' 

fatto scelte estreme, maog^. 

dei film italiani è migliore rispetto 


pursenza rinnegare nulla, desi- 

agli anni passati, ma la concor- 


dero offrire esempi positivi a mia 

ronza americana in questo perìo- 

CtQ 

figlia». 

do èdi altissima qualità». 

C/H 


Toma Nuti: scusate il ritardo 

Da domani nei cinema «Il signor Quindicipalle», dove rigioca al biliardo 
«Scomparso? Mi ero solo allontanato». E della Fenili dice: «Dominatrice» 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Scusate il ritardo. «Ma 
non parlate di un ritorno, mi ero 
solo allontanato un attimo», dice 
Francesco Nuti. Inutile nascon¬ 
dersi dietro un dito: Il Signor 
Quindicipalle è molto atteso per¬ 
ché arriva a quattro anni dal 
clamoroso tonfo di OcchioPinoc- 
chio. Perché ha avuto una lavo¬ 
razione-calvario. E perché in 
mezzo c'è stato un periodaccio, 
anzi un «tunnel», dal punto di 
vista personale, per Fattore-re¬ 
gista pratese. 

E infatti lui appare cambiato. 
Capelli schiariti e viso un po' 
invecchiato, sembra sparito il 
piglio aggressivo di un tempo. 
Ha invece modi gentili e simpa¬ 
tici anche alle domande più in¬ 
vadenti. 1 problemi, dice, fanno 
parte del gioco: «Sono abba¬ 
stanza forte per reggere alle cri¬ 
tiche. Sono stato condannato 
per un film andato male ma lo 
ero stato anche per film andati 
bene. Ero un po' confuso, quin¬ 
di mi sono concesso una pausa 
di riflessione». Racconta persi¬ 
no la sua giornata tipo: «Mi alzo 
molto tardi, verso mezzogiorno. 
Faccio colazione, ho una filippi¬ 
na che parla solo inglese. Porto 
fuori i cani. Arriva la mia com¬ 
pagna Anna Maria e mangiamo 


insieme. Lavoro. A volte faccio 
l'amore. E la sera non vado al 
cinema». 

Già, il cinema. Su quello ita¬ 
liano non condivide l'ottimi¬ 
smo diffuso. «Veltroni, finan¬ 
ziando i film, crea illusioni peri¬ 
colose, perché poi la distribu¬ 
zione non difende gli italiani. 
Chi è sostenuto dallo Stato an¬ 
drebbe sostenuto fino in fondo 
altrimenti sono aiuti da Croce 
Rossa». Lui è più fortunato: 
Quindicipalle, che esce domani 
distribuito dalla Medusa, circo¬ 
lerà in duecento copie. Ma il 
pubblico reagirà bene? «Non 
credo che mi abbiano dimenti¬ 
cato. In quindici anni ho fatto 
undici film di successo: è diffici¬ 
le cancellarmi». Se tutto va be¬ 
ne, ad aprile attaccherà il pros¬ 
simo progetto. E non esclude 
un tour musicale col gruppo do¬ 
ve suona anche suo fratello 
Giovanni. 

Quanto alla concorrenza, 
non teme quella del nuovo to¬ 
scano Pieraccioni, che cita con 
Benigni, Verdone e Virzì tra gli 
autori di commedia che più ap¬ 
prezza. Modelli del passato, in¬ 
vece, sono Monicelli, Risi e so¬ 
prattutto Frank Capra. E i quat¬ 
tro film che ama di più? Miraco¬ 
lo a Milano, Oltre il giardino, Bia¬ 
de runner e... Il Signor Quindici- 
palle. 



VISTO DAL CRITICO 


I 


Prima era «malincomico» 
ma adesso è quasi funereo 


Nuti in una scena del film, a sinistra Sabrina Ferilli nel ruolo di Sissi 


Accanto a lui, Sabrina Ferilli è 
tutta sorrisi. Le è piaciuto fare la 
squillo dal cuore d'oro in que¬ 
sto terzo capitolo della trilogia 
sul biliardo. E Nuti le ha regala¬ 
to quasi tutti i primi piani re¬ 
stando sullo sfondo e spesso zit¬ 
to. «Era l'attrice perfetta per il 
ruolo», dice lui, senza neanche 
citare Isabel Pasco poi sostitui¬ 
ta. «Perché è sempre vestita di 
rosso? Sono perito chimico tin¬ 
tore, so che il rosso è un colore 
dominante e Sabrina è una do¬ 


minatrice». 

E il biliardo? «Un grande rifu¬ 
gio, una cosa che mi riporta al¬ 
l'infanzia, quando mio padre, 
che faceva davvero il barbiere, 
mi portava alla Casa del Popolo 
di Narnali per insegnarmi. An¬ 
cora adesso gioco tutte le volte 
che posso». Ma è davvero lui 
l'inventore del colpo miracolo¬ 
so, quello che mette in buca 15 
palle in una volta sola? «Certo, 
e chi lo mette in dubbio farà i 
conti con me». 


MICHELE ANSELMI 

La buona notizia è che Francesco 
Nuti sta bene. Dopo una serie di 
vicissitudini personali e profes¬ 
sionali, il comico pratese ha re¬ 
cuperato un'energica voglia di 
fare. La cattiva notizia è che il 
suo nuovo film non entusiama, 
anzi. Quattro anni di silenzio so¬ 
no tanti nel mondo dello spetta¬ 
colo, e Nuti li ha pagati tutti: pa¬ 
tendo sulla propria pelle una cri¬ 
si creativa già evidente in «Oc- 
chioPinocchio» e chiudendosi in 
un rabbioso isolamento alimen¬ 
tato dai meccanismi di mercato. 
Non è un segreto che ci siano vo¬ 
luti quasi due anni - tra riprese, 
rifacimenti, blocchi produttivi e 
proteste dei creditori - per termi¬ 
nare «Il signor Quindicipalle»; 
ma il problema non sta qui, poi¬ 
ché la storia del cinema è popola¬ 
ta di film bellissimi portati a ter¬ 
mine a costo di infiniti sacrifìci. 

Nel riprendere, quasi a chiu¬ 
dere un'ideale cine-trilogia, il 
personaggio di «Io, Chiara e lo 


Scuro», Nuti ha riunito due gran¬ 
di passioni: il biliardo e la fami¬ 
glia. Giacché l'inevitabile storia 
d'amore che colorisce la vicenda 
sembra solo un pretesto per in¬ 
trecciare colpi mirabolanti sul 
tavolo verde e ricordi d'infanzia, 
specialmente incentrati sul pa¬ 
dre scomparso, quel barbiere di 
Namali, gaudente e «casano¬ 
va», incarnato sullo schermo da 
Alberto Gimignani. L'effetto è 
così così. Afflìtto da un tono do¬ 
lente, che in più dì un'occasione 
risulta funereo (e non solo perché 
alcune gag sono ambientate in 
un cimitero), «Il signor Quindi- 
cìpalle» denuncia sin dalla pri¬ 
ma inquadratura la fatica del ri¬ 
dere. Nei panni di Cecco di Nar¬ 
nali, il funambolo della stecca fi¬ 
nito sulle prime pagine, Nuti ap¬ 
pare opaco, malinconico, quasi 
demotivato. Dove sono finiti lo 
sguardo vivace e malandrino che 
faceva tutt'uno con la celebre 
fossetta alla Kirk Douglas, l'in- 
nocentebaldanza «machìsta»? 

La storia. Nell'attesa di sfida¬ 
re un supercampione uruguaya- 



Nuti con la sua scopa magica 


no alla Minnesota Fats, Cecco 
deve trovare una «fidanzata» da 
presentare a mamma, nonna, 
zìa e sorella; e, un po' come suc¬ 
cedeva in «Pretty Woman», as¬ 
solda una prostituta d'alto bor¬ 
do, la procace Sìssì-Ferilli, perché 
faccia fìnta di essere la casta 
Margherita, improbabile mana¬ 
ger delle Edizioni Paolìne. Scom¬ 
mettiamo che i due, strada fa¬ 
cendo, sì innamoreranno? 

«Il signor Quindicipalle» (il ti¬ 
tolo allude al magico colpo effet¬ 
tuato nell'epìlogo con una sem¬ 
plice scopa) è un film fragile e 
sgangherato, trapunto di un'iro¬ 
nia tenerella che stenta a farsi ri¬ 
sata. L'attore-regista dissemina 
la commedia dì blues e canzo¬ 
nette (troppe), si inventa qualche 
estroso movimento di macchina 
e replica i consueti tormentoni 
vocali. Forse solo nel simpatico 
duetto con la sorella, che sì spo¬ 
glia davanti ai suoi occhi persa- 
pere quanto vale la sua bellezza, 
Nuti ritrova la grintaccia di un 
tempo, il sorriso sornione di Wil¬ 
ly Signori chevenìva da lontano. 


SPECIALE TEATRO/Le proposte dello stabile di Emilia Romagna Teatri 

EBT, piccoli teatri crescono 


A cura dell’Ufficio 
immagine e promozione 


Gli spettacoli “circolano” fra Modena e Cattolica, passando per 
Castelfranco, Argenta e Mirandola. E non mancano le nuove produzio¬ 
ni. Cinque teatri uniti da uno sforzo comune di programmazione, per 
portare in tutta la regione uno spaccato omogeneo di proposte teatrali, 
e soprattutto per aiutare a crescere i piccoli teatri. È la realtà dello stabi¬ 
le regionale di Ert, Emilia Romagna Teatri, che ha sede a Modena al 
Teatro Storchi ma che come una madre amorevole segue e promuove 
alcune valide realtà delle provincie: il Teatro Moderno di Argenta, il 
Teatro della Regina Cattolica, il Dadà di Castelfranco Emilia e il 


i> Il I. I. Il 


VAIIAIUIIAZ 

JDEE DI TEATRO CONTEMPORANEO 


la comicità 

Damele Luttazzì, Gene Gnocchi, Paolo Rossi, Enrico Bertolino, 

Marina Massironi, Ennio Marchetto 

i musical 

The Blues Brothers, Chorus Line, Cats, Paradise On Ice, La strada 

gli eventi intemazionali 

Bob Wilson, STOMP, Chicos Mambo, California Dream Men, Tap Dogs, 

Ole! The Flamencomedy, The Harlem Gkispel Singers 
e inoltre... 

Il teatro ti porta in TV 

ai primi 1500 abbonati in omaggio l’ingresso gratuito alle trasmissioni televisive 
“COMICT’ 

condotta da Serena Dandini si Italia 1 da Novembre dal Teatro delle Celebrazioni di Bologna 
“TARATATA” 

condotta da Enrico Silvestrin su RAI UNO da Ottobre al Palasport G. Dozza di Bologna 


Via Saragozza, 234 - Bologna 

Per informazioni dalle ore 11 alle 19 tei. 051/6153370 - 6153381 


Teatro Nuovo di Mirandola. In questi ultimi tre anni, sotto la direzione 
di Fàetro Valenti, Ert si è consolidata ed ha allargato i propri orizzonti, 
oltre ad aver raddoppiato il proprio pubblico. Oltre alla programmazio¬ 
ne, Ert significa infatti anche una forte capacità produttiva: si va dalla 
Donna del mare, di Bob Wilson, realizzato a quattro mani con il 
Comunale di Eerrara o al nuovissimo lets op Bach, coprodotto insie¬ 
me a diversi organismi intemazionali e che andrà in scena al Teatro 
Storchi di Modena dal 6 all’8 novembre. O ancora al nuovissimo 
Arlequin di Paolo Rossi, che debutterà a Modena nel prossimo marzo 
e che toccherà in anteprima i teatri di Castelfranco, Argenta e Cattolica. 
Ert vuol dire anche “Le vie del Eestival” la rassegna che da cinque anni 
porta a Modena (e per alcune date anche a Reggio, le migliori produ¬ 
zioni presentate nei festival estivi), con un tuffo nella contemporaneità: 
un esempio sarà il ritorno a Modena, il 27 e il 28 ottobre, del regista 
americano Bob Wilson, che con il musicista Philip Class ha realizzato 
lo spettacolo Monster of Grace con un coro live. 

Non c’è solo il teatro di oggi (e di domani) nei cartelloni di Ert: trovia¬ 
mo anche classici come II gabbiano di Checov diretto da Scaparro e il 
Riccardo III di Shakespeare con Eranco Branciaroli (in calendario a 
Modena rispettivamente dal 16 al 20 dicembre e dal 26 al 28 gennaio). 
E non classici “moderni” come La commedia delie parole di 
Schnitzler con Renato Carpentieri (a Modena dal 17 novembre al 7 
dicembre, ad Argenta dal 10 al 12 dicembre), e Alla meta di Thomas 
Bernhard diretto da Cesare Lievi (a Modena dall’11 al 14 marzo). Il 
tutto senza rinunciare alla pura commedia brillante, degnamente rap¬ 
presentata nel cartellone di quest’anno da II vizietto, con la coppia 
Dorelli-Villaggio (a febbraio a Cattolica e a Modena) e da Rumori 
fuori scena con Gaspare e Zuzzurro (a Modena per Capodanno e il 5 
gennaio a Cattolica), fuori da ogni schema ecco tornare sui palchi ita¬ 
liani la riedizione, dopo circa vent’anni, de La Gatta Cenerentola di 
De Simone: un appuntamento con ritmi e melodie tutte mediterranee, a 
Cattolica il 6 dicembre e a Modena dal 18 al 21 marzo. 
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LO Sport 


rUnità 


CHAMPIONS LEAGUE 


Juventus, pari-sofferenza 
RampuUa para un rigore 


Tante grazie a Rampulla: è stato il portiere del¬ 
la Juventus, degno secondo di Angelo Peruzzi 
(squalificato), a permettere alla squadra tori¬ 
nese di uscire imbattuta dal campo del Rosen¬ 
berg, club norvegese che già due anni fa eli¬ 
minò il Milan di Sacchi dalla Champions Lea- 
gue. La partita è finita 1-1, vantaggio fortuno¬ 
so di Inzaghi al 11' (tiro di Davids e deviazio¬ 
ne fortuita dell'attaccante juventino) e pareg¬ 
gio, su rigore, di Skammelsrud al 24' del se¬ 
condo tempo (penalty concesso dall'arbitro 
belga Ancion per una spinta di Birindelli a 
Stand). Rampulla è stato il protagonista di 
una serata assai difficile, per i «lippiani». Al 
36' della ripresa, infatti, Ancion ha concesso 
un altro rigore a favore della Juve (fallo com¬ 


messo da Davids su Jacobsen): Rampulla ha 
respinto il tiro di Skammelsrud. Poco prima, 
Rampulla aveva parato una zuccata di Da- 
hlum e Strand aveva colpito il palo. Decisivo 
nei minuti finale il portiere norvegese Jam- 
tfall, che ha parato un tiro a effetto di Del Pie¬ 
ro. Juventus spesso in affanno, nonostante il 
rientro di Zidane. Ancora a secco Del Piero, ie¬ 
ri sera capitano; al 3' della ripresa si è mangia¬ 
to un gol facile facile. Il pareggio, il secondo 
consecutivo dei campioni d'Italia, non com¬ 
promette le possibilità di qualificazione. Nel¬ 
l'altra partita del girone B, infatti, i turchi del 
Galatasaray hanno battuto 2-1 in casa l'Atleti¬ 
co Bilbao. La classifica: Galatasaray 4, Juven¬ 
tus e Rosenborg 2, Atletico Bilbao 1. 


CHAMPIONS LEAGUE 


Gruppo B 


Classifica 



Rosenborg - JUVENTUS 1 - 1 


Galatasaray - Atl. Bilbao 2 - 1 


Galatasaray 4, Rosenborg e 
Juventus 2, Atl. Bilbao 1 


Gruppo C 


Classifica 


INTER 


SturmGraz 1 -0 


S. Mosca - Reai Madrid 2 -1 


COPPA COPPE oggi 


Losanna - LAZIO (And. Tl) 


S. Mosca 6, R. Madrid e 
Inter 3, Sturm Graz 0 



Oggi Lazio in campo a Losanna 

Stasera l’ultima partita di Eurocoppe che vede in campo una squadra italiana. 
A Losanna, la Lazio cerca la qualificazione perla Coppa delle Coppe, dopo che 
l’andata, all’Olimpico finì sull’uno a uno. I biancocelesti devono vincere, i gio¬ 
catori sono ottimisti. La partita in diretta tv su retequattroalle20,45 


Djorkaeff, gol al 94' 
rinter toma in corsa 


MILANO Bergomi crossa in cen¬ 
tro da pochi metri, la difesa re¬ 
spinge debolmente, la palla capi¬ 
ta sui piedi di Djorkaeff che spara 
in rete: cosi, a tempo ormai sca¬ 
duto, rinter riesce ad avere la me¬ 
glio sullo Sturm Granz, nella se¬ 
conda gara di Champipons Lea- 
gue. La vittoria lascia però molti 
dubbi sul capacità offensiva della 
squadra di Simoni. L'Inter, infat¬ 
ti, ha avuto parecchie difficoltà a 
presentarsi davanti al bravo por¬ 
tiere austriaco, Sidorezuk, e mai, 
ieri sera, è apparsa irresistibile. I 
migliori? Zanetti, Simeone, Ber- 
goni e Pagliuca (autore di alcuni 
splendidi interventi) si sono se¬ 


gnalati nel gruppo. 

La partita non è stata partico¬ 
larmente bella, ma molto com¬ 
battuta e anche un po' fallosa. I 
nerazzurri hanno fatto il possi¬ 
bile per aprirsi un varco nell'ar¬ 
cigna difesa austriaca, ma gli uo¬ 
mini di Osim si sono difesi bene. 
L'Inter ha avuto il merito di 
averci creduto sempre. Questa 
caparbietà è stata premiata pro¬ 
prio allo scadere. 

Nell'altro incontro del grap¬ 
po, Lo Spartak Mosca ha battuto 
il Reai Madrid 2 a 1 e ora è al co¬ 
mando con 6 punti. Seguono In- 
ter e Reai con 3 punti e Sturm 
Granz cono. 
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Pescante: vado via ma non finisce qui 

Oggi a Roma si riunisce l'Esecutìvo del Coni. AU'odg le di m i s sioni del Presidente 
L'ex n. 1 che accusa il calcio ora punta sul commissariamento e vuole ricandidarsi 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Leggerà le dimissioni an¬ 
nunciate senza rimpianti e con la 
voce ferma. Le comunicherà all'e¬ 
secutivo che le ha chieste accusan¬ 
do il calcio, lo sport «ricco» per ec¬ 
cellenza: Griderà al complotto 
«politico» che lo ha costretto alla 
resa. Mario Pescante lascia, uffi¬ 
cialmente, ma darà ancora batta¬ 
glia al suo grande nemico Franco 
Carraro e cercando di tenersi aper¬ 
ta la porta del rientro, del ritorno a 
casa invocato dai «piccoli», da tut¬ 
te quelle federazioni a lui fedeli e 
che per sopravvivere dipendono 
dai contributi del palazzo più che 
dalla proprio azionariato sporti¬ 
vo. L'odg della Giunta odierna è 
telegrafico, «comunicazioni del 
presidente», poi gli addii e gli arri- 
verderci dandosi appuntamento 
perii 13 ottobre, giorno del Consi¬ 
glio nazionale - l'adunata di 39 fe¬ 
derazioni, i grandi elettori del Co¬ 
ni - giorno di assemblea plenaria 
che dovrebbe disegnare la scaletta 
delle successive elezioni convoca¬ 
te dal vicario che resta. Brano 
Grandi, presidente della Federgin- 
nastica, di Pescante deciso soste¬ 
nitore. 

Su tutto pende tuttavia l'inco¬ 
gnita della commissione Grosso, 
nominata dal vicepremier Veltro¬ 
ni per scoprire di quale entità fos¬ 
sero le mancanza del Coni rispetto 
ai clamorosi fatti di doping che 
hanno spinto Pescante all'inglo¬ 
rioso passo. Questa farà sapere le 
sue conclusioni il 15, due giorni 
dopo, e da lì potrebbe scaturire il 
commissariamento. Ipotesi que¬ 
sta scongiurata dalla Giunta in ca¬ 
rica, che ha chiesto a Pescante di 
farsi da parte proprio per dire la 
sua sulle ormai necessarie riforme 
che bussano alla porta dello sport, 
e non soltanto del doping quindi. 
Ipotesi oggi auspicata dall'ex nu¬ 
mero uno che, in un campo ormai 
azzerato, avrebbe buon gioco per 


rimettersi in corsa. Senza contare 
l'intima soddisfazione di non es¬ 
sere l'unico a pagare, di coinvolge¬ 
re anche i suoi «nemici» nella di¬ 
sfatta. 

Partita doppia, con un Pescante 
con le mani libere, e che, al di là 
delle ipotesi politiche che sembra¬ 
no affascinarlo e delle sirene di De¬ 
stra che lo chiamano ritenendolo 
comunque possibile portatore di 
voti sportivi, non sembra volersi 
fermare qui. La guerra santa al cal¬ 
cio è cominciata. Al calcio e a chi 
ha i soldi, a Carraro e a chi, dentro 
l'esecutivo, ne ha raccolto l'eredi¬ 
tà e che si batte per le riforme, per 
l'allargamento della rappresen¬ 
tanza interna, per la fine dei con¬ 
trollori-controllati, per una tra¬ 
sparenza in questi giorni emersa 
ma soltanto grazie agli interventi 
della magistratura ordinaria. 

«Non mi riconosco più in que¬ 
sto calcio», ha detto in tv prean¬ 
nunciando la sua linea d'attacco. 
Leggi, vado via perché il calcio è 
malato di doping, mentre il Coni è 
pulito. Come dire che esisteva, ma 
soltanto nel mondo del pallone, 
un «doping di Stato». Come se il 
laboratorio non dipendesse an¬ 
che da lui. Come se, e l'hanno ap¬ 
purato le inchieste in corso. Pe¬ 
scante non fosse al corrente di tut¬ 
to quello che succedeva. Come se, 
in venticinque anni di governo, 
non avesse lui stesso pilotato il de¬ 
licato passaggio dalla farmacolo¬ 
gia legale di ieri a quella illegale di 
oggi. Con lui il doping ha avuto 
una visibilità che negli altri paesi 
non esiste, ma sotto la sua gestio- 
ne,inItaliaeancheconi contribu¬ 
ti Coni, il progresso chimico in 
materia ha fatto passi da gigante, è 
cresciuto in maniera esponenzia¬ 
le. Chiamarsi fuori, colpendo il 
calcio, appare perciò più una ma¬ 
novra elettorale e una vendetta 
più che un motivato atto d'accusa. 
E il gesto estremo di un uomo che 
non vuole arrendersi all'evidenza 
della sconfitta. 


IN PARLAMENTO 


E il Ddl sul doping prosegue l'iter 



■ I POLITICI 
D’ACCORDO 
«S ala riforma 
Ma nessuno 
tocchi 
rautonomia 
dello sport» 


NEDO CANETTI 

ROMA La bufera doping che ha squassato il 
Coni diventerà un freno anche per la legi¬ 
slazione sportiva in itinere nei due rami del 
Parlamento? Deputati e senatori giurano di 
no. 

Sostengono che le proposte seguiranno il 
loro corso normale, che l'approvazione 
non subirà ritardi per le dimissioni di Mario 
Pescante e nemmeno per l'eventuale com¬ 
missariamento del Comitato olimpico. An¬ 
zi, quelle sul doping riceveranno, dai recen¬ 
ti eventi, una frustata accelatrice. 

Il problema si porrà, se mai, domani, 
quando le leggi dovranno essere applicate, 
in particolare per la parte che spetterà al 
movimento sportivo, i compiti che dovran¬ 
no assumere le strutture del governo sporti¬ 
vo del Paese. 

Lo scenario previsto era, infatti, quello di 
un Coni riformato attraverso il passaggio 
del Congresso olimpico e della realizzazio¬ 
ni delle sue decisioni verso quella che era 
stata ormai definita come l'autoriforma del 
Coni. L'orizzonte è ora meno chiaro.La ri¬ 
forma resta necessaria, se mai lo è diventata 
in maniera ancora più cogente, ma sullo 
sfondo compaiono proposte di soluzione 
che delineano impianti istituzionali diver¬ 
si. 

Ritorna in ballo il ministero dello sport, 
tanto amato da Gianni Rivera (inserito nel¬ 
l'elenco dei possibili commissari), ma sem¬ 
pre contrastato da diverse forze politiche, 
tra cui sicuramente lo stesso partito del mi¬ 
nistro Walter Veltroni; si parla di uno sport 
di livello organizzato dal Coni e uno «di 
massa» (il famoso «sport per tutti») affidato 
alle istituzioni statali. Tutti continuano a 
riempirsi la bocca della parola magica, «au¬ 
tonomia», ma poi ciascuno questa autono¬ 
mia sembra interpretarla a modo suo. Ve¬ 
dremo alla prova dei fatti intanto al Con¬ 
gresso olimpico che dovrebbe celebrarsi co¬ 
munque e sicuramente alla Confrenza del¬ 
lo sport più volte lanciata da Walter Veltro¬ 


ni. 

Oggi ci preme fare il punto sulla situa¬ 
zione parlamentare delle proposte di leg¬ 
ge. Partiamo proprio dal doping. Due i di¬ 
segni di legge al Senato. Di uno,del sen. 
Guido Calvi, Ds, assegnato alla commis¬ 
sione Giustizia, non è ancora iniziato l'e¬ 
same. Èunprogetto snello che prevede so- 
lolapartepenale. 

È quello sul quale punta la Quercia. L'al¬ 
tro è alla commissione Sanità. Si tratta di 
un testo, elaborato da un comitato ristret¬ 
to partendo dalla proposta del verde Fio¬ 
rello Cortiana. 

Prevede norme sanitarie e norme pena¬ 
li. È terminata la discussione generale. È 
stata chiesta un'audizione di Pescante, per 
una valutazione più approfondita deo fat¬ 
ti. Alla seduta del prossimo martedì, dedi¬ 
cata alle repliche, dovrebbe esserci Veltro¬ 
ni 

Alla Camera, intanto, è ripreso l'esame 
del disegno di legge più atteso, quello sulle 
società sportive dilettantistiche. Si parte, 
anche in questo caso, da un testo di un co¬ 
mitato ristretto, messo a punto dal relato¬ 
re Massimo Mauro, Ds. 

Il governo ha presentato un emenda¬ 
mento molto importante che riguarda i 
benefici fiscali e tributari per le società 
sportive, un'iniziativa che dovrebbe 
sbloccare la situazione. Se si otterrà la sede 
legislativa, la Camera potrebbe varare il te¬ 
sto e trametterlo al Senato per il voto defi¬ 
nitivo entro breve tempo. Resta ancora da 
definire la parte che riguarda il Comitato 
dello sport per tutti e gli Enti di promozio¬ 
ne. 

Uno scoglio non facile sul quale si in¬ 
fransero, in passato, tanti progetti. Il Parla¬ 
mento sarà anche chiamato a valutare, tra 
non molto, l'importante riforma del cre¬ 
dito sportivo, in gestazione, che porterà 
notevoli benefici per chi vuole costruire 
impianti (tassi molto appetibili, possibili¬ 
tà di accendere i mutui da parte delle socie¬ 
tà sportive anche senza personalità giuri¬ 
dica). 


SEGUE DALLA PRIMA 


MENZOGNE 
E COMPEICI 

mismi, che ricorda assai da vicino 
i ritmi e gli sviluppi della celeberri¬ 
ma Tangentopoli. 

Ricordate tutti come nacque 
l'inchiesta di «Mani pulite»: un 
mariuolo, tal Mario Chiesa, era 
stato sorpreso nell'atto di incassa¬ 
re una tangente. Pareva una cosa 
da nulla, un infimo episodio di 
corruzione, uno dei tanti, di cui in 
molti erano a conoscenza, che 
contrassegnavano i pubblici affari. 
Ma circostanze particolari, politi¬ 
che e ambientali, lo trasformarono 
nell'inizio di una tumultuosa va¬ 
langa che avrebbe squassato l'inte¬ 
ro paese. 

Anche lo scandalo nel mondo 
sportivo, e in particolare del cal¬ 
cio, è nato in modo del tutto occa¬ 
sionale, sia pure con contorni di¬ 
versi e con ben altri protagonisti. 
Non già un mariuolo ma un famo¬ 
so e incensurato allenatore sbottò 
all'improvviso, sostenendo che fra 
i calciatori si verificavano «mira¬ 
coli» muscolari dovuti a sostanze 
proibite. Fece pure dei nomi, per 
non restare nel generico. Tutti 
pensarono al consueto «canard» 
estivo, destinato a movimentare le 
discussioni nei bar, ad un nuovo 
capitolo della guerra continua fra 
club rivali, in questo caso romani¬ 
sta e juventino. Gli atleti accusati 
minacciarono querele e in molti, 
autorità sportive per prime, tuona¬ 
rono contro la «sortita». «Il calcio 
è pulito», «siamo di fronte ad un 
infame complotto», «sporchi inte¬ 
ressi in gioco» si sentì ripetere in 
quei giorni - proprio come gli inizi 
di Tangentopoli - e tutti gli addetti 
si consolarono, sperando che l'i¬ 
nattesa bufera lasciasse presto il 
posto al tradizionale bel cielo az¬ 
zurro, sotto il quale ciascuno pote¬ 
va di nuovo tranquillamente navi¬ 
gare. 

Eppure quel sasso gettato nello 
stagno avrebbe dovuto far riflette¬ 
re da subito, e imporre le necessa¬ 
rie contromisure a tutto il mondo 
dirigenziale sportivo, prima che 
fosse troppo tardi. Perché, questa 
volta, «l'ambiente» non era più 
quello di un tempo. Lo scandalo 
scoppiato al Tour de Trance, con le 


sconvolgenti rivelazioni sul «do- 
paggio», massicciamente praticato 
tra i ciclisti, aveva lasciato inten¬ 
dere come l'abietto fenomeno 
non fosse più considerato un «fat¬ 
to interno» dello sport, ma degno 
quindi di tutte le attenzioni da 
parte dell'intera società, magistra¬ 
tura compresa. La vecchia favola 
di pratiche sportive al di fuori di 
ogni sospetto non era più credibi¬ 
le, a quel punto. Ed i ciclisti aveva¬ 
no ben ragione, su un punto alme¬ 
no, quando invitavano a control¬ 
lare ciò che accadeva in altre disci¬ 
pline, il calcio in primo luogo. 

Nè i Pescante, nè gli altri presi¬ 
denti delle varie federazioni senti¬ 
rono il bisogno di iniziare autono¬ 
mamente la necessaria opera di 
pulizia, promuovendo doverose 
inchieste, accertamenti rigorosi. 
Vecchie arroganze, reti di compli¬ 
cità, certezze di assoluta libertà e 
indipendenza ebbero ancora una 
volta la meglio, con ciò lasciando - 
come agli inizi di Tangentopoli - 
alla sola magistratura l'onere delle 
indagini, e il delicato compito di 
giungere alla verità. E difatti un 
coraggioso pretore di Torino, sen¬ 
za guardare in faccia a nessuno, 
riuscì in breve tempo a scoper¬ 
chiare le pentole del malaffare. 
Inutile qui ripetere l'elenco delle 
mirabolanti «scoperte» portate alla 
luce: i controlli antidoping in pra¬ 
tica non esistevano, limitandosi 
ad esami parziali e inconcludenti, 
nè potevano lasciar tracce essendo 
sistematicamente cancellati dagli 
archivi. Nemmeno l'apertura di 
un'inchiesta, promossa dal vice- 
presidente del Consiglio Veltroni, 
parve scuotere il mondo dirigen¬ 
ziale sportivo: cadevano tutti dalle 
nuvole, nessuno sapeva o «sospet¬ 
tava». Menzogne che non poteva¬ 
no durare a lungo, come in effetti 
è accaduto. 

Ditemi voi, se questa «storia» 
non è proprio tutta «italiana». E 
chissà che alla fine, tra qualche 
tempo, non si risolva come per 
Tangentopoli: indicando nel pre¬ 
tore Guariniello l'unico, vero re¬ 
sponsabile dello scandalo, mosso 
anche lui da inconfessabili ambi¬ 
zioni, capo di un «complotto» - 
con l'ausilio del «comunista» Vel¬ 
troni - che non già pulizia inten¬ 
deva fare ma screditare il puro e 
popolare mondo dello sport. 

GIANNI ROCCA 



Finalmente le Scommesse sullo Sport sono legali, trasparenti, 
sicure. E sono tante le ragioni per rallegrarsi del loro arrivo. 
Queste scommesse porteranno nuove risorse al CONI per 
sostenere lo sviluppo e la diffusione di tutti gli sport olimpi¬ 
ci: combatteranno la piaga delle scommesse clandestine 
riportando alla luce importanti risorse per l'Erario attual¬ 
mente evase; inoltre questo nuovo modo di giocare vi per¬ 
metterà di scegliere le vostre scotìi messe fra tante diverse 
possibilità. Per scommettere sarà sufficiente andare in una 
delle Agenzie Ippiche italiane collegate con SNAI Servizi. 

SNAI 

S i ^ ¥ D 1 D 

SPORTàScOffilESSE 

Per ulteriori informLiZ'ioni chionir'jTi? il numero verde 1 67/055 1 55 o vifbiTaie il nostro sito 

web ( •ww'A'.sna»,'t I Gli indu'izzi delle Agenzie Ippiche sono su Pagine Gialle. Pagine Utili e sli 

Inierne:, Eventi sportivi e quote su 'Spari S Scommesse", 'n eduola martedì, giovedì e saboto 
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Ipse Dixit 

a 

Ivoti 

sì devono pesare 
e non contare 

Friedrich Schiiier 


Non illudetevi con gli elettori potenziali 


P otenziale» è una parola bel¬ 
lissima, una parola «demo¬ 
cratica» adatta ai nostri 
tempi: segnala infatti le risorse na¬ 
scoste in una persona o in un qual¬ 
siasi altro soggetto, il patrimonio 
inutilizzato che gli esseri umani 
hanno a disposizione. Ad esempio il 
«potenziale» del velocista sedicenne 
che all'esordio fa IO" e 56 sui cento 
metri, è costituito dai risultati che 
egli potrebbe ottenere sottoponendo¬ 
si a determinati carichi di allena¬ 
mento o raggiungendo un certo 
equilibrio psicofìsico. Il «potenzia¬ 
le» del giovane scrittore è rappresen¬ 
tato dalle risorse che egli ha lasciato 
intuire con quella sua pìccola rac¬ 
colta di versi, che pochi hanno no¬ 
tato e ancor meno hanno letto, ma 
che mette in luce un originalissimo 
rapporto con il linguaggio. 


La parola «potenziale» getta un 
ponte verso il futuro, pone un'ipote¬ 
ca sul tempo che verrà, segnala il 
passaggio - fantastico, perché me¬ 
diato da una proiezione intellettua¬ 
le - fra ciò che siamo e ciò che po¬ 
tremmo essere, se.... Insomma, una 
bella parola, carica dì speranza ma 
anche carica di rìschi. Rischi che 
aumentano quando dal terreno del¬ 
le individualità ci spostiamo sul ter¬ 
reno dei soggetti collettivi e parlia¬ 
mo di «potenziale» dì mercato dì 
un'azienda, di un prodotto o di un 
partito. Se ad esempio dicessimo che 
ì Verdi hanno un «mercato poten¬ 
ziale» - cioè un numero di potenzia¬ 
li elettori, pari al 40% - ci assume¬ 
remmo una grossissima responsabi¬ 
lità: infatti poiché ì Verdi godono dì 
questo «mercato potenziale» da al¬ 
meno 15 anni implìcitamente di¬ 


remmo che il loro gruppo dirigente è 
costituito da «incapaci», gente che 
non riesce a trasformare in consen¬ 
so le simpatìe degli elettori. Se ana¬ 
logamente attribuissimo un poten¬ 
ziale di mercato del 40% ad un par¬ 
tito che non c'è, come il Partito dei 
Sindacì, ci accattiveremmo le sim¬ 
patìe dei sindacì, faremmo un'otti¬ 
ma operazione dì marketing (molto 
più «spìnta» a mìo avviso di quella 
che valse a Gianni Pilo nel 1994 
l'ostracismo della comunità scìentì- 
fìca), daremmo grande visibilità al¬ 
la lista «potenziale», ma non ren¬ 
deremmo un grande servizio alla 
scienza demoscopica. 

Mentre scrìvo queste righe sto 
pensando - l'avrete capito - al son¬ 
daggio curato dal prof. Mannheimer 
per il «Corriere della Sera» e ripreso 
dalla totalità dei mezzi di informa¬ 


zione italiani, un sondaggio che at¬ 
tribuisce appunto un 40% di «po¬ 
tenziali» suffragi ad una lista «vir¬ 
tuale» guidata dai sindacì delle 
grandi città. Poiché sappiamo che 
Renato Mannheimer oltre ad essere 
un docente prestigioso (tutti noi che 
ci occupiamo di sondaggi abbiamo 
studiato sui suoi libri) è anche un 
abile professionista e poiché cono¬ 
sciamo il suo rigore e la sua sobrie¬ 
tà, ci assale il dubbio che le sue 
«parole» (non ì suoi numeri che 
vanno benìssimo) siano state male 
interpretate o forse che egli non le 
abbia puntualizzate a sufficienza. 

Crediamo infatti - e non se ne ab¬ 
bia a male se interpretiamo lìbera¬ 
mente il suo pensiero - che con la 
parola «mercato potenziale» egli 
più modestamente volesse indicare 
quegli elettori che verso la lista dei 


ROBERTO WEBER 

Verdi o dei Ds o dei Sindacì, «non» 
mostrano atteggiamenti di ostilità, 
dì chiusura preconcetta, dì antipa¬ 
tia, evidenziando piuttosto un at¬ 
teggiamento dì benevola attenzione. 

Sì, è probabile anzi è quasi certo 
che questa sìa la decodifica corretta 
del suo pensiero e se qualche sprov¬ 
veduto sostiene che la domanda del 
sondaggio era formulata proprio in 
modo da cogliere «il voto probabi¬ 
le» io e il professor Mannheimer che 
fortunatamente abbiamo letto Wal¬ 
ter Lìppmann - il padre degli studi 
sull'opinione pubblica - senza mìni¬ 
mamente scomporci ne parafrasia¬ 
mo un passaggio e chiudiamo la di¬ 
scussione: «Non c'è alcuna certezza 
che la stessa parola evochi la stessa 
idea nella mente dello studioso così 
come nella mente del cittadino co¬ 
mune». 


GORBACIOV A ROMA 


«Salviamo il pianeta 
Ecologia al primo posto» 

■ L'ecologiaèil«primopuntoairordinedelgiornodel 
Ventunesimo secoloed il problemafondamentaledel 
genere umano». Con queste parole, l'ex presidente del¬ 
l'Unione Sovietica, MikhailCorbaciov, attuale presi- 
denteefondatoredi«CreenCrosslnternational»,ha 
inaugurato ieri la sezione italiana dell'associazione eco¬ 
logista. Corbaciovèstato poi ricevutoalQuirinaleda 
Scalfaro. Sulla situazione politica del suo Paese l'ex presi¬ 
dente ha detto: «Il nostro problema è il divario colossale 
trapotereesocietà.L'epocadiEltsinèfinita.Nonèriu- 
scitoa portare avanti la suastrategia. Ora, la lineaeil re- 
gimedevono cambiare. L'Occidentedeve aiutarci». 


LE PERIZIE 


Firenze, scontro tra treni 
«Errore dei macchinisti» 

■ Sarebbero stati un errore umano e il mancato rispetto di 
alcuni segnali le cause principali deH'inddenteferrovia¬ 
rio avvenuto nel marzo scorso a Firenze-Castello e che 
provocòunmortoeunatrentinadiferiti.Èlaconclusio- 
necuisarebberogiuntiidueingegneri francesi, André 
Kleniewski e Michel Cagnaux, incaricati di una perizia 
tecnica dal magistratofiorentino Alessandro Nencini 
che si occupa della inchiesta. Secondo i periti, i macchi¬ 
nisti dell'Etr9320 non avrebbero azionatoiiripetitoredi 
segnali e, per una seriedi circostanze, il convoglio Ro- 
ma-Bergamosarebbequindigiuntoin anticipo ad uno 
scambio provocando lo scontro con un treno locale. 


LA POLEMICA 


Film italiani a Venezia 
un flop al botteghino 

■ Puntualecomeogni anno arriva la polemica sulflopal 
botteghinodeifilm italiani presentatial Festival di Ve¬ 
nezia. I primi risultati non sono proprio incoraggianti: 
il migliorincassoè per«L'albero delle pere»di France¬ 
sca Archibugi, arrivatoa un miliardoe 700 milioni, «I 
piccoli maestri»di Daniele Luchetti èaquota un miliar- 
doetrecento,matuttiglialtri sono lontanissimi dalle 
prime posizioni in classifica, occupate in modoquasi 
«militare» dalle grandi produzioni americanecome 
«Trumanshow»,«Godzilla»,«Slidingdoors»o«Ar- 
mageddon». Per Felice Laudadio, curatore dimissio¬ 
nario della Mostra, è però soltanto un problema di 
coincidenza delle uscite nelle sale, equindi di concor¬ 
renza fra titoli italiani. 



LA FOTONOTIZIA 


Il Papa ai malati di Aids: «Gesù è sempre con voi» 


«Gesù è sempre accanto a voi». Con queste parole Giovanni Paolo II ha accol¬ 
to un gruppo di malati di Aids nella tradizionale udienza del mercoledì, riser¬ 
vando loro un’accoglienza con parole di solidarietà e speranza. Non è la prima 
volta che il pontefice accoglie sieropositivi: era già accaduto a San Francisco 
e qualche anno fa a Roma, quando aveva parlato ai malati ospitati nel centro 
di accoglienza di Villa Glori. Ieri mattina, fra le migliaia di fedeli arrivati in Vati¬ 


cano per ascoltare il discorso di Wojtyla tutto incentrato sul sacramento del 
battesimo, c’erano anche 22 membri dell’Associazione nazionale per la lotta 
contro l’Aids. Tutti provvisti di una piccola coccarda rossa, la «red ribbon», 
simbolo internazionale della solidarietà verso chi lotta contro il male del seco¬ 
lo. Tutt’intorno intato era un inferno di traffico, circolazione bloccata e centi¬ 
naia di pullman in sosta rendevano irrespirabile l’aria. 


SPAGNA 


Aborto sostituito 
da pillola 
del giorno dopo 

■ In Spagna la«pillola delgiornodo- 
po», la RU-486, potrebbe sostitui¬ 
re dall'anno prossimo l'intervento 
chirurgico perinterrompere lagra- 
vidanza. L'usodelfarmacoèstato 
approvato dal governodaquasi un 
anno ed è previsto solo per le don¬ 
ne violentate, cheaspettanofigli 
deformi oche rischianodi mori re 
diparto. 


ASTROFISICA 


Un'esplosione stellare 
ha colpito la terra 
È accaduto un mese fa 

■ DaSCRl 900+14, una stella spenta 
e superdensa di neutroni, il 27 ago¬ 
sto è partito un violentissimoflusso 
di raggi gammaeXche hanno in¬ 
vestito la terra. Acausa della radia¬ 
zione la parte alta dell'atmosfera 
terrestre, sul cielo notturno dell'O¬ 
ceano Pacifico, è stata tempora¬ 
neamente ionizzata propriocome 
accade di giorno con il sole. 


ROMANIA 


Era chewing-gum 
ma lo spacciavano 
per Viagra 

■ Lo spacciavano perViagra, invece 
era un banalechewing-gum. Le 
finte pillole dell'amore sonostate 
vendute in Romania con una bef¬ 
farda avvertenza: «Masticare len¬ 
tamente...». La truffa è stata sco¬ 
perta dall'ufficio per la protezione 
dei consumatori. Si sta ora cercan¬ 
do di stabilire la quantità dello 
stock per eliminarlo dal mercato. 


ITALIA 


Polmonite killer 
Ogni anno muoiono 
diecimila anziani 

■ Ogniannolnltaliamuoionodiecl- 
mila anziani perpolmonite. Oraè 
possibile salvarli grazie ad un nuo¬ 
vovaccino. Il dato viene dal Con¬ 
gresso della Società Italiana di Igie¬ 
ne, in corso a Fiuggi. Il prodotto, 
che è in commercio, agisce contro 
l'agente di questa malattia, lo 
pneumococco, e può essere som- 
ministratocon l'antinfluenzale. 


L'INAUGURAZIONE 


Ciampi e il ministero 
con l'asilo nido 

■ Il ministrodelTesoro Carlo Azeglio Ciampi ha inaugu¬ 
rato a Roma un asilo nidi presso la nuova sede dell'Uffi- 
cio centrale del Bilancio, presso il ministero del Teso¬ 
ro, in via Lucania, realizzatoin convenzionecon l'am¬ 
ministrazione comunale della capitale. All'inaugura- 
zione hanno partecipato anche il capo dipartimento 
dellaRagioneriageneraledelloStatoAndreaMonor- 
chio, il sottosegretarioalTesoro Laura Pennacchio 
l'assessore Pamela Pantano. L'asilo avrà una capienza 
di quaranta posti, 15 dei quali riservati aitigli dei di¬ 
pendenti del ministeroeis ai bambini in lista d'attesa 
negli asili nidodellacircoscrizione. 


BENI CULTURALI 


Una card speciale 
per fare il «mecenate» 

■ llturistaitalianoostranieroinvisitaaRomapuòdiven- 
tare«mecenate»econtribuireal recupero del patri¬ 
monio artistico della capitale, basta acquistare, al 
prezzodi25milalire, la«Sociusurbisweekitinere 
card», un carnetdii 7 ingressi con cui si possono visi¬ 
tare 14 musei ed areearcheologichedella capitaleed 
al tempo stessoalimentareilfondo mondialed'inve- 
stimentodeirassociazione«Roma caput-mundi», 
promotrice del progetto. Trai musei coinvolti nell'ini¬ 
ziativa, ce ne sono alcuni, come il museo comunale 
d'arte moderna 0 il Barracco che spesso i turisti non vi¬ 
sitano perché non sanno neppure della loro esistenza. 


MILANO 


Sbarca l'alta moda 
nove giorni di sfilate 

■ Oltre cento aziende di abbigliamento scendono in liz¬ 
za da domani a Milano perla presentazionedellacol- 
lezionedi pret-a porter per l'estate '99. Centosettan- 
tadue sfilate in nove giorni conditi da esposizioni, in¬ 
contri, cocktail efesteal ritmodi una ogni ora, chefa- 
rannoletteralmentegirarela testa alla città, presa 
d'assalto da espositori e compratori da tutto il mondo. 
Saranno presenti tutti i nomi più celebri del made in 
Italy, masi accalcano anche lefirme minori. Ma tutti i 
grandigruppinonsilimiterannoaunasfilataei grandi 
gruppi internazionali porteranno le loro firme più pre¬ 
stigiose in passerella. Uno dei momenti clou della ma¬ 
nifestazione, è lagrandefesta organizzata coni ven¬ 
tanni di carriera di Gianfranco Ferrò. 


SEGUE DALLA PRIMA 


UANOMALIA 
DELLA SINISTRA 

È per questo che io non riesco a ve¬ 
dere come Tulivismo, fenomeno 
tipicamente italiano, possa essere 
esportato (il che non significa, na¬ 
turalmente, negare l'utilità di 
contatti con altre forze democrati¬ 
che non di sinistra, laddove que¬ 
sto sia possibile, né pensare che 
l'Ulivo in Italia non sia indispen¬ 
sabile). AlTinterno di questo qua¬ 
dro molto variato per ciò che ri¬ 
guardale formule di governo biso¬ 
gnerebbe invece saper cogliere i 
motivi di fondo con cui la sinistra - 
ogni componente della sinistra - 
non può non fare i conti, non 
prescindendo (il che in politica 
sarebbe assai negativo) ma inte¬ 
grandosi, attraverso mediazioni 
a seconda dei casi più o meno 
complesse, nei diversi contesti 
nazionali in cui essa si colloca. 

Ebbene, a me pare che tutte 
queste formazioni - quelle rifor- 
miste classiche, quelle riformi- 
sfe ex comuniste e quelle comu¬ 
niste 0 neo-comuniste - siano 
attualmente alle prese con un 


problema comune: come gover¬ 
nare una difficilissima fase dì 
transizione e dì sviluppo del siste¬ 
ma capitalistico mondiale senza 
rinunciare al bagaglio fonda- 
mentale della tradizione sociali¬ 
sta, che si potrebbe riassumere 
in poche battute: la legge del 
mercato non coincide esatta¬ 
mente con il funzionamento 
della democrazia; nelle gerar¬ 
chie sociali esistono disparità - 
non solo interne, ma anche in¬ 
ternazionali: penso al rapporto 
con il Terzo Mondo - che una 
politica di sinistra deve essere in 
grado di governare e di attenua¬ 
re, in vista di una loro graduale 
eliminazione e scomparsa. 

lo penso che i compagni di 
Rifondazione comunisfa si divi¬ 
dano oggi, non banalmenfe, in¬ 
forno a questa tematica. C'è il 
problema del governo: bisogne¬ 
rebbe sforzarsi di governare 
quesfa società oppure ci si ri¬ 
nuncia a priori? Quali sono i li¬ 
miti di tollerabilità oltre i quali 
un compromesso diventa perni¬ 
cioso e dunque va respinto? 
Qual è il ruolino di marcia della 
gradualità, visto che ad uno 
sbocco rivoluzionario non pen¬ 
sa più nessuno, ma davvero 


nessuno? E c'è il problema della 
prospettiva: in quale misura e 
con quali tempi si può pensare 
di cambiare con metodo demo¬ 
cratico l'attuale assetto sociale? 
Qual è il rapporto tra la politica 
dei professionisti e la politica 
dei volontari, cioè, in altri ter¬ 
mini, cosa significa fare politica 
a sinistra oggi? Come praticare 
oggi, ragionevolmente ma an¬ 
che effettivamente, la sintesi di 
libertà e di solidarietà? 

Ma, se ciò è vero per Rifonda¬ 
zione comunista, si potrebbe 
forse aggiungere subito dopo: de 
te, Sinistra, fabula narratur. De te. 
Sinistra, fabula narratur, perché 
ad ogni passaggio di questa dif¬ 
ficilissima transizione, anche i 
riformisti devono, o dovrebbero 
(come ormai ho cercato di argo¬ 
mentare più volte), porsi le stes¬ 
se domande. Se non se le pon¬ 
gono, non sono più dei riformi¬ 
sti, diventano dei moderati: e la 
sinistra s'indebolisce e muore. 
Ma la sinistra s'indebolisce e 
muore, anche se i neocomunisti 
rinunciano a porsele: tutte, vo¬ 
glio dire, queste domande, non 
solo quelle a cui risulta più faci¬ 
le e più comodo rispondere. Bi¬ 
sognerebbe rifleffere molto su 


questo punto. La spaccatura 
non passa attualmente, né in 
Italia né in Europa, tra neo-co¬ 
munisti e riformisti, i quali a 
mio giudizio rappresentano - 
scusatemi per quella che appari¬ 
rà una bestemmia o un insulto 
sia agli uni sia agli altri - due va¬ 
rianti possibili del riformismo 
(Gysi, ad esempio, ne rappre¬ 
senta un'eccellente riprova): la 
spaccatura, se mai, passa fra la 
tradizione comunista e altre tra¬ 
dizioni della sinistra, meno rea¬ 
listiche o, se volete, meno ma¬ 
chiavelliche di quella, le quali 
privilegiano ideologicamente il 
momento del conflitto a quello 
del governo (per quanto, a mio 
avviso, anche su questo versan¬ 
te ci sia oggi un magma non so¬ 
lidificato di spinte e controspin¬ 
te, che non sarebbe il caso di 
esorcizzare troppo duramente). 

Nel caso italiano l'uscita di 
Rifondazione comunista dalla 
maggioranza di governo porreb¬ 
be senza dubbio problemi pecu¬ 
liari: per esempio, la scelta ob¬ 
bligata fra il volontario ricorso 
alle urne, con il probabile suc¬ 
cesso del Polo (un centrodestra, 
i cui limiti di affidabilità demo¬ 
cratica sono più che evidenti) e. 


per non andare alle urne, il ri¬ 
corso al voto in Parlamento di 
una formazione polifica attual¬ 
mente guidata dal personaggio 
più ambiguo e inquietante fra i 
superstifi della prima Repubbli¬ 
ca. Tuffo ciò non mi sfugge. Ma 
vorrei insistere di più sul dato di 
fondo. Ove la prospettiva rivo¬ 
luzionaria sia stata accantonata 
- e su ciò, ripeto, c'è un consen¬ 
so generalizzato a sinistra, an¬ 
che in Russia - ogni sinistra che 
si rispetti deve fare i confi con 
la prospeffiva della transizione 
mondiale, i cui due possibili esi¬ 
ti oggi non sono scontati: o un 
aumento vertiginoso delle disu¬ 
guaglianze, con esiti a lungo an¬ 
dare potenzialmente anche au¬ 
toritari; o un rafforzamento del¬ 
la componente solidaristica e 
umanitaria delle politiche so¬ 
ciali e uno sviluppo in senso 
partecipativo della democrazia. 
Per scegliere concretamente - e 
non astrattamente - bisogna 
stare dentro, non fuori le cose; 
bisogna cercare di governare il 
processo, non lasciarlo al suo 
destino. La pazienza - che può 
essere all'occorrenza anche te¬ 
starda ma mai irremovibile - di¬ 
venta in questa situazione la 


virtù rivoluzionaria più prezio¬ 
sa. 

lo penso che in Italia, dove la 
sinistra, e forse anche il centro- 
sinistra, è più debole che altro¬ 
ve (dato che, spesso, sembra 
sfuggire sia ai politici sia a com¬ 
mentatori) queste tematiche 
dovrebbero suscitare un'atten¬ 
zione maggiore. Ebbene, voglio 
essere esplicito fino in fondo. 
Come credo che la genesi stessa 
di Rifondazione comunista non 
sia il prodotto di un errore di 
prospettiva bensì della cattiva 
gestione delle procedure di 
transizione da parte del segreta¬ 
rio Achille Occhetto, così penso 
che l'attuale travaglio di quel 
partito sia, anche, il prodotto 
della disattenzione con cui in 
questi ultimi anni è stato af¬ 
frontato il problema della crea¬ 
zione in Italia di un forte parti¬ 
to riformista di sinistra. Insom- 
ma, ormai si riconosce univer¬ 
salmente che la Cosa 2 non è 
nata, perché è stata questione 
di pochi gruppi dirigenti; ma la 
Cosa 2 è stata questione di po¬ 
chi gruppi dirigenti, perché lo 
sguardo che giustamente la evo¬ 
cava non si è mai rivolto, nean¬ 
che per sbaglio, verso sinistra. 


Quello che era il frutto di un ba¬ 
nale errore umano, è entrato 
nel novero dei fenomeni inelut¬ 
tabili. Mi preme esser chiaro: 
non intendo progetti di nessun 
genere di tipo annessionistico, 
o di parti o del tutto, o qualco¬ 
s'altro del genere. Parlo di quel¬ 
lo sguardo egemonico, che 
esclude per principio che le di¬ 
visioni ideologico-organizzati- 
ve, nate sul piano storico, siano 
immodificabili e non rinuncia 
mai a pensare per tutti, anche 
quando alcuni sono separati. 
Nella prospettiva storica euro¬ 
pea io vedo, sul terreno della 
politica come delle idee, e ancor 
più del costume politico, un 
processo di convergenza più 
che di divaricazione tra queste 
forze: porre con chiarezza il 
problema, feerico e politico, 
della trasformazione possibile, si¬ 
gnificherebbe riaprire ovunque 
il discorso sull'identità com¬ 
plessiva della sinistra. In Italia, 
per i motivi che ho già detto, 
questo discorso è più urgente e 
decisivo che in tutte le altre de¬ 
mocrazie europee, e noi aspet¬ 
tiamo con fiducia che lo si co¬ 
minci. 

ALBERTO ASOR ROSA 
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Cultura 


rUnità 


Addio jeans, pelle da rivoluzione 

Levi's in crisi: esaurito il mito dell'abito che ha vestito James Dean e il '68? 


Blu denim addio. La tela a prova di bomba che cen¬ 
t'anni fa è stata utilizzata per la genesi dei jeans dal¬ 
l'intraprendente bavarese Levi Strauss è in decaden¬ 
za. E non perché abbia perso in tenuta o si sia sfilac¬ 
ciata se non volutamente, ma perché non è riuscita a 
resistere al cambiamento dei tempi. Così la Levi's 
Strauss & C ha annunciato che taglierà ben mille po¬ 
sti di lavoro nelle sue fabbriche degli Stati Uniti e sta 
prendendo in considerazione l'ipotesi di chiudere 
quattro stabilimenti in Europa, tre in Belgio e uno in 
Francia, per ridurre del 20 per cento la forza lavoro 
(1.460unità). Ora si passa alle trattative sindacali, ma 
dovrebbero essere proprio i due impianti di finitura 
del Texas i primi ad essere falciati, uno a E1 Paso e l'al¬ 
tro ad Amarillo. Sembra strano, ma è così. Come non 
associare la parola Texas alle gambe robuste di un 
benzinaio, di un cowboys, ma soprattutto di un gio¬ 
vane navigatore delle strade sconfinate negli anni 
della contestazione, rivestite dalla «pelle» bluastra 
con tasche da tutte le parti dei mitici blue jeans? Per 
non parlare dei film, dalla gioventù bmciata dijames 
Dean alla virilità provocatoria di Marion Brando, dal¬ 
la trasandatezza hippie di Dennis Hopper di «Easy Ri¬ 
der» a Matt Dillon, ragazzo della cinquantaseiesima 
strada. Ma, prima di indossare il Borsalino e incollarsi 


la sigaretta in bocca, anche Hum- 
phrey Bogart, magari a cinque an- 
■ Lt NUUvt jjj sfoggiava tutine in tela blu de- 
TENDENZE nim. 

I teenageiS Proprio il Pantalone che è 

stato il primo segno fisico della 
ora VOgiono «globalizzazione», usato in tutto il 
i pantaloni mondo, segno di riconoscimento 

di uno stile di vita giovanile tra- 
ampj e calati sgressivo e rivoluzionario, è la vit- 
nelo stile rima del calo demografico nei pae¬ 

si industrializzati. Uno dei motivi 
detlTlip hop che hanno spinto al Levi's a pro¬ 

porre la ristrutturazione è, infatti, 
è il calo della popolazione giovanile che in Europa 
raggiungerà il 5 per cento entro il 2005. Ma già negli 
ultimi cinque o sei anni, in Italia, le perdite nella ven¬ 
dita sono state del 15%. 

Insomma, il futuro si prospetta sempre più «vec¬ 
chio» e, si sa, chi indossava i j eans in gioventù, per ri¬ 
bellione, ora si li mette solo per comodità, per lavora¬ 
re, ma ripiega più facilmente sul fresco lana o il bor¬ 
ghese tweed. 

Accanto alla spiegazione oggettiva, però, c'è l'inef¬ 
fabile mutazione del costume e delle tendenze nella 
scelta degli abiti. Sono proprio i teen agers a disertare 
dalle tmppe dei «jeansati». «Si sono create delle nic¬ 
chie di stile di vita, nel mondo giovanile, che sono 
complementari a quelle che finora si sono ricono¬ 
sciute nell'uso dei jeans», spiega Tullio Portone, ge¬ 
nerai manager della Levi's Strauss Italia, «e quello che 
era un modo di diversificarsi dal mondo adulto, in¬ 
dossare il jeans, ora non ha più lo stesso valore di rot¬ 
tura, di trasgressione». Ma cosa sta sostituendo la tela 
da 14,5 once, il blu che più è scolorito più è bello, sot¬ 
tolineato dalle impunture color mggine e puntic- 
chiato dalle microborchie in rame marchiate L.S. & 






Un’immagine 
pubblicitaria 
della Levi’s 


Operai nel Nebraska (dal libro «Ovest di Omaha») 


C., i cinque bottoni dei mitici 501 ? Semplice, gli abbi¬ 
gliamenti legati ai nuovi sport usati tutti i giorni. 1 ve¬ 
ri concorrenti della Levi's, più che le altre case o le 
griffe dell'alta moda, stanno diventando i pantaloni 
«over size» degli «skaters», le tenute da «surfers». «È 
chiaro che un giovane che fa surf non si compra più 
tre jeans, ma due e un pantalone da surf. E così un ra¬ 
gazzino che passa il giorno sullo skate bord ha biso¬ 
gno di un abito comodo, largo, che gli permetta i mo¬ 
vimenti più arditi», continua Portone, «l'area dello 
sport ha invaso certi settori della moda e, soprattutto, 
rappresenta un nuovo stile di vita 
proprio di certe nicchie sociali 
■ L ALIA molto frammentate». Tute, «bag- 

MODA gy» extralarge indossati con enor- 

Con i suoi scarpe da basket o da fitness, ta¬ 

gli alla «zuava» al ginocchio di cin- 
modelli griffaU que o sei misure in più, sono Tim- 
e modificali magine che sta fissando il look 
giovanile di fine millennio. È nato 
ha sleirato per le strade dalle evoluzioni della 

un diro attacco break dance, dalle sonorità ripeti¬ 
tive e molleggiate del rap e dal- 
alk) stie jeans Phip hop. a dettare legge nella 
moda, ancora una volta, sono stati 
i neri americani, attraverso quelle forme musicali e di 
comportamento che ancora conservano qualcosa di 
trasgressivo. Ma il nero, questa volta da parte dei 
bianchi, è stato il segno di riconoscimento della pro¬ 
vocazione punke delle tenebre dark. 

Un altro filone «rivale» del jeans è quello militare, 
da combattimento, filo diretto del «rambismo» ma al 
tempo stesso espressione di una forma di contesta¬ 
zione alle convenzioni sociali. E a dare il colpo di gra¬ 
zia alla forza rivoluzionaria del j eans è stata l'alta mo¬ 
da. Una volta «griffata» la tela, impreziosita da lustri¬ 
ni e mutata in carta (da Ferré) o resa fosforescente (da 
Extè), il valore trasgressivo è irrimediabilmente sfu¬ 
mato. E cosa dire degli strappi, le lacerazioni all'altez¬ 
za delle ginocchia create apposta dalle fabbriche e 
messe in vetrina? Se, come riconosce Portone, «per i 
figli di quelli che indossavano i jeans negli anni 70 
sdmcire la tela era un modo di diversificarsi, di im¬ 
porre la loro autonomia», oggi non ha senso nemme¬ 
no fare questo. N.L. 


La stoffa 
dell’oro 

il sarto Levi 
Strauss ave¬ 
va 17 anni 
quando ar¬ 
rivò a San 
Francisco 
nel 1850. Ca¬ 
pì subito che 
la sua mis¬ 
sione era 
quella di 
vendere tela 
robusta ai 
cercatori 
d'oro. E os¬ 
servandoli 
lavorare ca¬ 
pì che aveva¬ 
no bisogno 
non solo di 
pantaloni 
robusti, ma 
anche como¬ 
di e pieni di 
tasche dove 
infilare gli 
attrezzi. Die¬ 
ci anni do¬ 
po, sostituì 
la ruvida te¬ 
la che usava 
con una stof¬ 
fa più mor¬ 
bida chia¬ 
mata «tela 
di Nimes», 
tessuta a Ge¬ 
nova, tinta 
di blu: nac¬ 
quero così i 
jeans e il de¬ 
nim (stor¬ 
piature di 
Genova e Ni¬ 
mes). 
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RATINGS 


Morgan Stanley affonda le banche 

FRANCO BRIZZO 



G iornata nera per le banche nelle Borse dì tutta Europa. Un colpo decisivo è stato 
assestato dal rapporto della Morgan Stanley sul settore che ha tagliato le stime 
sugli utili per azione nel comparto e ha annunciato il declassamento per tre isti¬ 
tuti: Credito italiano, Banco Central Hìspano eParìbas. Secondo la banca d'affari, i 
maggiori fattori di crescita del giro d'affari nei prossimi anni - mercato dei capitali, tito¬ 
li e gestione patrimoniale - non dovrebbero fornire i risultati attesi. «Il contagio dei mer¬ 
cati emergenti - si legge nel rapporto - si è riflesso sui tassi di crescita attesi delle princi¬ 
pali linee d'affari del settorebancarìo europeo». 








La Borsa 


MIB 1.126 -2,09 

MIBTEL 18.759 -2,74 

MIB30 27.754 -3,36 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1655,65 

-e0,04 

1665,61 

ECU 

1945,72 

-e0,05 

1945,67 

MARCO TEDESCO 

988,45 

-0,39 

988,84 

FRANCO FRANCESE 

294,79 

-0,11 

294,90 

LIRA STERLINA 

2811,46 

-18,13 

2829,60 

nORINO OLANDESE 876,55 

-0,44 

877,00 

FRANCO BELGA 

47,91 

-0,02 

47,93 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

-0,00 

11,64 

CORONA DANESE 

259,93 

-0,12 

260,05 

LIRA IRLANDESE 

2469,90 

-2,75 

2472,65 

DRACMA GRECA 

5,73 

-0,00 

5,74 

ESCUDO PORTOGHESE 9,63 

-0,00 

9,64 

DOLLARO CANADESE 1086,38 

-13,46 

1099,85 

YEN GIAPPONESE 

12,22 

-0,10 

12,33 

FRANCO SVIZZERO 

1194,55 

-Li, 31 

1193,23 

SCEEEINO AUSTRIACO 140,49 

-0,05 

140,54 

CORONA NORVEGESE 223,40 

-0,21 

223,61 

CORONA SVEDESE 

210,87 

-0,47 

211,34 

DOLLARO AUSTRALIANO 


984,62 

-3,93 

988,55 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+1,41 

Azionari internazionali 

-0,06 

Bilanciati italiani 

+0,69 

Bilanciati internazionali 

0,00 

Obblig. misti italiani 

+0,02 

Obblig. misti intern. 

-0,04 



FRANCIA 

Auto: stop agli 
aiuti di Stato per 
i tagli al personale 

PARIGI. Il governo francese 
non finanzierà più i tagli agli or¬ 
ganici che i gruppi del settore 
auto Peugeot, Citroen e Renault 
stanno effettuando da alcuni 
anni. Le due case automobilisti¬ 
che francesi avevano infatti fi¬ 
nora sfruttato, per ridurre la 
propria manodopera, i pro¬ 
grammi di prepensionamento 
finanziati dal governo naziona¬ 
le. «Non avalleremo più queste 
operazioni» ha detto ieri il Mini¬ 
stro dell'Industria francese, 
Christian Pierret. L'ammini¬ 
stratore delegato della Renault, 
Louis Schweitzer, ha intanto di¬ 
chiarato che la sesta casa più 
grande del mondo intende ri¬ 
durre la propria forza lavoro del 
3% ogni anno, nell'ambito di 
un progetto più vasto che vedrà 
la storica e gloriosa casa francese 
tagliare costi per 3,6 miliardi di 
dollari (quasi 6.000 miliardi di 
lire). 


Il caso Comit nel mirino Consob 


Cofferati: 


«Sì agli ingressi stranieri, ma deve esserci reciprocità» 


Banca di Roma, arrivano gli utili 


ROMA Day after nero in casa Co¬ 
mit dopo il ribaltone di martedì. Il 
titolo dell'istituto di piazza della 
Scala cede terreno in Borsa (- 
2,4%), mentre tiene quello di Ban¬ 
ca di Roma (+0,21%) e arrancano 
le San Paolo G1,4%), le Imi (-1,1 %) 
e le Mediobanca (-2,6%). Ma, al di 
là dell'andamento negativo a 
piazza Affari, il vero segnale nega¬ 
tivo arriva in serata, quando di¬ 
venta chiaro che l'istituto milane¬ 
se è entrato nel mirino della Con¬ 
sob. La commissione di vigilanza 
della Borsa, infatti, annuncia di 
aver inviato una richiesta di chia¬ 
rimenti a piazza della Scala. E in 
particolare di aver chiesto alla Co¬ 
mit «se il cda abbia discusso di un 
progetto Morgan Stanley di aggre¬ 
gazione con altro istituto e di una 
lettera inviata in proposito da Lui¬ 
gi Arcuti a Luigi Fausti e da questi 
sottoposti al consiglio di ammini¬ 
strazione, e qualora non lo avesse 
fatto, se e quando intenda discu¬ 
terne». In pratica la Consob vuole 
sapere se, come annunciato dallo 
stesso Fausti dopo il suo silura¬ 
mento, esista o meno un progetto 
di integrazione tra Comit e Imi- 
San Paolo. Ma non basta. La Con¬ 
sob chiede inoltre «se siano state 
discusse ipotesi alternative di ag¬ 
gregazione» e «se risponda a verità 
che la Deutsche Bank abbia richie¬ 
sto, come riportato dalla stampa, 
la cooptazione di un proprio rap- 
pesentante nel cda della Comit». 
Consob chiede infine «se tale ri¬ 
chiesta, qualora pervenuta, sia 
stata esaminata». La nota diffusa 
da via Isonzo non indica termini 
temporali peri chiarimenti da par¬ 


te della Comit. Insomma, cresce la 
tensione intorno alla vicenda Co¬ 
mit, sulla quale ieri è intervenuto 
anche il segretario generale della 
Cgil, Sergio Cofferati, che dice sì 
all'ingresso del capitale straniero e 
a forme di integrazione tra banche 
italiane ed europee, a patto che 
valga «il criterio della reciprocità». 
Sulle due opzioni sul tappeto ri¬ 
guardanti Comit: rimanere nel¬ 
l'orbita di Mediobanca, o entrare 
in quella Imi-San Paolo, Cofferati 
si mantiene pmdente: «La scelta la 
fanno gli azio¬ 
nisti». Pietro 
Marzotto, in¬ 
vece, fa un 
commento ap¬ 
parentemente 
neutrale ma 
che tira in fon¬ 
do acqua al 
mulino del San 
Paolo, soste¬ 
nendo che per 
il matrimonio 
della Comit 
vanno «esplorate tutte le opportu¬ 
nità di alleanza». Insomma, il 
compito che si profila per il neo¬ 
presidente Luigi Lucchini non è 
facile. Lui sicuramente è un perso¬ 
naggio autorevole e super partes, 
anche se Compart-Montedison, 
di cui mantiene la guida, è un 
gmppo che gravita nella galassia 
di Mediobanca e Gemina. Adesso 
spetterà in gran parte a lui decide¬ 
re il futuro di Comit, dopo l'uscita 
di scena di Fausti che riapre il capi¬ 
tolo della fusione con Comit. Ma 
difficilmente Lucchini si limiterà 
a fare l'esecutore di Mediobanca, 


che ha sempre sponsorizzato que¬ 
sta operazione, anche perchè tra 
gli azionisti di Comit si ritrova Pa- 
ribas e Deutsche Bank che invece 
remano contro questa ipotesi. Sul¬ 
l'altro piatto della bilancia c'è l'in¬ 
tesa col polo Imi-San Paolo. Mar¬ 
tedì Gianni Agnelli è intervenuto 
in proposito lasciando intendere 
di vedere di buon grado un'intesa 
San Paolo- Comit, successiva¬ 
mente allargata a Banca di Roma. I 
destinatari del messaggio di 
Agnelli erano due. Da una parte il 
cda Comit e Lucchini, senza la vo¬ 
lontà dei quali l'accordo non de¬ 
colla. A loro si chiede di valutare i 
piani industriali e quindi le mi¬ 
gliori prospettive che offre un'ipo¬ 
tesi di alleanza col San Paolo. L'al¬ 
tro messaggio è rivolto a governo e 
Bankitalia, preoccupati peri credi¬ 
ti in sofferenza della Banca di Ro¬ 
ma. All'esecutivo e alla banca cen¬ 
trale l'Avvocato lancia un messag¬ 
gio rassicurante, più o meno di 
questo tipo: Imi, San Paolo e Co¬ 
mit sono tre grandi banche, so¬ 
stanzialmente sane e con un gran¬ 
de futuro. Se direte sì a questa ag¬ 
gregazione noi ci impegniamo a 
digerire anche la Banca di Roma. 
Per avere un quadro completo del¬ 
la situazione va ricordato che Fiat, 
con MI, è un azionista strategico 
del gmppo Imi-San Paolo e che il 
distacco di Comit dalla galassia 
Mediobanca, dopo quello del Cre¬ 
dit, segnerebbe un rapido declino 
dell'istituto di via Filodrammati¬ 
ci, visto che le due banche, insie¬ 
me a Banca di Roma, sono i pilastri 
dell'azionariato della merchant 
bank. 


BILANCIO SEMESTRALE 


ROMA La semestrale di Banca 
di Roma presenta un bilancio 
positivo sul fronte degli utili ma 
ancora negativo per quanto ri¬ 
guarda le sofferenze. Ieri il cda 
dell'istituto capitolino era atte¬ 
so al varco, dopo il passaggio di 
consegne in casa Comit e le voci 
sempre più forti di fusione con 
la banca milanese. Anche le di¬ 
chiarazioni di Gianni Agnelli, 
che includeva la Banca di Roma 
dentro una futura alleanza Imi- 
San Paolo-Comit, contribuiva¬ 
no a creare un clima di grande 
interesse intorno alla discussio¬ 
ne sulla semestrale. 

Ma il cda ha preferito glissare 
sul tema del giorno e concen¬ 
trarsi sui conti della banca. 

La riunione del consiglio di 
amministrazione, prevista per 
le 15.30, è slittata di due ore. E in 
serata l'istituto romano si è limi¬ 
tato a divulgare i dati dei primi 
sei mesi del '98, che mostrano 
quasi tutte le voci in crescita, ad 
eccezione di quelle sui crediti a 
rischio. 

In sostanza la semestrale della 
Banca di Roma, a fine giugno, 
registra utili netti per 503 mi¬ 
liardi, un risultato lordo in au- 
mentodel 102% (a 1.439 miliar¬ 
di) ed un Roe (return on equity, 
cioè l'indice di redditività) al 
5%, a fronte di un abbattimento 
dei costi dell' 11,5%. 



Cesare Geronzi 


Va ricordato che solo un an¬ 
no fa l'istituto capitolino, a me¬ 
tà esercizio, aveva accusato per¬ 
dite per 2.794 miliardi, dopo 
un'energica opera di pulizia. Il 
bilancio semestrale della Banca 
di Roma è stato analizzato e ap¬ 
provato ieri dal consiglio di am¬ 
ministrazione presieduto da 
Cesare Geronzi. Il conto econo¬ 
mico al 30 giugno rivela anche 
una crescita della raccolta della 
clientela (+3,3% a 71.667 mi¬ 
liardi) e degli impieghi (+6,1% a 
quota 83.378 miliardi). Positive 
anche le commissioni nette che 
segnano un + 53%, passando da 
402 a 613 miliardi, le operazioni 


finanziarie (+150%, da 203 a 
506 miliardi/ la raccolta (+3,3% 
da 69.363 a 71.667 miliardi) e il 
risparmio gestito (+146% da 
12.395 a30.462miliardi). 

Le note dolenti arrivano inve¬ 
ce per quanto riguarda i crediti a 
rischio, da sempre una palla al 
piede per l'istituto capitolino. 
La semestrale della Banca di Ro¬ 
ma registra, infatti, una forte 
esposizione: i crediti in soffe¬ 
renza verso la clientela, al netto 
delle rettifiche di valore, sono 
pari infatti a 8.763 miliardi (di 
cui 4.164 miliardi riferiti a ope¬ 
razioni di credito fondiario) e 
costituiscono il 10,5% degli im¬ 
pieghi per cassa con la clientela. 
Il totale dei crediti è invece pari a 
147.000 miliardi circa, dei quali 
111.000 verso clientela ordina¬ 
ria e oltre 35.000 verso banche, 
va anche ricodato che a fine '97 
la Banca di Roma, pur avendo 
realizzato in precedenza una 
notevole pulizia dei conti, pre¬ 
sentavano crediti in difficoltà 
per circa 1 Ornila miliardi. 

Dalle cifre della semestrale 
della Banca di Roma emergono 
poi anche 29.000 miliardi di in¬ 
vestimenti in titoli (11.000 im¬ 
mobilizzati e 18.000 non im¬ 
mobilizzati) e un patrimonio 
netto del gmppo, nelle sue di¬ 
verse componenti, pari a 10.766 
miliardi. 


■ PIETRO 
MARZOnO 

«Esplorare 

tutte 

le possiblità 
pa¬ 
le nuove 
alleanze» 


Petrolio, l'Arabia Saudita richiama 
le «sette sorelle» dopo 25 anni 



L'Arabia Saudita, dopo un quarto 
di secolo, sembra intenzionata a 
richiamare nel paese le «sette so¬ 
relle». Riad ha infatti chiesto alle 
principali compagnie petrolifere 
americane di formulare progetti 
per la ricerca di nuovi giacimenti e 
per lo sviluppo degli impianti pre¬ 
senti sul suo territorio. L'invito è 
stato formulato personalmente 
dall'erede al tro¬ 
no saudita, prin¬ 
cipe Abdullah, ai 
dirigenti di sette 
società america¬ 
ne durante un 
incontro svolto¬ 
si presso la resi¬ 
denza del princi¬ 
pe Bandar, am¬ 
basciatore del¬ 
l'Arabia Saudita 
in Usa. L'Arabia 
Saudita è il pri¬ 
mo produttore mondiale di greg¬ 
gio e dal 19 73 ha nazionalizzato lo 
sfruttamento dei giacimenti im¬ 
pedendo qualsiasi operazione alle 
compagnie straniere. All'incon¬ 
tro hanno partecipato i massimi 
dirigenti di Mobil, Exxon, Texaco, 
Chevron, Atlantic Richfield, Co¬ 
noco e Phillips Petroleum. I porta¬ 
voce delle società hanno rifiutato 


qualsiasi commento, ma fonti 
vicine alla riunione hanno riferi¬ 
to che i dirigenti americani sono 
rimasti «scioccati» per l'improv¬ 
viso cambiamento di rotta del¬ 
l'Arabia Saudita che, dopo aver 
cacciato le compagnie straniere, 
stende ora un tappeto rosso. 

Secondo gli analisti, la svolta 
politica è da attribuirsi al fatto che 
i prezzi del greggio rimangono 
bassi sui mercati mondiali e che 
quindi i sauditi devono ricorrere a 
capitali esterni per investire nel 
settore. La concorrenza di Messi- 
co, Canada e V enezuela sul merca¬ 
to statunitense inoltre spinge l'A¬ 
rabia Saudita a rafforzare la pro¬ 


pria quota attraverso alleanze stra¬ 
tegiche con partner americani. 
L'Arabia Saudita possiede le più 
grandi riserve petrolifere del mon¬ 
do, pari a 260 miliardi di barili, 
con un costo di estrazione partico¬ 
larmente basso e produce giornal¬ 
mente, attraverso la società nazio¬ 
nale Saudi Aramco, 8 milioni di 
barili, quantità superiore a quella 
di qualsiasi altro paese. Il principe 
Abdullah ha detto agli ospiti ame¬ 
ricani che le compagnie petrolife¬ 
re sono state per più di mezzo se¬ 
colo «le fondamenta» delle rela¬ 
zioni fra Stati Uniti e Arabia Saudi¬ 
ta e che il governo vuole coinvol¬ 
gerle in una nuova alleanza strate¬ 


gica per l'energia. Dalla fine della 
Guerra del Golfo nel 1991, i rap¬ 
porti tra Stati Uniti e Arabia Saudi¬ 
ta sono stati caratterizzati da mo¬ 
menti di tensione per la riluttanza 
delle autorità saudite a collaborare 
con quelle americane in materia 
di antiterrorismo. 

Proteste formali erano state 
inoltrate per la riluttanza dei sau¬ 
diti a fornire in¬ 
formazioni uti¬ 
li ad individua¬ 
re i responsabili 
dell'attentato 
contro una ba¬ 
se militare Usa 
nel 1996, du¬ 
rante il quale 
morirono 19 
cittadini statu¬ 
nitensi. Il mini¬ 
stro americano 
per l'Energia, 
Bill Richardson, dopo colloqui se¬ 
parati con il principe ereditario 
saudita, ha espresso soddisfazione 
per l'apertura delle trattative. L'i¬ 
niziativa diplomatica del principe 
Abdullah si scontra tuttavia con la 
strenua opposizione interna del 
ministro del Petrolio Ali Nuaimi, 
che ricopre anche la carica di pre¬ 
sidente della Saudi Aramco. 


■ INVITO 
DA RYAD 

Llnvito 
è stato 
fomiitato 
dal’erede 
al trono 
Abdullah 


■ NUOVE 
STRATEGIE 

La concorrenza 
di Messico 
Venezuela 
e Canada 
spnge a 
nuove intese 



ROMA Le voci si rincorrono sul prezzo delle azioni Bnl. Ieri, nel primo po¬ 
meriggio, Lino Renassi, amministratore delegato dell’Ina (che farà parte 
del nucleo stabile assiemea Bancodi Bilbao e Popolare di Verona) aveva 
indicato il prezzodi 3.800 lire ad azione come base, con una successiva 
maggiorazione del 4%. In serata fonti vicine all’operazionedi dismissione 
della banca del Tesoro hanno definito la cifra «superata». Le stesse fonti 
hanno osservatochequella cifra era soltanto «una basedi partenza» per 
l’avvio delle prime trattative intavolate dal Tesoro alcuni mesi fa con i po¬ 
tenziali partnerdel nucleo, poi sfumate. Inoltre hannofatto rileva reche si 
trattava di un prezzo equivalente a 38mila lire per azione prima dello split- 
tingdeciso dall’assemblea Bnl. Durante l’incontro con gli analisti all’indo¬ 
mani del la firma del contratto con il Tesoro, Renassi ha aggiunto che il 
7,25% di Bnl costerà all’Ina un minimo di600miliardi di lire. Il prezzo ef¬ 
fettivo però potrebbe essere superiore, inquantol’lnacomeglialtridue 
azionisti si è impegnata a pagare lostesso prezzo che scaturirà dall’offer¬ 
ta riservata agli investitori istituzionali, sempre con una maggiorazione 
del4%. 


Bnl, 3.800 lire ad azione 
è un prezzo «su 
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NEL Mondo 


rUnità 


♦ Un cimitero a cielo aperto a Gomj Obrinje 
Diciotto corpi sfregiati, cinque erano bambini 
il più piccolo aveva un anno e mezzo 


^L'Onu e la Ue chiedono un'inchiesta 
Belgrado nega ogni responsabilità 
I separatisti dell'Uck invocano i raid aerei 


♦ Veltroni: «Ogni iniziativa deve avvenire 
nel quadro delle Nazioni Unite» 
Venturoni: molo attivo per l'Italia 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Massacro in Kosovo 
in onda sulla Bbc 
Nato: siamo pronti 


Aveva ancora il braccìno alzato e 
irrigidito in un ultimo disperato 
tentativo di difesa, il ciuccio appe¬ 
so al collo. L'hanno trovato vicino 
al corpo della madre incinta, ucci¬ 
sa con un colpo alla testa, il ventre 
aperto. Sette pagine di foto, diario 
orrendo di un altro massacro. 11 
quotidiano di Pristina «Koha Di- 
tore» registra la brutalità con no¬ 
mi e cognomi, quelli di 18 persone 
di una stessa famiglia trovate ucci¬ 
se in un bosco a Gornj Obrinje, nel 
Kosovo centrale. Giornalisti occi¬ 
dentali e osservatori dell'organiz¬ 
zazione non governativa Human 
Right Watch hanno scoperto mar¬ 
tedì scorso - su segnalazione degli 
scampati - un piccolo cimitero a 
cielo aperto, teatro di una strage 
compiuta sabato scorso durante 
l'offensiva serba nella regione. Uc¬ 
cisi con raffiche di mitra gli uomi¬ 
ni, un colpo alla testa per le donne 
e cinque bambini, il più piccolo di 
appena 18 mesi. Un vecchio aveva 
la gola tagliata, diversi corpi erano 
mutilati, piedi e mani mozzati. 

Un ragazzo è sopravvissuto fin¬ 
gendosi morto. Come gli altri, ha 
raccontato, ha cercato di fuggire 
all'arrivo dei militari. Avevano le 
divise serbe. «Ci hanno trovato fa¬ 
cilmente e ci hanno ordinato di 
uscire. Poi hanno separato gli uo¬ 
mini dalresto». La fine arriva in un 
prato recintato. «C'è stato detto di 
metterci a terra con le mani dietro 
la nuca, poi mi hanno colpito con 
dei bastoni. Non potevo vedere 


quello che succedeva agli altri per¬ 
ché avevo l'ordine di guardare a 
terra. Hanno cominciato a spara¬ 
re. lo sono stato colpito alle gambe 
e sono rimasto immobile, facendo 
finta di essere morto, fino a quan¬ 
do non se ne sono andati». Cento 
bossoli nell'erba testimoniano la 
strage. 

Pristina annuncia una giornata 
di lutto per oggi, i separatisti chie¬ 
dono alla Nato di intervenire. Bel¬ 
grado da parte sua nega ogni re¬ 
sponsabilità e annuncia l'apertura 
di un'inchiesta per appurare la ve¬ 
rità, mentre ripete che Belgrado 
ha ritirato le sue truppe, in Kosovo 
è ormai tutto tranquillo. Ma le im¬ 
magini della strage, rimbalzate 
dalla Bbc sulla stampa internazio¬ 
nale, sono difficili da mandare 
giù. Il segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite ha messo in guardia 
Belgrado, intimando a Milosevic 
di «desistere dal ripetere» simili 
atrocità. L'Alta commissaria Onu 
per i diritti umani Mary Robinson 
ha chiesto a Belgrado di consenti¬ 
re un'inchiesta indipendente. An¬ 
che l'Austria, che detiene la presi¬ 
denza di turno della Ue, ha chiesto 
l'avvio di indagini sul massacro. 
Per Belgrado, che contava di taci¬ 
tare la comunità intemazionale e 
scongiurare il rischio di raid aerei 
con l'annuncio della fine delle 
operazioni in Kosovo, quei morti 
sono un passo falso. La «normali¬ 
tà» che Milosevic pretende di aver 
ristabilito è lontana, le violenze 


continuano. 

«Non sono solo i satelliti che ce 

10 dicono, ma anche le immagini 
televisive e gli osservatori sul terre¬ 
no», commentano alla Nato. Mal¬ 
grado le pretese di Belgrado, non 
sembra che gli scontri si siano ar¬ 
restati. Secondo il Foreign Office, 
nell'ultimo fine settimana in Ko¬ 
sovo ci sarebbe stato anche un al¬ 
tro massacro nella zona di Vu- 
citm, ISlevittime. 

Domani si riunirà a Londra il 
Gmppo di contatto. Ieri a Bruxel¬ 
les il consiglio permanente della 
Nato ha verificato lo stato dei pre¬ 
parativi per un eventuale inter¬ 
vento militare. La Germania ha 
messo a disposizione 14 Tornado. 

11 capo di Stato maggiore della Di¬ 
fesa Guido Venturoni ha detto 
che l'Italia, in caso di raid, non si li¬ 
miterà a fornire le basi «perché il 
nostro non è mai stato un molo 
passivo». Ma il vice-premier Wal¬ 
ter Veltroni ha sottolineato in Par¬ 
lamento che «eventuali ulteriori 
misure e iniziative» in Kosovo 
debbono avere la copertura Onu. 

Washington ieri ha avvertito 
Belgrado che il tempo stringe. Sta¬ 
ti Uniti e Gran Bretagna spingono 
per lanciare un segnale forte a Mi¬ 
losevic prima dell'arrivo dell'in¬ 
verno. Il discorso di Annan sulla 
risposta serba allarisoluzione Onu 
che intimava il ritiro dal Kosovo e 
l'avvio di negoziati è atteso per il 
prossimo 7 ottobre. Ma laNato av¬ 
verte che sarà pronta da prima. 



Sulla crisi 
si deciderà 
il 7 ottobre 

■ Uneventualeattaccoaereo 
contro obiettivi serbi in Ko¬ 
sovo non avverrà primo del 7 
ottobre prossimo, quando il 
Consigliodi sicurezza riceve¬ 
rà il rapporto del segretario 
generale delle Nazioni Unite 
sul rispettodella risoluzione 
1199, che intimava a Belgra¬ 
do di ritirare le truppe, di av¬ 
viare n^oziati e salvaguar¬ 
dare la popolazione civile, fa¬ 
vorendo il ritorno dei profu¬ 
ghi. In questo intervallo di 
tempo, la Natodevecomple- 
tarela preparazionedi una 
fòrza aerea di pronto inter¬ 
vento. Ilgeneraleamerìcano 
Wesley Clark, comandante 
supremo delle forze alleate 
in Europa, il Sottobre prossi¬ 
mo consegnerà a Kofi Annan 
un rapporto sulla situazione 
sul terreno, in particolare 
sulla presenza ditruppenel 
Kosovo e su eventuali scontri 
in atto. Ma sarà la relazione 
conclusiva di Annan che po¬ 
trà condurre alla decisione 
di intervenire militarmente, 
attraverso la Nato. In questo 
caso, il Consiglio atlantico 
dovrà dare al generaleClark 
r«ordinedi preparare» la 
forza d’intervento, doman¬ 
dare «l’attivazione della fòr¬ 
za» e infine adottare un pia¬ 
no specifico d’intervento, 
che sarà poi trasmessoai mi¬ 
litari. Le ipotesi esaminate 
dalla Nato prevedonosia 
blitzdi portata limitata sia 
azioni più estese, con truppe 
a terra ai confini. Ma in un 
primo momento, è opinione 
comune, ci sarebbe un inter¬ 
ventocircoscritto attraverso 
raid aerei su obiettivi militari 
già selezionati. 


REPORTAGE M II confine è una polveriera pronta a esplodere. Ad Addis Abeba uno spiraglio diplomatico? 


Etiopia-Eritrea, tambxiri di guerra 


DALL’INVIATO _ 

TONI FONTANA 

ADDIS ABEBA II respiro si fa più af¬ 
fannoso, il capitano s'arrampica 
con passo cadenzato tra i cespugli 
e i massi, poi sussurra: «State giù e 
togliete le giacche più colorate, fa¬ 
te attenzione, qui siamo a meno di 
6 chilometri dalle linee eritree. 
Siamo sotto tiro». Sembra una gita 
di montagna, tra sentieri e fossati 
scavati dalle piogge fin sulla cima 
che domina Zalambessa, invece è 
un'anteprima sullo scenario della 
guerra. 

Qui, sui 2400-2500 metri, etio¬ 
pici ed eritrei stanno scaldando i 
muscoli per la battaglia che s'an¬ 
nuncia. Salendo da Adigrat, quar- 
tier generale degli etiopici, aveva¬ 
mo sentito sempre più forte il ru¬ 
more dei tam¬ 
buri di guerra. 

Tra le rovine di 
una «Casa 
operaia» con 
tanto di fascio 
littorio, aveva¬ 
mo visto i pri¬ 
mi soldati con 
i kalashinkov. 

E, in breve, le 
mimetiche 
avevano preso 
il sopravvento 
sulle tuniche bianche dei pastori. 

Poi, protetti dalla foresta che 
circonda un tornante, erano com¬ 
parsi i camion coperti dai teloni 
mimetici che celano le batterie di 
missili Katiuscia. E via via verso la 
«montagna armata» s'erano infit¬ 
tite le pattuglie, i controlli, fin qui 
sul cocuzzolo dove i carrelli ab¬ 
bandonati dietro una roccia indi¬ 
cano che tra gli anfratti ci sono i 
cannoni e le mitraglie. Sulle strade 
sterrate dell'altopiano s'incontra¬ 
no battaglioni che marciano into¬ 
nando canti di guerra. 

Guardingo, il capitano indica il 
fondo valle. Le case e le chiese di 
Zalambessa dominano il fondo 


■ ARMI 
NASCOSTE 
Nella foresta 
che domina 
Zalambessa, 
missili Katiuscia 
e cannoni che 
aspettano i «via» 


del catino circondato dalle mon¬ 
tagne. È una città fantasma; si ve¬ 
dono gli ultimo nidi etiopici, sul 
costone e verso la città, poi case, 
strade, fattorie disabitate, e in lon¬ 
tananza le postazioni eritree. «A 
Zalambessa - dice il capitano - c'e¬ 
rano 10.000 abitanti. Ora sono 
tutti fuggiti, alcuni si nascondono 
sulle montagne, altri hanno tro¬ 
vato ospitalità nei villaggi». 

Da tre mesi gli eserciti si scmta- 
no, c'è una quiete irreale, finta, 
che non attenua la tensione che 
s'awerte nell'aria. Quei tre mesi 
sono serviti ai due governi per 
comprare armi e munizioni nel 
fornitissimo mercato dell'Est eu¬ 
ropeo. E ora basta solo accendere 
la miccia. Il colonnello Hailele 
Ghebrat, 32 anni, di etnia amha- 
ra, comandante delle truppe nella 
regione di Adigrat, imbaccuccato 
nella mimetica, sentenzia: «Se il 
governo ci dà l'ordine di attaccare, 
i miei uomini sono pronti, noi 
non vogliamo invadere l'Eritrea, 
ma faremo il possibile per liberare 
le terre che sono state occupate. Se 
necessario, andremo anche oltre, 
ci spingeremo 80-90 chilometri in 
territorio eritreo, ma lo faremo so¬ 
lo per riprendere il controllo sulle 
nostreterre». 

Guerra dunque? Tutto lo lascia 
credere anche se, come ci diranno 
ad Addis Abeba, gli ultimi spiragli 
diplomatici non si sono chiusi. 
Dai primi di giugno non si spara 
più; dopo un mese di aspri com¬ 
battimenti il conflitto è stato 
«congelato», anche in seguito alle 
forti pressioni diplomatiche del- 
TOua, degli Stati Uniti e dell'Italia. 
Ma i contrasti all'origine del con¬ 
flitto non si sono stemperati, ed 
anzi nuovi rancori hanno allarga¬ 
to il fossato tra i due paesi, un tem¬ 
po non lontano amici e alleati. Le 
espulsioni hanno decimato la co¬ 
munità eritrea e quella etiopica 
nei due paesi. Ad Addis Abeba pa¬ 
ragonano il leader eritreo Isaias 
Afeworki «a Saddam», mentre la 



L'INTERVISTA 


Zenawi: «Le aggressioni di Asmara» 


ADDIS ABEBA Nei prossimi giorni in Burkina Faso si 
terrà l'incontro decisivo tra eritrei ed etiopici. I me¬ 
diatori africani faranno la spola tra il leader etiopico 
Zenawi e quello eritreo Afeworki nel tentativo di av¬ 
viare la trattativa. Ad Addis Abeba abbiamo incontra¬ 
to il premier etiopico Meles Zenawi. 

Quali possibilità vi sono di evitare la ripresa 
del conflitto? 

«Noi etiopici non vogliamo la guerra, e riteniamo 
che sia ancora possibile una soluzione pacifica. Tut¬ 
tavia non possiamo certo accettare l'occupazione 
della nostra terra. Se un paese invade le terre di un al¬ 
tro vi sono due possibilità: o arretra, oppure occorre 
usare la forza per indurlo a ritirarsi. Noi non abbiamo 
ancora chiuso la porta, e non escludiamo alcuna 
opzione. Etuttavianonsonomoltoottimista». 

I contrasti con gli criteri riguardano solo il 
problema del confine? 

«Vi sono problemi ecomomici e commerciali irri¬ 
solti, quello della moneta ad esempio e quello dell'u¬ 
so di una raffineria di petrolio. Ma non sono queste le 
ragioni che hanno provocato il conflitto. Guardate 
come si comporta il governo di Asmara. Sono in rotta 
con lo Yemen per il controllo di alcune isole, con Gi- 


buti per questioni di frontiera e con il Sudan. Quando 
c'è stato l'attentato contro Mubarak qui ad Addis 
Abeba e TOnu ha accusato il Sudan noi non abbiamo 
interrotto le relazioni con quel paese, ma ci siamo li¬ 
mitati a ridurre il personale della nostra ambasciata. 
Loro invece, a quattro anni dall'indipendenza, sono 
in rotta con tutti i loro vicini». 

Quali sono le rivendicazioni dell'Etiopia, siete 
interessati al controllo dei porti del mar Ros¬ 
so? 

«Noi diciamo che gli eritrei hanno occupato una 
parte dei nostri territori e che si debbono ritirare. Non 
intendiamo però correggere un errore con un altro 
errore, prendere neppure un centimetro del loro ter¬ 
ritorio». 

Il presidente Clinton è venuto recentemente in 
Africa, si parla di una «new generation» di di¬ 
rigentiafricani... 

«Non mi riconosco in questa definizione. Il pro¬ 
blema della ridefinizione dei rapporti tra l'Africa e il 
mondo industrializzato è ancora aperto e gli impegni 
necessari non sono ancora stati presi, non si vedono. 
Pensate a quello che è successo in Somalia, in Ruanda 
e in Congo». T.F. 


radio dell'Asmara urla che il pre¬ 
mier etiopico Zenawi «è peggio di 
Menghistu», il sanguinario ditta¬ 
tore deposto nel 1991 proprio dal¬ 
l'inarrestabile ribellione eritrea e 
dei movimenti etiopici, primo tra 
tutti quello tigrino. Aferworki e 
Zenawi erano allora i capi della ri¬ 
volta, entrambi tigrini, sono legati 
anche da un lontana parentela. In 
pochi mesi quest'allenza, sulla 
quale anche gli Stati Uniti aveva¬ 
no scommesso, è andata in frantu¬ 
mi. Il cambio della moneta eritrea 
e il controllo dei porti sul Mar Ros¬ 
so sembrano le cause che hanno 
scatenato gli attriti. «Fino a mag¬ 
gio - spiega Tesfay, un giovane 
sfollato da Zalambessa - alla fron¬ 
tiera si commerciava solo con i 
Birr (la moneta etiopica, NdR). 
Dall'Etiopia transivatano carichi 
di caffè, thè e 
berberè e dal- 
l'Asmara arri¬ 
vava il sale, e 
molte altre 
merci. Poi gli 
eritrei hanno 
stampato la lo¬ 
ro moneta, il 
nafka, ma i 
traffici non si 
sono fermati. 

Cambiavano 
100 nafka per 
70 birr. Si facevano affari fino a 
2000 birr (quasi 300 dollari NrR); 
poi il governo ha preteso dagli eri¬ 
trei lettere di credito in dollari». 
Così gli eritrei, più deboli sul pia¬ 
no ecomico, hanno pagato salato 
il passo fatto con il cambio della 
moneta. E si sono rifatti sulle tarif¬ 
fe dei porti di Assab e Massaua, vi¬ 
tali per l'Etiopia che ora può con¬ 
tare solamente sullo scalo di Gibu- 
ti dove le tariffe sono altissime. 

Le tensioni innescate dal cam¬ 
bio della moneta e dal controllo 
dei porti si sono esacerbate fino ad 
esplodere ai primi di maggio nella 
guerra. L'occupazione di pochi 
chilometri di terra, aridi e privi di 


■ VELENI 
RECIPROCI 
Controllo dei 
portL cambio 
della moneta e 
occupazione di 
tene alla base 
dei conflHtì 


risorse, ai confini di Badme e Za¬ 
lambessa è diventata il pomo della 
discordia che catalizza l'orgoglio e 
i desideri di rivincita dei due go¬ 
verni. Ad Addis Abeba la propa¬ 
ganda anti-eritrea è martellante. 
Almeno 20.000 eritrei (anche al¬ 
cuni impiegati dell'ambasciata 
d'Italia di Addis Abeba), spesso in¬ 
seriti ai livelli dirigenti della socie¬ 
tà etiopica, sono stati espulsi attra¬ 
verso il fronte di Buriè e verso As¬ 
sab. Il governo - come ci spiega il 
ministro degli Esteri Seyoum Me- 
sfin - si giustifica sostenendo che 
gli espulsi «appartenevano ad or¬ 
ganizzazioni eritree o erano uomi¬ 
ni d'affari che finanziavano la 
guerra contro l'Etiopia». Ma la 
paura serpeggia tra tutti i 400.000 
eritrei di Addis Abeba. I capi del- 
TAsmara non si comportano di¬ 
versamente. Alla periferia di Addis 
Abeba incontriamo un gruppo di 
profughi etiopici, circa 2000 sfol¬ 
lati dalla zona di Assab. Sono in fi¬ 
la per il cibo, dormono in camera¬ 
te sovraffollate e sopravvivono 
con il magro sussidio del governo. 
Sono per lo più manovali cacciati 
da imprese eritree nel porto di As¬ 
sab. Raccontano di pestaggi e arre¬ 
stiarbitrari. 

I veleni reciproci alimentano 
una clima guerresco che, almeno 
ad Addis Abeba, pare aver supera¬ 
to il punto di non ritorno. A sfavo¬ 
re dell'opzione militare giovano 
tuttavia molti elementi. L'Etiopia 
ha inaugurato nel 1994 la nuova 
costituzione federale che ricono¬ 
sce ampie autonomie alle etnie. 
Ciò non ha sanato le antiche riva¬ 
lità tra i gmppi maggioritari, am- 
hara e oromo, e l'attuale gruppo 
dirigente tigrino. E tuttavia si trat¬ 
ta di un'esperienza innovativa 
nell'Africa dilaniata dai conflitti 
etnici. E il prestito di 2,5 miliardi 
di dollari concesso nel 1997 (efino 
al 2000) dalla Banca Mondiale ha 
favorito gli investimenti e un ti¬ 
mido sviluppo economico. La 
guerra bloccherebbe tutto. 
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annuncio del sottosegretario Mattioli 
La legge presentata dal ministro Costa 
sarà presto all'esame del governo 


♦Ai sindaci saranno tolti ipoteri di intervento 
Una convenzione con la Difesa 
permetterà l'intervento dell'esercito 


♦Le ruspe entreranno in funzione subito 
se il proprietario ha un reddito alto 
Gli altri avranno tempo di trovare casa 


Pugno duro contro gli abusi edilizi 

Saranno i prefetti a decidere le demolizioni, le costruzioni illegali passeranno al Demanio 


PIER FRANCESCO BELLINI 

ROMA Pugno duro contro i 
grandi abusi edilizi. Il sottose¬ 
gretario ai lavori pubblici, Gian¬ 
ni Mattioli, annuncia il cambia¬ 
mento di rotta da parte del Go¬ 
verno. Dopo anni di polemiche 
e rinvii, la demolizione delle ca¬ 
se abusive sul litorale di Eboli 
(proseguita per tutta la giornata 
di ieri) non resterà un episodio 
isolato. «Una volta superata la 
contingenza, rappresentata 
dall'approvazione delle leggi di 
bilancio, il ministro Costa pre¬ 
senterà al Consiglio dei Ministri 
un Disegno di legge ad hoc in te¬ 
ma di abusi edilizi». 

Quali sono le novità rispetto 
alla legislazione attualmen¬ 
te in vigore? 

Innanzitutto verrà sancito un 
principio: i beni costruiti abusi¬ 
vamente verranno trasferiti al 
Demanio dello Stato attraverso 
l'intervento dei prefetti. È un 
provvedimento già previsto og¬ 
gi, ma praticamente inapplica¬ 
to. Rispetto 
alla normati¬ 
va vigente, si 
è inoltre pen¬ 
sato di solle¬ 
vare i sindaci 
da parte degli 
adempimen¬ 
ti. Saranno 
ancora loro 
ad avere l'o¬ 
nere di pren¬ 
dere le deci¬ 
sioni sulle de¬ 
molizioni attraverso specifici 
provvedimenti amministrativi, 
ma poi Fintervento diretto spet¬ 
terà al Prefetto: sia per l'acquisi¬ 
zione al Demanio che per la de¬ 
molizione. In quest'ultimo caso 
ci si potrà avvalere anche dei 
mezzi dell'esercito, grazie ad 
una convenzione che verrà sot¬ 
toscritta con il Ministero della 
difesa. 

Ma in questo modo non si 
esproprieranno gli enti loca¬ 
li di un potere? 

In realtà si cercherà di eliminare 
il lato più spiacevole della vi¬ 
cenda, quello dei rinvii. Il sinda¬ 
co, in quanto autorità elettiva, 
può essere sottoposto a pressio¬ 
ni contingenti. Cosa che non 
può avvenire per i prefetti. Fer¬ 
ma restando l'autorità del pri¬ 
mo cittadino nell'assunzione 
della decisione, si eliminerà an¬ 
che il problema, presente in al¬ 
cune zone d'Italia, della manca¬ 
ta partecipazione delle ditte agli 
appalti per la demolizione. Il 
prefetto, come detto, potrà in¬ 
fatti procedere d'imperio, utiliz¬ 
zando mezzi e uomini dell'eser¬ 
cito. 


Una ricerca di Legambiente 
ha segnalato, dal 1994 al 
1997, la costruzione di ben 
207mila edifici abusivi, per 
una superficie complessiva 
di 29 milioni di metri qua¬ 
drati (di cui 23,7 milioni al 
Sud). Al di là delle brutture 
universalmente conclamate, 
ci sono anche le abitazioni. In 
questo caso le demolizioni 
potrebbero risultare proble¬ 
matiche, se non impossibili... 
A proposito di abusi a scopo abi¬ 
tativo, si dovrà fare molta atten¬ 
zione a distinguere le prime case 
dalle operazioni speculative, fe¬ 
nomeno che spesso si registra 
sulle coste. Quando si avrà la 
certezza che l'abusivo non ha al¬ 
tre abitazioni, e che rientra in 
una fascia sociale debole, a bas¬ 
so reddito, sarà prevista una gra¬ 
duazione dell'intervento. Fer¬ 
mo restando il passaggio di pro¬ 
prietà al Demanio dello Stato, il 
prefetto avrà la possibilità di la¬ 
sciare in concessione l'alloggio 
alla famiglia per il tempo stret¬ 
tamente necessario a trovare un 
edificio di edilizia pubblica. 
Sempre in affitto, ovviamente. 
È inoltre necessario spiegare che 
la nuova normativa riguarderà 
principalmente gli abusi già 
sanzionati e quelli a venire per¬ 
petrati nelle aree di pregio, co¬ 
me le zone protette. 

Prendiamo la madre di tutti 
gli "ecomostri", l'hotel Fuen- 
ti. Da anni viene indicato co¬ 
me l'edificio da abbattere, 
costi quel che costi. Eppure, 
per quanto inutilizzato, è an¬ 
cora lì, a far brutta mostra di 
sé sulla costiera amalfitana. 
Le rnspe entreranno mai in 
azione? 

Per quanto riguarda il Fuenti, è 
stato presentato un emenda¬ 
mento ad una legge attualmen¬ 
te in discussione che prevede, in 
caso di ulteriori dilazioni da par¬ 
te del sindaco, l'intervento di¬ 
retto del Ministero dell'ambien¬ 
te. Ma è un'eccezione. Quel che 
serve è una legge generale, che 
riordini il sistema. A questa stia¬ 
mo lavorando. Politicamente si 
tratterà di un grosso passo in 
avanti, perché finalmente ver¬ 
ranno scisse le speculazioni dal¬ 
le situazioni sociali di oggettiva 
debolezza. Si daranno insomma 
finalmente prospettive e certez¬ 
za di intervento. 

Al ministero c'è anche chi si 
spinge oltre. F nell'entourage 
del sottosegretario Gianni Mat¬ 
tioli precisano: «L'importante 
sarà dare il via alle demolizioni. 
Nel momento in cui si vedran¬ 
no i primi effetti della nuova 
legge nessuno costmirà più a 
cuor leggero. La repressione 
avrà un effetto dissuasivo». 


■ GIANNI 
MAHIOLI 
«Si dovrà 
fare attenzione 
a distiigMere 
le prime case 
dale operazioni 
speculative» 


Palermo 


si costituisce 
parte civile 

■ La Provincia di Palermo ha 
decisodi costituirsi parte civi¬ 
le nel processosugli abusi 
edilizi a Pizzo Sella e nel pro¬ 
cedimento contro esecutori e 
mandanti della stragedi via 
Pipitene Federico, in cui il 28 
lu^iodel 1983fu assassinato 
il consigliere istruttore del 
Tribunale, RoccoChinnici, 
con due carabinieri della 
scorta e il portinaio dello sta¬ 
bile nel quale abitava. Ieri 
mattina la giunta, presieduta 
da Francesco Musetto (Fi), ha 
adottato le relativedelibere 
per la costituzione di parte ci¬ 
vile. Nei mesi scorsi Musetto è 
stato assolto dall’accusa di 
concorso esterno in associa¬ 
zione mafioso. 


LE NUOVE REGOLE 


d Acquisizione (reale e non virtuale, come oggi) degli 
immobili abusivi al Demanio attraverso il Prefetto, 
con immediata trascrizione nei Pubblici registri 
immobiliari avvalendosi direttamente degli Uffici 
finanziari dello Stato. 


a II compito della demolizione passa dal sindaco al 
Prefetto, che la realizzerà utilizzando mezzi e uomini 
del Ministero della difesa. 


a In caso di stabili adibiti a prima casa e in uso a 
famiglie che fanno parte delle fasce sociali deboli, 
il Prefetto potrà, una volta acquisito il bene, 
concederlo in concessione alla stessa famiglia il 
tempo strettamente necessario a trovare 
un'abitazione di edilizia residenziale pubblica, 
sempre in concessione. 


® In caso di abusi di grandi dimensioni (es.: un intero 
quartiere) si dovranno attivare finanziamenti per 
Piani abitativi, dando la priorità al recupero di centri 
storici 0 di quartieri degradati. Una volta recuperati 
nuovi appartamenti, si prowederà alla demolizione. 


a Per i grandi abusi o "ecomostri", una volta conclusi | 
gli iter giudiziari, non ci saranno più dilazioni. I 


«Fuenti», l'Hotel della discordia 

È ancora polemica sull'albergo della Costiera 


110 ECOMOSTRI 


Valle del Templi, abusivismo senza fine 



Il destino della Valle dei Templi, la zona archeo¬ 
logica di Agrigento deturpata dalle case abusive, 
è legato ad un processo senza fine che sul banco 
degli imputati vede il sindaco, cinque ex sindaci 
e molti amministratori la cui prossima udienza è 
fissata per il 9 ottobre prossimo. Qualcuno spera 
che non sia la «solita» udienza pronta ad essere 
rinviata. «Aprire la discussione, farla diventare di 
pubblico dominio e, magari, riuscire a trovare 
una soluzione vera per questo caso clamoroso». 
Negli ultimi anni molti esponenti politici e il sin¬ 
daco Sodano hanno sostenuto la sanatoria per 
gli abusi. Chiesta almeno la demolizione degli 
scheletri di case che deturpano il paesaggio ar¬ 
cheologico. 


Giannutri, qualcosa si muove 



Qualcosa si muove anche per lo «Spalmatoio» di 
Giannutri uno scheletro in cemento di undicimi¬ 
la metri cubi a picco sul mare: la Regione Tosca¬ 
na ha infatti avviato un'inchiesta che potrebbe 
sbloccare la situazione a breve scadenza. Gli 
scettici, però, sono ancora sul piede di guerra. 
«Parole tante, fatti davvero pochi. Anche qui co¬ 
me ad Ebili aspettiamo le ruspe per toglierci di 
torno uno dei tanti scempi italiani. Lo "Spalma¬ 
toio" è lì, alla mercè di tutti, ancora visibile. Ecco 
quello che ci preoccupa». Nel frattempo è spun¬ 
tato fuori un progetto per la costruzione di una 
lunga serie di mini appartamenti... 



LORENZO BRIANI 

ROMA Se ne parla da tempo e non 
succede niente. Così, almeno 
sembra alla gente della Costiera 
Amalfitana, quella che continua a 
crollare con frane di ogni genere. 
Già, ma il «Mostro del Fuenti» re¬ 
sta lì, aggrappato alla montagna e 
con sé porta un barile di pole¬ 
miche e ingiunzioni di demoli¬ 
zione. Per riportare uno spic¬ 
chio di normalità in Costiera, 
per dare un segnale chiaro alla 
lotta contro l'abusivismo edili¬ 
zio si è mosso addirittura Wal¬ 
ter Veltroni, ministro per i Beni 
culturali e ambientali. «L'Hotel 
Fuenti, il mostro di cemento - 
ha detto - deve essere abbattu¬ 
to». Un diretto sollecito al sinda¬ 
co di Vietri sul mare di mettere 
in atto tutte la burocrazia per 
ordinarne la demolizione, come 
peraltro, stabilito dal Consiglio 
di Stato. L'albergo occupa tren- 
taquattromila metri cubi di ce¬ 
mento ed è alto ventiquattro 
metri. «Basta alzare gli occhi - 
ha detto Veltroni - per capire 
che è una costruzione che grida 
vendetta». Il "Fuenti" è stato 
costruito fra il '68 e il '71 tra al¬ 
terne vicende di sospensioni, la¬ 
vori notturni e polemiche. In 


un primo tempo era stato con¬ 
cesso il nullaosta e licenza, poi, 
nel '77 la revoca. Nel 1990 la 
Regione Campania ha concesso 
il suo parere favorevole sulla 
compatibilità ambientale dell'o¬ 
pera e la Soprintendenza di Sa¬ 
lerno, di contro, ha annullato il 
nullaosta della Regione. Il Tar 
ha poi confermato il pronuncia¬ 
mento della Soprintendenza (9 
maggio '92). Così è arrivato il ri¬ 
corso al Consiglio di Stato (19 
dicembre 1997) da parte dei 
proprietari dell'immobile che è 
stato utilizzato - a quasi tren- 
t'anni dalla sua nascita - soltan¬ 
to per un breve periodo, ospi¬ 
tando gli sfollati del terremoto 
che colpì l'Irpinia. 


Adesso - già 
detto - tutto 
appare immo¬ 
bile. E dall'al¬ 
tra parte della 
barricata ci so¬ 
no personaggi 
noti e meno 
noti, Porto¬ 
ghesi compre¬ 
so. L'illustre 
architetto, che 
ha firmato, un 
progetto di re- 
styling del 
Fuenti è con¬ 
trario alla demolizione: «Evite¬ 
rei - disse tempo fa - di trasfor¬ 
mare l'albergo da mostro a ca¬ 
pro espiatorio di una situazione 
diffusa dall'abusivismo. La sua 
demolizione è un atto di forte 
valore simbolico ma anche 
un'operazione che comporta lo 
spreco di una potenziale risorsa 
economica. Prima di azionare 
detonatori verificherei la possi¬ 
bilità di un ripristino di legitti¬ 
mità compatibilmente con un 
progetto di riambientazione 
della struttura». La diatriba con¬ 
tinua con la Costiera che non 
riesce a fermare le frane sulle 
spiagge. Il Fuenti resta (per ora), 
tutto il resto scompare. E nessu¬ 
no fa nulla. 


Problemi gravi In Puglia 

■ In provincia di Bari, la Foresta di Mercadante «occupata» da tren- 
tatré case abusive. Si vocifera che accanto alle 33 già "avvistate" 
ce ne siano almeno altre centotrenta. Sempre in provincia di Ba¬ 
ri, le Ville di Torre a Mare: undici «villone» costruite sulla battigia 
in spregio alla legge «Galasso» poste sotto sequestro. Nella lottiz¬ 
zazione abusiva sono coinvolte sedici persone.La Legge «Galas¬ 
so» ancora "raggirata": circa 300.000 metri cubi sul Lungomare 
di Bari. Una «saracinesca» che taglia l'acqua dal resto della città 
«Frutto di delibere proposte e votate dalle giunte regionali e co¬ 
munali avvenuta in barba alla legge Galasso», spiegano gli am¬ 
bientalisti. 

Ecco gli altri «eco-misfatti» 

■ Per la vicenda dell'Oasi del Simeto, 15 ettari di terreno protetto 
lottizzati, sono finite con le manette ai polsi ben sette persone. 
Per gli altri «eco-mostri» invece tutto tace. Si tratta di Baia Punta 
Licosa un complesso residenziale di 80.000 metri cubi di cemen¬ 
to in provincia di Salerno che devasta un terreno di dieci ettari e 
un bosco di pini d'Aleppo. Il villaggio, costruito in deroga a qual¬ 
siasi norma paesistica, non è ancora definitivamente completato. 
A Vibo Valentia, è sorto il «Villaggio Ciccio sul Mare», un com¬ 
plesso di otto edifici sul mare, cinque appartamenti, 43 stanze, 
un ristorante-bar. Valore stimato: cinque miliardi, sequestrato 
dalla Guardia di Finanza. Il tutto è stato costruito sull'alveo di un 
fiume. Verso nord, a Belluno gridano «vendetta» ventidue rustici 
che stavano per diventare case delle vacanze, il corpo forestale 
dello Stato, carabinieri e Guardia di Finanza li hanno messi sotto 
sequestro. A questi «mostri» Legambiente aggiunge anche Pizzo 
Sella, la collina che si affaccia sul Golfo di Mondello dove sono 
state sequestrate trecentoventitré villette «in odor di mafia». «Ma 
tutta Italia - dicono da Legambiente - è soffocata da un abusivi¬ 
smo che fa spuntare centoquarantadue case al giorno. 


Il lungo iter e i «trucchi» che aiutano i furbi 

In Italia sono più di 29 milioni i metri quadrati di «cemento selvaggio 


L'INIZIATIVA 

Il sindaco di Ischia: «I controlli 
sui territorio vanno intensificati» 


ROMA La costiera amalfitana è 
una delle zone più colpite dal fe¬ 
nomeno dell'abusivismo edilizio: 
dal 1994 al 1997 sono stati 17mila 
524 gli abusi sanzionati, ma le m- 
spe sono entrate in azione appena 
595 volte, e sempre per demolizio¬ 
ni di piccola entità. Il quadro che 
ne esce non è certamente confor¬ 
tante. Anche perché - secondo da¬ 
ti forniti da un dossier di Legam¬ 
biente - nello stesso lasso di tempo 
in Italia sono stati costmiti 207mi- 
la edifici illegali, per una superfi¬ 
cie complessiva di oltre 29 milioni 
di metri quadrati di cemento. Di 
questi, la maggior parte (23,7 mi¬ 
lioni) sono stati realizzati nel sud 
del Paese. 

Resta una domanda di fondo: 
perché non si arriva quasi mai alla 
demolizione? La decisione di ap¬ 
plicare le sanzioni amministrative 
è di competenza dei sindaci, ai 
quali spetta anche il compito di 
firmare l'ordinanza di demolizio¬ 


ne dopo avere espletato le gare 
d'appalto per assegnare il lavoro. 
Qui, solitamente, il meccanismo 
si inceppa: vuoi per mancanza di 
ditte che partecipano alla gara (ac¬ 
cade principalmente al sud, dove 
spesso le costmzioni abusive sono 
di proprietà di società vicine alla 
malavita organizzata), vuoi per 
una serie di ulteriori intoppi buro¬ 
cratici. In pratica, un sindaco che 
non vuole procedere all'abbatti¬ 
mento può guadagnare tempo ve¬ 
rificando l'eventuale rilevanza so¬ 
ciale della costmzione, o affidan¬ 
do lo studio di progetti per ridurre 
l'impatto ambientale. In alcuni 
casi si può persino arrivare alla 
conclusione che si tratta di edifici 
non demolibili per motivi tecnici. 

Al punto di non ritorno, ovvero 
alla decisione finale del sindaco, si 
giunge tra l'altro solo al termine di 
un iter lunghissimo. La prima or¬ 
dinanza di demolizione (alla cui 
emissione solitamente nessun 


primo cittadino 
si oppone) può 
infatti essere ■ '-tUbt 

impugnata dal E I SUOI TEMPI 

proprietario da- ^ 

vanti al Tar che, 
dal canto suo, aspettare anche 

quasi sempre jjgjj 

concede una so¬ 
spensiva. I vari per una sentenza 

gradi di giudi- Jjijnitjja 

ZIO, fino alla 
sentenza defini- di deuiolzione 

tiva del Consi¬ 
glio di Stato, possono richiedere 
anche un decennio. Una volta in 
possesso della sentenza definitiva, 
l'amministrazione locale deve 
concedere un paio di mesi alla 
proprietà per effettuare l'opera¬ 
zione. Solo dopo, in caso di ulte¬ 
riore diniego, possono partire ru¬ 
spe e tritolo. L'esempio più signifi¬ 
cativo è, ancora una volta, quello 
dell'Hotel Fuenti, il «mostro», co¬ 
me l'ha definito il Ministro per i 


beni culturali, Walter Veltroni. Il 
Consiglio di Stato ha sanzionato: 
non si tratta di un abuso condo¬ 
nabile, e ha rimandato la decisio¬ 
ne al Comune di Vietri sul Mare. 
Poi tutto si è fermato, al punto 
che il parlamentare dei verdi Sau¬ 
ro Torroni ha presentato un 
emendamento ad hoc ad una leg¬ 
ge attualmente in discussione per 
togliere la potestà al sindaco Ce¬ 
sare Marciano e passarla al Mini¬ 
stero dell'ambiente. Alcune cen¬ 
tinaia di milioni sono già stati ac¬ 
cantonati per far partire la "libera¬ 
zione" della costiera. Un'eccezio¬ 
ne, quella per il Fuenti, che tra l'al¬ 
tro non è piaciuta a molti, anche 
nell'universo ambientalista. In fu¬ 
turo potrebbe infatti essere assun¬ 
ta come scusa per non intervenire 
fino all'emissione di uno specifico 
decreto da parte del Governo. 
«Purtroppo - è l'amaro commento 
di Legambiente - in Italia sono 
molto più numerose le ammini¬ 


strazioni inadempienti rispetto a 
quelle che fanno rispettare le nor¬ 
me». 

Per sancire la realizzazione di un 
abuso, e arrivare alla successiva 
demolizione, esiste in realtà an¬ 
che una strada alternativa, che 
passa attraverso le aule dei tribu¬ 
nali. L'abuso edilizio è infatti un 
reato penale, oltre che ammini¬ 
strativo. In questo caso, una volta 
espletate le indagini e arrivati alla 
condanna, si può comminare, co¬ 
me pena accessoria, la demolizio¬ 
ne dell'immobile. In questo caso, 
però, i tempi rischiano di essere 
lunghissimi, vista la necessità di 
attendere il responso di tutti e tre i 
gradi di giudizio. In linea teorica, e 
in caso di palese inadempienza dei 
sindaci, i pubblici ministeri presso 
la Pretura circondariale potrebbe¬ 
ro dunque fare eseguire autono¬ 
mamente le ordinanze addebitan¬ 
do le spese ai proprietari. 

P.F.B 


ROMA Si intensificano i con¬ 
trolli antiabusivismo anche ad 
Ischia. Il sindaco. Luigi Telese, 
ha disposto che l'ufficio di vigi¬ 
lanza edilizia - costituito nel- 
l'amhito del corpo dei vigili ur¬ 
bani di concerto con l'ufficio 
tecnico comunale - effettui un 
controllo «più capillare sul terri¬ 
torio comunale al fine di repri¬ 
mere abusi edilizi in fase inizia¬ 
le» in modo tale da poter appli¬ 
care l'articolo 4 della legge 
47/85 sul condono edilizio che 
dispone la demolizione dei ma¬ 
nufattiabusivi. 

Il sindaco Telese ha anche 
chiesto al capo dell'ufficio tec¬ 
nico, l'ingegnere Michele Baldi¬ 
no, di «verificare e monitorare 
tutte le ingiunzioni di demoli¬ 
zioni emesse a decorrere dal 1 
gennaio 1994, data successiva a 
quella prevista dal legislatore 
per poter usufruire del secondo 
condono» e se «per ogni ingiun¬ 


zione a demolire vi sia stato ri¬ 
corso al tribunale amministrati¬ 
vo regionale ed il proprietario 
delle opere abusive abbia otte¬ 
nuto la sospensiva o un giudizio 
di merito da parte del tribunale 
amministrativo regionale». In- 
somma, il sindaco vuole assicu¬ 
rarsi sul numero di abusi ancora 
esistenti, in attesa di verdetto fi¬ 
nale, e sul numero di quelli su 
cui invece è possibile interveni¬ 
re. L'amministrazione comuna¬ 
le di Ischia avverte la necessità 
di ripristinare i principi di legali¬ 
tà e di certezza del diritto in ma¬ 
teria edilizia utilizzando tutti gli 
strumenti di legge poiché la lot¬ 
ta all'abusivismo edilizio non è 
più procrastinabile», ha spiega¬ 
to il sindaco Telese. E il rischio 
nelle isole e nelle località di ma¬ 
re in genere è sicuramente più 
alto, come dimostrano, molto 
spesso, i controlli aerei sul terri¬ 
torio. 







01POL03A0110 ZALLCALL 11 23:32:56 09/30/98 


+ 


Giovedì 1 ottobre 1998 


8 


iiNuovo Sapere 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^Intrecci mafiosi, persino un omicidio 
L'università fino a poco tempo fa 
era considerata un centro di malaffare 


♦ Illustrati ieri i provvedimenti per il rilancio 
Tra i progetti la riapertura di palazzine 
rimaste inutilizzate negli ultimi dieci anni 


♦ Gaetano Silvestri: «Non vogliamo assistenza 
Chiediamo solo di essere alla pari con gli altri 
dopo essere stati così duramente provati» 


Berlinguer nell'ateneo dello scandalo 

A Messina il primo incontro con i docenti dopo il caso Cuzzoaea 


DALL'INVIATO 


MESSINA Verba volant, scripta manent. Dev'esserse- 
ne ricordato il professore Luigi Berlinguer, ministro 
della Pubblica Istruzione, quando gli hanno chiesto di 
firmare il registro degli ospiti illustri dell'Università di 
Messina. E perché non ci fossero dubbi sul significato 
della sua visita, ha scritto: «Vorrei con la mia presenza 
testimoniare tutto l'appoggio dello Stato italiano a 
questo prestigioso ateneo in una difficile opera di ri¬ 
presa e pulizia per l'interesse della scienza e delle nuo¬ 
ve generazioni». 

Soltanto pochi mesi fa il rettorato messinese ubica¬ 
to nel centro della città era ancora considerato un 
centro di malaffare, lontano anni luce dall'antica e 
prestigiosa università vanto dei messinesi, cuore di un 
sistema preoccupato degli affari miliardari, soprattut¬ 
to quelli del Policlinico. Per gli intrecci affaristici e 
mafiosi hanno tuonato le lupare ed è stato massacrato 
un docente: genero di un rettore, pupillo di quello 
successivo. Una morte organizzata con l'appoggio del¬ 
la 'ndrangheta e per la quale è ancora in galera un do¬ 
cente del Policlinico, grande elettore dei vecchi retto- 
ri. 

Ieri il clima era diverso. È stata scritta un'altra pagi¬ 
na del caso Messina e la speranza è che questa volta si 
tratti di una pagina capace di aiutare il tentativo di re¬ 
cuperare rigore, pulizia e prestigio all'ateneo dal luglio 
scorso diretto dal professore Gaetano Silvestri, già 
componente del Csm, un coerente impegno a sinistra 
antico di oltre trent'anni. È stato Silvestri ad accoglie¬ 
re Berlinguer arrivato per rendersi conto dei passi fatti 
e sostenere gli sforzi in atto. Dopo la rapidissima con¬ 
testazione di un centinaio di studenti medi di An che 
avrebbero voluto incontrare il ministro, la visita che si 
è caricata di un significato preciso: a Messina si respira 
aria nuova, si può ricominciare a ricostruire. Berlin¬ 
guer, dopo un breve incontro con rettore e presidi d'i¬ 
stituto, ha parlato all'intero corpo accademico in 
un'Aula magna stracolma di docenti, gruppi di stu¬ 
denti, autorità cittadine. 

Il ministro ha illustrato i provvedimenti presi per 
Messina: 3 miliardi e 828 milioni già erogati per arredi 
e attrezzature a cui si aggiungono altri sei miliardi per 
gli arredi scientifici e tecnici delle facoltà di Veterina¬ 
ria e Lettere. In più, ha garantito il suo appoggio al 
progetto che deve essere deliberato dal Cipe e prevede 
uno stanziamento di 91 miliardi e 600 milioni per co¬ 
struire la facoltà di Ingegneria. Particolarmente im¬ 
portanti i finanziamenti per Lettere e Veterinaria che 
consentiranno l'apertura di un complesso di palazzi 
inutilizzati da dieci anni. Nessuno, tra i boss delle vec¬ 
chie gestioni, si era mai preoccupato di lavorare a quel 
progetto che prevede anche l'apertura di una vera e 
propria torre di quattro piani che dovrebbe ospitare la 
biblioteca di Lettere oggi costretta a tenere chiusi e in¬ 
cartati un bel po' di libri perché manca spazio. Berlin¬ 
guer ha rivendicato la correttezza della sua linea du¬ 
rante i giorni delle polemiche quando, senza tener 
conto di quanto stabilisce la legge, gli veniva chiesto 
di violarla affossando il vecchio rettore Cuzzocrea, ap¬ 
pena eletto e successivamente costretto alle dimissio¬ 
ni dagli scandali. «Non è nelle competenze del mini¬ 
stro mandar via i rettori eletti dal corpo accademico. 
Ma voglio ribadire - ha aggiunto Berlinguer - che i fari 
resteranno accessi sull'università di Messina perché le 
degenerazioni temo siano molto più radicate di quan¬ 
to si pensava che fossero». Ma il tratto più significati¬ 
vo dell'intervento del ministro è stato quello della fi¬ 
ducia nella prospettiva che s'è aperta. Il rettore Silve¬ 
stri, da parte sua, ha insistito su un punto: «Siamo un 
ateneo che è stato duramente provato ma che sta cer¬ 
cando di ricostruire. Messina non chiede e non vuole 
assistenza, chiede più struttura e una eguale base di 
partenza con gli altri atenei». A.V. 



Studenti durante una lezione aH’università 


La Camera vota: alle medie 
la seconda lingua straniera 

ROMA L’apprendimento delle lingue diverrà sempre più essenziale nel 
panorama didattico della scuola pubblica italiana. Dal prossimo anno 
gli allievi di 1.074classi di scuola media, oltre a quelli delle scuole speri¬ 
mentali che già lo fanno, potrebbero studia re due lingue straniere. 

La Commissione cultura di Montecitorio, in sede legislativa, ha infat¬ 
ti approvato la proposta di legge che prevede l’introduzione dell’inse- 
gnamento della seconda lingua nella prima classedella scuola media 
inferiore. 

La legge, approvata a maggioranza assoluta, con il solo voto contra¬ 
rio della Lega, dovrà ora passare all’esame del Senato e prevedeanche 
la possibilità di proseguire mettendo a regime nelle sciassi seconde e 
terze l’insegnamento delle due lingue. 

«Questo voto - ha detto Luciana Sbarbati, esponente di Rinnovamen¬ 
to Italiano, che aveva presentato la proposta di inserire nel nostro ordi¬ 
namento il nuovo strumento legislativo fin dal 1992- premia una tenace 
battaglia afavoredeH’insegnamento delle lingue straniere. Eravamo, è 
il caso di dirlo, ilfanalino di coda dell’Europa che nella risoluzionedel 31 
maggio 1998ha raccomandato «lo sviluppo ed il perfezionamento della 
competenza linguistica dei cittadini e che gli studenti abbiano la possi¬ 
bilità di apprendere due lingue al fine della promozionedel pluralismo 
linguistico». 

La nostra scuola - ha aggiunto la relatrice- si adegua così alle scuole 
europee dotandosi deglistrumenti indispensabili per offrireaigiovani 
l’opportunità reale di essere competitivi con i parteners europei nell’in- 
terscambiodelle professionalità». 


«Buon clima, rettore francescano» 


Il ministro: «Finiti i tempi in 


cui si buttavano via i soldi» 



DALL’INVIATO _ 

ALDO VARANO 

MESSINA Fino qualche mese fa di 
quella di Messina i giornali scrive¬ 
vano: è l'università della 'ndran¬ 
gheta. Segno di un degrado Intolle¬ 
rabile che aveva deturpato un ate¬ 
neo antico e prestigioso. Professori 
coinvolti in delitti per far carriera, 
esami comprati, affari miliardari 
con la partecipazione del'azienda 
di famiglia del rettore costretto a di¬ 
mettersi sull'onda dello scandalo. 
Infine, a luglio, l'elezione del nuo¬ 
vo rettore, Gaetano Silvestri, oppo¬ 
sitore storico delle vecchie gestioni, 
e l'avvio del lavoro di gran parte del 
corpo accademico per riconquista¬ 
re l'antico decoro. È venuto qui il 
ministro Luigi Berlinguer ed è con¬ 
tento. «Salendo le scale del rettora¬ 
to - confida - un giornalista mi fa: 
ministro lo sente questo nuovo 
buon odore? Mi ha molto colpito. 
Dopo, i professori in Aula magna 
mi hanno dato l'impressione di chi 
ha riacquistato fiducia. Insomma, 
un clima rinnovato e positivo». 

È questa la prima sensazione che 


ha avuto? 

«Assolutamente si. Il rettore è un 
francescano. Voglio dire che crede 
alle cose con lo stesso piglio dei 
francescani. Quelli che gli fanno 
corona sono i membri del corpo ac¬ 
cademico come lo erano prima. Ma 
ora sembrano aggrappati a questa 
nuova fase. Ci sono importanti ele¬ 
menti di fiducia e speranza». 
Ministro, ha fatto la parte dei Re 
Magi: 4 miliardi subito; altri sei 
per lettere e veterinaria; soste¬ 
gno sui 92 miliardi che deve deli¬ 
berare il Cipe per ingegneria. 
Forse erano contenti per questa 
ragione? 

«Vede, la cosa Importante è che 
nella zona dell'Annunziata, dove ci 
sono stati i tre morti per il maltem¬ 
po dei giorni scorsi, ci sono edifici 
belli, pronti, nuovi e chiusi da an¬ 
ni...». 

Come chiusi? 

«Si, sbarrati. Nessuno ha mai com¬ 
prato gli arredi scientifici e tecnici. 
Costruzioni buttate li, come cose 
inutili. Noi diamo i mezzi per aprir¬ 
le». 

11 tempo sembra averle dato ra¬ 


gione. Mesi fa era attaccato dai 
giornali all'esplodere del caso 
Messina. 

«Messina è un caso emblematico 
sui due modi per affrontare i pro¬ 
blemi di legalità e moralizzazione. 

Uno è giacobino e 
poliziesco. Sogna 
la Legione stranie¬ 
ra. E totalmente 
fallimentare per¬ 
ché mette a disa¬ 
gio popolazioni e 
comunità, le fa 
sentire oggetto di 
un presunto puri¬ 
ficatore che arriva 
da fuori: condan¬ 
na, criminalizza, 
decide. L'idea che 
tutta l'università 
di Messina sia in¬ 
teramente marcia è idiota, ingrata e 
ingiusta. Soprattutto idiota. Se fos¬ 
se così l'unica soluzione sarebbe 
stata la deportazione ». 

E quale sarebbe il secondo mo¬ 
do? 

«Si punta sulla parte vera. Non dico 
"forze sane", perché è un'espressio¬ 


ne del passato. Diciamo: forze vere, 
che ci sono. Io ho dato fiducia a 
queste forze. Ho detto: "Ho fiducia 
in un ateneo prestigioso e questa fi¬ 
ducia bisogna meritarla con il mas¬ 
simo di rigore su un tema preciso: la 
deontologia del docente". Uno 
non può fare il professore come at¬ 
tività residua, pensando soprattut¬ 
to ai fatti suoi. È un discorso nazio¬ 
nale. Ho avvertito: "Mettetecela 
tutta. Vi aiuteremo, ma dovete far¬ 
cela da soli". Certo, l'intreccio degli 
avvenimenti messinesi ci ha favori¬ 
to. Ma l'ateneo, questa fiducia se l'è 
meritata facendo emergere un'ani¬ 
ma carica di speranza. Andiamo a 
capo». 

Andiamo. 

«Naturalmente la strada non è 
un'autostrada. Permangono tanti 
privilegi, resistenze, interessi. Ci sa¬ 
ranno rose e spine. Come ho detto 
in aula magna, temo che le degene¬ 
razioni siano molto più radicate di 
quanto sia emerso o si potesse pen¬ 
sare. Ma la strada intrapresa è giusta 
e ho percepito, quasi fisicamente, 
che gli ingredienti positivi ci sono. 
La comunità nazionale deve pensa¬ 


re questo dell'università di Messin 
e, secondo me, della Sicilia. Non de 
ve continuare a pensare che lì è tul 
to marcio e quindi bisogna inviare 
carabinieri». 

Quando lei in via dei Frentani 
Roma, dove c'era la Fgci (Federr 
rione comunista italiana), si o« 
capava di università alle riunir 
ni, proveniente da Messina, c'er 
anche nn giovanissimo Gaetan 
Silvestri, ora rettore. 

«È bello. Ma è successa un'altra cc 
sa. Io ho incontrato un mio vecchi 
amico che si chiama Silvestri. Per 
ho detto a Messina che lui, pur e: 
sendo stato eletto da un voto di pai 
te, ha fatto benissimo a scegliere d 
subito di essere il rettore di tutta FU 
niversità. E ho aggiunto: "Sono ui 
suo vecchio amico ma sono il min 
stro di tutti". Alla cerimonia er 
presente la onorevole Angela Nc 
poli, di An. Lo sforzo dell'ateneo 
proprio quello di non essere più c 
parte. La presenza della onorevol 
Napoli è importante, e voglio sottc 
linearla, perché vuol dire che sull 
questione della legalità non ci son 
leparti». 


L'idea che 
l'Università 
di Messina 
sia tutta 
marcia 
è un'idiozia 

~ir 


L'Udr di Cossiga da oggi nei Ppe 

L'ex Rcconatore: «H premier scelga con chi stare per le europee» 


ROMA Dopo il suo fondatore Cos¬ 
siga - già ammesso a titolo perso¬ 
nale, prima dell'estate - anche 
l'Udr s'iscrive al Partito popolare 
europeo. L'adesione sarà forma- 
lizzata oggi a Bruxelles, dove sono 
in corso i lavori del comitato di 
presidenza del Ppe. Una decisione 
quasi «tecnica» (visto che il parti¬ 
to di Cossiga e Mastella prenderà il 
posto del Cdu, già confluito nel- 
ì'Udr), a cui hanno già dato il pro¬ 
prio placet sia il Ppi che il Ccd. 

E dalla capitale belga l'ex presi¬ 
dente della Repubblica manda su¬ 
bito un segnale «europeo» a Ro¬ 
mano Prodi, chiedendogli di sce¬ 
gliere tra Ppe e Partito socialista 
europeo: «Era affascinante l'idea 
che coltivava, sulla scia di Blair, di 
andare alle eiezioni europee con 
liste Ppe e Pse - ha detto ieri sera 
Cossiga, nel corso di una confe¬ 
renza stampa - Ma la sua speranza, 
di continuare l'esperienza dell'U¬ 
livo e di sottrarre l'Italia alla morsa 


■ LEADERSHIP 
E POLEMICHE 
L’ex presidente: 
«Resterò a capo 
del partito 
soltanto 
se avrò davvero 
runanimità» 


del bipolari¬ 
smo Pse-Ppe è 
venuta meno, 
con la decisio¬ 
ne dei socialisti 
italiani di fede¬ 
rarsi in vista 
delle europee. 

A questo punto 
deve fare una 
scelta necessa¬ 
ria per ragioni 

di chiarezza e _ 

nel suo stesso 

interesse. Se lo aspettano non solo 
i popolari italiani ma anche quelli 
degli altri paesi europei». Il leader 
dell'Udr ha aggiunto che Prodi sa¬ 
rebbe il candidato ideale del Ppe 
alla guida della Commissione eu¬ 
ropea dopo le elezioni per il rinno¬ 
vo del Parlamento di Strasburgo, 
nel giugno'99. 

Intanto, come aveva già antici¬ 
pato nei giorni scorsi, Cossiga ha 
anche proposto al leader degli eu¬ 


ropopolari Wilfried Martens di as¬ 
segnare al cancelliere tedesco Hel¬ 
mut Kohl la presidenza onoraria 
del Ppe. Una proposta che Mar¬ 
tens si è detto pronto ad appoggia¬ 
re. Anche se lo stesso Kohl, subito 
dopo la sconfitta elettorale di do¬ 
menica scorsa, ha escluso un suo 
impegno europeo. 

Ma l'ex presidente si è sofferma¬ 
to a lungo anche sulle vicende po¬ 
litiche italiane e sulle polemiche 
che agitano il suo partito. Cossiga 
ha riconfermato che l'Udr sosterrà 
la Finanziaria solo se verranno a 
mancare i voti del Prc e se il presi¬ 
dente del Consiglio darà le dimis¬ 
sioni. Ma in ogni caso, l'Udr non 
entrerà in una nuova maggioran¬ 
za. Piuttosto, l'ex «Picconatore» 
lancia un messaggio ai Ds e a Forza 
Italia: «La prima cosaacui pensare 
è che i due partiti più importanti si 
debbano assumere la responsabi¬ 
lità della situazione, perché con il 
semestre bianco alle porte non è 


possibile pensare a una crisi che 
dura otto mesi. Mi auguro che Ber¬ 
lusconi - a cui proprio ieri Cossiga 
ha inviato un messaggio d'auguri 
per il suo compleanno, «con tutta 
sincerità e affetto antico» - lo com¬ 
prenda. D'altra parte non è la pri¬ 
ma volta che sta a pranzo conD'A- 
lema, e se sarà una torta di mele in¬ 
vece che una crostata... » 

E la leadership dell'Udr, scosso 
dalle polemiche di chi non vor¬ 
rebbe in nessun caso sommare i 
propri voti a quelli dei Ds? Cossiga 
spiega che resterà a capo del parti¬ 
to «soltanto se ho l'unanimità». 
Ma più che un ultimatum, il suo 
sembra un invito ai dissenzienti 
ad abbandonare l'Udr: «Siccome 
la nostra associazione è stata libe¬ 
ra, nessuno, a differenza di Berlu¬ 
sconi, gli darà del traditore se riter¬ 
ranno di essere più in pace con la 
loro coscienza e con i loro elettori 
prendendo posizione nel Ccd o in 
Forzaltalia». M.D.G. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SATIRA 
DEVE RISPETTARE... 

contraddizioni dei potenti, le loro 
debolezze è esercizio gratificante 
per chi è fuori dal Palazzo. Ma la 
vita, le opinioni, i pensieri di 
chiunque, comune cittadino o 
potente, non possono essere vio¬ 
lentate. Non ci piacciono le foto 
dei vip sorpresi dal teleobiettivo, 
quando non c'è preventivo accor¬ 
do, come invece capita di soven¬ 
te, tra «carnefice» e «vittima», 
non ci piacciono le parole mbate. 
Ricci sbaglia quando afferma che 
un personaggio pubblico non 
può sottrarsi a questo controllo, 
che questa è la norma della de¬ 
mocrazia, la quale affida a chi fa 
informazione il compito di scava¬ 
re negli angoli reconditi dei pen¬ 
sieri e dei comportamenti di chi 
cade, per la sua funzione, sotto la 
lente d'ingrandimento dell'opi¬ 
nione pubblica. Il controllo deve 
essere totale, severo, sulle scelte, 
sui comportamenti ma non è ac¬ 
cettabile l'idea che il giudizio na¬ 


sca dalla prevaricazione. 

Ha torto Ricci quando, nella in¬ 
tervista all'Unità sostiene che un 
politico in attesa in uno studio te¬ 
levisivo deve sapere che potrebbe 
essere registrato, che potrebbe ac- 
cadergli di ritrovare anche le sue 
frasi private nella messa in onda. 
Non ci convince neanche un po'. 
Se si legittimano tali scelte qua¬ 
lunque prevaricazione dovrebbe 
essere tollerata. E invece pensia¬ 
mo che in un paese civile questa 
sia una iattura. Ci sono molti mo¬ 
tivi di imbarbarimento nella so¬ 
cietà civile, 0 meglio incivile, e 
soprattutto la lotta politica ha da 
tempo abdicato sul fronte del 
confronto alto dei valori e dei 
principi. In fondo, forse, Striscia- 
lanotizia si adegua solo a questo 
clima preoccupante. Ma da autori 
sensibili, intelligenti ci si aspette¬ 
rebbe il rifiuto ad intrupparsi nel 
coro. Perché ci pare che sia pro¬ 
prio così: qualche volta la provo¬ 
cazione finisce per farti arrivare 
tra i cantori e gli estimatori del 
luogo comune. Allora parliamo¬ 
ne, come dice Ricci, rivediamo 
pure le norme sulla privacy se 
sembrano troppo vincolanti. Ma 


dobbiamo intenderci su quali 
debbono essere le regole della co¬ 
munità, dobbiamo prima stabilire 
se tutto è permesso o se vi sono 
dei limiti. 

Dell'attività dell'Authority si 
parla solo quando la stampa si 
appropria di un caso clamoroso, 
ma il lavoro quotidiano del Ga¬ 
rante è segnato da centinaia di in¬ 
terventi che riguardano comuni 
cittadini. I potenti ci pare non go¬ 
dano di un trattamento di favore. 
È che non vogliamo rassegnarci, e 

10 diciamo pensando, prima di 
tutto, ai giornalisti, a fare i conti 
con delle regole, anche minime. 

Rodotà ha ricordato questo con 

11 suo provvedimento, al di là del¬ 
le posizioni che ognuna delle 
«vittime» di Striscia poi potrebbe 
decidere di scegliere, al di là della 
tutela possibile in sede penale o 
civile. 

Allora è di questo che si deve 
parlare, anche a costo di essere 
impopolari, anche a costo di criti¬ 
care gli autori di un programma 
cult che fa ormai parte della quo¬ 
tidianità di milioni di telespetta¬ 
tori. 

PAOLO GAMBESCIA 
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Video sì, ma d'artista 
un festival a Palermo 



«Eatlikea 
Winner», un 
video di Board, 
Dubine 
Valdovino 


ROMA Torna r«Immagine legge¬ 
ra», l'unico festival italiano inte- 
rarnente centrato sulla videoar¬ 
te. È il terzo anno, per questa ma¬ 
nifestazione palermitana ma 
con occhi veramente intemazio¬ 
nali, che va «in onda» da domani 
al 10 ai Cantieri culturali della Zi- 
sa. A presiedere la giuria del con¬ 
corso intemazionale c'è Rohert 
Cahen, maestro francese delle ar¬ 
ti elettroniche. E a lui la rassegna 
diretta da Alessandro Rais dedica 
anche un omaggio particolare, 
ospitando in prima italiana due 
sue installazioni. Mentre tra i la¬ 
vori in competizione ci sono tito¬ 
li di autori prestigiosi come Ro¬ 


hert Kramer, David Larcher, 
Christian Boustani, Sandra Ko- 
gut,Johan Grimonprez, Claudio 
Pazienza. Nuovi concorsi: quello 
per cd-rom d'artista e quello, uni¬ 
co nel suo genere, per radiodram¬ 
mi brevi in collaborazione con 
«Audiobox» (Radiotre Rai). In re¬ 
trospettiva il videoartista Gary 
Hill; un cineasta sperimentatore 
come l'austriaco Kurt Kren 
(1929-1998); l'integrale dei cor¬ 
tometraggi del francese Francois 
Ozon e gli episodi diLuniières sur 
un massacre, dieci film contro 
le mine antiuomo firmati da 
autori come Tavernier, 
Schloendorff, Kassovitz. Cr. P. 



De Niro produce gli U2 

R obert De Niro sarà il produttore degli U2 in un film girato die¬ 
tro le quinte dell'ultimo tour della rockband più popolare 
del mondo. «Enthropy», questo il titolo, sarà diretto da Phil 
Janou che aveva già collaborato con il gruppo irlandese come regi¬ 
sta del documentario «Rattle & Hum». La pellicola vedrà Bono e 
compagni recitare la parte di se stessi. 


SCELTI PER VOI 


■ ITALIA 1 20.45 

MOBY 

DICK 


■ Torna >Moby Dick» 
con una prima punta¬ 
ta dedicata a Fausto 
Bertinotti. Michele 
Santoro si chiede se il 
segretario di Rifonda¬ 
zione conosce la rotta 
e quale sarà l’esito 
del dibattito sulla Fi¬ 
nanziaria. Tra gli ospi¬ 
ti nello studio che ri¬ 
produce la prua di una 
nave, Giuseppe Calda- 
rola, l'economista Re¬ 
nato Brunetta e il poli¬ 
tologo Edward Lut- 
twak. 

Un programma di Miche¬ 
le Santoro, regia di Vin¬ 
cenzo Campitene. 


■ TMC2 20.30 

GANG 


■ Il mito dell’ultima 
rapina, un grande to- 
pos del cinema ameri¬ 
cano, riletto da Bob 
Altman in un film a 
suo modo leggendario 
nella sua gloriosa car¬ 
riera. Tre rapinatori in¬ 
calliti appena evasi 
dal carcere e una don¬ 
na cercano di cambia¬ 
re vita. Invano. E il 
bello è che di azione 
ce n’è davvero pochis¬ 
sima. 


Regia di Robert Aitman, 
con Keith Carradine, 
Sheliey Devai, Bert Rem- 
sen. Usa (1973). 123 mi¬ 
nuti. 


■ RETEQUARRO 22.40 

IL BACIO 

DELLA 

MORTE 

■ Remake di un bel 
film di Henry Hatha¬ 
way datato 1947. Lì 
c’era Richard Wi- 
dmark, qui Nicholas 
Cage, nuovo duro di 
Hollywood e divo ap¬ 
prezzato anche dagli 
Oscar per «Via da Las 
Vegas». La storia è 
una tipica storia di 
gangster con compli¬ 
cazioni adulterine che 
non guastano. 


Regia di Barbet Schroe- 
der, con D. Caruso, Sa¬ 
muel L. Jackson, N. Ca¬ 
ge. Usa (1995). 101 mi¬ 
nuti. 


■ RADIODUE 16.00 

JEFFERSON 


■ Horror contro 
splatter, una bella sfi¬ 
da. Il giovane scritto¬ 
re trendy Niccolò Am¬ 
maniti intervista Mari¬ 
lyn Manson, star 
estrema del nuovo 
rock americano, men¬ 
tre Gianni Amelio par¬ 
la di «Così ridevano», 
Leone d'oro al festival 
di Venezia. In più, per 
patiti dei comics, c'è 
The Bruno Daily, il fu¬ 
metto a diffusione In¬ 
ternet raccontato sta¬ 
volta per radio. 


Un programma di Stefano 
Pistolini. 


Carramba che miliardi! La Lotteria di Raffa 

Parte la sfida del sabato sera: Raiuno punta su Raffaella Carrà, Canale 5 su «Ciao Darwin» 
Sette milioni di biglietti già venduti, ma è già polemica sui numeri «gratta e vinci» 


ROMA Un miliardo e settecento 
milioni ogni settimana. È questa 
la cifra record che dispenserà la 
Lotteria Italia attraverso Carram¬ 
ba che fortuna!, il varietà della 
«Raffa nazionale», al via dal 
prossimo sabato su Raiuno. Do¬ 
po gli infelici trascorsi dell'edi¬ 
zione passata (quella con Enrico 
Montesano) la prima rete que¬ 
st'anno punta sul sicuro: un 
mare di miliardi e il marchio 
doc di Raffaella Carrà, speri¬ 
mentato con Carramba che sor¬ 
presa!, campione di autidel della 
scorsa stagione tv, modificato e 
corretto (così almeno assicura 
Raffa) per questa versione «mi¬ 
liardaria». 

Per il momento, però, prima 
dei dati di ascolto che arriveran¬ 
no con la messa in onda della 
prima puntata, la Lotteria ha 
già incassato (è il caso di dirlo) 
la sua prima vittoria: sette mi¬ 
lioni di biglietti venduti, sui 
quali, quest'anno troneggia la 
faccetta sorridente della sempre 
biondissima «signora della tv». 
Tuttavia, nonostante la cifra re¬ 
cord, si sono già affacciate le 
prime polemiche: sui biglietti si 


leggono in controluce i nume- 
retti nascosti. «Nessun proble¬ 
ma per chi li ha acquistati - pre¬ 
cisa però Vittorio Cutrupi, di¬ 
rettore dei Monopoli - mentre i 
rivenditori, che con un compli¬ 
cato meccanismo potrebbero 
avvantaggiarsi, hanno due pos¬ 
sibilità: o comprarli tutti e quin¬ 
di giocare come ogni acquirente 
oppure riconsegnarli». In ogni 
caso la distribuzione è sospesa 
fino a quando non saranno 
pronti i nuovi biglietti «copren¬ 
ti». Memore delle passate sfor¬ 
tune della Lotteria Italia anche 
Raffa ammette che il discorso 
dei miliardi la «distrae», «per¬ 
ché le macchine si possono in¬ 
ceppare e io cercherò di essere 
più seria possibile perché non 
voglio avere alcun tipo di pro¬ 
blema». Quanto alla «sfida» con 
Paolo Bonolis che contempora¬ 
neamente si esibirà su Canale 5, 
la Carrà dice convinta: «Siamo 
entrambi creativi, pensiamo al¬ 
lo spettacolo. Sono sicura che il 
suo sarà un bel programma e 
spero che sabato davanti alla tv 
ci siano 20 milioni di spettatori, 
dieci per ciascuno». 6A.6. 


L'ALTRO SABATO 


L'evolxizione secondo Bonolis 



ROMA Non ha dubbi Paolo Bonolis. 
«Competere con la sempiterna Carrà e la 
lotteria di Stato, è un bell'azzardo. Allora 
preciso: non mi interessano le gare. Noi fa¬ 
remo la nostra parte, lei la sua». Simula un 
aplomb che non gli appartiene, Bonolis, 
ma di fatto non getta la spugna. A Ciao 
Darwin, il programma che esordirà sa¬ 
bato alle 21 su Canale 5, tiene partico¬ 
larmente visto anche che lo firma co¬ 
me autore. E tentare di «rubare» ascolti 
a Rai 1 non è solo un «azzardo» ma una 
sfida professionale ad altissimo livello. 
Certo, in Ciao Darwin non si vince nul¬ 
la ma lo staff del presentatore e la Me- 
diaset hanno fatto le cose in grande per 
catalizzare l'audience. Il formato del 
programma, per esempio, è esattamen¬ 
te a metà strada tra il gioco e il varietà. 
L'occhialuto Paolo, coadiuvato dal co¬ 
mico Luca Laurenti e dalla modella An- 
nabelle Brewka, ha in mente di propor¬ 
re «un divertente percorso antropologi¬ 
co per cercare il maschio e la femmina 
del 2000». Nel corso di 13 trasmissioni 
si contenderanno la palma di Adamo 


ed Èva del futuro due diverse categorie 
di uomini e donne: gli alti e i bassi, i 
magri e i grassi, i capelloni e i calvi, le 
«maritate» e le amanti, e cosi via. I con¬ 
correnti, 50 a puntata, per poter rap¬ 
presentare il loro genotipo si sottopor¬ 
ranno a diverse prove di abilità. A vo¬ 
tarli ci penserà una maxi-giuria forma¬ 
ta da 200 persone. I sei «prototipi» 
umani che raggiungeranno il punteg¬ 
gio maggiore, avranno accesso all'ulti¬ 
ma puntata. Uno svolgimento appa¬ 
rentemente lineare quello di Ciao Dar¬ 
win. Di fatto il varietà «evolutivo» uti¬ 
lizzerà tre diversi set, oltre venti teleca¬ 
mere e «una buona dose di casualità ed 
improvvisazione», come dice Bonolis. 
«Promettiamo uno spettacolo inusuale 
e divertente concepito in casa e non 
importato dall'estero», spiega il con¬ 
duttore. Che conclude: «Credo che 
questo sia il futuro della televisione: 
usare vecchi schemi ma nuovi linguag¬ 
gi, possibilmente destrutturati». Bono¬ 
lis dadaista? Lo scopriremo sabato. 

DAN.AM. 



Paolo Bolonis e Luca Laurenti; a sinistra Raffaella Carrà 


I PROGRAMMI DI OGGI 


O tbUUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.45 UNOMATTINA. 

Contenitore di attuaiità. 
Aii'interno: 7 Tg 1; 7.30 Tg 
l;8Tgl; 8.30 Tgl- 
Flash; 9 Tg 1; 9.30 Tg 1 - 
Flash. 

9.55 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

10.00 NON PUOI IMPEDIR¬ 
MI D’AMARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1939, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 VERDEMATTINA 
ESTATE. Rubrica. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 LUI E LEI. Miniserie. 
2* puntata. 

15.55 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 ZORRO. Telefilm. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT - NOTI¬ 
ZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 UNA DONNA PER 
AMICO. Miniserie. 2‘ pun¬ 
tata. 

22.50 TG 1. 

22.55 COSÌ VICINO, COSÌ 
LONTANO. Rubrica. 

24.00 TG 1 - NOnE. 

0.25 AGENDA / ZODIACO. 
0.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. 

1.30 LUNA PARK. Varietà. 

2.35 DIFFICILE MORIRE. 
Film drammatico (Italia, 
1977). 

4.05 TG 1-NOTTE (R). 

4.35 NOHE JUKE BOS. 
5.05 INDAGINE A BERLI¬ 
NO. Telefilm. 


^ niAJDUE 

6.35 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.15 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

11.00 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FAni VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 
14.05 SINGLE PER DUE. 
Film-Tv commedia (USA, 
1995). Prima visione Tv. 

15.50 L’ISPETTORE 
TIBBS. Telefilm. All’interno: 

16.15 Tg 2 - Flash. 

16.45 IL VIRGINIANO. Tf. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PINOCCHIO. 
Attualità. Conduce Gad 
Lerner. 

22.55 DARK SKIES - 
OSCURE PRESENZE. 

Telefilm. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.35 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'interno: Reno, 
Brescia: Basket. Eurolega. 
Team System-Samara. 

1.25 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

1.40 TG 2 - NOTTE (R). 

2.10 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


RAfTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All'interno ogni 15 minuti: 
Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 IL SUCCESSO. Film 
commedia (Italia, 1963, b/n). 

10.10 FAMOSI PER 15 
MINUTI. Rubrica. 

10.30 RAI SPORT. Rubrica. 
13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR / TG 3. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 MA CHE TI PASSA 
PER LA TESTA? Telefilm. 

15.30 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica. 

17.00 GEO MAGAZINE. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 
19.00 TG 3 / TGR. 

—METEO REGIONALE. 
20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. 

20.45 LA MORTE CORRE 
SOLFILO. Film-Tv thriller. 
Con Genevieve Bujold, 
Nancy Beatty. Regia di 
Sarah Batsford. 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.45 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

22.55 REPORT. Attualità. 

23.50 EROTIC TALES. 

Telefilm. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA-NOnE CULTURA. 

1.10 RAI SPORT. Rubrica. 
All'interno: Golf. 22“ 
Campionato Italiano 
Professionisti P.G.A.I. 

2.10 RIDERE FA BENE. 

2.15 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.25 MIAMI VICE. Telefilm. 

3.10 STAR TREK DEEP 
SPACE NINE. Telefilm. 

3.55 CINEMA CHE FOLLIA! 
Varietà. 


RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 ZINGARA. Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 COPACABANA 
PALACE. Film comico 
(Italia, 1963). 

Con Walter Chiari, Sylva 
Koscina. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 

20.35 CALCIO. Coppa 
delle Coppe. Losanna-Lazio. 

22.40 IL BACIO DELLA 
MORTE. Film thriller 
(USA, 1994). Con Nicolas 
Cage, Samuel J. Jackson. 
Regia di Barbert Schroeder 
Prima visione Tv. 

0.45 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.05 NAPOLI TERRA D’A¬ 
MORE. Film drammatico 
(Italia, 1954, b/n). Con 
Carlo Giuffré, Carlo 
Pisacane. Regia di Camillo 
Mastrocinque. 

2.45 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

2.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.10 MISTER ED. Telefilm. 

3.30 AMORE ETERNO. 
Telenovela. 

4.20 RUBI. Telenovela. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 
All'Interno: Il mio amico 
Ultraman. Telefilm. 

9.20 ALTA MAREA. 

Telefilm. 

10.15 IL TESORO PERDU¬ 
TO. Film-Tv avventura (USA, 
1997). Con David 
Carradine, Lee Majors. 
Regia di Jorge Mantesi. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

12.55 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 ROBIN HOOD. Tf. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 MOBY DICK. 
Attualità. Conduce Michele 
Santoro. 

23.15 NASH BRIDGES. 

Telefilm. 

0.15 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.20 TUnO COPPE. 

Rubrica sportiva. 

1.00 STUDIO SPORT. 

1.05 ITALIA 1 SPORT - 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
1.35 IFUEGO! Rubrica (R). 
2.05 M’È CADUTA UNA 
RAGAZZA NEL PIATTO. 

Film commedia (GB, 1970). 
Con Peter Sellers, Goldie 
Hawn. Di Roy Boulting. 

4.00 HELENA. Telefilm. 
5.00 AMERICAN GOTHIC. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Fabrizio 
Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.30 TIRA & MOLLA. 
Gioco. Conducono 
Giampiero Ingrassia e 
Luisa Corna. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 FORREST GUMP. 
Film commedia (USA, 
1994). Con Tom Hanks, 
Sally Field. Regia di Robert 
Zemeckis. 

23.40 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Tf. 
3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUHII 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


me 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 CAPITAN COOK. 

Cartoni animati. 

8.00 TELEGIORNALE. 

8.05 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

9.00 CAPITAN ZETA. 
Cartoni animati. 

9.20 MUTEKING. Cartoni. 

9.40 RICKYJOE. Cartoni. 
10.00 TUTTO ESAURITO. 
Film commedia (USA, 

1943, b/n). Con Paulette 
Goddard, Fred Mac Murray. 

11.40 IRONSIDE. Telefilm. 
TELEGIORNALE. 

13.00 TMC SPORT. 

13.10 QUINCY. Telefilm. 
14.05 CORRIERE 
DIPLOMATICO. Film spio¬ 
naggio (USA, 1952, b/n). 
Con Tyrone Power, Patricia 
Neal. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show. Conduce Luciano 
Pispoli. Con Samanthe De 
Grenet, Claudia Trieste. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. 

19.30 SUPER VICKY. 

Telefilm. 

20.00 TMC SPORT. 

20.20 METEO. 
TELEGIORNALE. 

20.45 I DUE CARABINIERI. 

Film commedia (Italia, 
1984). Con Carlo Verdone, 
Enrico Montesano. Regia di 
Carlo Verdone. 

23.00 TELEGIORNALE. 

METEO. 

23.25 CALCIO. 

Coppa delle Coppe. 

Flelsingborgs-Chelsea. 

1.30 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

4.00 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Rubrica. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.30 FLASH. 

19.35 FERRARI CHALLEN- 
GE. Rubrica (Replica). 
20.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

20.30 GANG. Film dram¬ 
matico (USA, 1973). 

22.40 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 GOAL MAGAZINE. 
Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 COLOR N’R’G’. 


TELE-pbianco 


6.15 POSTA CELERE. Film 
drammatico. 

12.55 QUANDO TORNERÀ 
LA PRIMAVERA. Miniserie. 
16.05 STRESSATI. Film 
commedia (Italia, 1997). 

17.50 THE PHANTOM. 

Film avventura (USA, 

1996). Con B. Zane. 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.20 ABSOLUTELY FABU- 
LOUS. Telefilm. 

21.00 RICCARDO III - UN 
UOMO, UN RE. Film docu¬ 
mentario (USA, 1996). Con 
A. Pacino, H. Yulin. Regia 
di A. Pacino. 

22.50 DAL GOLFO 
AL KURDISTAN. 
Documentario. 

0.25 IL CORAGGIO DELLA 
VERITÀ. Film drammatico 
(USA, 1996). Con D. 
Washington, M. Ryan. 


TELE-pnero 


12.10 SUDAFRICA: LA 
GRANDE ASTA DELLA 
NATURA. Documentario. 
13.05 MATRIMONIO 
SOTTO ASSEDIO. Film 
commedia (Australia, 1996). 

14.55 PANE E FIORE. Film 
drammatico (Iran, 1996). 

16.10 DI GIORNO E DI 
NOTTE. Film commedia. 

17.50 VANISHING POINT. 
Film drammatico. 

19.15 ALLA RICERCA 
DELLA PIETRA VERDE. 

Film animazione. 

20.30 ALIEN NATION - 
THE ENEMY WITHIN. Film 
fantascienza (USA, 1996). 

21.55 PROVE APPARENTI. 
Film thriller (USA, 1996). 

23.30 MI SDOPPIO IN 
QUATTRO. Film commedia. 

1.40 VIAGGIO ALL'INIZIO 
DEL MONDO. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
19.00; 21.00; 23; 24.00; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 Cronache parlamentari; 6.30 Italia, 
istruzioni per l’uso; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.02 Radio anch’io; 
10.00 Lettere; 10.05 Radiouno Musica; 
11.00 Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 
Come vanno gli affari; 12.32 Millevoci 
Sport; 13.28 Oggi al Parlamento; 13.30 Da 
via Panisperna a Los Alamos. “Little Boy e 
Fat Man”; 14.00 Medicina e società; 
14.10 Bolmare; 14.15 Senza rete. Musica 
ed informazione; 15.00 Bit, viaggio nella 
multimedialità; 16.00 Noi Europei; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 New York 
News; 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping. Alla radio l'informazione Tv e non 
solo...; 20.40 Calcio. Coppa delle Coppe. 
1° turno. Ritorno; 22.50 Bolmare; 23.10 
Panorama Parlamentare; 23.16 Per noi; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radlodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e Fiamma 
e la trave nell’occhio; 8.50 Segreti di fami¬ 
glia; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.35 Se 
telefonando...; 11.54 Mezzogiorno con... 
“Claudia Cardinale”; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz. Un Dj nel braccio della 
morte. Conduce Jack Folla; 15.00 


Crackers. Navigatori solitari unitevi. Con F. 
Busignani, S. Cesario; 16.00 GR 2 Sport. 
Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson. Il maga- 
zine “Undertrenta”. Con F. Cercato, F. De 
Luca; 18.02 Caterpillar. Carichi in movimen¬ 
to; 20.02 I duellanti. Sfida a colpi di musica 
tra Roma e Milano. Con Andrea Pellizzari, 
Massimo Cervelli; 21.32 Suoni e ultrasuoni; 
24.00 Crackers; 1.00 Stereonotte. Con 
Alberto Campo, Chiara Pacilli; 4.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando. 
Una parola al giorno di Guido Vigna; 7.15 
Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 10.15 
Terza Pagina; 12.30 Opera senza confini; 
14.04 Lampi d’autunno; All’interno: La 
linea d’ombra; 19.01 Hollywood Party; 
19.45 Radiotre Suite; 20.30 Concerto 
Euroradio; 22.30 Oltre il sipario; 23.30 
Storie dalla radio; 23.53 La voce dei taroc¬ 
chi; 24.00 Notte classica. 

ItallaRadlo 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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L'Economia 



Giovedì 1 ottobre 1998 



Lo Stato sì rifa sulle pensioni 

«Chi danneggia la cosa pubblica deve pagare» 



Francesco Garrì 


Lo Stato diventa più «aggressi¬ 
vo» nei confronti dei responsa¬ 
bili di danno erariale, e punta 
direttamente all'incasso, col¬ 
pendo anche le liquidazioni e le 
pensioni dei dipendenti infede- 
ii, con possibilità di ipotecarne 
anche i beni. La novità è conte¬ 
nuta in un decreto presidenzia¬ 
le firmato dal presidente del 
Consiglio Romano Prodi e dai 
ministri Bassanini, Ciampi e Vi- 
sco che entrerà in vigore doma¬ 
ni. 

La norma dispone che sia di¬ 
rettamente l'ente titolare del 
credito a procedere alla riscos¬ 
sione delle somme accertate 


dalla Corte dei Conti con sen¬ 
tenza o ordinanza esecutiva. 11 
recupero avverrà tramite rite¬ 
nuta «su tutte le somme dovute 
dai responsahili in base ai rap¬ 
porti di lavoro, compresi il trat¬ 
tamento di fine rapporto e quel¬ 
li di quiescenza, comunque de¬ 
nominati». 

Ma c'è una mano tesa. Il debi¬ 
tore, dietro richiesta, potrà però 
avvalersi della facoltà di rateiz¬ 
zare il pagamento; il numero 
delle rate sarà determinato dal¬ 
l'ufficio, tenendo conto del¬ 
l'ammontare del credito e delle 
condizioni economiche del de¬ 
bitore. 



Uilm: contratto senza scioperi 

I sindacati dei metalmeccanici puntano a rinnovare il contratto di cate¬ 
goria senza far rìcorso a scioperi. Questo sarebbe nei desiderata di al¬ 
meno uno dei sindacati di categoria. Loafferma infatti il segretario ge¬ 
nerale del sindacato dei metalmeccanici della Uil (Uilm), Luigi Angelet- 
ti che però critica Federmeccanica per il suo eccesso di rigidità e la vo¬ 
glia di cercare lo scontro. «Cosasi cerca più da noi? Scambiamo - dice - 
flessibilità, lavorare sabato, domenica e notte, con riduzione d’orario 
pertutti». 


Op Computer 
392 esuberi 

ROMA Intesa raggiunta fra azienda e sindacati sul 
piano di ristmtturazione della Op Computers. Ecco 
l'accordo sul «destino» dei 392 esuberi individuati: 
200 usufruiranno della mobilità lunga, altri 40 ver¬ 
ranno ricollocati in alcune aziende del canavese, 30 
godranno di «incentivi» per la mobilità, 90 saran¬ 
no riassorbiti con il turn over e 32, infine, utilizze¬ 
ranno i contratti di solidarietà. «Sono state indivi¬ 
duate valide soluzioni per la gestione del grave pro¬ 
blema occupazionale - dice il segretario nazionale 
della Uilm Piero Serra- e l'azienda viene messa nella 
condizione di poter competere sul mercato, espri¬ 
mendo appieno le potenzialità che essa ha sempre 
avuto». «L'accordo - dice Giampiero Castano, se¬ 
gretario della Fiom Cgil - esclude qualsiasi licenzia¬ 
mento, e nell'arco di 24 mesi, dal giugno 1998 al 
maggio del 2000 e offre a tutti i lavoratori una reale 
prospettiva». Oggi le assemblee dei lavoratori. 


Approvata la nuova legge sugli affitti 

Dopo numerosi rinvìi provocati dall'assenza del numero legale il Senato dà il via 
Prorogato di sei mesi il blocco degli sfratti. Fine della «guena» tra inquilini e proprietari 


Aumenti Telecom 
«Decide l'Authority» 

Maccanico spegne le polemiche 


LE REGOLE DEL “CERCO CASA” 


CONTRATTI. 




Stipulati con doppio canale 

• Il primo fondato sulla libera contrattazione tra proprietario e inquilino 
Durata 4 anni, più 4 anni di rinnovo 

• Il secondo prevede la formulazione di “contratti tipo” tra l’associazione 
di inquilini e proprietari Incentivato con agevolazione fiscale 

I proprietari in entrambi i casi potranno non rinnovare il contratto alla scadenza se posseggono 
solo un’altra casa e qualora dovessero decidere di vendere l’Immobile. Al locatario viene invece 
riconosciuto il diritto di prelazione in caso di vendita. 

IL “PESO DEL CANON 

Costituzione di un Fondo per sostenere il pagamento dell’affitto per gli 
inquilini meno abbienti. I requisiti minimi, per beneficiare del contributo, 
saranno definiti dal ministero dei Lavori pubblici che con decreto valuterà 
entro 3 mesi reddito familiare e peso del canone. 

SGRAVI FISCALI PER PROPRIETARI E INQUILINI 

Per gli inquilini sono previsti sgravi per i redditi entro i 21 milioni l’anno. I proprietari 
che aderiranno invece al contratto tipo potranno aumentare del 30% le detrazioni fiscali. 

SFRATTI 


La competenza passa dalle commissioni prefettizie ai pretori. L’esecuzione dei riiasci sarà 
nel frattempo sospesa per 180 giorni, periodo che per chi ha più di 65 anni d’età, 
handicappati, malati terminali, famiglie con minimo 5 figli, si allungherà fino a 18 mesi. 

Tra i motivi per cui si potrà procedere alla richiesta di sfratto è compresa anche la vendita 
deli’appartamento ma a condizione che ii proprietario possegga solo quella casa in affitto 
e che all’Inquilino sia concessa la prelazione. “Clausula di salvaguardia” per l’inquilino 
nel caso In cui il proprietario abbia usato lo sfratto per motivi diversi da quelli consentiti. 
ICI: Nei comuni ad alta densità abitativa la legge autorizza ad aumentare fino al 9 per mille l’ICI 
sulle abitazioni tenute sfitte da almeno due anni. 

P&G Infograph 




NEDO CANETTI 

ROMA Con 148 voti a favore, 27 
contrari, 1 astenuto, il Senato ha 
approvato ieri sera il disegno di 
legge sulla riforma degli affitti, già 
votato alla Camera, dove dovrà 
tornare per il voto definitivo, es¬ 
sendo state introdotte diverse mo¬ 
difiche con l'accoglimento di 
emendamenti dell'opposizione, 
ma anche della maggioranza. 
Hanno votato a favore Ulivo e Prc, 
contro il Polo, la Lega e l'Udr. Era 
proprio il ritorno all'altro ramo 
del Parlamento che aveva messo 
in allarme governo e centro-sini¬ 
stra. I ritardi, dovuto al lungo 
ostruzionismo operato a Palazzo 
Madama dal Polo, aveva, fatto te¬ 
mere che la Camera (comincian¬ 
do domani la «sessione di bilan¬ 
cio», unico argomento all'ordine 
del giorno, non sarebbe stata in 
grado di votare il testo prima della 
scadenza, il 31 ottobre, del decreto 
sulla proroga degli sfratti, con tut¬ 
te le conseguenze immaginabili. 

In apertura di seduta mattina, il 
Presidente del Senato, Nicola 
Mancino, chiedendo ai colleghi 
l'impegno ad assicurare il numero 
legale, aveva annunciato che la 
Camera, pur di approvare questa 
importante legge, era disposta a 
far slittare di qualche giorno la 
«sessione di bilancio». L'informa¬ 
zione, in un primo momento sor¬ 
tiva gli effetti sperati. L'ostmzioni- 
smo è continuato ed il numero le¬ 
gale è mancato una prima volta. 
Alla successiva richiesta, è scop¬ 
piato l'incidente, di cui parliamo 
in questa stessapagina. 

Nel pomeriggio, la seduta è cor¬ 
sa velocissima, fino al voto finale. 
«La situazione si è sbloccata -ha af¬ 
fermato il relatore, Vittorio Paro¬ 
la, Ds- quando la Lega e il Polo si 
sono resi conto che stavano facen¬ 
do una battaglia frontale contro 
un provvedimento fortemente 
sostenuto dagli inquilini e dai pro¬ 


prietari». «Quella approvata -ha 
aggiunto- è una legge che regolerà 
il mercato degli affitti in modo 
equilibrato, permettendo un più 
facile incontro tra la domanda e 
Pofferta di abitazioni: con la nuo¬ 
va norma dovrebbe cessare la- 
"guerra" tra inquilini e proprieta¬ 
ri». 

La riforma introduce il doppio 
canale di contrattazione: uno libe¬ 
ro in cui l'unico vincolo contrat¬ 
tuale è la durata di 4 anni, rinno¬ 
vabile per altri quattro e uno «con¬ 
trattato», concertato tra le orga¬ 
nizzazioni più rappresentative di 
categoria e incentivato da agevo¬ 
lazioni fiscali. La durata di questo 
contratto è di tre anni, con la pro¬ 
roga di altri due. Per il proprietario 


che affitta a canone calmierato è 
prevista la possibilità di una dedu¬ 
zione di imponibile pari al 40,5% 
di quanto incassato a titolo di ca¬ 
none. Per gli inquilini è, invece, 
previsto un bonus per chi è in con¬ 
dizioni di bisogno e non riesce ad 
accedere ad alloggi del patrimo¬ 
niopubblico, e detrazioni fiscali. 

Fra le novità introdotte dal Se¬ 
nato, la possibilità per i comuni ad 
alta intensità abitativa, di alzare 
l'aliquota lei di due punti sul tetto 
massimo che attualmente è del 7 
per mille, per gli immobili sfitti da 
più di due anni. È stato, inoltre, in¬ 
trodotto l'aumento del periodo di 
sospensione degli sfratti, a partire 
dall'entrata in vigore della legge, 
da 150 a 180 giorni. Un periodo 


che per gli ultra 65enni, handicap- 
pati 0 malati terminali si allun¬ 
gherà sino a 18 mesi. Si può sfrat¬ 
tare anche per la vendita dell'ap¬ 
partamento ma a condizione che 
il proprietario possegga solo quel¬ 
la casa in affitto e che all'inquilino 
sia concessa la prelazione. La com¬ 
petenza passa dalle commissioni 
prefettizie alle preture.Viene isti¬ 
tuito un fondo nazionale di 1800 
miliardi per sostenere gli inquilini 
meno abbienti nel pagamento de¬ 
gli affitti. È stata pure introdotta 
una «clausola di salvaguardia»: se 
il proprietario usa lo sfratto per 
motivi diversi da quello per cui è 
stato ottenuto, l'inquilino può ri¬ 
chiedere il ripristino del contratto 
e un risarcimento danni. 


Aspra polemica 
tra Salvi 
e Contestabile 

ROMA Le tessere difettose e l’en¬ 
nesima mancanza di numero le¬ 
gale durante l’esame della rifor¬ 
ma ieri al Senato hanno innesca¬ 
to un incidente tra il presidente 
del gruppo Ds, Cesa re Salvi e 
quello di turnodel Senato, Dome¬ 
nico Contestabile di Fi. Incidente 
con contorno di dure polemiche. 

Nel corsodi una delle tante rì- 
chiestedi verifica del numero le¬ 
gale, due senatori di ma^ioran- 
za alzano la mano, per segnalare 
che il sistema elettronico della lo¬ 
ro postazione non funziona (si ve¬ 
rificherà poi che letessere difet¬ 
tose erano ben cinque). Il presi¬ 
dente sostiene di non aver visto 
quelle mani e annuncia che il Se¬ 
nato non è in numero legale. Im¬ 
mediato lo scoppio delle proteste 
dai banchi del centro-sinistra che 
vengono rinnovate da Salvi alla ri¬ 
presa dei lavori. Rileva una dop¬ 
pia scorrettezza. Quella delle tes¬ 
sere e il fatto che, come risulta 
dal tabulato della votazione, i due 
presentatori dell’emendamento 
non hanno votato la loro propo- 
sta,come prescrìve il regolamen¬ 
to. Salvi chiede che le sedute del¬ 
la giornata siano allungate di 
un’ora per recuperare il tempo 
perdute. La reazione dell’opposi¬ 
zione, Polo e Lega assieme, èfurì- 
bonda. Si accusa Salvi di voler in¬ 
timidire la presidenza, di arro¬ 
ganza, di non voler accettare le 
decisioni della presidenza. I fatti 
però si incaricano di dar ragione 
all’esponentedella Quercia. Un 
fatto semplicissimo. Il presidente 
Contestabileaccogliela propo¬ 
sta e prolunga di un’ora comples¬ 
siva le due sedute del giorno. 


Antonio Maccanico preferisce 
glissare. «Le tariffe sono materia 
dell'Autorità - dichiara - che sta fa¬ 
cendo un'analisi dei costi. Tele¬ 
com fa le sue proposte, ma è l'Au¬ 
thority che decide». Sulla «bom¬ 
ba» rincaro degli scatti per le chia¬ 
mate urbane - esplosa ieri in occa¬ 
sione di un'audizione dell'Autori¬ 
tà per le comunicazioni che sta 
studiando il ribilanciamento delle 
tariffe da presentare a Bmxelles - il 
ministro delle telecomunicazioni 
non aggiunge altro. L'aumento 
del 22% delle chiamate urbane e 
quello del 10% del canone non so¬ 
no piaciuti praticamente a nessu¬ 
no: né alle associazioni dei consu¬ 
matori, né ad alcune forze politi¬ 
che, né alla Confcommercio. Ol¬ 
tre alle polemiche, che si sono sus¬ 
seguite per tutta la giornata di ieri, 
c'è stato anche l'annuncio dell'A- 
dusbef, che chiederà a Telecom 
Italia un risarcimento danni di 5 
miliardi per le «gravi diffamazioni 
subite» nei giorni scorsi, quando 
l'associazione anticipò gli aumen¬ 
ti e l'azienda telefonica la accusò 
di «dare i numeri ed effettuare pro- 
nosti ci per darsi visibilità». 

Nel bel mezzo della bufera, l'a¬ 
zienda guidata da Rossignolo ieri 
ha rotto la consegna del silenzio. 
«È solo disinformazione - dichiara 
una nota - Nel rispetto degli impe¬ 
gni di riservatezza presi con l'Au¬ 
thority per le telecomunicazioni 
in merito alla proposta di ribilan¬ 
ciamento tariffario presentata da 
Telecom Italia per allinearsi al det¬ 
tato europeo, l'azienda ha sin qui 
evitato di esprimersi pubblica¬ 
mente sul tema». Sul contenuto 
della proposta, poi, il comunicato 
ribadisce «un lieve aumento delle 
tariffe urbane e una significativa 
diminuzione di quelle intemrba- 
ne e intemazionali. Le richieste di 
Telecom Italia prevedono, co¬ 
munque, che la bolletta media dei 
clienti diminuirà». Inoltre - fanno 
sapere il gestore - si prevedono 
specifiche offerte per le fasce so¬ 


ciali più deboli 0 per chi genera un 
basso volume di traffico. 

Le precisazioni di Telecom non 
sono bastate a placare le polemi¬ 
che. I Verdi respingono al mitten¬ 
te l'intenzione di aumentare le ta¬ 
riffe urbane, dove Telecom è mo¬ 
nopolista, e di abbassare quelle in- 
temrbane e internazionali dove 
c'è la concorrenza. «Al contrario, è 
necessario abolire il canone fisso - 
afferma Paolo Galletti, membro 
della Commis¬ 
sione Trasporti 
alla Camera - 
un inutile bal¬ 
zello per i citta¬ 
dini». Dello 
stesso tono le 
reazioni di An. 
Domenico 
Gramazio - che 
definisce i rin¬ 
cari «scandalo¬ 
si» - assieme ad 
altri quattro 
parlamentari del suo partito, ha 
presentato un'interrogazione al 
presidente del Consiglio Romano 
Prodi, chiedendo di «sospendere 
l'aumento delle tariffe telefoni¬ 
che» proposto da Telecom Italia. 
Per la Confcommercio gli aumen¬ 
ti sono «sconcertanti». L'associa¬ 
zione sottolinea che «il rincaro 
delle tariffe rischia di portare l'in¬ 
flazione per il prossimo anno su 
un livello superiore a quello pro¬ 
grammato e pari all'1,5%, a meno 
che i prezzi degli altri prodotti che 
compongono il paniere di spesa 
delle famiglie rimangano immo¬ 
bili» . Dalle associazioni dei consu¬ 
matori arriva un fuoco di fila. Ol¬ 
tre al j'accuse dell'Adusbef, il Co- 
dacons ritiene «scandalosa» la 
proposta di Telecom, e chiede 
di «ribassare le tariffe». L'Aduc, 
dal canto suo, chiede a Macca¬ 
nico - che aveva fatto sapere 
che non è scontato che le tariffe 
debbano aumentare - di «tenere 
duro» senza cedere alle lusinghe 
di Telecom. 


■ TARIFFE 
NEL MIRINO 
Associazioni 
e parliti bocciano 
la proposta 
di alzare il prezzo 
per le chiamate 
nibane 
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Hìllary sapeva 
della relazione di Bill 


RUSSIA 

Mosca bloccata 
«Vogliamo 
gli stipendi» 


ALGERIA 

I socialisti a Zeroual 
«Trattiamo 
anche con il Fis» 


AFGHANISTAN 

Una figlia di Omar 
va in sposa 
a Bin Laden 


H illaiy Clinton sapeva che il presidente e Monica Lewinsky si incontrava¬ 
no in privato ma era convinta che fossero «riunioni di guida spirituale». 
È questa una delle rivelazioni, secondo fonti repubblicane, contenuta 
tra le migliaia di pagine di documenti dell’inchiesta Starr sul Sexgate 
che il Congresso renderà pubblici afinesettimana. Secondo un’altra ri¬ 
velazione, fatta al Gran Giurì da Dick Morris (l’ex stratega di Bill Clin¬ 
ton), la Casa Bianca conduce una «operazione segreta» per raccoglie¬ 
re materiale imbarazzante sulle donneche hanno avuto relazioni col 
presidente, in modo da impedireche vuotino il sacco sui rapporti avuti 
in passato con Clinton. L’operazione sarebbe coordinata da Bruce Lin- 
dsey,funzionarìodella Casa Bianca e amico intimodel presidente, con 
l’aiuto di due investigatori privati. Èstato invece Sid Blumenthal, un 
consiglieredi Hillaiy Clinton, a raccontare al Gran Giurì che la «First La¬ 
dy» era a conoscenza degli incontri privati alla Casa Bianca tra il presi- 
dentee la giovane stagista, riferiscono i repubblicani. Hillaiy era con¬ 
vinta che il marito, che è un fervente Battista, stesse solo «prestando 
paterna guida ad unagiovane anima in crisi, avrebbe confidato la«First 
Lady» a Blumenthal, che l’aveva interrogata sulla vicenda. 


M entre Eltsin firmava i de¬ 
creti perla nominadisette 
nuovi ministri del governo 
di Evgeny Primakov, le 
strade di accesso alla ca¬ 
pitale russa sono state 
bloccate dai manifestanti 
che protestavano per otte¬ 
nere il pagamento degli 
stipendi. Eltsin ha nomina¬ 
to i nuovi ministri: Valeiy 
Kirpichnikov, politiche re¬ 
gionali, Seigei Kalashni¬ 
kov, ministero del Lavoro, 
Vladimir Filippov, Pubbli¬ 
ca istruzione, Vladimir 
Starodu bov. Sanità e Vla¬ 
dimir Yegorov alla cultura. 


L ’apertura di «veri negoziati» 
cui partecipino «tutte le parti 
politiche checontano» per far 
uscire dalla crisi l’Algeria è sta¬ 
ta chiesta dal presidente del 
Fronte delle fbize socialiste 
(Fis), Hocine AitAhmed, in 
un’intervista pubblicata ieri. 
Una crisi politica è stata aperta 
dal Presidente Liamine Zeroual 
che ha dato inaspettatamente 
le dimissioni 1’ 11 settembre, 
oltre due anni prima della sca¬ 
denza del suo mandato. L’atti¬ 
vità e le prese di posizione delle 
formazioni politichesi sono 
moltiplicate in Algeria in vista 
delle elezioni di febbraio. 



na delle figliedi Mohammad 
Omar, il leadertalebano 
avrebbe sposato il miliarda¬ 
rio saudita Osama Bin Laden, 
considerato il leader del ter¬ 
rorismo islamico mondiale. 
Lo scrive la stampa saudita 
che cita fonti secondo cui an¬ 
che la recente espulsione 
dell’incaricato d’affari tali- 
ban a Riad sarebbe dovuta al 
fatto che Omar non ha voluto 
estradare Bin Laden. Omar 
aveva promesso che avrebbe 
consegnato alle autorità di 
Riad Laden ma più tardi il lea- 
dertaliban si sarebbe riman¬ 
giato la parola. 


PERÙ 

Lima, 5.000 manifestanti 
assaltano il palazzo del governo 
contro la politica di Fujimori 

U n gruppodi almeno5.000 manifestanti hafatto 
irruzione ieri nel palazzo del governo peruviano a 
Lima, travolgendo la difesa organizzata dalle for¬ 
ze di polizia e militari, ecausando gravi danni al¬ 
l’interno dell’edificio. L’azione senza precedenti 
si èsviluppata durante le manifestazioni in corso 
in tutto il Perù in occasione dello sciopero gene¬ 
rale oiganizzato contro la politica economica del 
presidente Al bertoFujimori. La situazionefinoa 
tarda notte era estremamente confusa, mentre 
giornalisti sul posto hanno riferito di aver sentito 
numerosi colpi d’arma dafuoco. Le unità di elite 
dell’esercito, dopo un primo momento di diso¬ 
rientamento, hanno utilizzatofucili mitragliato¬ 
li, altre armi automaticheegas lacrimogeni per 
costringere i dimostranti a ritirarsi. Ufficiosa¬ 
mente fonti peruviane hanno segnalatoche vi sa- 
rebberodue feriti. 



La minaccia 
di Hamas 
«Siamo pronti 
a colpire» 

ROMA «Le promesse fatte da Ara- 
fat a Clinton per noi non hanno 
alcun valore. Non saranno gli 
americani a "regalarci” la libera¬ 
zione della Palestina». Gli scontri 
di Hebron non sono che l'avvisa¬ 
glia di una nuova fase della lotta 
armata contro il «nemico sioni¬ 
sta»: ad annunciarlo è uno dei lea¬ 
der politici di «Hamas», Ma- 
hmoud al-Zahar. 11 movimento 
integralista palestinese è sul piede 
di guerra: «Stiamo riorganizzando 
le nostre cellule - dice a L'Unità al- 
Zahar raggiunto telefonicamente 
nel suo quartier generale di Gaza - 
Israele si illude se pensa che con le 
sue azioni di terrorismo di Stato è 
riuscito a intaccare la nostra forza. 
Decine di giovani palestinesi han¬ 
no già preso il posto dei martiri 
della "jihad" assassinati dai sioni¬ 
sti. Siamo pronti a colpire e lo fare¬ 
mo in modo devastante». La 
«guerra santa» contro lo Stato 
ebraico sarà ancora lastricata di at¬ 
tentati-suicidi, di «azioni esem¬ 
plari»: «Nessun israeliano - mi¬ 
naccia il leader integralista - deve 
sentirsi al sicuro. Non esiste un 
unico campo di battaglia, ogni an¬ 
golo di Israele può diventarlo». Al- 
Zahar è durissimo anche con l'Au¬ 
torità palestinese: «Hanno cercato 
di intimorirci usando i mezzi più 
spregevoli - dice il leader di "Ha¬ 
mas" -. Hanno incarcerato decine 
di nostri militanti, altri sono stati 
minacciati. Ma con noi il pugno di 
ferro non funziona. "Hamas" è un 
movimento profondamente radi¬ 
cato nella società palestinese, cri¬ 
minalizzarlo vuol dire scatenare 
una guerra civile. E questo Arafat 
non può permetterselo». Sull'in¬ 
tesa del «10 più tre» raggiunta nel 
vertice alla Casa Bianca, al-Zahar 
ha idee molto chiare: «È l'ennesi¬ 
mo cedimento di Arafat - afferma - 
. Un compromesso al ribasso ri¬ 
spetto agli stessi accordi di Oslo. 
Ma il popolo palestinese non lo se¬ 
guirà sulla via della capitolazio¬ 
ne». U.D.G. 


Bombe suiraccordo dì Washington 


Fiebron, esplodono due granate. Venti feriti fra palestinesi e israeliani 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Hebron accoglie a suon di 
bombe l'intesa raggiunta a Wa¬ 
shington sul ritiro israeliano dalla 
Cisgiordania. La «capitale dell'o¬ 
dio» si trasforma di nuovo in cam¬ 
po di battaglia: due bombe esplo¬ 
dono nel centro della città e le de¬ 
flagrazioni sono seguite da una 
breve, ma violentissima sparato¬ 
ria. 11 bilancio degli scontri è di 
venti feriti, undici palestinesi e 
nove soldati 
israeliani, uno 
dei quali versa 
in gravi condi¬ 
zioni. Gli ordi¬ 
gni - due bom¬ 
be a mano se¬ 
condo la ver¬ 
sione dei mili¬ 
tari israeliani, 
granate artigia¬ 
nali secondo 
testimoni pale¬ 
stinesi - sono 
stati lanciati al passaggio di ca¬ 
mionette militari. Tra i palestinesi 
feriti vi sarebbero gli occupanti di 
due auto, fra cui un taxi, incendia¬ 
te dalle esplosioni. 

La ricostruzione ufficiale israe¬ 
liana parla di un uomo che è stato 
visto lanciare le bombe dal settore 
sotto controllo palestinese della 
città contro la pattuglia che si tro¬ 
vava nel settore israeliano. L'uo¬ 
mo è stato inseguito, è stato ferito 
dai militari ma è riuscito egual¬ 
mente a dileguarsi fra le case del 
settore palestinese. Di segno op¬ 
posto è la versione che circola tra 
gli abitanti palestinesi e ribadita a 
l'Unità da Mustafa Natshe, sinda¬ 
co di Hebron: «Abbiamo i fondati 
sospetti - ci dice al telefono - che si 
sia trattata di una provocazione 
dei coloni, che avrebbero fatto 
esplodere una carica nel taxi». So¬ 
spetti suffragati dalla testimo¬ 
nianza del tassista ferito, Yasser 
Ihmedat: «Una decina di coloni - 


racconta dal letto dell'ospedale - 
hanno circondato la mia macchi- 
naemihanno intimato di allonta¬ 
narmi. Uno di loro ha fatto esplo¬ 
dere una granata nei sedili poste¬ 
riori». Subito dopo è iniziata la 
sparatoria. Di provocazione parla¬ 
no anche gli israeliani, natural¬ 
mente da parte palestinese. L'at¬ 
tentato è avvenuto al limite del 
quartiere fortificato in cui vivono 
asseragliati 400 coloni ebrei, pro¬ 
tetti da centinaia di uomini di 
«tsahal», l'esercito israeliano, e 
circondati da IZOmila palestinesi. 
«La presenza dei coloni - sottoli¬ 
nea ancora Natshe - è fonte di con¬ 
tinua tensione. Costoro sono dei 
fanatici oltranzisti che godono del 
sostegno dell'ala più dura del go¬ 
verno israeliano. 11 ritiro concor¬ 
dato alla Casa Bianca - conclude il 
sindaco di Hebron - può anche an¬ 
dar bene. Ma sino a quando esiste¬ 
ranno gli insediamenti ebraici 
non vi potrà mai essere pace in Ci¬ 
sgiordania». A Hebron è un'esca¬ 
lation di tensione di violenza: lu¬ 
nedì scorso, un israeliano di 40 an¬ 
ni è stato ferito da un colpo di pi¬ 
stola sparato da un palestinese; 
nel settore autonomo della città i 
servizi di sicurezza palestinesi 
hanno scoperto nei giorni scorsi 
un deposito di esplosivi. «Da He¬ 
bron non ce ne andremo mai - ri¬ 
batte Noam Arnon, portavoce dei 
coloni -. Questa è la città dei Pa¬ 
triarchi, è il cuore di "Eretz Israel". 
Siamo pronti a resistere e a mori¬ 
re». Si promettono morte e si pre¬ 
parano ad un conflitto armato, 
ma su un punto i guerrieri di 
«Eretz Israel» e i «soldati di Allah» 
si ritrovano uniti: nel dichiarare 
guerra ad ogni ipotesi di compro¬ 
messo tra Israele e Anp. Martedì 
prossimo in terra di Palestina 
giungerà Madeleine Albright. So¬ 
no in molti a temere, a Gaza come 
a Gerusalemme, che i nemici della 
pace cercheranno di sabotare a 
colpi di mitra o di autobombe la 
suamissione. 


■ LACinÀ 
DELL’ODIO 

400 coloni 
oHranzistì 
vìvono drcondati 
dairostìlità 
di 120mila 
palestinesi 


LA TRATTATIVA SEGRETA 


Alla Casa Bianca patto dì ferro Clinton-Arafat 


ROMA Si inizia con lo scambio di ambasciatori 
per finire con il riconoscimento dello Stato pa¬ 
lestinese. Dietro l'accettazione da parte di Yas¬ 
ser Arafat del piano cosiddetto «dieci più tre» 
sul ritiro israeliano dalla Cisgiordania c'è il 
«patto di ferro» stretto dal leader palestinese 
con la Casa Bianca. Una mezza ammissione uf¬ 
ficiale viene dal portavoce del presidente Clin¬ 
ton, Mike McCurry: «Clinton e Arafat - spiega - 
hanno parlato diffusamente delle modalità 
che saranno stabilite quando gli Stati Uniti po¬ 
tranno allacciare rapporti formali con l'autori¬ 
tà palestinese». Nell'immediato, aggiunge 
McCurry, è allo studio la costituzione di un co¬ 
mitato congiunto «in grado di lavorare formal¬ 
mente sulle relazioni bilaterali». Oggi gli Usa 
non hanno una rappresentanza ufficiale pres¬ 
so l'Anp, ma un incaricato di affari potrebbe es¬ 


sere inviato a Gaza, la capitale provvisoria dei 
palestinesi, se Clinton fosse in grado di annun¬ 
ciare a metà ottobre un accordo tra Israele e 
l'Autorità palestinese. «1 due incontri alla Casa 
Bianca sono stati molto produttivi. Abbiamo 
avuto la netta sensazione che gli Stati Uniti 
non si opporranno alla creazione di un'entità 
statuale palestinese», rivela a l'Unità uno dei 
più stretti collaboratori di Arafat. Spetterà ora a 
Madeleine Albright preparare il terreno per il 
vertice di metà ottobre. «Gli israeliani vorreb¬ 
bero stravolgere gli accordi di Oslo, ma il presi¬ 
dente Clinton ci ha assicurato il suo sostegno 
per una piena applicazione di quell'intesa», af¬ 
ferma il capo dei negoziatori palestinesi, Saeb 
Erekat. In cambio del ritiro israeliano e di un 
rafforzamento delle relazioni bilaterali con 
Washington, Arafat deve impedire che i terri¬ 


tori sotto la sua responsabilità diventino basi 
per la lotta armata. Per garantire questo risulta¬ 
to gli americani sono già all'opera al fianco di 
Arafat. «1 rapporti bilaterali - indica una fonte 
diplomatica a Washington - di fatto esistono 
già, e sono affidati alla Cia». «Senonfosseperla 
Cia, il dialogo tra palestinesi e Israele sarebbe 
cessato con l'avvento del governo Netanya- 
hu», affermaAnthony Cordesman, esperto del 
Medio Oriente del Centro di studi internazio¬ 
nali e strategici di Washington. L'agenzia di 
spionaggio americana ha indubbiamente avu¬ 
to una parte di primo piano negli ultimi due 
anni nella mediazione del dispositivo di sicu¬ 
rezza tra israeliani e palestinesi: il suo direttore 
George Tennet ha incontrato Arafat non me¬ 
no di quattro volte. E altri incontri sono già in 
programma. U.D.G. 



I feriti nell’attentato di ieri a Hebron 


«Sul caso Alpi l'impegno diretto del governo» 

Veltroni dopo la denunda dei genitori della giornalista ucdsa in Somalia 


I irana: opposizione 
ancora in piazza 


ROMA «Dopo l'attentato a llaria 
Alpi e a Milan Hrovatin, l'autorità 
italiana è intervenuta tardiva¬ 
mente e in modo del tutto inade¬ 
guato». La critica alle tesi del mini¬ 
stro Andreatta dei genitori della 
giornalista del Tg3 assassinata a 
Mogadiscio il 20 marzo di quattro 
anni fa, è arrivata martedì diretta- 
mente alla commissione Difesa 
del Senato. 

La denuncia ha suscitato un di¬ 
battito, non privo di toni aspri, tra 
le forze politiche: sul caso Alpi la 
risposta delle istituzioni non è sta¬ 
ta adeguata, ha detto il sottosegre¬ 
tario alla Difesa Massimo Brutti, 
durante l'audizione a Palazzo Ma¬ 
dama perché: «È mancata un'in¬ 
dagine tempestiva da parte delle 
autorità italiane dopo il delitto». 

1 parlamentari Ds, Pietro Polena 
e Mauro Guerra hanno presentato 
un'interrogazione al presidente 
del Consiglio, dove hanno ricor¬ 
dato come, «nel corso delle inda¬ 


gini, le autorità militari abbiano 
dato versioni contraddittorie, 
quando non apertamente infon¬ 
date». Ha risposto il vicepresiden¬ 
te del consiglio Walter Veltroni, 
ricordando che sulla vicenda sono 
ancora molti i punti da chiarire. 11 
Governo, ha detto, deve fare tutto 
il possibile per arrivare alla verità, 
«una verità che forse può rivelarsi 
meno lontana dopo il rinvio a giu¬ 
dizio di Hashi Omar Assan, rico¬ 
nosciuto come persona presente 
nella vettura degli aggressori». E, 
ha aggiunto, i colpevoli, il moven¬ 
te e le responsabilità, potranno es¬ 
sere accertati il 18 gennaio del 
prossimo anno, quando si aprirà il 
dibattimento. 

Veltroni ha poi ricordato nel¬ 
l'aula di Montecitorio, che gli in¬ 
quirenti hanno operato uno stral¬ 
cio per procedere ad ulteriori inda¬ 
gini, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la ricerca degli altri compo¬ 
nenti del gruppo degli assalitori, e 


del perchè llaria Alpi e l'operatore 
Hrovatin siano stati assassinati. 

Polemico, con i promotori del¬ 
l'interrogazione, il capogmppo 
del Ccd Carlo Giovanardi: «Basta 
con il linciaggio delle forze arma¬ 
te. Spetta a chi, come gli onorevoli 
Polena e Bmtti, si trova nella mag¬ 
gioranza e nel Governo, dare ri¬ 
sposte convincenti e invita Pietro 
Polena a leggere il rapporto della 
commissione presieduta dal pro¬ 
fessor Gallo (dove si escludeva 
ogni responsabilità delle forze ar¬ 
mate italiane). 

Palco Accame, il presidente del¬ 
l'Associazione nazionale assisten¬ 
za vittime arruolate nelle forze ar¬ 
mate e famiglie dei caduti (Anava- 
fat) da parte sua, giudica stonate le 
«promesse di verità» espresse dal 
sottosegretario Bmtti, conside¬ 
rando «il modo incredibile » in cui 
si è chiusa la commissione Gallo e 
l'impunità di cui ha goduto il ge¬ 
nerale Piote». 


Maria 

Alpi 

la giornalista 
uccisa in 
Somalia 



TIRANA. Sono cominciate ieri le 
consultazioni fra il giovane pri¬ 
mo ministro socialista incarica¬ 
to, Pandeli Majko, ed i partiti al¬ 
leati, per la costituzione del 
nuovo governo. L'opposizione, 
malgrado i segnali di apertura 
che aveva lanciato in un primo 
momento, ha escluso qualsiasi 
dialogo con l'esecutivo, ed ha 
già annunciato altre proteste. 
L'elenco dei componenti della 
compagine ministeriale del go¬ 
verno Majko è atteso già oggi. 
Ma l'intenzione confermata 
dall'opposizione di boicottare 
ancora i lavori parlamentari e di 
insistere nelle proteste di piazza 
rende improbabile una soluzio¬ 
ne rapida della profonda crisi 
politica nella quale il paese è 
precipitato. Ancora ieri tremila 
sostenitori dell'ex presidente 
anti-comunista Sali Berisha, ca¬ 
po del Partito Democratico (al¬ 
l'opposizione), hanno inscena¬ 


to un'ennesima manifestazio¬ 
ne di piazza, stavolta contro 
l'incarico affidato a Maj ko. 

«Continueremo ad essere a 
fianco dell'amico popolo alba¬ 
nese», è stato il messaggio del 
presidente del Consiglio Roma¬ 
no Prodi, inviato ieri al neo pre¬ 
mier albanese. Prodi nel mes¬ 
saggio si augura di poter incon¬ 
trare Majko «al più presto» e par¬ 
la di «consolidata amicizia» che 
lega Italia ed Albania. Il presi¬ 
dente del Consiglio ha anche 
scritto al premier uscente Patos 
Nano, esprimendogli «gratitu¬ 
dine e solidarietà» per il lavoro 
fatto nei suoi 14 mesi di gover¬ 
no: «Nel periodo in cui hai svol¬ 
to il tuo incarico - si legge nel 
messaggio - l'Albania ha potuto 
riallacciare quei legami con la 
comunità internazionale che 
erano e restano indispensabili 
ad ogni suo processo civile e de¬ 
mocratico». 
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LA BORSA 


Snia sono quelle più penalizzate 

FRANCO BRIZZO 


RINCASA 

Risultato in perdita 
per 6,9 miliardi 
nel primo semestre 


PREMAFIN 

La nuova Spa 
si prepara 
a Piazza Affari 


TARGETTI 

Fatturato 
pari a 55,4 mld 
Più 12% 


ITALMOBILIARE 


Ricavi in aumento 
delF8,5% 

Utili 144,3 mld 


L a Borsa accentua le perdite con le 
altre Borse europee e, verso le 
14.15, l'indice Mibtel perde il 
2,32%a 18.841 punti. 

Sul listino pesano le difficoltà del 
Giappone e del settore finanziario in¬ 
temazionale, mentre il taglio dei Fed 
Funds Usa è stata accolto con una certa 
delusione anche se lascia spazio a ulte¬ 
riori interventi. Sotto i riflettori ci sono 
le Comit(+2,05%) in vista di uno scon¬ 
tro fra gli azionisti tedeschi, mentre si 
indeboliscono rispetto alla mattinata 
le Banca Roma (-0,83%), le Sanpaolo 
(- 0,05%) e le Imi (-0,56%), sebbene il 
mercato creda in una possibile grande 
aggregazione con l'istituto di Piazza 
della Scala. 


Positive le Ina (+0,56%) grazie al 'si¬ 
gnor dividendo'previsto nel '98, del 
quale ha parlato, durante un incontro 
con gli analisti, l'amministratore dele¬ 
gato della compagnia, che ha indicato 
inoltre per Banco Napoli (+0,5%) un 
utile di circa 200 miliardi e per Bnl (- 
3,9%) un prezzo concordato fra Tesoro 
e azionisti del nucleo stabile di3.800 li¬ 
re per azione. In calo Compari (- 
1,89%), di cui al mercato dei blocchi è 
passato un pacchetto di azioni pari a 
quasi all'1,7% del capitale, pesanti le 
Snia (- 6,99%) depresse dopo la discesa 
della Gemina (+0,62%) sotto il2% del 
capitale. Giù anche le Fiat (-1,73%), 
mentre mantengono il rialzo le Olivetti 
(+1,5%). 


R isultato in perdita per 6,9 
miliardi perla Fincasa44il 
cui consigliodi amministra¬ 
zione ha approvato ieri la re¬ 
lazione sul primosemestre. 
La perdita - precisa la socie¬ 
tà - «pur nel segno negativo, 
conferma un tendenziale 
miglioramento rispetto ai 
corrispondenti periodi dei 
precedenti esercizi (-12,1 
miliardi al 30giugno ‘97 e 
-25,9 miliardi al 30 giugno 
’96Ì dovuto al contenimento 
dei costi, al miglioramento 
dei risultati di alcune parte¬ 
cipate e alla minore inciden¬ 
za degli interessi passivi». 


S i riducono le perdite della 
Premafin, che nel semestre 
scendono a 23,6 miliardi 
contro i 52,1 del corrispon¬ 
dente periodo 1997, e parte 
il progetto di scissione socie¬ 
taria, che prevede la nascita 
di una nuova spa, la «Pre- 
maimm», che riceverà l’atti¬ 
vità di gestione esviluppodel 
patrimonio immobiliaree 
chiederà la quotazione in 
borsa, con Mediobanca 
sponsor dell’operazione. Ci¬ 
fre e progetti sono contenuti 
nella relazione semestrale 
approvata dal consiglio di 
amministrazione. 


U n fatturato consolidato pari 
a 55,4 miliardi di lire (più 
12%), un margineoperativo 
lordo di 6,7 miliardi ed un 
utile prima delle imposte di 
3,8 miliardi, in linea con le 
previsioni di budget: questi i 
dati dell’andamento seme¬ 
strale del gruppo fiorentino 
Targetti, resi noti dalla so¬ 
cietà di recente quotata in 
borsa. Il bilancio non tiene 
conto della neo acq uisita 
«Mie», società leader inter¬ 
nazionale nell’illuminazione 
alberghiera, che nel 1997 
ha registrato un fatturato di 
4,8 miliardi di lire. 



icavi in aumentodeir8,5% a 
3064,4 miliardi, un utile 
netto consolidatodi 144,3 
miliardi contro i 30,2 dell’a¬ 
nalogo periodo del 97. Que¬ 
sti i dati salienti della seme¬ 
strale Italmobiliare, appro¬ 
vata oggi dal cda. Il risultato 
netto del semestre, precisa 
una nota, e le buone previ¬ 
sioni sull’andamentodelle 
control late consentonodi ri¬ 
tenere che, a meno di eventi 
non prevedibili, l’utile netto 
consolidato perl’intero 
esercizio sarà nettamente 
superiore a quello dell’eser¬ 
cizio precedente. 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

QuoL Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quoti Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimi 

Quot. 
r Prec. 

Titolo 

Quoti Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125.840 

125.740 

BTP GN 91/01 

119,720 

120,100 

BTP ST 91/01 

121.610 

121.650 

CCT GE 96/06 

102,150 

102,140 

CTE FB 96/01 

105.250 

103.160 

BTP AG 94/04 

122.160 

122.100 

BTP GN 93/03 

129,110 

129,130 

BTP ST 92/02 

128.460 

128.360 

CCT GE 97/04 

100,470 

100,420 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AG 94/99 

103.090 

103.160 

BTP LG 95/00 

111,160 

111,160 

BTP ST 95/05 

137.170 

136.920 

CCT GE2 96/06 

101,800 

101,700 

CTE GE 94/99 

100.050 

100.050 

BTP AP 94/04 

121.350 

121.250 

BTP LG 96/01 

111,250 

111,290 

BTP ST 96/01 

110.600 

110.630 

CCT GN 92/99 

100,220 

100,230 

CTE GE 95/00 

107.290 

00 

BTP AP 94/99 

101.930 

101.970 

BTP LG 96/06 

128,900 

128,570 

BTP ST 97/00 

103.150 

103.200 

CCT GN 93/00 

101,310 

101,280 

CTE LG 94/99 

101.110 

101.110 

BTP AP 95/00 

109.230 

109.180 

BTP LG 96/99 

1030 

103,020 

BTP ST 97/02 

106.500 

106.500 

CCT GN 95/02 

100,920 

100,890 




BTP AP 95/05 

135.270 

135.210 

BTP LG 97/07 

117,140 

116,820 

BTP ST 98/01 

100.570 

100.630 

CCT LG 96/03 

101,350 

101,340 




BTP AP 96/99 

102.680 

102.740 

BTP LG 98/01 

101,780 

101,800 

CCTAG 92/99 

100.250 

100.250 

CCT MG 92/99 

100,230 100,240 

CTE NV 93/98 

99,920 

99.920 













BTP AP 98/01 

101.600 

101.630 

BTP LG 98/03 

102,260 

102,230 

CCTAG 93/00 

101.510 

101.480 

CCT MG 93/00 

101,210 101,200 

CTE NV 94/99 

103.750 

1040 













BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP MG 92/02 

126,180 

126,230 

CCTAG 94/01 

100.840 

100.850 

CCT MG 96/03 

101,220 

101,210 

CTE OT 93/98 

00 

99.940 













BTP DC 93/23 

1480 

1480 

BTP MG 92/99 

104,290 

104,330 

CCTAG 95/02 

101.030 

1010 

CCT MG 97/04 

100,430 

100,400 

CTE ST 95/00 

00 

00 













BTP DC 93/98 

00 

00 

BTP MG 96/01 

113,630 

113,680 

CCTAP 92/99 

100.180 

100.200 

CCT MG 98/05 

100,450 

100,410 

CTZ DC 97/98 

98.863 

98.852 













BTP DC 94/99 

105.720 

105.770 

BTP MG 97/00 

103,340 

103,330 

CCTAP 94/01 

100.840 

100.840 

CCT MZ 92/99 

100,060 

100,080 

CTZ DC 97/99 

95,500 

95.479 

BTP FB 96/01 

112,350 

112.420 

BTP MG 97/02 

107,740 

107,700 

CCTAP 95/02 

100.810 

100.760 

CCT MZ 93/00 


101,040 

100,990 

CTZ GE 97/99 

98,743 


BTP FB 96/06 

132.530 

132.280 

BTP MG 98/03 

103,230 

103,220 

CCTAP 96/03 

101.210 

101.160 

CCT MZ 97/04 


100,450 


100,490 

CTZ GE 98/00 

95,060 

95.015 

BTP FB 96/99 

101.500 

101.560 

BTP MG 98/08 

1050 

104,710 

CCT DC 91/98 

99.750 

99.760 

CCT NV 91/98 








BTP FB 97/00 

102.780 

102.790 

BTP MZ 91/01 

119,030 

119,160 

CCT DC 93/03 

00 

00 



100,610 

CTZ GN 97/99 

97,240 

97.240 






BTP FB 97/07 

116.450 

116.180 

BTP MZ 93/03 

129,740 

129,710 

CCT DC 94/01 

100.790 

100.800 

CCT NV 95/02 

101,040 

1010 

CTZ LG 97/99 

96,985 

96.935 




BTP FB 98/03 

104.040 

1040 

BTP MZ 97/02 

107,360 

107,340 

CCT DC 95/02 

101.050 

101.030 

CCT NV 96/03 

100,300 

100,280 

CTZ LG 98/00 

93.360 

93.315 




BTP GE 92/02 

123.950 

123.970 

BTP NV 93/23 

152,880 

152,450 

CCT FB 92/99 

99,940 

99.970 

CCT OT 93/00 

100,750 

100,750 

CTZ MG 97/99 

97.535 

97.524 




BTP GE 92/99 

101.480 

101.560 

BTP NV 95/00 

113,050 

113,010 

CCT FB 93/00 

100.870 

100.900 

CCT OT 93/00 


00 

CTZ MG 98/00 

93,925 

93.880 





BTP GE 93/03 

130.600 

130.570 

BTP NV 95/98 

100,300 

100,330 

CCT FB 95/02 

100.840 

100.810 

CCT OT 94/01 

100 900 

100,910 

CTZ MZ 97/99 

98,120 

98.100 

BTP GE 94/04 

120.670 

120.600 

BTP NV 96/06 

122,930 

122,620 

CCT FB 96/03 

101.150 

101.150 

CCT OT 95/02 

101,010 

100,950 

CTZ MZ 97/99 

98,135 

98.100 

BTP GE 94/99 

100.780 

100.810 

BTP NV 96/26 

129,330 

128,980 

CCT G E 92/99 

99,830 

99.840 

CCT OT 98/05 

100,510 


CTZ MZ 98/00 

94,639 

94.610 

BTP GE 95/05 

128.780 

128.600 

BTP NV 97/07 

112,010 

111,800 

CCT G E 93/00 

100.630 

100.630 

CCT ST 95/01 

101,530 101,990 

CTZ OT 96/98 

99,535 

99.510 

BTP GE 97/00 

102.500 

102.520 

BTP NV 97/27 

118,800 

118,360 

CCT GE 94/01 

100.730 

100.750 

CCT ST 96/03 

101,520 

101,460 

CTZ OT 97/98 

99,852 

99.820 

BTP GE 97/02 

107.020 

107.010 

BTP OT 93/03 

122,180 

122,100 

CCT G E 94/99 

100.660 

100.750 

CCT ST 97/04 

100,480 

100,440 

CTZ OT 98/99 

96.090 

96.060 

BTP GE 98/01 

102.550 

102.530 

BTP OT 98/03 

00 


CCT G E 95/03 

100.770 

100.720 

CTE FB 94/99 

100,200 

100,200 

CTZ ST 97/99 

96.230 

96.215 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

MBROV/03 

98.400 

98.680 

COSTA CR/01 

101,480 

101,100 

FERR ST/042 

102,850 

102,850 

MEDIOB 102 

100,100 

100,880 

AMBROV/99 

101.550 

101.350 

CR BO /04 314 

97,250 

970 

FERR ST/08 TV 

99,790 

99,600 

MEDIOB/05PRE 

99.600 

99,690 

AMBROVENTV/02 

99.420 

99,790 

CREDIOP/00 29 

100,220 

100,390 

IFIL/01 WEXW 

99,900 

100,150 

MEDIOB /06 ZC 

70,220 

69,920 

BLEAS-IT/04 A17 

99.750 

99,700 

CREDIOP ZOO 3 

99.450 

99,350 

IMI/Oli TV 

100,050 

100,100 

MEDIOB /08 RUSSIA 

63,040 

630 

BIPOP/02 

96.400 

96,350 

CREDIOP /01 2 

103,050 

103,050 

IMI/01 IND BOND 

1050 

1050 

MEDIOB /08TT 

98.900 

98,530 

BIPOP/99 

101,100 

101,100 

CREDIOP /041 

99.800 

99,650 

IMI/03 C.LINK.B 

97,210 

97,300 

MEDIOB /99 

99,950 

99.950 

CENTROB /01 TV 

99.980 

99,900 

CREDIOP /04 3 

100,050 

100,240 

IMI/03IND.AZ MO 

98,250 

98,330 

MEDIOCRC/04 TR 

1020 

101,850 

CENTROB /03TF-TV 

100,990 

100,940 

CREDIOP/07 16 

100,130 

100,100 

IMI/03 ZC 

81,800 

81,650 

MEDIOCRC/06 RE 

1030 

102,070 

CENTROB /04TV 

99.390 

99,380 

CREDIOP /99 5 

100,050 

100,050 

INTERB /02 272 

99,900 

99,900 

MEDIOCRC/13TF 

102,380 

00 

CENTROB /04TV-TF 

99.950 

99,950 

CREDIOP /99 9 

1010 

99,750 

IRFISMSIC/07 

1090 

1090 

MEDIOCRC/28 ZC 

20,450 

20,200 

CENTROB /05TV 

99.250 

990 

CREDIT/03 TV 

99.600 

99,600 

IRI/00 

100,500 

100,500 

MEDIOCRL/13 32 

97,900 

97,480 

CENTROB /06 ZC 

670 

67,200 

DANIELI /03 EXW 

90,890 

90.890 

ITALCEM /02 ZC 

860 

85,800 

MEDIOCRL/28 ZC 

21,250 

210 

CENTROB /18ZC 

35.500 

35,170 

EFIB/13FIXR1 

1000 

100,300 

ITALEASE/01 TV 

100,200 

100,350 

MEDIOCR L/08 2RF 

102.050 

1020 

COMIT/00 

101,900 

101,700 

ENEL/001 

103,760 

103,800 

MB +WRINASC/00 

1000 

1000 

MPASCHI/08 7A 

104,700 

104,700 

COMIT/OOTV 

1020 

1020 

ENEL ZOO 3 

101,420 

102,850 

MEDIO/OO IND 

1260 

125,320 

OLIVETTI /01 

101,040 

100,950 

COMIT/01 

102,500 

102,500 

ENEL/01 1 

105,400 

105,310 

MEDIO/OO IND TAQ 

1060 

107,160 

OOPP /02 6 

101,300 

101,300 

COMIT/02TV 

97.800 

97,640 

ENEL/01 1 

102,750 

102,720 

MEDIO/OOZCSTG 

91,400 

910 

OP AUTO /04 2 

104.490 

102,850 

COMIT/03TV 

97.600 

97,600 

ENEL/03 2 

1040 

103,940 

MEDIO/01 IND TAQ 

98,030 

990 

PCOMM IND/02 21 

100,900 

100,900 

COMIT/06TV 

99.600 

99,600 

ENEL/03 2 

113,010 

113,500 

MEDIO/02 IND 

118,110 

119,500 

PCOMM IND/03 ZC 

66,900 

66.490 

COMIT/06 ZC 

600 

59,790 

ENEL/99 2 

108,600 

108,450 

MEDIO /02 ZC DLR 

85,500 

85,500 

PARMALAT/03 

1010 

100,940 

COMIT/07 SUB 

98.500 

98,500 

ENI /03 

103.860 

103.760 

MEDIO/03 TRASF 

102,190 

101,300 

PARMALAT/07 

105,300 

105,480 

COMIT/08 SUB 

97.150 

97,100 

ENTE FS /01 4 

102,050 

101,980 

MEDIO/04 TV 

101,950 

101,850 

REPUBB GRECA/04 

105.900 

104,910 

COMIT/27 ZC 

23.300 

23,510 

ENTE FS/02 

100,840 

100,800 

MEDIO/06 ZC DM 

67,500 

67,400 

SPAOLO /IO 154 

103,750 

102.500 

COMIT/28 ZC 

21.500 

21,100 

ENTE FS /99 7 

100,450 

100,300 

MEDIO/07 TV 

99,500 

99.600 

SPAOLO /IO 66 

97,750 

96,750 

COMIT/99TV 

99.650 

99,660 

FERR ST/041 

120,800 

120,500 

MEDIO/11 ZC 

51,980 

51,010 

SPAOLO /13161 

102.600 

102,500 


FONDI 


Descr. Fonde 

Ultimo 

Preo. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

13910 

13816 

-5,02 

19,64 

ALTO AZIONARIO 

22111 

21893 

-1,27 

52,43 

APULIA AZIONARIO 

17497 

17225 

-6,25 

22,50 

AUREO PREVIDENZA 

31801 

31362 

-6,53 

18,08 

BLUECIS 

14036 

13821 

-7,53 

29,69 

CARIFONDO DELTA 

39261 

38787 

-6,86 

19,49 

CENTRALE CAPITAL 

39116 

38483 

-7,50 

22,48 

CISALPINO AZION. 

25457 

25079 

-8,40 

23,38 

CLIAM SESTANTE 

12781 

12608 

-5,12 

29,21 

COMITPLUS 

19262 

19049 

-13,09 

21,66 

CONSULTINVEST AZIONE 

17239 

16919 

-9,01 

22,66 

DUCATO SECURPAC 

14382 

14204 

4,15 

11,60 

EUROMOBILIARERISK 

39010 

38511 

-7,53 

16,54 

FONISRSEL P.M.I. 

16010 

15855 

-7,94 

24 

FONDO TRADING 

13830 

13759 

-1,02 

4,51 

GALILEO 

25131 

24863 

-6,25 

23,34 

GENERCOMIT CAP 

21984 

21609 

-7,65 

13,64 

GEPOCAPITAL 

27806 

27511 

-5,60 

21,17 

GRIFOGLOBAL 

17077 

16848 

-6,43 

22,26 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

39415 

38856 

-6,19 

23,82 

LOMBARDO 

31999 

31612 

-7,62 

16,41 

PRIMECAPITAL 

73694 

72650 

-5,23 

17,37 

QUADRIFOGLIO AZ. 

25985 

25636 

-6,56 

20,39 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

18056 

18002 

4,75 

25,18 

R&SUNALLIANCE AZION. 

19724 

19506 

-7,54 

16,79 

RISPARMIO IT. AZ. 

25750 

25346 

-8,32 

12,60 

ROLOITALY 

17690 

17416 

-6,50 

17,18 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

14678 

14422 

-6,94 

20,66 

S. PAOLO AZIONI 

28449 

27983 

4,91 

53,58 

S. PAOLO JUNIOR 

32549 

32022 

-6,75 

20,10 

SPAZIO AZIONARIO 

10694 

10538 

2,93 

0 

VENETOBLUE 

26416 

26107 

-6,65 

27,06 

VENETOVENTURE 

21996 

21903 

-8,16 

15,61 

ZENIT AZIONARIO 

18526 

18526 

-14,02 

26,21 

ZETA AZIONARIO 

29314 

28959 

-5,39 

24,54 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC GLOB. F. 

22272 

22293 

-6,08 

-6,05 

APULIA INTERNAZ. 

12807 

12804 

-5,61 

-0,61 

ARCA 27 

22726 

22659 

-2,39 

4,88 

AUREO GLOBAL 

19073 

19045 

-3,52 

1,28 

AZIMUT BORSE INT. 

17781 

17793 

-7,04 

-2,28 

AZIONARIO INTERN. ROMA- 
GEST 

16396 

16464 

-6,61 

3 

BN AZIONI INTERN. 

20837 

20866 

4,43 

-0,01 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

10738 

10730 

-3,12 

0 

CARIFONDO ARIETE 

22181 

22219 

-3,30 

-1,97 

CARIFONDO ATLANTE 

19722 

19806 

-6,32 

-16,85 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

12254 

12252 

-3,19 

4,54 

CEfITRALEGS BLUE CHI 

17757 

17734 

-6,09 

3,28 

CENTRALE GLOBAL 

29255 

29248 

4,99 

5,35 

CLIAM SIRIO 

13860 

13863 

-6,26 

0.6, 

CREDIS TREND 

13206 

13203 

-5,67 

-3,77 

DUCATO AZ. INI 

53359 

53358 

-1,55 

-1,96 

EPTAINTERNATIONAL 

23986 

23975 

-6,11 

-2,57 

EU ROM. BLUE CHIPS 

23153 

23278 

-7,04 

1,47 

EUROM. GROWTH E.F. 

13351 

13479 

-8,72 

2,96 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

21367 

21383 

-5,85 

-0,05 

F&FPROF. GEST. INI 

24895 

24919 

-5,95 

0,38 

F&FSEL.TOP50INT. 

10453 

10456 

4,45 

4,53 

FIDEURAM AZIONE 

22907 

22976 

4,82 

0,37 

FONDICRI INT. 

31084 

31078 

4,65 

-0,97 

GALILEO INTERN. 

20939 

20949 

4,01 

5,15 

GENERCOMIT INT. 

29485 

29499 

-3,50 

-1,38 

GEODE 

21545 

21505 

4,37 

-1,41 

GEPOBLUECHIPS 

13043 

13043 

-3,35 

9,44 

GESFIMI INNOVAZIONE 

17216 

17221 

-6,80 

5,14 

GESTICREDITAZ. 

24273 

24300 

-5,70 

-6,39 

GESTIELLEI 

18886 

18791 

-2,94 

-0,97 

GESTIFONDIAZ. INT. 

20262 

20309 

-6,11 

0,25 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

11622 

11625 

4,97 

-2,63 

ING SVILUPPO INDICE 

22667 

22680 

-3,03 

1,71 

I^ITERN. STOCK MAN. 

20320 

20450 

-6,18 

29,16 

INVESTIRE INT. 

18894 

18898 

-3,92 

1,22 

OLTREMARE STOCK 

16702 

16695 

-5,88 

-2,47 

PERFORMANCE AZ, EST. 

18488 

18502 

4,43 

-5,96 

PERSONALFONDO AZION, 

21724 

21708 

4,79 

4,99 

PRIME CLUB AZ. INI 

12595 

12609 

-3,70 

-6,12 

PRIME GLOBAL 

23880 

23891 

-3,61 

495 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

8,25 

8,25 

-5,76 

-2,52 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

13673 

13727 

-5,76 

-2,52 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

9274 

9292 

-5,81 

0 

RISP. IT, BORSE INT. 

30773 

30800 

-4,95 

-6,57 

ROLOTREND 

17479 

17495 

-6,29 

2,18 

RUBENS 

14295 

14253 

-2,52 

-3,71 

S, PAOLO H. INT. 

21959 

22005 

-6,79 

4,91 

TALLERO 

12543 

12561 

-5,84 

6,17 

ZETASTOCK 

28465 

28360 

-5,36 

3,73 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A,D. AZIONI ITALIA 

9421 

9312 

-5,70 

0 


Descr. Fondo Uldmo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCA AZ. ITALIA 

31771 

31233 

-7,26 

18,58 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

28230 

27747 

-6,42 

25,17 

AZIMUT TREND 1 

18441 

18172 

^,30 

19,99 

AZZURRO 

48402 

47609 

-7,31 

26,60 

BN AZIONI ITALIA 

18894 

18569 

-7,08 

22,10 

CAPITALGEST AZIONE 

27654 

27206 

-8,20 

27,55 

CAPITALRAS 

30408 

29914 


18,34 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

15500 

15262 

-6,50 

24,90 

CENTRALE ITALIA 

23241 

22771 


27,93 

CISALPINO INDICE 

20659 

20307 

-8,87 

26,62 

CLIAM AZIONI ITAL. 

14740 

14496 

-8,01 

19,86 

COMIT AZIONE 

19516 

19273 


18,40 

CREDIS AZION. ITALIA 

20142 

19812 

-6,57 

25,19 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

12276 

12091 

-7,50 

0 

DUCATO AZ. ITALIA 

20010 

19677 

.,,,65 

19,46 

EFFE AZIONARIO ITAL 

10370 

10174 

-7,26 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

20175 

19809 

-8,22 

20,64 

EUROM. AZ. ITALIANE 

25992 

25553 

-7,54 

25,25 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

38777 

38123 

-8,77 

17,92 

F&FPROF. GEST. ITAL 

32934 

32348 

-8,73 

23,13 

F&FSELECT ITALIA 

18581 

18289 

-8,28 

21,29 

FONDERSEL ITALIA 

23756 

23384 

-7,94 

33,45 

FONDICRI SEL. ITALIA 

31534 

31094 

■7,77 

24,55 

F0NDINVEST3 

30031 

29505 

-7,36 

21,84 

FONDO CRESCITA 

18043 

17775 

-7,89 

29,17 

GENERCOMIT AZIONI IT 

19189 

18853 

-6,£ff 

22,02 

GESFIMI ITALIA 

20645 

20287 

-8,30 

21,98 

GESTICREDITBORSIT. 

24288 

23921 

-6,53 

19,75 

GESTIELLEA 

20600 

20196 

-8,01 

30,38 

gestifondiaz.it. 

22400 

22035 


31,19 

GESTNORDP. AFFARI 

17376 

17095 

-6,95 

21,01 

IMI ITALY 

32863 

32258 


25,57 

ING SVILUPPO AZIONAR 

31743 

31200 

-7,90 

21,98 

INVESTIRE AZION. 

28907 

28426 

-8,01 

25,35 

ITALY STOCK MAN. 

20042 

19710 

-5,68 

41,63 

MEDICEO IND. ITALIA 

13104 

12870 

-7,86 

21,17 

MIDA AZIONARIO 

28637 

27976 

-7,49 

44,07 

OASIAZ. ITALIA 

17630 

17303 

-8,20 

20,14 

OASI CRESCITA AZION 

18591 

18268 

-7,85 

24,96 

OASI ITAL EQUITYRISK 

22402 

22038 

-8,33 

24,31 

OLTREMARE AZIONARIO 

20173 

19816 

-8,27 

20,60 

PADANO INDICE ITALIA 

19539 

19211 

-6,79 

31,95 

PERFORMANCE AZ. (TAL 

17533 

17188 

-8,12 

13,13 

PRIME ITALY 

26890 

26463 

-5,80 

22,70 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

26055 

25642 

-5,70 

22,55 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

10108 

9945 

-6,65 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

21829 

21400 

-8,06 

22,50 

s. paoloaldeb.it. 

28724 

28234 

-6,87 

29,82 

TIZIANO 

24722 

24311 

•7,12 

25,70 

ZECCHINO 

18874 

18522 

-6,80 

37,03 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

28448 

28563 

-6,39 

6,29 

AMERIGO VESPUCCI 

12717 

12747 

-8,68 

-10,27 

ARCA AZ. EUROPA 

19010 

18918 

-7,35 

3,43 

AZIMUT EUROPA 

17626 

17532 

-9,55 

6,28 

AZIONARIO EUROPA RO- 
MAGEST 

22357 

22399 

-9,91 

36,96 

CAPITALGEST EUROPA 

11210 

11247 

-7,98 

6,21 

CARIFONDO AZ. EUR 

12686 

12696 

-5,91 

5,61 

CENTRALE EMER.EUROPA 

10477 

10512 

-6,50 

0 

CENTRALE EUROPA 

41491 

41509 

-5,94 

17,65 

CENTRALE EUROPA ECU 

21,32 

21,33 

-5,94 

17,65 

DUCATO AZ. EUR. 

11915 

11931 

-6,49 

9,27 

EPTA SEL EU 

8352 

8350 

-5,27 

0 

EURO AZIONARIO 

10669 

10701 

-7,23 

0 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

26831 

26873 

-7,32 

7,81 

EUROPA 2000 

29397 

29435 

-7,16 

9,24 

F&FSELECT EUROPA 

29744 

29761 

-7,39 

10,91 

FONDERSELEUROPA 

22044 

22004 

-6,48 

11 

FONDICRI SEL. EURO. 

11844 

11831 

-8,39 

4,32 

FONDINVEST EUROPA 

27014 

27026 

-6,58 

6,22 

GENERCOMIT EUROPA 

34855 

34773 

-6,06 

8,16 

GESFIMI EUROPA 

18393 

18331 

-8,46 

14,34 

GESTICREDITEUROAZ. 

28759 

28735 

-7,47 

6,17 

GESTIELLE EUROPA 

21629 

21610 

-7,74 

22,46 

GESTNORDEUROPA 

17814 

17864 

e,9i 


GESTNORDEUROPDM 

18,01 

18,06 

-6,91 

6,10 

IMI EUROPE 

30936 

31047 

-6,56 

9,36 

ING SVILUPPO EUROPA 

30798 

30911 

-6,98 

5,26 

INVESTIRE EUROPA 

23026 

23066 


2,30 

MEDICEO ME. 

19778 

19710 

-5,40 

,1.78 

MEDICEO NORD EUROPA 

13323 

13354 

-4,74 

3,60 

PHENIXFUNDTOP 

20969 

20959 

-5,76 

,8.4, 

PRIME MERRILL EUROPA 

34238 

34175 

-6,63 

4,99 

PUTNAM EUROPE EQIECU) 

7,39 

7,37 


-0,72 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

14383 

14349 

-7,20 

0,78 

ROLOEUROPA 

17110 

17096 

-7,29 

6,45 

S. PAOLO H. EUROPE 

15594 

15629 

-9,66 

6,35 

ZETASWISS 

37586 

38224 

-9,40 

4,36 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

28821 

28837 

-5,52 

-2,12 

AMERICA 2000 

23442 

23500 

-3,85 

0,05 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCA AZ. AMERICA 

31922 

31856 

-1,38 

7,95 

AZIMUT AMERICA 

18115 

18228 

-5,31 

0,98 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

22776 

22887 

1,15 

18,69 

CAPITALGEST INT 

16499 

16460 

-3,98 

-8.71 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

11968 

12016 

-3,64 

-1,70 

CENTRALE AMERICA 

27170 

27250 

-4,39 

9,16 

CENTRALE AMERICA $ 

16,41 

16,38 

-4,39 

9,17 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9991 

10062 

-2,19 

0 

CRISTOFORO COLOMBO 

23876 

24143 

-3,09 

•22,71 

DUCATO AZ. AM. 

10969 

10966 

-2,12 

-1,05 

EPTA SEL AM 

8523 

8617 

-5,13 

0 

EUROM. AM.EQ. FUND 

32098 

32426 

-7,38 

3,61 

F&FSELECT AMERICA 

20379 

20469 

-4,29 

2,18 

FONDERSEL AMERICA 

20601 

20640 

-4,27 

0,82 

FONDICRI SEL. AME. 

12117 

12122 

-5,79 

-2,17 

GENERCOMIT N.AMERIC 

40462 

40645 

-2,23 

6,81 

GESFIMIAMERICHE 

16388 

16506 

-5,32 

6,81 

GESTICREDIT AMERICA 

15559 

15595 

-1,75 

-7,95 

GESTIELLE AMERICA 

18705 

18791 

-4,61 

1,20 

GESTNORD AMERICA 

29065 

29165 

-4,20 

-,.92 

GESTNORD AMERICA $ 

17,55 

17,54 

4,21 

-1,92 

IMI WEST 

33865 

34032 

4,05 

9,19 

ING SVILUPPO AMERICA 

31023 

31109 

-3,67 

2,51 

INVESTIRE AMERICA 

32488 

32593 

4,31 

3,44 

MEDICEO AMERICA 

15676 

15720 

-3,73 

2,40 

OASI NEW YORK 

16716 

16803 

0,40 

1,98 

PHENIXFUND 

22810 

22904 

-5,77 

-0,67 

PRIME MERRILL AMER. 

32937 

33039 

-0,83 

-1,19 

PUTNAM USA EQ1$) 

7,73 

7,76 

1,05 

0,18 

PUTNAM USA EQUITY 



-5,38 

-3,83 

ROLOAMERICA 

18063 

18106 

-2,52 

-4,23 

S. PAOLO H. AMERICA 

17309 

17360 

4,49 

-3,98 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

8408 

8337 

-1,71 

-31,21 

ARCA AZ. FAR EAST 

8353 

8246 

-3,40 

-35,54 

AZIMUT PACIFICO 

9005 

8946 

-2,13 

-28,74 

AZIONARIO PACIFICO RO- 
MAGEST 

7984 

7914 

-0,80 

-22 

CAPITALGEST PACIFICO 

5821 

5776 

-2,75 

-35,94 

CARIFONDO AZ. ASIA 

6886 

6859 

0,08 

-33,62 

CENTR.GIAPPONEYEN 

569,74 

568,51 


-28,56 

CENTRALE EM. ASIA 

8146 

8115 

1,74 

•37,16 

CENTRALE EMER. ASIA $ 

4,92 

4,88 

1,75 

-37,17 

CENTRALE GIAPPONE 

7025 

6929 

4,26 

-28,56 

CLIAM FENICE 

8767 

8647 

-4,22 

-11,68 

DUCATO AZ. ASIA 

5213 

5186 


40,14 

EPTA SEL PAC 

9669 

9568 

-1 

0 

EUROM. TIGERF.E. 

11497 

11595 

0,65 

-45,15 

F&FSEL£CT PACIFICO 

8182 

8111 

-3,12 

-30,89 

FERDINANDO MAGELLANO 

6699 

6696 

-0,01 

-26,24 

FONDERSEL ORIENTE 

8117 

8046 

-0,86 

•31,19 

FONDICRI SELORIEN. 

6594 

6540 

-0,28 

-33,02 

GENERCOMIT PACIFICO 

7777 

7723 

-2,18 

-28,24 

GESFIMI PACIFICO 

7443 

7411 

-0,81 

-27,53 

GESTICREDIT FAR EAST 

6243 

6193 

-1,23 

-37 

GESTIELLE FAR EAST 

8039 

7996 

-1,09 

-23,65 

GESTNORD FAR EAST Y 

870,15 

872 

-1,57 

-30,14 

GESTNORD FAR EAST 

10729 

10628 

-1,57 

-30,14 

IMI EAST 

8884 

8816 

-0,53 

-33,93 

ING SVILUPPO ASIA 

5838 

5796 

-1,79 

-34,20 

INVESTIRE PACIFICO 

9868 

9815 

-1,32 

-38,74 

MEDICEO GIAPPONE 

7350 

7272 

-1,60 

-32,04 

ORIENTE 2000 

11508 

11431 

-1,41 

-36 

PRIME MERRILL PACIF. 

18745 

18639 

-0,87 

-19,01 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

4,09 

4,03 

4,94 

-31,24 

PUTNAM PACIFIC EQU IT 

6777 

6709 

-1,73 

-33,99 

ROLOORIENTE 

7417 

7339 

0 

-35,59 

S. PAOLO H. PACIFIC 

7798 

7718 

-1,44 

•31,36 


1 4 r IPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

6580 

6650 

0,42 

-47,95 

DUCATO AZ.P. EM. 

4905 

4932 

-0,92 

-48,07 

EPTAMEREM 

8810 

8850 

1,41 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6308 

6347 

-0,41 

-36,05 

F&F SEL. NUOVI MERO 

5605 

5675 

-1,61 

-43,95 

FONDICRI ALTOPOTENZ 

12138 

12136 

4,73 

-31,77 

FONDINVEST PAESI EME 

9061 

9134 

7,24 

-45,06 

GEODE PAESI EMERG. 

6748 

6798 

-4,83 

-47,47 

GESTICREDIT MER.EMER 

6412 

6447 

1,04 

-40,77 

GESTIELLE EM, MARKET 

8984 

9050 

-2 

-35,15 

GESTNORD PAESI EM. 

7966 

8025 

-0,15 

-42,35 

ING SVILUPPO EMERG. 

6294 

6319 

-2,16 

-50,59 

MEDICEO AMER. LAT 

7863 

7921 

2,98 

-47,02 

MEDICEO ASIA 

4669 

4696 

2,59 

-50,49 

PRIME EMERGINGMKT 

9582 

9651 

1,10 

-43,05 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

5997 

6006 

-1,07 

0 

PUTNAM EMER.MARK,$ 

3,62 

3,61 

-1,07 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

7424 

7479 

3,26 

0 

S, PAOLO H. ECO. EMER 

7885 

7921 

-2,41 

-44,16 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO MULTAI 

15893 

15790 

4,42 

10,09 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT TREND 

20014 

20149 

-6,10 

-2,22 

AZIMUT TREND EMERGIN 

6785 

6838 

3,31 

-40,38 

BNQPPORTUNITÀ 

11530 

11499 

-4,48 

5,71 

CENTRALE AI IMMOBIL 

8584 

8584 

-2,67 

-19,42 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10787 

10768 

-4,19 

0 

DIVAL ENERGY 

10359 

10290 

4,15 

0 

DIVAL INDIVID, CARE 

11658 

11650 

-2,68 

0 

DIVAL MULTIMEDIA 

11288 

11298 

-4,94 

0 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6700 

6584 

0,04 

-24,89 

EUROM. GREEN E.F. 

16059 

16080 

-3,13 

-0,56 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18821 

18952 

-2,27 

0,44 

F&FSELECT GERMANIA 

17042 

17177 

•7,70 

8,95 

FONDINVEST SERVIZI 

25582 

25652 

-3,30 

-2,24 

GEODE RIS. NAT. 

6098 

6037 

9,99 

-26,53 

GESTICREDIT PHARMAC. 

21624 

21570 

-2,04 

-7,04 

GESTICREDIT PRIV 

13502 

13480 

.4,14 

-9.08 

GESTIELLE B 

19108 

18859 

-10,35 

15,56 

GESTIELLE WORD COMM. 

11556 

11542 

•7,61 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

12588 

12553 

-2,61 

-10,22 

GESTNORD BANKING 

15803 

15871 

-8,82 

-5,51 

GESTNORD TRADING 

9576 

9601 

-5,85 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

23130 

23313 

-10,14 

7,38 

ING. SVILUPPO INIZIA 

23309 

23203 

•7,49 

4,52 

INVESTILIBERO 

12748 

12741 

-0,87 

6,78 

OASI PANIERE BORSE 

13858 

13850 

-4,05 

-0,22 

OASI FRANCOFORTE 

20168 

20419 

-7,46 

7,23 

OASI HIGH RISK 

14841 

14804 

-4,28 

2,64 

OASI LONDRA 

12202 

12195 

-4,38 

-3,13 

OASI PARIGI 

20614 

20614 

-8,05 

16,05 

OASI TOKYO 

9659 

9614 

-3,46 

-21,86 

PERFORMANCE PLUS 

11014 

10935 

0,26 

•0,74 

PRIME SPECIAL 

16448 

16537 

-3,13 

-1,74 

PUTNAM INT. OPP. DLR 

5,04 

5,05 

-8,46 

0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

8355 

8399 

-8,45 

0 

PUTNAM USA 0P($1 

6,52 

6,59 

0,88 

-2,20 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

10794 

10960 

-5,55 

-6,13 

R&SUNALLIANCEFREE 

8713 

8629 

-5,95 

0 

S. PAOLO AZ. INT.ETI 

11898 

11908 

-3,80 

13,67 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

27624 

27624 

-1,76 

-1,49 

S. PAOLO H. FINANCE 

34024 

34165 

-7,77 

-1,51 

S. PAOLO H. IND. 

21811 

21800 

-3,50 

-4,97 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

10532 

10335 

3 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

9295 

9333 

-2,12 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9586 

9561 

-1,82 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

35951 

35947 

-5,21 

-4,60 

ZENIT TARGET 

13931 

13931 

-10,78 

19,97 

ZETA MEDIUM CAP 

8596 

8564 

-6,81 

0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

20609 

20471 

-0,38 

40,93 

ARCABB 

48354 

48009 

-2,21 

10,65 

AUREO 

40903 

40681 

-3,05 

13,84 

AZIMUT BIL. 

30170 

29971 

-2,90 

11,16 

BN BILANCIATO ITALIA 

15556 

15469 

-3,36 

9,75 

CAPITALCREDIT 

24684 

24601 

-2,79 

3,47 

CAPITALGEST BIL 

34420 

34136 

-3,59 

19,78 

CARIFONDO LIBRA 

51490 

51219 

-2,51 

14,81 

CISALPINO BIL. 

30430 

30228 

-5,16 

15,69 

EPTACAPITAL 

23826 

23637 

-3,84 

12,55 

EUROM. CAPITALFIT 

35368 

35146 

-5,26 

12,47 

F&FPROFES. RISPARM. 

30926 

30672 

-3,31 

25,41 

F&F PROFESSIONALE 

86346 

85445 

-4,09 

14,28 

FONDATTIVO 

18082 

18035 

-0,50 

9,86 

FONDERSEL 

69912 

69505 

-3,50 

14,35 

FONDINVEST 2 

37225 

36966 

-3,35 

13,47 

FONDO GENOVESE 

13785 

13731 


8,71 

GENERCOMIT 

47212 

46840 

-3,29 

15,50 

GEPOREINVEST 

26004 

25863 

-2,34 

15,38 

GIALLO 

16622 

16478 

-3,17 

22,17 

GRIFOCAPITAL 

28083 

27904 

-3,70 

12,76 

ING SVILUPPO PORTFOL 

47265 

46892 

-2,36 

34,74 

INTERMOBILIARE 

29699 

29443 

-0,20 

29,41 

INVESTIRE BIL 

23286 

23147 

-3 

13,70 

MULTIRAS 

41066 

40773 

-3,59 

10,31 

NAGRACAPITAL 

31438 

31202 

-4,39 

15,82 

NORDCAPITAL 

23858 

23707 

-4,09 

13 

PRIMEREND 

44544 

44265 

-3,55 

13,02 

QUADRIFOGLIO BIL. 

32150 

31934 

-3,61 

17,61 

ROLOMIX 

21078 

20942 

-3,59 

10,64 

SPAZIO BIUNCIATO 

10210 

10148 

1,78 

0 

VENETOCAPITAL 

22954 

22799 

-3,88 

12,94 

VISCONTEO 

43998 

43800 

-3,55 

15,04 

ZETA BILANCIATO 

31635 

31435 

-3,18 

15,14 


1 BIUNCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

20121 

20123 

-3,73 

-0,87 

ARCATE 

22864 

22839 

-1,44 

1,51 

ARMONIA 

20183 

20194 

-2,27 

2,55 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15655 

15686 

-2,24 

-1,05 

FIDEURAM PERFORMANCE 

14678 

14655 

-3,24 

2,50 

FONDERSELTREND 

15128 

15089 

-2,89 

6,43 

FONDICRI BILANCIATO 

20492 

20400 

-3,83 

9,26 

FONDO CENTRALE 

31606 

31563 

-4,03 

1,60 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GENERCOMIT ESPANSION 

12168 

12185 

-2,96 

-5,85 

GEPOWORLD 

19658 

19682 

-2,08 

5,07 

GESFIMI INT 

21140 

21171 

-3,45 

5,61 

GESTICREDIT FIN, 

25039 

25025 

-3,26 

2,24 

IMI CAPITAL 

48744 

48624 

-2.8, 

8,28 

IMINDUSTRIA 

20564 

20523 

-3,84 

7,09 

NORDMIX 

22021 

22048 

-3,75 

-0,32 

QUADRIFOGLIO INT. 

17049 

17034 

-4,53 

13,34 

ROLOINTERNATIONAL 

20882 

20873 

-3,12 

4,32 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11142 

11146 

-0,48 

6,62 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10871 

10869 

1,79 

5,55 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12658 

12661 

0,88 

8,78 

AUREO RENDITA 

28774 

28782 

-0,25 

8,69 

BN PREVIDENZA 

23497 

23466 

-0,06 

4,76 

CLIAM REGOLO 

11692 

11672 

-0,13 

18,42 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10399 

10403 

-1,44 

0 

CRTRIESTEOBB. 

11782 

11771 

-0,27 

8,08 

F&FLAGE. PORTOFOLIO 

10513 

10516 

-r.i8 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15000 

14994 

0,19 

12 

FONDIMPIEGO 

27005 

27007 

-0 

-7,13 

GARDEN CIS 

10781 

10780 

0,21 

6,42 

GENERCOMIT RENDITA 

12833 

12828 

0,36 

8,24 

GESTIELLE M 

16598 

16603 

-0,49 

9,36 

GINEVRA OBBLIGAI 

13504 

13509 

0,64 

7,85 

GRIFOREND 

14552 

14543 

-0,15 

4,30 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

33995 

33990 

0,18 

7.51 

LIRADORO 

13635 

13611 

-1,43 

10,88 

MEDICEO REDDITO 

14002 

14007 

0,45 

5,79 

NAGRAREND 

15011 

14993 

-0,15 

6,93 

PRIMECASH 

12167 

12162 

0,82 

7,80 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22264 

22266 

0,29 

11,02 

RENDICREDIT 

13264 

13259 

-0,11 

5,79 

ROLOGEST 

27129 

27120 

-0,16 

5,12 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10690 

10686 

0,35 

4,76 

SFORZESCO 

15095 

15107 

-0,13 

9,15 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9989 

9974 

-0,04 

0 

VENETOREND 

23692 

23720 

0,01 

7,26 

ZENIT OBBLIGAZIONAR, 

11312 

11312 

-0,92 

8,91 

ZETAOBBLIGAZION. 

25653 

25651 

0,35 

6,80 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 1 

AUREO BOND 

13463 

13484 

-0,14 

7,09 

CARIF.STRONGCURRENC 

12574 

12593 

-1,48 

6,55 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10840 

10822 

-0,83 

0 

GRIFOBOND 

11195 

11191 

-0,32 

5,61 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14500 

14532 

-3,57 

,4.29 

R&SUNALLIANCE BOND 

12900 

12905 

-0,20 

10,22 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25514 

25514 

0,45 

6,55 

ALLEANZA OBBL. 

10893 

10893 

0,85 

9,27 

APULA OBBLIGAZ. 

11248 

11252 

0,69 

6,62 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10153 

10158 

0,49 

0 

AZIMUT REDDITO 

22005 

22004 

0,85 

6,62 

BNOBBLIG, ITALIA 

10907 

10911 

0,22 

5,81 

BRANZA REDDITO 

10443 

10448 

0,31 

0 

CARIF, M.GRECIAOBB. 

10635 

10635 

0,34 

0 

CARIFONDO AU 

15378 

15381 

0,13 

5,68 

CARIFONDO CARICE OBB 

15142 

15142 

0,41 

5,44 

CISALPINO REDDITO 

21282 

21289 

0,94 

7,83 

CLIAM PEGASO 

10176 

10177 


3,10 

CONSULTINVEST REDDIT 

11175 

11152 

-0,59 

5,50 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12257 

12266 

0,72 

8,78 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10476 

10480 

0,39 

0 

EUROMOBILARE REDD. 

21427 

21442 

0,60 

7,45 

EUROMONEY 

13818 

13819 


7,48 

FONDICR11 

12766 

12772 

0,34 

5,55 

GEPOREND 

11234 

11238 

0,65 

8,11 

GESTICREDIT CEDOLA 

11249 

11250 

0,59 

6,40 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20419 

20423 

0,43 

6,95 

GESTIVITA 

13109 

13114 

0,19 

7,64 

ING SVILUPPO REDDITO 

27035 

27051 

1,02 

7,29 

INTERMONEY 

13937 

13931 

0,36 

5,95 

INVESTIRE REDDITO 

10745 

10746 

0,45 

0 

OASI BTP RISK 

18331 

18341 

0,49 

9,23 

OASI MONETARIO 

14522 

14515 

0,51 

6,27 

OASI OBB. ITALIA 

20132 

20133 

0,49 

5,74 

reRSONALLIRA 

17660 

17662 

0,86 

9,18 

PHENIXFUND 2 

25088 

25086 

0,39 

8,47 

PITAGORA 

18022 

18018 

0,57 

5,60 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24109 

24130 

0,CP 

9,81 

R&SUNALLIANCE MONET. 

11267 

11268 

0,46 

4,28 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12395 

12397 

0,12 

5,54 

VENETOPAY 

10523 

10527 

0,44 

0 

ZETA REDDITO 

11202 

11207 

0,37 

6,44 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

10132 

10140 

0 

0 

ADRIATIC BOND F, 

24285 

24313 

-1,31 

3,41 

ARCA BOND 

18073 

18083 

-0,17 

6,94 

ARCOBALENO 

22115 

22121 

-0,80 

5,63 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT RENO. INT, 

12909 

12912 

-1.35 

3,14 

BN OBBL. INTERN. 

12019 

12025 

-1,07 

4,66 

CARIFONDO BOND 

13448 

13474 

-2,28 

1,13 

CENTRALE MONEY 

21746 

21746 

-0,30 

6,62 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13980 

13956 

-0,76 

7,82 

CLIAM ORIONE 

10132 

10069 

-0,96 

2,64 

COMIT OBBL.ESTERO 

11007 

11001 

-0,74 

5,57 

CREDIS OBB. INT, 

11845 

11859 

-0,53 

4,80 

DUCATO REDDITO INT. 

13473 

13477 

0,38 

7,87 

EPTA92 

18522 

18539 

-1,07 

4,69 

EUROM. INTER. BOND 

14337 

14351 

-0,83 

5,22 

F&FLAGE. OBBL. INT, 

17371 

17368 

-0,21 

5,22 

F&F PROF. RED, INI 

11637 

11641 

-0,23 

5.46 

FONDERSEL INT. 

20018 

20018 

-0,97 

6,32 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,85 

8,86 

-0,08 

5.78 

FONDICRI PRIMARYB. 

17230 

17254 

-0,09 

5,77 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11391 

11391 

•1,08 

3,81 

GEPOBOND 

13111 

13116 

0,11 

8,83 

GESFIMI PIANETA 

12150 

12159 

-2,02 

7,09 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17668 

17663 

-0,55 

4,34 

GESTIELLE BOND 

16420 

16426 

-0,76 

5,22 

GESTIFONDIOBBL. INT 

13473 

13475 

-0,70 

6,31 

IMI BOND 

22858 

22860 

e.04 

8,50 

ING SVILUPPO BOND 

23672 

23665 

0,68 

8,43 

INT.BOND MANAGEMENT 

11620 

11602 

0,57 

6,59 

INVESTIRE BOND 

13699 

13705 

-0,87 

5,57 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18361 

18364 

-0,88 

7,16 

NORDF.DOGLEUROECU 

10,45 

10,45 

-0,88 

0 

NORDF.DOGLEUROLIT 


20349 

-0,88 

0 

OASI BOND RISK 

14996 

14982 

0,58 

8,44 

OASI OBB. INT, 

18183 

18172 

-0,31 

0,79 

OLTREMARE BOND 

12070 

12076 

-1,03 

5,54 

PADANO BOND 

13994 

14013 

-0,30 

5,47 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14165 

14180 

-1,16 

4,58 

PERSONALBOND 

12000 

12005 

-0,98 

5,77 

PITAGORA INT. 

13309 

13323 

-1,31 

5,30 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12193 

12204 

-1,01 

5,65 

PRIMEBOND 

22447 

22467 

-1,06 

5,74 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,15 

5,15 

0,12 

0 

PUTNAM EUR, SH. TERM LI¬ 
RE 



0,11 

0 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,99 

7,95 

1,09 

6,15 

PUTNAM GLOBAL BOND 


13223 

1,10 

6,14 

REMBRANDT 

12316 

12324 

-0,20 

6,75 

ROLOBONDS 

14217 

14218 

-0,27 

5,52 

S, PAOLO H. BONDS 

11675 

11680 

-1,13 

3,13 

SCUDO 

11956 

11947 

-1,27 

3,14 

ZENIT BOND 

10407 

10407 

-2,66 

2,93 

ZETABOND 

23977 

23997 

-0,68 

8,05 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10787 

10788 

0,64 

5,52 

ARCABT 

13180 

13180 

0,43 

4,33 

ARCAMM 

20815 

20814 

0,64 

4,99 

ASTESE MONETARIO 

10100 

10100 

0,41 

0 

AUREO MONETARIO 

10576 

10578 

2,55 

3,88 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11797 

11797 

0,44 

4,03 

BN LIQUIDITÀ 

10586 

10581 

0,35 

4,23 

BN MONETARIO ITALIA 

18255 

18256 

0,31 

4,17 

CAPITALGEST MONETA 

15748 

15748 

0,44 

4,26 

CARIFONDO CARIGE 

16799 

16797 

0,17 

4,57 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22683 

22682 

0,24 

4,63 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14189 

14188 

0,31 

4,82 

CEUTRALEC/C 

15268 

15266 

0,34 

4,27 

CENTRALE CASH 

13174 

13174 

0,44 

4,34 

CENTRALE! VARIAB, 

10523 

10525 

0,20 

4,31 

CISALPINO CASH 

13459 

13457 

0,43 

4,13 

CLIAM CASH IMPRESE 

10587 

10584 

0,38 

4,50 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12743 

12739 

0,46 

4,71 

COMIT REDDITO 

11680 

11667 

0,34 

4,30 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10339 

10344 

0,25 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11811 

11813 

0,30 

4,02 

DIVAL CASH 

10415 

10415 

0,41 

0 

DUCATO MONETARIO 

12869 

12871 

0,18 

3,32 

EFFE MONETARIO ITAL 

10227 

10230 

0,38 

0 

EUGANEO 

11209 

11208 

0,44 

4,42 

EUROM. CONTOVIVO 

18313 

18313 

0,37 

4,05 

EUROMOBILIARELIQUID 

11375 

11375 

0,48 

4,73 

EUROMOBILIARETESORE 

16938 

16940 

0,44 

4,54 

F&FLAGE. MON, ITAL 

12467 

12465 

0,32 

3,78 

F&F MONETA 

10620 

10620 

0,51 

4,62 

F&FPROF. MON, ITAL 

12580 

12579 

0,32 

3,92 

F&FSELECT RISE, LIT 

13939 

13940 

0,50 

4,58 

FIDEURAM MONETA 

22538 

22539 

0,28 

3.64 

FONDERSEL CASH 

13616 

13612 

0,41 

4,80 

FONDICRI INDIC, PLUS 

14665 

14667 

-0,02 

4,34 

FONDICRI MONETARIO 

21493 

21492 

-0,02 

3,70 

FONDO FORTE 

16649 

16648 

0,18 

4,03 

GENERCOMIT BREVE TER 

11269 

11269 

0,41 

4,39 

GENERCOMIT MONET. 

19790 

19791 

0,39 

4,57 

GEPOCASH 

10926 

10926 

0.61 

4.91 

GESFIMI MONETARIO 

17730 

17730 

0,39 

4,58 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GESTICREDIT CASH MAN 

12626 

12625 

0,31 

4,28 

GESTICREDIT MONETE 

20851 

20851 

0,35 

4,39 

GESTIELLE BT ITALIA 

11181 

11181 

0,64 

5,17 

GESTIFONDI MONET. 

15116 

15115 

0.44 

4,16 

GINEVRA MONETARIO 

12047 

12043 

0,36 

4,37 

GRIFOCASH 

11380 

11379 

0,59 

4,42 

IMI 2000 

26428 

26434 

0,29 

3,89 

ING SVILUPPO MONETAR 

13491 

13490 

0,38 

4,25 

INVESTIRE CASH 

33513 

33510 

0,30 

4,51 

INVESTIRE MONETARIO 

15506 

15506 

0,33 

4.49 

LAURIN 

10300 

10301 

0,38 

0 

MARENGO 

12932 

12927 

0,41 

3,92 

MEDICEO MONETARIO 

12923 

12921 

0,54 

4,21 

MIDA MONETARIO 

18732 

18732 

0,31 

4,08 

MONETARIO ROM, 

19855 

19854 

0,47 

4,27 

NORDFONDO CASH 

13494 

13493 

0,45 

4,38 

OASI FAMIGLIA 

11317 

11317 

0,29 

3,91 

OLTREMARE MONETARIO 

12148 

12147 

0,42 

4,26 

PADANO MONETARIO 

10742 

10742 

0,28 

4,18 

PASSADORE MONETARIO 

10307 

10307 

0,37 

0 

PERFORMANCE MON,12 

15396 

15397 

0,31 

4,62 

PERFORMANCE MON.3 

10821 

10821 

0,27 

4,31 

PERSEO MONETARIO 

11199 

11198 

0,44 

4,42 

PERSEO RENDITA 

10467 

10468 

0,26 

4,39 

PERSONALFONDO M. 

21313 

21312 

0,30 

3,96 

PRIMEMONETARIO 

24369 

24368 

0,32 

4,60 

QUADRIFOGLIO MON. 

10275 

10273 

0,65 

0 

RENDIRAS 

23670 

23670 

0,42 

4,27 

RISPARMIO IT. CORR. 

20374 

20374 

0,32 

4,26 

RISPARMIO ITALIA MON 

10423 

10423 

0,35 

3,94 

ROLOCASH 

12709 

12708 

0,36 

4 

ROLOMONEY 

16660 

16661 

0,38 

4,76 

S. PAOLO BREVE TERM, 

11309 

11308 

0,48 

4,41 

S. PAOLO CASH 

14504 

14503 

0,47 

4,39 

S, PAOLO LIQ.IMPRESE 

11221 

11220 

0,39 

4,21 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10168 

10167 

0.44 

4,37 

SICILCASSAMON. 

13635 

13637 

0,23 

4,51 

SOLEILCIS 

10681 

10680 

0,30 

5,47 

SPAZIO MONETARIO 

10098 

10097 

0,46 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10667 

10666 

0,41 

6,61 

VENETOCASH 

19227 

19233 

0,14 

4,51 

ZENIT MONETARIO 

11276 

11276 

0,16 

4,08 

ZETA MONETARIO 

12492 

12491 

0,53 

4,20 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC ITALIA 1 

ARCARR 

14004 

14009 

0,73 

7,93 

AZIMUT FIXED RATE 

14143 

14148 

0,97 

8.41 

AZIMUT FLOATING RATE 

11831 

11834 

0,05 

3,86 

BN REDDITO ITALIA 

11876 

11878 

0,21 

4,58 

CAPITALGEST RENDITA 

14977 

14983 

0,62 

6,57 

CENTRALE REDDITO 

30630 

30640 


7.21 

CENTRALE TASSO FISSO 

12325 

12332 

0,95 

8,66 

CISALPINO CEDOLA 

11062 

11063 

0,81 

6,72 

CLIAM OBBLIGAZ, ITAL 

12194 

12188 

0,57 

6,24 

DUCATO REDDITO ITA. 

35288 

35290 

0,58 

6.34 

EPTALT 

12154 

12161 


19,63 

EPTAMT 

11094 

11095 

1,20 

9,57 

EPTA TV 

10546 

10548 

0,18 

5.21 

EPTABOND 

31567 

31574 

0,84 

7,49 

EUROMOBILIARERENDIF 

12855 

12863 

0,53 

6,92 

F&F LAGE.OBB, ITA, 

27590 

27594 

0,89 

6,27 

F&FPROF. RED. ITAL 

19342 

19344 

0.83 

6,45 

FIDEURAM SECURITY 

14908 

14910 

0,10 

3,82 

FONDERSEL REDDITO 

20331 

20335 

0,64 

7,26 

FONDINVEST 1 

13914 

13916 

0,57 

6,75 

GESFIMI RISPARMIO 

12502 

12510 

1,12 

8,71 

GESTIRAS 

44408 

44418 

0,77 

6,64 

GESTIRAS COUPON 

12700 

12704 

0,51 

5,30 

IMIREND 

16963 

16966 

0,63 

3.36 

ITALMONEY 

13431 

13433 

0,80 

7,30 

ITALY B. MANAGEMENT 

12780 

12783 

0,78 

7,75 

MIDA OBBLIGAZ. 

25717 

25722 

1,02 

8,78 

NORDFONDO 

24424 

24429 

0,74 

6,37 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12869 

12872 

0,47 

6,35 

PADANO OBBLIGAI 

14193 

14196 

0,80 

6,42 

PERFORMANCE CEDOLA 

10252 

10254 

0,10 

4,24 

PERFORMANCE OBB.L 

14962 

14965 

1,02 

8,16 

PRIME REDDITO ITALIA 

13697 

13699 

0,80 

7,03 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

26704 

26707 

0,78 

6,88 

QUADRIFOGLIO RISP 

10315 

10316 

0,24 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27365 

27369 

0,62 

6,66 

S, PAOLO ANTARES R, 

18349 

18351 

0,72 

7,26 

S. PAOLO OBB, ITALIA 

11295 

11296 

0,66 

6,95 

TIEPOLO 

12658 

12656 

0,72 

5,34 

VERDE 

13280 

13281 

0,68 

6,69 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCABONDECU 

11893 

11890 

1,18 

8,45 

CAPITALGEST BOND DM 

10894 

10898 

0.66 

9,57 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,32 

10,32 

-0,50 

2,44 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10214 

10211 

-0,50 

2,44 

CENTRALE BONDGERMAN 

12,63 

12,62 

0,78 

10,34 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CENTRALE CASH MARCO 

11,13 

11,13 

0,47 

4,36 

EPTA EUROPA 

10126 

10128 

0,52 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11509 

11511 

0,26 

4,27 

F&FSELECTBUND 

11451 

11443 

1,03 

9,58 

F&FSELECT BUND DM 

11,58 

11,57 

1,03 

9,59 

FONDERSEL MARCO 

10811 

10811 

0,50 

8,38 

GENERO. EUROBOND ECU 

5,97 

5,97 

-0,05 

4,33 

GENERCOMIT EUROBOND 

11629 

11624 

-0,06 

4,32 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,18 

5,18 

0,31 

3,82 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10094 

10094 

0,31 

3,82 

MEDICEO MON EUR 

11265 

11266 

0,28 

3,55 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,41 

12,41 

0,56 

5,58 

NORDFONDO AREA MARCO 

12276 

12274 

0,56 

5,58 

OASI MARCHI 

10431 

10444 

0,69 

5,82 

PERSONALMARCODM 

12,45 

12,45 

0,75 

9,11 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND $ 

12607 

12649 

-2,91 

3.84 

CAPITALGEST BONDS 

10915 

10951 

-3,44 

5,52 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,45 

7,45 

-5,06 

1,78 

CARIFONDODOLURIOBBL 

12343 

12388 

-5,06 

1,78 

CENTRALI BONDAMERIC 

13 

12,98 

-2,99 

9,43 

CENTRALI CASH $ 

11,81 

11,80 

•5,12 

1,20 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,44 

7,44 

•3,78 

3,37 

COLUMBUS IN! BOND 

12329 

12370 

-3,77 

3,37 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11279 

11328 

-3,38 

7,17 

EUROM. N.A. BOND 

12439 

12512 

•5,24 

•0,66 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,11 

6,10 

•5,04 

0 

F&F SEL. RIS DLR-LIT 

10119 

10157 

-5,03 

1,19 

FONDERSELDOLLARO 

12962 

12999 

-3,28 

6,67 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,12 

7,12 

-3,43 

2,69 

GENERCOMIT AMERICA B 

11797 

11839 

-3,44 

2,68 

GEPOBOND DOLI 

10993 

11031 

-3,82 

3,48 

GEPOBONDDOLI $ 

6,64 

6,63 

-3,82 

3,48 

MEDICEO MON. AMERICA 

11463 

11504 

4,83 

1,20 

NORDFONDO AREA $ 

12,75 

12,73 

-3,75 

2,94 

NORDFONDO AREA US$ 

21112 

21178 

-3,76 

2,94 

OASI DOLLARI 

11556 

11568 

-3,73 

-2,74 

PERSONALDOLLAROS 

13,46 

13,43 

-3,40 

6,25 

PUNTNAM USA BOND 

9675 

9707 

-3,98 

0 

PUTNAM USABOND($l 

5,84 

5,83 

•3,97 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10354 

10369 

•3,57 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 1 

ARCA BOND YEN 

9764 

9683 

1,64 

-8,49 

AUREO GESTIOB 

15791 

15803 

0,25 

6,73 

AZIMUT GARANZIA 

19049 

19047 

0,32 

3,93 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10151 

10160 

•1 

1,93 

AZIMUT TRENDTASSI 

12669 

12665 

0,90 

7,02 

AZIMUTTRENDVALUTE 

10551 

10571 

-3,54 

-2,19 

BN VALUTA FORTE 

9,83 

9,81 

-1,63 

-1,21 

CARIFONDO HIGH YIELD 

8656 

8650 

-5,10 

-20,11 

CARIFONDO TESORIA 

11472 

11472 

0,34 

8,57 

CENTRALE EMER.BOND 

9766 

9774 

-0,27 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11140 

11139 

1,04 

9,37 

EPTA H YIELD 

8525 

8574 

-2,92 

0 

EPTAMONEY 

21229 

21227 

0,26 

3,80 

EUROM. YEN BOND 

14427 

14284 

0,25 

-13,33 

F&FSELECTP.EMERG. 

7961 

7976 

3,65 

-20,39 

FONDICRI BOND PLUS 

8253 

8226 

-0,49 

-23,86 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10353 

10317 

4,37 

-8,76 

GESTIELLE BTOCSE 

11051 

11065 

-2,02 

1,26 

ING SVILUPPO EMERG. 

14296 

14267 

-0,26 

-28,91 

INVESTIRE STRATBOND 

17658 

17714 

4,58 

-2,46 

OASI 3 MESI 

11163 

11162 

0,36 

4,63 

OASI CRESCITA RISP. 

12599 

12602 

0,30 

3,87 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8827 

8840 

-0,01 

0,79 

OASIGESTLIQUID. 

12505 

12515 

0,25 

3,20 

OASI OBBL. GLOBALE 

21356 

21343 

0,16 

5,35 

OASI PREV. INTERN. 

12473 

12472 

0,40 

4,12 

OASITESOR. IMPRESE 

12360 

12366 

0,34 

4,22 

OASI YEN 

7525 

7453 

-0,21 

-15,41 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10688 

10690 

0,95 

0 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9185 

9108 

1,13 

0 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

10079 

10100 

0,05 

0 

S. PAOLO OB. ESTETI 

10485 

10489 

-0,23 

4.63 

S. PAOLO OB. ITA.ETI 

11197 

11199 

0,71 

7,28 

VASCO DE GAMA 

21284 

21259 

1,27 

8,17 


1 :URATIVI 1 

INA VALORE AHIVO 

5633,22 

5626,94 

-0,34 

0 

INA VALUTA ESTERA 

1793,30 

1793,05 

•1,94 

0 

ING IND. SEC 

9955,27 

9961,85 

0,18 

0 

ING INS. BAUN 

9812,72 

9802.IB 

•2,04 

0 

ING INS.EOU 

9471,67 


-3,68 

0 

SAI QUOTA 

28063,06 

28061,29 

0,74 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

SYMPHONIAAZ.GLOB. 

14414 

14304 

-2,22 

2,37 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

15542 

15293 

-5,80 

26,87 

SYMPHONIA MONETARIA 

10817 

10816 

0,38 

4,34 

SYMPHONIAOB.GLOB. 

12233 

12232 

-2,25 

-0,93 
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Fresco il manager più pagato 

Da ieri nel Consiglio di amministrazione dell'lfi 



Paolo Fresco 


ROMA Paolo Fresco, che ieri è Sta¬ 
to nominato nel consiglio di am¬ 
ministrazione dell'lfi, la «cassa¬ 
forte» della famiglia Agnelli, è 
anche il manager più pagato d'I¬ 
talia. Con 11 miliardi e mezzo tra 
stipendio e vari bonus, il neo pre¬ 
sidente della Fiat guida infatti 
una ricca classifica dei «Papero- 
ni» d'Italia stilata dalla rivista 
Class dopo un'approfondita in¬ 
dagine realizzata con la ffewitt 
Associates. Dietro di lui, ma con 
un deciso scarto, c'è Fedele Con- 
falonieri: il presidente di Media- 
set ha infatti una 'busta paga' di 
7,2 miliardi di cui 4,2 di stipen¬ 
dio e 3 di fringe benefit e bonus 


vari. 

La classifica dei manager più 
ricchi conta comunque addirit¬ 
tura 20 ultramiliardari, ma tra 
questi non risulta neppure un di¬ 
rigentepubblico. 

Tra questi il più pagato è l'am¬ 
ministratore delegato delle ferro¬ 
vie Giancarlo Cimoli: con 880 
milioni di stipendio si lascia alle 
spalle gli amministratori delegati 
di Enel, Eni e Poste. Franco Tato, 
Franco Bemabè e Corrado Passe¬ 
ra si portano infatti a casa alla fi¬ 
ne dell'anno 'solo' 700 milioni. Il 
rapporto evidenzia tuttavia l'e¬ 
norme differenza con gli strapa¬ 
gati manager d'oltreoceano. 



Melloni, Francesco Caio mette 
ii teiefonino aiia iavatrìce 


F rancesco Caio, ex amministratore delegato di Omnitel eoggi ai vertice 
della Merloni ha messo il telefonino alla lavatrice. Il gruppo di Fabria¬ 
no (Ancona) ha lanciato una nuova gamma di elettrodomestici digitali 
(Aiiston Digital) che attraverso la linea telefonica fissa o le reti Gsm 
possono segnalare i guasti ai centri di assistenza. Lavatrici, frigoriferi 
eforni intelligenti - hanno detto Caio e il presidente Vittorio Merloni - 
verranno commercializzati nella secondo metà dell’anno prossimo. 


Giovani imprenditorì 
anche in agricoltura 

ROMA Via libera della Camera alla legge sull'im¬ 
prenditoria giovanile in agricoltura. Il provvedi¬ 
mento è stato approvato, con un solo astenuto, dal¬ 
la Commissione agricoltura in sede legislativa e 
passa ora all'esame del Senato. Il testo, oltre ad abo¬ 
lire tutte le imposte di successione, donazione, ca¬ 
tastali, di bollo e Invim a carico degli imprenditori 
con meno di 40 anni, stanzia 30 miliardi nel '99 e 40 
nel 2000 per una serie di azioni di azioni di svilup¬ 
po, con priorità alle aree montane e svantaggiate. 
« Per la prima volta in campo agricolo - ha commen¬ 
tato Alfonso Pecoraro Scanio, presidente della 
Commissione e relatore della legge - un provvedi¬ 
mento che aiuta i giovani e riduce la pressione fisca¬ 
le» . Il provvedimento prevede, tra l'altro interventi 
di favore per le quote latte e la promozione di attivi¬ 
tà 'multifunzionali come l'agricoltura biologica e 
l'agriturismo. 



Malpensa, pressing dì Burlando 

Oggi incontro a Lussemburgo con i ministri dell'Ue 


ROMA Burlando ci riprova. Ieri se¬ 
ra è volato a Lussemburgo per in¬ 
contrare il presidente di turno del¬ 
l'Unione, l'austriaco Einem. Gli 
ha anticipato quanto illustrerà og¬ 
gi agli altri ministri europei dei 
Trasporti. E cioè le linee attorno a 
cui verrà costmito il decreto Mal- 
pensa-bis che nei piani di Burlan¬ 
do dovrebbe consentire di supera¬ 
re l'opposizione giuridica della 
Commissione e l'ostracismo d'af¬ 
fari delle compagnie straniere che 
si sono opposte al decreto numero 
uno. Burlando non entrerà nei 
dettagli ma si limiterà ad illustrare 
la filosofia della propria azione 
sperando di convincere gli altri 
ministri dei trasporti che un de¬ 
collo sufficientemente robusto di 
Malpensa non è soltanto una prio¬ 
rità italiana, ma anche europea. 

Difficile dire quale sarà l'esito 
della riunione, se cioè il lavoro di 
pressing di Burlando riuscirà a 
rompere il fronte degli oppositori, 
oppure se anche il nuovo decreto 
su Malpensa (che dovrebbe vede¬ 
re la luce lunedì prossimo) è desti¬ 
nato a fare la stessa misera fine del 
primo. Burlando ce la sta metten¬ 
do tutta, almeno per rompere il 
clima di assedio che si è venuto 
creando attorno alle posizioni ita¬ 
liane. Ieri mattina ha partecipato 
ad un consulto a palazzo Chigi du¬ 
rato oltre un'ora. Se i contatti con 
Bruxelles sono per il momento in¬ 
terrotti, c'è invece un frenetico at¬ 
tivismo sul fronte delle compa¬ 
gnie sbaniere per cercare di con¬ 
vincerle ad una posizione meno 
rigida. Il fronte sociale interno è 
stato invece affidato al sottosegre¬ 


tario Giuseppe Albertini che oggi 
incontrerà i sindacati. 

Per assicurare un successo sin 
dall'inizio di Malpensa 2000. Bur¬ 
lando è convinto che una quota 
consistente di voli, attorno al 
70%, dovrà giocoforza trasferirvi¬ 
si da Linate sin dal 25, in attesa che 
il completamento delle opere di 
trasporto consenta il trasloco defi¬ 
nitivo ad eccezione della Milano- 
Roma. Secondo Burlando le gran¬ 
di compagnie dovrebbero trasferi¬ 
re sin da subito la maggioranza dei 
loro voli sul nuovo scalo, lascian¬ 
do il Forlanini a disposizione so¬ 
prattutto dei vettori di minor di¬ 
mensione. Una soluzione che, a 
quanto afferma il presidente della 
Sea, Giuseppe Bonomi, difficil¬ 
mente sarà consensuale: «Nonsia- 
mo totalmente tranquilli - sostie¬ 
ne - non penso che si arriverà ad 
un decreto concordato». Scende 
nuovamente in campo anche il 
presidente della Lombardia, Ro¬ 
berto Formigoni, per proporre 
una soluzione assai lontana dalle 
posizioni ufficiali del governo: la¬ 
sciare a Linate un traffico «di 5-6 
milioni di passeggeri l'anno con 
molte destinazioni italiane e stra¬ 
niere. L'Alitalia dovrà accettare la 
nostra impostazione, farà qualche 
fatica, mapuò farlo». 

Intanto, sul fronte di Aeroporti 
di Roma c'è da segnalare il road 
show inglese dell'amministratore 
delegato Gaetano Galia, per pre¬ 
sentare agli investitori internazio¬ 
nali la prossima privatizzazione 
della società da lui guidata, «ha 
trovato interesse da parte di molti 
gruppi», spiega Galia. 



PRIMO PIANO 


Van Mìeit: «No a canone tv per lo sport» 



Karel 
Van Miert 


BRUXELLES 'Stop'al finanziamento di tra¬ 
smissioni sportive e di varietà popolari con 
gli introiti del canone tv; contabilità separa¬ 
te fra i programmi di servizio pubblico in 
senso stretto e quelli di sport ed intratteni¬ 
mento: sarebbero queste le linee principali 
di un 'documento di lavoro' che il commis¬ 
sario europeo alla concorrenza Karel Van 
Miert presenterà il 19 e 20 ottobre agli esper¬ 
ti dei Quindici paesi membri. La discussio¬ 
ne sulla bozza preparata dall'Antitrust eu¬ 
ropeo chiuderà la prima fase di un'indagine 
in corso da tempo per per stabilire se e in che 
misura il canone tvpossa essere considerato 
un aiuto di stato e, in quanto tale, non con¬ 
ciliabile con le norme della libera concor¬ 


renza. L'indagine è scaturita dai ricorsi pre¬ 
sentati da reti televisive private di alcuni 
paesi dell'Ue contro le loro rispettive reti te¬ 
levisive pubbliche. Si tratta delle reti di Ber¬ 
lusconi contro la Rai, della spagnola Tele- 
cinco contro laTve, delle reti di Rupert Mur¬ 
doch in Gran Bretagna contro la BBC delle 
rete privata tedesca Vpot contro la Ard per 
due canali pubblici (Phoenix e Kinderca- 
nal) e della francese Tf 1 contro la Tf5.1 pri¬ 
vati sostengono di essere vittime di concor¬ 
renza sleale in quanto le televisioni pubbli¬ 
che, oltre alle entrate derivanti dalla pubbli¬ 
cità, possono utilizzare quelle del canone 
per finanziare programmi che non rientra¬ 
no nel concetto di servizio pubblico. 


IN BREVE 


Olio d'oliva procedura d'infrazione per l'Italia 

■ La Commissione europea haapertooggi una procedura d'infrazione nei 
confronti dell'Italia per la legge ditutela dell'origine dell'olio d'oliva. La 
contestazione non riguardail merito del provvedimento, ma le procedu¬ 
re. Per Bruxelles, infatti, l'Italia non avrebbe dovuto approvare la legge in 
quanto iQuindici avevanogiàannunciatoa giugno l'intenzionedi intro¬ 
durre disposizioni comunitariea tuteladell'oliod'oliva. Secondo la Com- 
missione, l'Italiaera comunque obbligata a sospendere per 12 mesi l'en¬ 
trata in vigore della legge, cosa che non hafatto. L'Italia ha ora quindici 
giorni di tempo per contrapporre all'Ue le ragioni che hanno indotto il go- 
vernoa varare la legge sull'etichettatura dioriginedell'olioextraverginedi 
oliva, «made in Italy». 

Nell'attesa della reazione italiana la Commissione si preparaametterea 
punto una proposta sullatuteladell'oliod'olivaa livello europeo chesarà 
presentata ai Quindici entro lafine dell'anno. La proposta dovrebbe pren- 
derelaformadi regolamento della Commissione, quindi essere applicabi¬ 
le in tempi brevi. Nel dare via libera alla procedura d'infrazione Bruxelles ha 
oggi ricordato all'Italia che «i provvedimenti emanati da un paese in viola¬ 
zione degliobblighiche derivano (comeinquestocaso)dalladirettiva 
normetecnichedell'Ue, sono inopponibili ai terzi e possono essere disap¬ 
plicate dai giudici nazionali». 

Questosignificachegli obblighi e le sanzioni previste dalla legge non 
possonoessereapplicate. La Commissionesiriservadiesaminarein segui¬ 
to il merito della legge italiana, ha aggiunto un portavoce della Commis¬ 
sione secondo cui «bisognaevi tare turbativesul mercato europeo, anche 
perché unostato membro non può imporre ai produttori di indicare l'ori- 
ginedel prodotto sull'etichetta, salvoperquellilecuiindicazionigeografi- 
chesonoriconosciute».L'ltaliaintantostaelaborandounacircolaresuirat- 
tuazionedella legge «made in Italy». 

Fs, il cda rinvia il nuovo piano d'impresa 

■ Senza un cambiamentodiscenarioè impossibile pensare di riportare in at¬ 
tivo iconti delle Ferrovie dello stato. Èquantoèemerso nella lunghissima 
riunione del consigliodiamministrazionedelle Fsche ha esaminato lo sce¬ 
nario nel quale collocare il nuovo pianodi impresa. Secondoquantoap- 
prendel'Agi, all'inizio della riunioneil presidente delle Fs, Claudio Demat- 
tè ha sottolineato esplicitamente che la discussione non riguardava il pia¬ 
no di impresa ma esclusivamente gli scenari. 

Edall'analisisembra che tubisi sianotrovati d'accordo sull'impossibilità 
di riportare in «nero» i conti senza una «sterilizzazione degli ammorta¬ 
menti per le infrastrutture», senza un nuovo sistema tariffario e una riduzio¬ 
ne del costo del lavoro. 

Secondo le stessefonti, durante la riunione sonoemersidueorienta- 
menti: uno, dei «falchi» che propone la «linea dura» nei confronti dei sin¬ 
dacati proponendo una sensibile riduzione del costo del lavoro, e un se¬ 
condo orientamento che sostiene la linea della trattativa perevitare uno 
scontrodeltuttoinutileal raggiungimento degli obiettivi di risanamento. 

Il clima, riferiscono le stessefonti, non èstato idilliaco anche perchéalcuni 
consiglieri non hanno gradito affatto leanticipazioniapparse in questi 
giornisulla stampa. 


AZIONI 


NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. Max. Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. Max. Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno Anno Uit. div. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

UH. div. 


Rif. 

Rif. 

Anno Anno Uit. div. 

ITI MAFFEI 

2®' 

ol 

Anno 

te» 

jUIIL4Wé 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Uit. div. 

Ha MARCIA 

540 

0 

385 840,70 16/07/87 

CALP 

«tpoO 

0.89 

5103 

QRW 


FINPARTW 

90 

0 

84.58 84.58 n.d. 

ImImagnfti 

2288 

-0,30 

2208 

5645,28 

04/05/98 

RPKin rrp MPmriQic 

6300 

0 

4505 

6590 

16/07/93 



























CALTAGIRRNC 

1650 

3,12 

1350 

2777 

20/07/98 

FINARTE ASTE 

1646 

1.66 

1522 2596 18/05/98 

MAGNETI RNC 

2000 

-5.66 

1796.14 5324.02 

04/05/98 

RENO DE MEDICI RNC 

5580 

0 

2724 

6500 

16/07/93 



0 

4888 11551 18/05/98 











MANULI RUB 

5103 

-5.41 

5181 

11425 

22/06/98 


IftAO 

































CAMFIN 

2996 

0 

2905 

5766,43 

09/02/98 

FINMECC RNC 

1132 

?.35 

842,62 1718 17/05/93 

MARANGONI 

5000 

0.20 

4595 

7717 

22/06/98 

RINASCEN 

14523 

-4,06 

13302 20823 

22/06/98 





CARRARO 

6752 

0.74 

6701 

14642 

22/06/98 

FINMECCW 

134.63 

3.64 

129.11 184.70 n.d. 

MARZOTTO 

15865 

-n.?? 

15253 

29272 

08/06/98 

RINASCEN P 


-0.58 

5499 

11260 

22/06/98 

AEM 

2209 

-1.55 

2046 2314 n.d. 











MARZOTTO RIS 

22000 

0 

20150 

29817 

08/06/98 






























rnficn 



CEM AUGUSTA 

2800 

0 

2631 

5438 

18/05/98 

FINREX 

121 

0 

121 121 16/07/93 

MARZOTTO RNC 

10050 

-0.04 

10052 

17063 

08/06/98 

RINASCEN RNC 

7054 

1,06 

6966 

12210 

22/06/98 

ALITALIA 

4774 

-5,57 

2590.46 8772,63 16/06/88 











MEDIASET 

11161 

1.58 

8754 

13038 

18/05/98 

RINASCEN W 

2623 

-7.57 

2199 

5356 



























1RO/I/I R/ioRonc/!«; onrnT/Qt» 

CEM BARLETTA 

5790 

-5.08 

5500 

14412 

18/05/98 

FONDASS 

6944 

-1.74 

6968 13781 23/06/97 

MEDIOBANCA 

15321 

-2.63 

12234.2931187 

24/11/97 

RISANAM RNC 

14000 

0 

11550 

22258 

18/05/98 





CEMBRE 

5595 

4.97 

5308 

8922 

22/06/98 

FOND ASS RNC 

5368 

-4,12 

5167 11452 23/06/97 

MEDIOBANCA W 

4467 

-?.R5 

4243 

10542 


RISANAMENTO 

22500 

2.27 

21129 

37291 

18/05/98 

ALLIANZ SUB 

16040 

-1,87 

16267 27910 22/06/98 







I^GABETTI 

1960 

-1.75 

1953 5019 18/07/94 

MEDIOLANUM 

37835 

-4.0? 

30217 

61807 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

5217 

3.73 

4977 

10051 

06/07/98 







LIgarroli 



1830 4000 18/05/92 







ROLAND EUROP 










CENTENARZIN 

269 


172.40 

342.40 

21/09/98 



MERLONI 

8000 

0 

6286 15684 

08/06/98 

4238 

-3,24 

4223 

7447 

18/05/98 


SOM 



CICA 

1007 

•9.03 

1027 

2160 

17/05/90 

GEFRAN 

5456 

0 

5447 10306 n.d. 

MERLONI RNC 

3800 

5.55 

2686 

7787 

08/06/98 

ROLO BANCA 

31419 

•5,04 

25594 

48248 

18/05/98 

ARCUATI 

2215 

-0,31 

2218 4478.43 n.d. 

CICA RNC 

1103 

-4.08 

1100 

2391 

16/05/91 

GEMINA 

1131 

-0.17 

744,70 1711 20/04/98 

MILASS 






ROTONDI 

5010 

0 

4600 

8752 

17/05/88 







GEMINA RNC 

1653 

3.31 

1300 2537 20/04/98 







rjSDEL BENE 

3330 

-2,05 


4199 

06/07/98 

ASSITALIA 

8963 

-0.5? 

8326 17190 20/07/98 

CIR 

1446 

•1.53 

1448 

2759 

17/07/91 

MILASSRNC 

2960 

-1.66 

2912 

5976,51 

23/06/97 

AUSILIARE 

6680 

0 

4550 8044 04/05/98 

CIRRNC 

1346 

•1.60 

948,10 

2007 

17/07/91 

GENERALI 



41578,5770784 20/07/98 

MITTEL 

2400 

1.47 

2174 

4346 

04/05/98 

S PAOLO BS W 

4440 

-2,63 


8033 

n.d. 





CIRIO 

906.78 

-0.59 


1804 

05/05/97 

GENERALI W 



45641 81532 n.d. 












CIRIO W 

391 

-3,45 

273,80 

995,70 

n.d. 

GEWISS 

29139 

2.31 

26918 55422 18/05/98 

MONDADORI 

19072 

2.24 

14037 

24030 

18/05/98 

S PAOLO TO 

21200 

-1,44 

17269 

32130 

22/06/98 

AUTOSTR P 

7484 

n.?4 

4700 8684 21/04/97 


3900 


'^66 

5980 












SABAF 

15150 

•2,03 

15115 

25539 

n.d. 

CORDE 

706.21 

0.02 

701.23 

1610 

16/07/92 

GIM 

1474 

-4.28 

1317 2791 16/07/92 







SADI 

3789 


3759 

7459 

04/05/98 





MONFIBRE RNC 











COFIDE RNC 

773,33 

0.37 

641,90 

1391 

16/07/92 

GIM RNC 

2156 

-6.26 

1783 2919 18/07/94 

MONRIF 

1107 

-4,56 

630 

1971 

16/07/92 

SAES GETT 

15525 

-1,74 

15550 

38879 

18/05/98 

BDESIOEBR 

5400 

1.88 

4486 8289 04/05/98 

COMAU 

4220 

-0,70 

4077 

7825 

08/06/98 

GIMW 

238 

0 

209,50 894,20 n.d. 

MONTED 

1583 

-3.71 

1588 


22/06/98 

SAESGETTP 

17000 


16071 

34413 

18/05/98 

B FIDEURAM 

7026 

-5,47 

6895 13857 18/05/98 

COMIT 

COMIT RNC 

9954 

-2.42 

-2.34 

6231 

14550 

11622 

18/05/98 

18/05/98 

GRANDI VIAGG 

niHPi 

900.17 

-2.10 

1423 2760 n.d. 

908,24 1924 22/06/98 

MONTEDRIS 

1850 

0 

1760 


22/06/98 

SAFILO 

7732 

0.49 


14176 

08/06/98 

B LEGNANO 

9002 

-2,81 

7641 13867 20/04/98 




988 26 



UIhpi RNC 

850 

-0.77 

830.91 1619 22/06/98 






SAFILO RNC 

15500 

0 

6300 

15533 

08/06/98 

COMPARTRNC 






■■idra PRESSE 

3940 

0 


lInecchi 






SAI 


-0,90 

15866 

27187 

20/07/98 

B NAPOLI 

2020 

1.50 

1795 3609 n.d. 

985.25 

-1,47 

990,96 

1730 

20/07/98 

741.55 

-0,71 

617,59 

1713,20 

17/05/90 


B NAPOLI RNC 

1887 

0,69 

1655 3296 18/05/98 

COMPARTW 


•7,18 


119 

-^ 

IFIL 

5331 

-0.01 

5182 10692.30 06/07/98 

NECCHIRNC 

Molcese 

1780 

-2.19 

970 1813 

17/05/90 

17/05/89 

SAIAG 

9049 

-6,71 


20733 

06/07/98 

B ROMA 









-T 





Cirri iUFTTI 




4326 


SAIAG RNC 

5100 

2 

4922 

11365 

06/07/98 

B SARDEG RNC 

19442 

-4,/3 

16058 41405 18/05/98 


- 




"rw^n^ 











6983 





BTOSCANA 

8115 

4.56 

4884 10526 04/05/98 




2585 



IFILW99 

1510 

-?.58 

1476 5451 n.d. 

OLIVETTI RNC 

3106 

0.19 

1362.41 


17/07/91 

SAIPEM RNC 

.... 

3.48 

6,86 

11741 

18/05/98 








-0.44 

891,90 1875 n.d. 







IM METANOP 

1700 

-1.73 

1370 2991 04/05/98 

OLIVETTI W 

2678 

1 51 

1536 

3488 


SCHIAPP 

371.33 

•1,92 

154,50 

1309 

17/07/91 









IMA 

12335 

2.79 

7762 14578 18/05/98 

Pf PBG-CVA 

33612 

-1.88 

31133 

49048 

04/05/98 

SEAT 

1213 

0.83 

682,50 

1431 

n.d. 











dANuA in I bSA W bti/u 

BASSETTI 

13995 

-0,74 

10900 20000 18/05/98 

CREDIT 

CREDIT RNC 

6887 

•2,25 

5613 

10447 

8727 

18/05/98 

18/05/98 

IMI 

IMPREGILRNC 

22214 

1198 

-1.16 

0.33 

1184 2264 20/07/98 

Upbg-cvawi 

P BG-C VA W2 

1526 

1472 

-2.17 

-2,12 

1332 

1045 

3174 

2436 

n.d. 

SEATPG 

SEATPG RNC 

1213 

860.80 

0.83 

•0,61 

682,50 

447,10 

1431 

963.80 

n.d. 

n.d. 

BAYER 

BAYERISCHE 

62926 

9341 

•2.59 

■11.29 

63024 95246 04/05/98 

9609 16380 n.d. 

CRESPI 

CSP 

3180 

•2,15 

8,20 

3175 

6772 

27967 

06/07/98 

08/06/98 

IMPREGILW01 

IMPREGILW99 

685 

255.63 

-1.10 

-6,43 

595,10 1408 n.d. 

257,94 1284 n.d. 

PVER-SGEM 

PAGNOSSIN 

PARMALAT 

8767 

2429 

-0.70 

-5.55 

2229 

13090 

18/05/98 

20/07/98 

atM i MiNU 

SIMINT 

SIRTI 

860,80 

11900 

8117 

•0,61 

-1,07 

447,10 

11381 

20353 

12640 

n.d. 

16/11/92 

18/05/98 

BCA CARICE 

14456 

-0.72 

13239 21721 06/07/98 











PARMALATW 

1469 

-6,19 

1294 

3635 

n.d. 

SMI MET 


-2.93 

771 

1777 

17/06/92 

BCA INTERMOB 

5500 

-2.65 

2559.75 7238 18/05/98 











PARMALAT WPR 

1850 

19? 

1494 

3574 

d 







BCO CHIAVARI 

4900 

•3,65 

3950 8225 20/04/98 











PERLIER 

460 

0 

330 

1185 

16/06/94 

SMI METW99 

275 

-6.46 

223.50 

908 


BEGHELLI 

3574 

•0,55 

3565 6611 n.d. 











PININF RIS 

40000 

0 


48500 

20/07/98 







BENEHON 

2516 

-6.74 

2596 4?04.4n 22/06/98 

DANIELI W03 


-4,28 



-- 





PININFARINA 

28567 

-2,90 



20/07/98 

SNIABPD 

2110 


1758 

3116 

18/05/98 













BINDA 

36,50 

0 

23.20 99.80 17/06/91 




2585 







PIREL CO 

2507 

0.28 

2484 

5124,44 

08/06/98 

SNIA BPD RIS 

2240 


1799 

3144 

18/05/98 

BNA 

2289 

1.86 

1671 4087 17/05/93 




4959 







PIRELCO RNC 

2385 

-n.?n 

2373 

4408,25 

08/06/98 

SNIA BPD RNC 

1660 

-1.54 

1480 


18/05/98 

BNA PRIV 

1330 

0.75 

889,50 2766 18/05/98 











PIREL SPA 

4378 

-2.29 

4401 

6979 

18/05/98 

SOGEFI 

3656 





BNA RNC 

1250 

•1.49 

1055 2571 18/05/98 

n EDISON 

12640 


10376 

18294 

22/06/98 





PIREL SPAR 

3550 

6.47 

3050 

5301 

18/05/98 

SOL 






BNL 

4307 

•3.96 

4108 4589 n.d. 

Ufmak 

4550 

-3.19 

4437 

6761 






POL EDITOR 

4122 

-1.74 

2265 

5858 

20/07/98 

SONDEL 






BNLRNC 

4179 

•3,26 

2600.10 6471 19/05/97 

ENI 

10133 

-0,94 

8906 

13272 

22/06/98 





POP BRESCIA 

30853 

0.85 

16844 

46891 

04/05/98 

SOPAF 

1104 

-2.30 

1116 


22/07/96 

BOERO 

9600 

0 

8400 11877 06/07/98 

ERG 


•2.39 


8743 

18/05/98 





POP COMM IND 

28154 

0.89 

27998 

40005 

04/05/98 







BON FERRAR 

14450 

•3.02 

13417 23114 18/05/98 

ERICSSON 

57887 

-0,35 

56002 

128165 

18/05/98 





POP INTRA 

18600 

0.81 

15219,7228738,42 

n.d. 

SORIN 

5817 

1,35 

5793 

10588 

18/05/98 

BREMBO 

15577 

•4,69 

15699 29944 18/05/98 

ERIDBEG SAY 

325000 

0 

279484 

400143 

13/07/98 





POP LODI 

16214 

-2.89 

14768 

25500 

04/05/98 







BRIOSCHI 

390 

•2,50 

189,60 792,80 20/08/75 

ESAOTE 

4057 

4.02 



22/06/98 





POP MILANO 

11839 

0.52 

11059 

18422 

18/05/98 





5693 


BUFFETTI 

4503 

•1,85 

4323 7360 n.d. 

ESPRESSO 

12914 

1.07 

8792 

17181 

18/05/98 





POP SPOLETO 

15000 

-0.03 

13555 

22177 

04/05/98 







BULGARI 

7720 

n.?n 

7311 12766 22/06/98 

raFALCK 

12045 

2.94 

8081 

15451 

06/07/98 





PREMAFIN 

956 

3.91 

773.90 

2256 

16/07/92 







BURGO 

9292 

-0.96 

8407 16345 22/06/98 

IMfai CK RIS 

13490 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

■■LA DORIA 

6040 

1.34 

4879 7415 18/05/98 






08/06/98 











PIAR 

5100 

0 

4533 


14/04/94 

Ul AGAIANA 

4400 

0 

3250 7350 18/05/98 





Mtargftti 

5010 

-5.29 

4815 

8734 

n.d. 

BURGO RNC 

12950 


9846 16462 22/06/98 

FIAT 

4248 

•2 

4301 

8719 

20/07/98 

LAZIO 

4828 

-0.39 

4802 6744 n.d. 

PI RAS 

17429 

-3.97 

17252 

31407 

22/06/98 

laTFONnST 

5285 

3.62 

3735 

6348 

22/06/98 

iJlCAR 

18004 

-3.56 

P4B74 ims™ 

FIAT PRIV 

2587 

-1.56 

2617 

5447 

20/07/98 





LIra.'^rnc 

12984 

-1.71 

12243 

21758 

22/06/98 


flftpn 





UlCAFFARO 

1702 

1.79 

1568 2973 18/05/98 

FIAT RNC 

2699 

-1.74 

2729 

5482 

20/07/98 

LINIFICIO 

655 

-?.?3 

660.20 1636 18/05/98 

RATTI 

3050 

1.66 

2988 

7393 

18/05/98 

TELECO RNC 

7100 

0 

4959 

7894 

20/04/98 

CARFARO RIS 

2050 

0 

1901 3620 18/05/98 

FIN PART 

808.13 

-1.59 

808.44 

1749.77 

21/07/97 

LOCAT 

1370 

-0.50 

1322 3300 20/04/98 

RECORD RNC 

8200 

1.23 

7729 

14110 

04/05/98 

TELECOM IT 

11295 

-5.18 

11241 

15812 

22/06/98 

CALCEMENTO 

1600 

-?.73 

1611 3898 16/07/93 

FINPART PRI 

599 

0.67 

.540.97 

1072.44 

21/07/97 

LOGITALIA GE 

108 

0 

103,40 103,40 16/07/93 

RECORDATI 

15025 

1.17 

13100 

22295 

04/05/98 

TELECOM IT R 

7707 

-1,88 

6873 

11210 

22/06/98 

CALCEMENTOW 

601.84 

-5.46 

608.94 293? n.d. 

FIN PART RNC 

673.70 

3.70 

.596.74 

1263.73 

21/07/97 





RENO DE MEDICI 

4235 

-4.A3 

4092 

6803 

16/07/93 

TERME AC RNC 

1180 

0 

520.50 

2912 

18/05/98 


Nome Titolo Prezzo Ver. Min. Max. Data 


Rif. Rif. Anno Anno Ult.div. 


□ 

□ 


TERME ACQUI 

1300 

0 

650 

3384 

18/05/98 

TIM 


-3.52 

7865 

13329 

18/05/98 

TI M RNC 

5291 

-2,79 

5011 

7766 

18/05/98 

TORO 

24750 

-1,42 

22525 

38970 

20/07/98 

TOROP 

11514 

-2,78 

10931 

22375 

20/07/98 

TORO RNC 

12061 

4.43 

11250 

20906 

20/07/98 

TOROW 

14997 

-3.86 

14840 

32139 


TRENNO 


-6.05 

3218 

5706 

18/05/98 

UNICEM 

12156 

-4.04 

12340 

22503 

22/06/98 

UNICEM RNC 


0.59 

6008 

12395 

22/06/98 

UNIPOL 

6135 

•0.67 

5470 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 


•2.38 

3484 

6746 

22/06/98 

UNIPOL PW 

860 

•5.59 

721.30 

2022 


UNIPOL W 

905,26 

•3,28 

813,70 

2301 

n.d. 

VIANINI IND 

1356 

8,48 

1184 

2088 

20/07/98 

VIANINI LAV 

4132 


3142 

5320 

20/07/98 

VITTORIA ASS 

7790 

-3.22 

6708 

12973 

06/07/98 


120543 


93460.53194840 

20/06/97 

WCBM30C22MZ9 

8120 

-6,57 

7489 

17738 

n.d. 

WCBM30C24MZ9 

6867 

-4,53 

6212 

15937 

n.d. 

WCBM30C26MZ9 






WCBM30C28MZ9 






WCBM30C30MZ9 

3287 

-7.84 

3310 

11088 

n.d. 

WCBM30P22MZ9 



410 

2607 


WCBM30P24MZ9 

2808 

3.80 

602.20 

2921 

n.d. 

WCBM30P26MZ9 

3371 

2,77 

749.20 

3620 

n.d. 

WCBM30P28MZ9 

3981 

5,20 

1125 

4319 

n.d. 

WCBM30P30MZ9 


6.45 

1622 

5312 


WSGM30C30ST0 

6736 


5886 

12965 









4170 


3677 

4620 


WSGM30C35ST0 

5325 

-3.88 

4618 

10316 


WSGM30C36DC9 

3579 

•9.62 

2909 

4000 


WSGM30C37ST0 

4715 

-5.70 

3770 

9101 


WSGM30C38DC9 


-8.39 

2681 

3310 


WSGM30C40DC9 

2550 

-7,47 

1925 

2798 

n.d. 

WSGM30C40ST0 


-3.31 

3208 

8004 



2179 

-8.0? 

1660 

2399 


WSGM30C44DC9 

1842 

-4.51 

1383 

1979 


WSGM30P27ST0 


6.91 

2616 

6435 



5579 

6.97 

3970 

5629 


WSGM30P30DC9 

6700 

4.36 

4645 

6933 


WSGM30P30ST0 

7865 

5,64 

3497 

7942 

n.d. 

WSGM30P32DC9 

8095 

6.48 

6000 

8315 


WSGM30P32ST0 

9397 


4466 

9433 




5.55 

7510 

9500 


WSGM30P35ST0 

11090 

5.21 

5513 

11209 



10750 

4.11 

8997 

11370 








WSGM30P38DC9 

12110 

2,62 

9915 

12745 

n.d. 

ZIGNAGO 

16700 

1.21 

13880 

26120 

18/05/98 

ZUCCHI 

15650 

-8.4? 

11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHI RNC 

7813 

-1.10 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCHINI 

12000 

•4 

11322 

18573 

18/05/98 
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Presentati tutti i cartelloni per i prossimi mesi 


A cura deirUfficio 
immagine e promozione 


Stagione 98/99: l'emozione continua 

Spettatori attenti e decisi, programmazioni varie e stimolanti: ecco i perché di un successo 


Si riaprono i sipari su tutti i palcoscenici dei teatri, 
grandi e piccoli, e quella annunciata è una stagione 
ricca e vitale, piena di proposte per tanti pubblici dai 
gusti diversi. Il genere “teatro” per quanto ampio e 
comprensivo di tante diverse sfumature, è ormai 
diventato una positiva abitudine degli spettatori di 
ogni età. Complici di questo successo sono le pro¬ 
grammazioni sempre curate e raffinate proposte dai 
tanti cartelloni. Un complimento che va rivolto sia 
alle grandi sale, con nomi e storia altisonanti alle 
spalle, sia agli spazi più piccoli, magari fuori dalle 
grandi città, che in questi anni hanno molto lavorato 
per proporre spettacoli al di fuori dell’ambito locale, 
attirando verso di sé anche un pubblico più lontano. 
La nuova vitalità del teatro sta proprio nell’essere 
riuscito ad affascinare nuovamente uno spettatore 
ormai stanco degli effetti speciali cinematografici, 
uno spettatore che ama riscoprire sulla scena e fra le 
quinte storie ed emozioni che in qualche modo riflet¬ 


tono sempre un aspetto della realtà quotidiana. 

Fra i tanti generi teatrali è sempre difficile stabilire 
quale sia il più amato dal pubblico: ogni spettacolo è 
una storia a sé, ogni “piazza” teatrale ha un diverso 
discorso alle spalle, sia di offerta che di domanda. 
Sicuramente la presenza sul palco degli attori più 
noti o la firma di un grande commediografo contri¬ 
buisce a decretare un sicuro successo, ma ciò non 
pregiudica raffermarsi di tante altre proposte valide, 
di riscoperte, di nuove idee teatrali. Che siano pièce 
degli autori più classici o commedie brillanti, spetta¬ 
coli di danza o teatro di ricerca, commedie dialettali 
o rappresentazioni per bambini, o commisstioni e 
intrecci fra i generi, certo è che le poltrone dei nostri 
teatri sono un invito a cui difficilmente si resiste, per 
il piacere di una serata “in diretta”. 


Comune di Bologna 
Settore Cultura 


I principali appuntamenti di Via Indipendenza 

IL CARTELLONE DELL’ARENA DEL SOLE 


ARE 



l]RIÌ 


PRESIDETLZA PEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Dipartimento dello Spettacolo 

Regione Emiua Romagna 
Assessorato alla Cueiuba 


SeivCe I%uova Nceiia 

I, lenirò Klabile di Koloj'nEi un.oi.'iL.t. ii.ii.-ti 

Abbonamenti 1998/99 

IL GRANDE TEATRO NAZIONALE E INTERNAZIONALE 
PROSA - MUSICA - DANZA 

Iprotagonisti 

Carlo Mazzacurati - Delia Boccardo - Marco Messeri - Eugenio Barba 
Roberto De Simone - Cesare Lievi - Giancarlo Dettori - Mariangela Melato 
Eros Ragni - Alfredo Arias - Michele Placido - Alessandro Haber 
Rocco Papaleo - Philippe Genty ■ Franco Branciaroli ■ Antonio Calenda 
Glauco Mauri - Maurizio Scaparro ■ Moses Pendleton - Daniel Ezralow 
David Parsons - Ivano Marescohi - Elisabetta Pozzi - Nanni Garella 
Avion Travet ■ Paolo Poli - Paolo M. Veronica - Arturo Brachetti ■ Marco Baliani 

0'- crdre d cecLt^oJ 

FINO A SABATO 3 OTTOBRE: PRELAZIONE ABBONAMENTI MENU STAGIONE PRECEDENTE 
_ NUOVI abbonamenti: da lunedì 5 otobre _ 

Informazioni e vendita, feriali ore 11 -19 - Arena dei Soie - via Indipendenza 44 - Bologna - Tef. 051.270.790 
'www.Qrenadelsole.it lnfo@arenadelsol9.lt 


Quattro nuove produzioni realizzate da Nuova Scena, a cui si affi- 
cancano molte proposte di teatro classico e brillante, di danza, di 
teatro musicale e di ricerca. 

Una stagione intensa, poliedrica, ricca di proposte interessanti: è il 
palcoscenico dell’Arena del Sole di Bologna, che oltre al fitto 
calendario proposto per i prossimi mesi già prepara la sua pro¬ 
grammazione in vista deir appuntamento con Bologna 2000-Città 
europea della cultura. Uno degli aspetti più quantificanti della sta¬ 
gione ormai alle porte è la grande presenza di ben quattro nuove 
produzioni realizzate da Nuova Scena-Arena del Sole, incentrate 
prevalentemente su testi di autori contemporanei. In particolare, 
nelle prime due. Nuova Scena riprende il lavoro sul rapporto fra 
cinema e teatro. Si comincia con Conversazioni senza testimone, 
di Sofia Prokofeva, per la regia di Carlo Mazzacurati, che apre il 
programma. Il testo scritto negli anni ’70, ha ispirato un film di 
Nikita Michalkov, ed è interamente ambientato aH’intemo di un 
appartamento. Come dice il regista Mazzacurati, parla della “vita 
vera, del tempo che se ne va, della nostalgia, dei compromessi, del 
dolore e della speranza per il futuro”. Il secondo appuntamento è 
con Un’aria di famiglia, di Agnés Jaoui e Jean Pierre Bacri, con 
Alessandro Haber e la regia di Michele Placido. Ha conosciuto un 
successo eccezionale a Parigi e in Francia, vincendo anche il pre¬ 
mio Molière come “Piece comique”, ed è l’ennesima conferma 
che la nuova drammaturgia europea riserva sempre piacevoli sor¬ 
prese. Si ritorna a un classico per la terza produzione di Nuova 
Scena, Il Campiello di Carlo Goldoni, con la regia di Nanni 
Garella: uno spaccato vivo e concreto di una società che cambia, 
tutta ambientata sul palcoscenico più classico della vita di paese: 
la piazza. La quarta produzione è attesa per la rassegna estiva nel 


chiostro dell’Arena, e sarà anticipata dalla ripresa di uno spettaco¬ 
lo sempre firmato Nuova Scena che già lo scorso anno ha riscosso 
grande successo: Un vichingo in America, di e con Paolo Maria 
Veronica. Al di là del ricco capitolo rappresentato dalle produzio¬ 
ni, il programma dell’Arena del Sole si presenta aH’insegna della 
multidisciplinarietà: teatro classico, brillante e di ricerca, ma anche 
di musica e danza. 

Il teatro classico offrirà agli appassionati del genere, Riccardo III 
di Shakespeare con Branciaroli, Glauco Mauri nell’Enrico IV di 
Pirandello, Caterina di Heilbronn di Kleist per la regia di Cesare 
Lievi e uno dei capolavori del vaudeville. La dame di Chez 
Maxim, una girandola di equivoci, intrecci e sotterfugi interpreta¬ 
ta dalla sempre brillante Mariangela Melato. 

Piccoli gioielli sono poi i due appuntamenti con la danza: Dedale 
di Philippe Genty, che toma dopo due anni all’Arena del Sole con 
uno straordinario viaggio a ritroso nell’immaginario, in cui perder¬ 
si appunto come un dedalo, e Eiastesse by Pantene, straordinaria 
unione, per la prima volta, dei tre coreografi che hanno legato il 
proprio nome al celeberrimo gruppo dei Momix: Moses 
Pendleton, Daniele Erzalow e David Parson con un ensemble 
costituito dagli atleti della Nazionale mmena di ginnastica artisti¬ 
ca. Tre proposte anche di “teatro musicale”: La gatta 
Cenerentola, di Roberto De Simone, in cui si fondono musica 
colta e popolare, canto e danza, il nuovo spettacolo della Pieeola 
Orchestra Avion travel e Alice oltre lo specchio su musiche di 
Ivano Fossati. Senza poi dimenticare il teatro brillante Paolo Poli o 
Arturo Brachetti, la rivisitazione romagnola di Dante fatta da 
Ivano Marescotti, e i tanti altri spettacoli in cartellone, tutti da sco¬ 
prire per una stagione alTinsegna della poliedricità. 


22 fìttabre, Modena 
Teatro Storchi, ore 2 1 
Compagnia Pippo Ddbono 

LA GUERRA 

di Pippo Ddbono 

27-2S ottrihfe, Modena 

Teatro Slorthi, ore 21 

in i:ollrtlxnti7ione con Teatro Conmnale di Modeny 

MONSTERS OF QRACE 

di Philip Olass e Robert Wilson 

musiche Hiilip Class 

design e idetK,kine visive Robert 

WìLson 

Uriche di Rumi 

musiche eseguite dai vivo dai Philip 
Glass Ensemble 

3 fìovettihre. Modena 
Teatro .Storchi, ore 21 
I Magazzini 

DUE LAI 

(Erodiàs - Water strangosciàs] 

di Giovanni Tcstori 

con Sandrt) Lombardi, Alessandro Schiavo 
regia Federico Tiezzi 

6-7-S novembre. Modena 
Teatro Storehi, ore 21 
in cullùl>i?ra?.iorie con TetUru CCMnunale di Moden* 
Les Ballel.s C. de la B, 

lETS OP BACH 

regia Alain Piatei 

direzione musicale Rocl Dieltiens 




Ipl 

f i à 4 

•.* :# 




le vie dei 
FESTIVAL 

Modena 
22 ottobre / 11 dicembre 1998 


ÌS novenìbre, Modena 
Fondazione Collegio San Carlo, ore 21 

QOHÉLET 0 L'ECCLESIASTE 

Hi’iio versione di Guido Ceronctti 
con Vincenzo Cerami 
a cura di Franto Però 

27-28 novembre. Modena, Sala ex 
Circolo AMCM Via Buon Pa.stitrc 57, 
ore 21 

AL PRESENTE 

di e con Danio Manfredi ni 


ì -2 dicembre. Modena 
Ex AMCM di Via Si gonio 
furiosas 

LAPS-AT THE SULL POINT 
OF THE TURNIN6 WORLD 

ideaz.inne e regia Carmen Bianco 
Principal, Monica Klinglcr, Patrieiu 
Saive 

con Axel Claes, Yves Delattre, Monica 
Klingler 

PRIMA NAZIONALE 

10-!! dicembre, Reggio Emilia 
Teatro La Cavallerizza, ore 20.30 

in cctJJjibonj/iorie con 
AisW)ciazianc J Teatri Reggio Emiliii 
Handspring Puppct Companv 

UBU andthetrlJth 
COMMISSION 

di Jane Taylor da Alfred Jarry 
regia William Kentridge 


Organizzazione: Emilia Romagna 

Teatro - Teatro .Srahite Regionale 
tei. {)5y-223783, fax 234979, e- 
raaii: info @ enti liaiomagnatealro.com 
Biglietteria: Biglietterìa dei Teatri 
tei. 0.59.206993, fa.x 059.206998 
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■ ^ Hamburg 


Opere 

Concerti 

Balletti 


©PUl^ 

LUCIA DI LAMMERMOOR 

di Gaeuno Donizetti 

Direttore Roberto Abbado 

Aem Graham Vkk 

26^7,29,30 settembre: 2,4,6 ottobre 

FALSTAFF dì Giuseppe Verdi 

Dmtore Antonio Pappano 

Refja Willy Decker 

Scene e ccsuimi john Macfariane 

Nirwo d/iestìmem» 

in co^rotfuzrODe con Opéra de è 

Théfftre de Sa Monrtaìe’B^WKHes 

15,18,20,22,2S|27f29 novembre; I dicembre 

IL NANO (Dwlwérg) 
di'Alexander zèmlinsky 
Direttore James Conlon 
AnnaboI Arden 
Scene e costwrrjJamieVartan 
Nuovo ofiestirnento 
GIANNI SCHICCHI 
di Giacomo f^iccìrii 
Dketicre James Coirlo n 
Mario Monicelli 
Scene Mario GarbuglU 
Coscirmf Alberto Verso 
18,20,22,23,24,27,29,30 dicembro 




IKiii 


.'li C a/■ F AA :W a/-ppa/ f; r 1 


ANTONIO PAPPANO 

Svavinskf, Mendèfachn - 24 novembre 
Oedkoro 0 / 70* crrniversorio 
cJeNd fàndozjone dd^Orches^ 

GIUSEPPE S1NOPOLI 

Beethoven: Sfnjbnw n,9 - 28 rKvernbra 

CONCERTO DI NATALE 

Basilica di S.M.Novelli' 11 dicembre 

AMERICANA 5 

Chi Idi - Chamkk Symphony 
L imdn - The Unsunc 
B alanchine ■ Who cahei! 

Diwttot* (fotcfiestm Michel Sauon 
i4,15,16.17.18 ottobre 

SOIRÉE BALANCHINE 

Teatro Goldoni 

11,12,13,14,17,19,21,22 novembre 

SERATA ESPRESSIONISTA 

Bombana - WorzECK^FtAGMENTE 
Tetley • PtEitRor Lunalrc 

Teatro Goldoni 

3,4,5,9,10,11,12,16,16,17 dicembre 

LABORATORIO COREOGRAFICO 

19 dicembre 


T'ungskràttc 

CYtk tn iintiu uiJifVux' 

fmetenw si/mitìumu visira 


Orchestra, Coro e Compagnia di Ballo “MaggioDanza” 
_ del Maggio Musicale Fiorentino 


PRETENDra BtStlETTt E INFOMMZÌONIt 
Tedtra Cemunir/t fere 10-/6,10 tnartedl/irenefid}; ore 9-13 nrlitttoj 

Httbi www.maggtalìomttiooxwn - E-MoJù tfchett^imaifofìoreftcfno.cani 
Box Offkt assi! i OS04 - Agenzie Cop Uxpnu ù574/é0$232 
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èy ò^nsie/H)^ cAey ^ ùullw 


JEZIONI 

DI Tango 


un film di Sally Potter, 
l'autrice di "Orlando" 
e la musica del grande Astor Piazzolla 
interpretata da Pablo Veron 

con un libro di poesie di Anne Sexton 






Per chi ha perso "Segreti e Bugie", 

"Ritratto di Signora" e "Ragione e Sentimento" 

può chiamare il Servizio Clienti TU multimedia tei. 06.52.18.965 
dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


■ filiali il r 
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In edicola 
a 14.900 lire. 




uLtLmedL 


L'occasLone colta 


Il UH II II II II III 
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cùn Robert de Niro, Ray Lietta 
e dee Pesci premie Oscar cerne 
miptier attere nen pretapeaista 




“Quei bravi ragazzi”n ma m maitm scmes* 


Ot t o 


si veste 




“l’Avvocato dol diavoio” 


“LA. Confidential” 


“ii Brando Caido” 


“ii postino suona 

sempro due voite” 


Ogni settimana un liuperdlblle filux 210lr 

con un introvabile fumetto. 

In edicola a 14*900 lire* 

L^occaslone colta 



fluidea 




